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È TOCCATO AL PSI ANIMARE IL CONGRESSO COMUNISTA 


Craxi: l'alternativa va bene 
ma è il Pci che deve cambiare 


ialista ha inserito la sua tattica fra il vertice delle Botteghe Oscure 
che dagli altri partiti di governo un segnale verso un nuovo corso 


Il segretario soc 
e i delegati - An 


DAL NOSTRO INVIATO 

MILANO — Da ieri c'è un'i- 
poteca craxiana sul dibattito 
di questo' XVI congresso del 
Pci. L'intervento del segreta- 
rio del Psi era il più atteso tra 
quelli dei rappresentanti dei 
partiti che sono saliti alla tri- 
buna congressuale, e Craxi ha 
utilizzato l’occasione per 
compiere un'operazione che 
sembra, per il momento, es- 
sergli pienamente riuscita. 

Accolto da lunghi applausi 
(ma la regia congressuale 
molto attenta li ha dispensati 
anche a Longo; Zanone, Spa- 
dolini, Magri e Pannella) il 
segretario del Psi non ha ac- 
cettato di battersi sul terreno 
della polemica verbale. 

Pacato nei toni ma duro e 
irremovibile nei contenuti, ha 
smontato, uno ad uno, i capi- 
saldi dell’alternativa berlin- 
gueriana per proporre i pro- 
pri. Va bene l’alternativa co- 
me scelta strategica, ha detto 
in soldoni, ma siccome la po- 
tete fare solo con noi, ecco qui 
i tempi con i quali dovete fare 
i conti: prendere o lasciare, 
noi intanto aspettiamo un se- 
gmale preciso dal congresso 
visto che la relazione è stata 
«confusa ed indefinita». 

Inseritosi a cuneo tra il 
gruppo dirigente ed i delegati 
al congresso, Craxi è riuscito 
a condurre in porto un’opera- 
zione analoga a quella che nel 
*79 costrinse il congresso de- 
mocristiano a dividersi sul 
giudizio da dare al ruolo del 
Psi, 

Ma non è questa la sola 
indicazione politica emersa 
dal lungo rosario degli inter- 
venti esterni, Spadolini, Lon- 
go e Zanone, in rapida proces- 
sione sulla tribuna congres- 
suale, hanno in qualche modo 
rafforzato, seppur indiretta- 
mente, le teorie di De Mita sul 
‘bipolarismo. 

I tre segretari, ognuno con 
sfumature diverse, hanno in- 
fatti lasciato. capire che se 
l'alternativa sarà laica e 
moderata (un messaggio ri- 
volto senza mezzi termini a 
Napolitano ed ai comunisti 
che sostengono le sue posizio- 
ni) diventa una prospettiva 
interessante anche per loro. 

Certo, bisogna ancora ri- 
muovere molti ostacoli, per- 
correre tanta strada in politi- 
ca internazionale così come 
sulle questioni economiche, 
ma se le condizioni finali sa- 
ranno quelle, l'accordo si po- 
trà fare. Nulla di più di un 


segnale, per il momento, ma, 


in se molto significativo. 

Torniamo a Craxi. I rappor- 
ti tra i due partiti, ha detto, 
non sono buoni; tuttavia esi- 
stono aree di collaborazione 
concreta assai vaste, punti di 
vitalità e di forza, «che abbia- 
mo sempre cercato di preser- 
vare». 

Certo, ha aggiunto, l’alter- 
nativa «si porrà per tutti tra 
Ja via della resistenza e quella 
di un vigoroso cambiamento 
suscettibile di realizzare quei 
processi di risanamento, di 
riorganizzazione e di nuova 
responsabilità collettiva, 
necessari per imprimere alle 
vicende italiane nuova vitali- 
tà e nuovo progresso». 

Ma a quali condizioni? Cra- 
xi ha chiesto innanzitutto che 
venga ristabilito nella sua in- 
tegrità il valore «della tolle- 
ranza, e del reciproco rispetto, 
del rifiuto e della polemica 
facile. Ciò che importa confer- 
mare — ha aggiunto — è che 
nessuno ha il dominio della 
verità, nessuno è fortunato ed 
indiscutibile possessore della 
linea giusta, nessuno ha il mo- 
nopolio delle opinioni giuste». 
E’ questo è tanto più vero se sì 
tiene conto che la realtà è in 
tumultuoso cambiamento. 

«Non hanno risposte con- 
‘vincenti — ha detto Craxi — i 
conservatori tradizionali, di 
vario colore. Non le ha la nuo- 
va destra. Non le hanno le 
versioni burocratiche, prote- 
zionistiche, corporative, del- 
l’azione sociale e della lotta 
socialista. Non le ha ciò che 
resta di velleitarismo rivolu- 
zionario senza rivoluzione. 

«Si sta diffondendo al con- 
trario — ha ribadito — un 
grande bisogno di concretez- 
za pragmatica, di efficacia 
nell'azione riformatrice di dif 
fusione della responsabilità e 
della partecipazione demo- 
cratica, nella congiunzione di 
elernenti di socialismo e di 
elementi di liberalismo». 

Con questi criteri vanno af- 
frontati i grandi temi della 
pace, del disarmo, delle rifor- 
me, dei processi politici di 
trasformazione. In questa ot- 
tica — ha detto ancora Craxi 
— noi «regoleremo la nostra 
condotta politica, la nostra 
disponibilità, i nostri impegni 
di collaborazione». 

_Sono molti, ha concluso, 


all’altezza dei tempi aperte e 
proiettate verso il futuro. «Noi 
siamo tra questi — ha escla- 
mato — ed è questo il senso 
del nostro saluto». 

Dopo di lui, Spadolini, Lon- 
go e Zanone, hanno insistito 
sulla necessità che il Pci acce- 
leri il cammino di revisione 
sui temi di politica internazio- 
nale, sulla riflessione istitu- 
zionale, sulla scelta di campo 
netta a favore del riformismo 
occidentale. Magri, invece, a 
nome del Pdup, è salito alla 
tribuna per dire che «noi sia- 
mo tra quelli che ci stanno, e 
subito, alla scelta dell’alter- 
nativa» ed ha ricordato che il 
suo partito è arrivato molto 
prima «per strade diverse» a 
questa elaborazione. 

Infine Pannella. Accolto an- 
chelui da quale ipplauso, il 
segretario del Partito radicale 
ha chiesto ai comunisti di far- 
si carico delle battaglie con- 


dotte dal suo partito. 
Tommaso Genisio 


Milano — La stretta di mano fra Berlinguer e Craxi al termine del 


IL VIA AGLI INTERVENTI 


DAL NOSTRO INVIATO 
MILANO — Per i socialisti 
la proposta dî alternativa de- 
mocratica non è per il 
momento che la ricerca da 
parte del Pci di una definizio- 
ne dei suoî nuovi obiettivi. 
Come dire: quando sarete 
pronti, magari ci risentiamo. 
Questa, in sostanza, la rispo- 
sta venuta ierì mattina da 
Craxì alla tribuna congres- 
suale comunista. Ed ecco una 
prima risposta è intervenuta 
da parte dì Alfredo Reichlin, il 
cui intervento ha polarizzato, 
insieme con quello di Luciano 
Lama, l’attenzione sull’avvio 
del dibattito congressuale ve- 
To e proprio. 

Una risposta autorevole, se 
è vero che Reichlin aspira 
alla vicesegreteria del parti- 
to. Dietro le quinte, questo è 
un argomento molto dibattu- 
to. Berlinguer sarebbe contra- 
rio all'istituzione di questa 


insiste, anche per ergersi sul- 
le interpretazioni dell’alter- 
nativa quale mediatore fra lo 
stesso Berlinguer € quel Na- 
politano che una collabora- 
zione con il Psi vorrebbe at- 
tuata comunque e anche subi. 
to; e per questo sì parla anche 
di una seconda vicesegrete- 
ria, da affidare a un berlin- 
gueriano di ferro qual è Ales- 
sandro Natta. 

Ma veniamo a Reichlin. Alla 
domanda: «Alternativa con 
chi, se il Psi rifiuta nei fatti 
questa prospettiva, anche 
senza escluderla per il futu- 
ro?» egli ha detto che ciò che 
importa oggi è «la sostanza 
dell’inziativa, la quale è desti- 
nata a cambiare, fin d'ora, îl 
quadro politico italiano e le 
stesse regole del gioco, a cam- 
biare noi stessi e gli altri, 
quali che siano le risposte 
immediate». E ha citato To- 
gliatti che «nel ‘44, col Partito 
Nuovo, non cambiò solo i 
governi, ma impose a tuttì un 
nuovo terreno». 

Dunque «la vera novità sia- 
mo noi, il fatto che con questo 
congresso finisce una lunga 
storia; e così cambia il terre- 
no del confronto, vengono sul 
tappeto le opzioni reali». 

Edeccola risposta diretta a 
Craxi: «A chi cî chiede, perfi- 
no amichevolmente, dì omolo- 
garcì, di smettere di essere 
noi stessi, di passare l’ultimo 
esame, quello del riformismo, 
vogliamo rispondere: ma chi 
fa l'esame dì forza riformatri- 
ce, ea chi? Compagni sociali- 
sti, non regge più una politica 
che di fatto mette noî e la De 
Sullo stesso piano. E ciò pet- 
ché la Dc è schierata — ha 
detto Reichlin — sull’altro 
fronte e î problemi sono cam- 
biati, sono più grossi. 

«La crisi italiana — ha ag- 
giunto — non è risultata domi- 
nabile con un semplice pro- 
cesso di modernizzazione e 
con qualche cambiamento 
delle regole del gioco. Voglia- 
‘mo continuare su questa stra- 
da? E’ una sfida difficile an- 
che per noi. Ma noi lavoriamo 
per una politica che tirì fuori 
il Paese da questo vicolo cieco 
e avvilente, che ridia a tutta 
la sinistra un ruolo riformato- 
re e che in questo modo sfidi 
la Dc non sul terreno della 
spartizione del potere ma su 


che attendono da voi risposte 
nuove, coraggiose, collocate 


quello dei programmi, delle 
idee, delle scelte». 


inedita carica, ma Reichlin | 


Reichlin replica: 
«Siamo la novità» 


Lama polemico sull'autonomia sindacale 


Immediato dunque il botta- 
risposta fra Psi e Pci, ma si 
gnificativo anche quello fra 
Berlinguer e Lama sul ruolo 
del sindacato e ancor più sul- 
la stessa questione dell’alter- 
nativa. 

Che cosa aveva detto îl se- 
gretario del partito nel suo 
rapporto introduttivo? Egli 
‘aveva espresso, în tema di 
sindacato, critiche e proposte 
innovative e in particolare so- 
stenendo un'unità che pre-. 
scinda dal principio della pa- 
Titeticità fra le varie compo- 
nenti (come dire: chi ha più 
seguito di consensi deve con- 
tare di più nelle scelte). 

Geloso custode dell’autono- 

mia del movimento sindacale 
rispetto ai partiti, Lama ha 
seccamente replicato: «Nella 
Cgil non ci sono né i buoni per 
definizione, né î cattivi per 
definizione», ha detto riferen- 
dosì aì comunisti e ai sociali- 
sti. «Non ci sono due catego- 
rie di militanti, siamo tutti 
uomini del sindacato, porta- 
torì d'idee che nascono da 
una comune esperienza». 
. E nel movimento sindacale 
in generale «la tolleranza e lo 
sforzo costante di sintesi sono 
insostituibili regole del gioco, 
non bisogna mai perdere la 
consapevolezza del grande 
valore dell’unità, l’intolleran- 
za offende l'etica democratica 
di una grande, unitaria orga- 
migrazione dei lavoratori». 

Ma sul tema dell’alternati- 
va Lama è passato allo scon- 
tro aperto con Berlinguer: 
«L'alternativa, di cui l’urgen- 
za è grande, ha bisogno di un 
programma compiuto, dî pro- 
poste e di scelte precise; nel 
nostro programma ci sono 
spunti importanti, ma un pro- 
getto compiutonon c’è; e il Psì 
dovrà essere il primo interlo- 
cutore în questa ricerca». Ed 
ha giudicato perciò «stimo- 
lante e positivo» il discorso di 

Craxi: «Una cosa è sicura, 
una politica di riforme con la 
De non si fa». 

Giorgio Pison 


l’intervento 


PUÒ ESSERE EVITATO LO «SFONDAMENTO» 


Per aggiustare il deficit 
occorrono 6 mila miliardi 


Come trovarli? Non si pensa a nuove tasse 
Escluso un intervento sul costo del denaro 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il governo esclu- 
de nuove stangate, ma il defi- 
cit pubblico dovrà essere con- 
tenuto entro il tetto previsto. 
Ieri il presidente del Consiglio 
Fanfani, ha riunito a palazzo 
Chigi i ministri economici per 
fare completa luce sui conti 
dello Stato. In base a questi 
conti, a fine anno, il deficit 
pubblico, senza ulteriori in- 
terventi correttivi, potrebbe 
aggirarsi intorno a 77 mila 
miliardi, 6 mila miliardi in più 
rispetto alla cifra di 71 mila 
miliardi previsti nella legge 
finanziaria e nel bilancio dello 
Stato. 

Ieri, nel corso di un’intervi- 
sta, il ministro del tesoro Go- 
ria, ha tenuto subito a preci 
sare che il buco nei conti dello 
Stato non è superiore ai 5-6 
mila miliardi e che senza ri- 
correre a nuove stangate è 
possibile recuperare questa 
cifra e nello stesso tempo por- 


anno, sotto il 10 per cento. 

Ieri nel vertice sono state 
esaminate le diverse possibili 
tà per rastrellare i 6 mila 
miliardi di ulteriore disavan- 
zo. Eventuali decisioni saran- 
no prese lunedì nel corso della 
riunione del Consiglio dei mi- 
nistri, ma fin da ora è possibi- 
le prevedere alcune linee di- 
rettrici dell’azione governa- 
tiva. 

Prima di tutto ci dovrebbe 
essere la fiscalizzazione di tut- 
te le diminuzioni dei carbu- 
ranti derivati dal ribasso del 
prezzo del greggio. In pratica 
per il 1983 non diminuirà il 
prezzo della benzina. Potreb- 
bero essere ripristinati alcuni 
inasprimenti sui ticket sani- 
tari originariamente previsti 
dal governo. Questa misura 
però si scontra con alcune 
difficoltà oggettive, tra l’altro 
la modifica dei ticket faceva 
parte dell’intesa raggiunta 
con i sindacati sul costo del 
lavoro. 


tare il tasso d'inflazione, a fine 


Sono esclusi, invece, inter- 
venti sui Bot. Ieri Goria ha 
escluso un possibile congela- 
mento dei Bot, tranquillizzan- 
do così i risparmiatori. Per 
Goria di questa ipotesi «non 
bisogna neanche più parlar- 
ne, è una follia». Per i Bot, 
invece, è prevista in futuro un 
calo dei tassi in relazione al 
calo dell’inflazione. E ad un 
calo dell’inflazione, sembra le- 
gato anche un abbassamento 
del costo del denaro. Goria 
sembra su questo punto in- 
tenzionato a resistere alle 
pressioni socialiste. 

Ieri i ministri socialisti De 
Michelis, Capria, Forte e Si 
gnorile hanno scritto una let- 
tera al ministro del tesoro per 
chiedergli di convocare al più 
presto il comitato per il credi- 
to e per il risparmio per discu- 
tere in primo luogo del costo 
del denaro. Per il, ministro del 
tesoro, però, i tempi non sem- 
brano maturi. 

Giuseppe Sanzotta 


UN INATTESO SVILUPPO CONDIZIONA LA MI: 


SIONE DI GIOVANNI PAOLO IH 


Sfida al Papa del leader guatemalteco 


La visita in forse dopo sei esecuzioni 


La santa Sede era intervenuta ripetutamente per ottenere la commutazione delle 


Inedita durezza della reazione vaticana - Ripulsa pontificia per marxitmo e capitalismo 


SAN JOSE — «Incidente di 
percorso» per il Pontefice nel- 
la travagliata regione centro- 
americana. Il regime militare 
guatemalteco ha fatto fucila- 
re, ieri mattina alle 6.20 (ora 
localé), sei persone accusate 
di terrorismo, proprio alla vi 
gilia della visita di Papa Woj- 
tyla e nonostante una suppli- 
ca papale presentata alla Cor- 
te suprema di quel paese il 
mese scorso. Giovanni Paolo 
II, attualmente in Costa Rica, 
dovrebbe arrivare domenica 
prossima in Guatemala. A 


quanto si è appreso, egli era 
intervenuto, attraverso. il 
nunzio. apostolico, ancora nel- 
i ieri, per salvare 
ti brepessati som- 
mariamelite & in segreto. E 
ora possibile che la visita sia 
annullata o subisca modi- 
fiche. 

La reazione pontificia alla 
notizia delle esecuzioni è sta- 
ta netta ed immediata. 

«Il Santo Padre — ha di 
chiarato a San José il porta- 
voce vaticano; padre Romeo 
Panciroli — nell'apprendere 


' 


la drammatica, inattesa e in- 
credibile notizia, ha manife- 
stato la sua più profonda tri- 
stezza, tanto più che egli sì 
trova quasi alla vigilia della 
sua già programmata visita in 
quel paese». Riguardo alle. 
esecuzioni, precedute da un 
processo segreto e per scon- 
giurare le quali — ribadiscono 
le fonti vaticane — sono stati 
fatti ripetuti interventi della 
Santa Sede e del Papa in 
persona, dettati da ragioni 
umanitarie, l'ufficio stampa 


della Santa Sede ha fatto pro- 


* pria una dichiarazione del ‘ 
nunzio in Guatemala, mons. 
Oriano Quilici. 

Il fatto che il governo guate- 
malteco, nonostante «il pro- 
fondo dolore e la preoccupa- 
zione» espresse in forma uffi- 
ciale al capo dello stato per le 
precedenti esecuzioni, e la 
prospettiva di ulteriori esecu- 
zioni, non abbia voluto com- 
mutare la pena capitale ai sei 
‘condannati in prossimità del- 
la visita pontificia, è conside- 
rato dalla Santa Sede come 
«incredibile per le sue possibi- 


RISERVE DI WASHINGTON SUL VIAGGIO DEL PONTEFICE 


Apprensione e sospetto negli Usa 


Il segretario Shultz denuncia i legami tra uomini di chiesa e guerriglieri marxisti 


WASHINGTON — Il viag- 
gio centroamericano del Papa 
Giovanni Paolo II sembra 
provocare notevoli apprensio- 
ni in seno all’amministrazione 
Reagan, preoccupata che 
l'avvenimento possa venire 
«strumentalizzato dalle sini- 
stre». Nel corso di una riunio- 
ne, svoltasi martedì sera e alla 
quale partecipavano espo- 
nenti politici e «opinioni lea- 
ders» statunitensi e latino- 
americani, il vicepresidente 
George Bush ha denunciato 
quello che ha definito il soste- 
gno del clero cattolico alla 
rivoluzione marxista in paesi 
come il Salvador. 


L'intervento di Bush segue 
di un giorno quello del segre- 
tario di stato George Shultz il 
quale, intervenendo al Senato 
in riferimento al viaggio del 
Pontefice in America centrale 
e alle aspettative di chi vede 
in questa missione l’occasio- 


ne per il possibile avvio di un 


processo di riconciliazione na- 
zionale in Salvador, ha detto 
che esistono «uomini di chie- 
sa che vogliono veder aumen- 
tare l’influenza sovietica nel 
l’area centroamericana». 
Shultz ha quindi sostenuto 
che qualunque ipotesi di ne- 
goziato tra il governo del Sal- 
vador e la guerriglia non gli 
sembra essere «una buona 
idea». 

Bush nel suo intervento ha 
ribadito l'impegno dell’ammi- 
nistrazione Reagan a vigilare 
contro la minaccia marxista 
in America centrale e l’inten- 
zione, attraverso un incre- 
‘mento degli aiuti Usa, di mo- 
strare al Salvador e agli altri 
paesi della regione che gli 
Stati Uniti non abbandone- 
‘ranno i loro amici latino- 
americani. 

«Probabilmente a qualcuno 
apparirò come un ’’estremista 
di destra” — ha proseguito il 
vice presidente degli Stati 


Uniti —, ma sono realmente 
sconcertato dalle prese di po- 
sizione di alcuni autorevoli 
esponenti della Chiesa catto- 
lica riguardo alla situazione 
del Centro-America e devo di- 
re sinceramente che non rie- 
sco proprio a comprenderli». 

Rispondendo alle afferma- 
zioni di Bush il reverendo 
‘Theodore Hesburg, direttore 
della cattolica «Notre Dame 
University», ha detto che cer- 
tamente marzismo e cattoli- 
cesimo appaiono inconciliabi- 
li su di un rilevante numero di 
questioni, e innanzitutto sul 
fatto che «i cattolici credono 
in Dio; mentre i comunisti 
norì ci credono», ma ha anche 
rilevato come l’estrema po- 
vertà e le ingiustizie sociali in 
un area come quella Centro- 
‘americana possono portare 


facilmente molti preti a ope- 
rare in comune con esponenti 
marxisti e con chiunque altro 
intende lottare per modificare 


‘un ordine ingiusto. 

«nella loro missione di soc- 
corso ai poveri e ai diseredati, 
nell’affrontare il problema di 
bambini che muoiono di fa- 
me, e contadini oppressi 0 
degli abitanti delle bidonville 
che lavorano tutta la vita per 
pochi centesimi al giorno — 
ha continuato il reverendo 
Hesburg — non è difficile 
‘comprendere come molti reli- 
giosi sì trovino a contatto e a 
lavorare spalla a spalla con 
persone di differente orienta- 
mento ideologico e religioso, 
le quali sono però anch'esse 
impegnate nello ‘sforzo di 
cambiare il sistema in una 
direzione che consenta una 
vita migliore a tutta quella 
povera gente». 


Le tesi sostenute da Bush 


condanne 


li, gravi ripercussioni a livello 
mondiale». 

Una lunga e cupa ombra è 
così gettata sulla missione di 
Giovanni Paolo II, che, in 
ogni caso, difficilmente potrà 
ignorare la sfida lanciatagli 
dai Presidente Rios Montt, un 
fondamentalista cristiano- 
evangelico, impegnato, con 
innegabile «successo», nella 
repressione della guerriglia 

Durante la sua recente visi- 
ta nell’Honduras, il Presiden- 
te americano Reagan aveva 
provocato non poche polemi- 
che per la sua decisione di 
incontrare Rios Montt. 

Era peraltro prevedibile che 
il Papa dovesse dar prova di 

- considerevoli doti d’equilibri- 
smo per accreditare la sua 
«terza via» pastorale tra le 
sanguinarie dittature di de- 
stra della regione e gli eccessi 
del regime rivoluzionario san- 
dinista. 

Proprio ieri, al suo arrivo 
nel pacifico Costa Rica, Papa 
Wojtyla aveva condannato 
tanto il marxismo quanto il 
capitalismo, definito «danno- 
so e inadeguato». «Sì, voi 
dovete preservare la concor- 
dia tra le vostre nazioni ad 
ogni costo» — ha esclamato 
con chiaro riferimento ai fre- 
quenti scontri di confine tra 
Honduras e Nicaragua e alla 
guerra civile che dilania il Sal- 
vador. 

TN Pontefice varcherà oggi i 
confini nicaraguegni per la 
tappa fino a ieri considerata 
più difficile del viaggio. 


I RAPPORTI EUROPA-USA 


Colombo sarà 
a Washington 
subito dopo 

il voto tedesco 


ROMA — Il ministro degli 
esteri Emilio Colombo farà 
‘una visita a Washingtonl'8e9 
marzo. Nel darne conferma, la 
Farnesina ha precisato che 
durante il soggiorno negli 
Stati Uniti Emilio Colombo si 
incontrerà con il Presidente t 
Reagan, il segretario di stato 
Shultz e altri esponenti del- 
l’amministrazione americana. 


La visita a Washington del 
ministro degli esteri italiano, 
si osserva alla Farnesina, av- 
viene in un momento di parti- 
colare interresse, praticamen- 
te all'indomani delle elezioni 
tedesche, il cui risultato è 
considerato da tutti gli osser- _ 
vatori particolarmente impor- 
tante ai fini del negoziato di 
Ginevra sugli euromissili, e 
dopo le consultazioni ad alto 
livello avute dall'Italia con la 
Francia e la Gran Bretagna. 

AI centro dei colloqui saran- 
no prevedibilmente il proble- 
ma degli euromissili e le pro- 
spettive del negoziato di Gi- 
nevra, così come il tema più 
generale dei rapporti Est- 
Ovest sia sotto il profilo poli- 
tico che economico. In questo 
contesto, i riflessi della situa- 
zione in Polonia, l'andamento 
della riunione Cee di Madrid 
nonché gli aspetti economici 
della sicurezza occidentale 
nei confronti dell’Est, sulla 
base delle linee tracciate lo 
scorso autunno dai ministri 
degli esteri atlantici a La Sa- 
pinière in Canada, saranno a 
loro volta oggetto di un ap- 
profondito scambio di vedute. 

È noto infatti, sottolinea la 
Farnesina, come il ministro 
degli esteri italiano sia stato e 
sia un fermo sostenitore del- 
l’esigenza di più strette e tem- 
pestive consultazioni tra le 
due sponde dell'Atlantico e 
come proprio da un'idea di 
Emilio Colombo, approfondi- 
ta d’intesa con il collega tede- 
sco Genscher, è nata la prima 
riunione informale dei mini- 
stri degli esteri della ‘Nato 
svoltasi lò scorso ottobre in 
Canada. In questa linea Co- 
lombo non mancherà di pro- + 
cedere ad una verifica dello 
stato delle relazioni intera- 
tlantiche. 

Accanto a questi temi, si 
indica ancora alla Farnesina, 
sì porranno quelli della situa- 
zione nella regione mediterra- 
nea e specificamente il pro- 
blema mediorientale. L'Italia, 
che ha assunto un ruolo di 
particolare impegno nella 
questione libanese parteci- 
pando con un suo contingente 
alla forza multinazionale di 
pace di Beirut, non nasconde 
la sua preoccupazione per la 
stasi dei negoziati per il ritiro 
di tutte le truppe straniere dal 
Libano. 

Queste valutazioni di Emi- 
lio Colombo, condivise dallo 
stesso Habib in occasione del 
suo ultimo soggiorno romano, 
sono state espresse qualche 
giorno fa a Roma anche dal 
ministro degli esteri egiziano 
Boutros Ghali. 

L’agenda di Emilio Colom- NI 
bo è presumibile che non tra- 
lasci anche le relazioni com- 
merciali tra la Comunità 
europea e gli Stati Uniti, la 
situazione economica inter- 
nazionale — in vista del verti- 
ce dei paesi più industrializza- 
ti in programma negli Stati 
Uniti in maggio — e gli effetti 


che l’attuale movimento dei 
prezzi petroliferi può avere sul 
mercato finanziario interna- 


zionale. 


sono state negativamente 
commentate anche da altri 
partecipanti alla riunione. Un 
‘uomo politico latino america- 
no ha detto che le parole del 
vicepresidente «danno una 


DOPO LE ACCUSE DELL'AMICA GABRIELLA TREVISIN 


Sofia: Farsetti si protesta innocente 


SOFIA — Paolo Farsetti si 
è dichiarato ieri mattina 
innocente del reato di spio- 
naggio militare, precisando 
tuttavia di aver commesso 
«un errore, senza nessuna in- 
tenzione» scattando in Bul- 
garia le fotografie per cui è 
stato tradotto in giudizio. 


L'udienza è stata all’inizio 
molto contrastata. Il presi- 
dente ha più volte richiama- 
to l'imputato, che tendeva a 
dilungarsi in vaghi particola- 
ri, ad attenersi ai fatti. Far- 
setti ha dichiarato che ieri 
mattina, per la prima volta, 
ha beneficiato di un’ora d’a- 
ria che tuttavia era gelida 
per la nevicata della notte. 

Nella seduta antimeridiana 
Farsetti ha tentato di ribatte- 
re ai punti più delicati, e per 
lui compromettenti, della de- 
posizione di ieri della sua 
compagna Gabriella Trevi 
sin, ma non sempre vi è riu- 
scito per le divagazioni che 
ha intessuto. 


Scordo era l’uomo di fiducia di Walesa 


ROMA — Il piano per uccidere Lech Walesa 
prevedeva che la vittima saltasse in aria nella 
sua stanza, all'albergo «Victoria», in via Cam- 
pania, a due passi da via Veneto? E una delle 
ipotesi su cui lavorano gli inquirenti dopo le 
rivelazioni fatte da Mehmet Alì Agca, il quale 
ha riferito i particolari del progetto che doveva 
essere attuato durante il soggiorno romano. del 
leader di «Solidarnose» nel gennaio del 1981, 

Teri il giudice Rosario Priore ha esaminato 
tutti i documenti sequestrati il giorno prima 
dai carabinieri durante le perquisizioni. Que- 
ste sono avvenute nelle residenze del sindaca- 
lista della Uil Salvatore e di Bona Pozzoli, 45 
anni, responsabile dell’ufficio stampa del mini- 
stero del lavoro Vincenzo Scotti. 

La donna è l’ultima persona che rischia di 


entrare nell'inchiesta sulla pista bulgara. I 
magistrati, nell’ordinare la perquisizione del 
suo appartamento, l'hanno dovuta automati- 
camente indiziare di reato, che è quello di 
spionaggio politico-militare. Perla verità nella 
sua abitazione non è stato trovato nulla. 
Frattanto Salvatore Scordo, che ha ricevu- 
to la comunicazione giudiziaria in cui si ipotiz- 


za il reato di strage per il progettato attentato 
al capo di «Solidarnosc», sarà interrogato 
questo pomeriggio dei magistrati. E stato lo 
stesso sindacalista della Uil, tramite i suoi 
difensori a chiedere di essere ascoltato al più 
presto 

Durante il soggiorno di Walesa era Scordo a 
occuparsi degli impegni quotidiani del leader 
di «Solidarnosc». Era sempre Scordo che co- 
municava alla Digos, incaricata di proteggere 
il sindacalista polacco, gli spostamenti pro- 
grammati giorno per giorno. Si sta indagando 
se fu lui a scegliere per Walesa l’albergo 
«Victoria», in via Campania. 

Gli accertamenti, affidati ai carabinieri, 
hanno riguardato anche l'albergo «Victoria», 
in quanto si è appreso che il giorno 14 gennaio 
del 1981, cioè il giorno prima che Walesa vi 
prendesse alloggio, avevano trascorso nell’ho- 
tel di via Campania una notte. Consultando i 
registri, i militi hanno identificato questi clien- 
ti: sono Atanassos Giorginky, Gueorguer Ka- 
raguison, Stonoev Dimistrov e Gueorguer De- 
Mov. 

Sergio Geraldini 


cattiva impressione della po- 
litica dell'’amministrazione 
Reagan e la sensazione che 
Washington intende trattare 
con la guerriglia soltanto con 
le armi in pugno». 

Dal suo ranch di Santa Bar- 
‘bara in California il presiden- 
te Reagan ha intanto fatto 
dichiarare ad alcuni portavo- 
ce di essere «convinto che la 
guerra civile in Salvador si sta 
avvicinando ad un punto cri- 
tico» e che, perciò «egli pren- 
derà tutte le misure necessa- 
rie per assicurare la vittoria 
delle forze regolari di questo 
paese». 


Mentre l’amministrazione 
Usa si dichiara ogni giorno 
più preoccupata, i dirigenti 
salvadoregni replicano invece 
che sì la situazione è «seria» 
ma non così catastrofica 
come la presenta Washington. 
Soprattutto, hanno dichiara- 
to al «New York Times» alti 
funzionari militari salvadore- 
gni, non è vero — come 
sostengono gli americani — 
che le scorte di armi e muni- 
“zioni finiranno nel giro di un 
mese se non arriveranno ulte- 
riori aiuti dagli Stati Uniti. 

John Goshko 
del «Washington Post» 


li, da corrispondere ai Comuni. Intanto i Comuni 


| NELLE PAGINE INTERNE 


Una nuova stangata 
minaccia la casa 


Mentre col decreto tributario sono state rivaluta- 
te le rendite catastali, a partire dal 1982 (e di questo i | 
contribuenti dovranno tener conto nella prossima 
denuncia dei redditi), oggi viene presentato al Sena- 
to per la conversione, 
locale, che prevede una sovraimposta sugli immobi- 


il decreto-bis sulla finanza 


hanno tempo fino al 31 maggio per deliberare l’isti- 
tuzione di questa sovraimposta fra quattro aliquote 
(8,12, 16 e 20 per cento). Lo stesso decreto-bis prevede 
anche l’addizionale comunale sulle bollette della 


luce, 


che vanificherebbe n 
aumento delle bollette, deciso recentemente dal Cip. 


almeno in parte il minor 
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resi noti. 


«Scandalo Piemonte»: 
altri sviluppi 


Nuovi sviluppi nell’inchiesta della procura di 
Torino sulle irregolarità che sarebbero state com- 
messe. da un gruppo di 
regionali, da consiglieri e li 
tecnici funzionari e imprenditori. È stato disposto il 
sequestro dei conti bancari degli 
raggiunti da ordine di accompagnamento, è stata "| 
emessa una nuova comunicazione i 
corruzione nei confronti di un consigliere comunale, 

e sono stati trattenuti per falsa a 
esponenti politici i cui nomi non sono stati per ora 


î 
| 

" ) 

amministratori comunali e È 
dei due enti locali, da Dì 


esponenti politici 
giudiziaria per 
testimonianza due 
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IL PICCOLO 


=== 


Venerdì, 4 marzo 1983 


Riprende 

il processo 
Tobagi 
Basteranno 


cinque mesi? 


MILANO — Oggi il maxi- 
processo ai 164 imputati di 
terrorismo dovrebbe entrare 
nel vivo con la prima impor- 
tante decisione della corte 
presieduta da Antonio Cusu- 
mano. 

Che fine faranno Toni Negri 
e gli altri dirigenti di autono- 
mia, imputati contempora- 
meamente in questo dibatti- 
mento e. in quello romano, 
ormai destinato a passare alla 
storia come «il processo 7 
aprile»? 

Giuliano Spazzali, difensore 
del docente padovano e di 
Franco T'ommei, ha comincia: 
to la sua battaglia sin dalla 
prima udienza. «In verità è 
dal 7 aprile del ’79 che ci 
battiamo per essere giudicati 
da una sola corte per gli stessi 
reati. Che debba essere quella 
romana non siamo stati noi a 
chiederlo, ma a questo punto, 
se sì vogliono rispettare fino 
in fondo i diritti della difesa, 
non c’è altra strada». 

A detta di Spazzali, la corte 
milanese dovrebbe dichiarare 
la propria incompetenza terri- 
toriale dando il via all'unifica- 
zione completa degli atti pres- 
so i giudici della capitale. 

Una decisione che, se adot- 
tata, sarebbe considerata sot- 
prendente per un motivo mol- 
to semplice: sono in ballo rea- 
ti come l’assalto al carcere. di 
Bergamo, e l’irruzione nella 
sede degli industriali milane- 
si, delitti progettati a Milano. 

Se la corte di questa città si 
dichiara incompetente signifi- 
ca che non'dà molta rilevanza 
alle chiamate in causa dei 
pentiti nei confronti di Negri e 


compagni. 
«E proprio così — dice anco- 
ra l'avvocato Spazzali — e 


come poteva essere diversa- 
mente? Questo è un processo 
politico, si parla delle scelte 
pubbliche e private di una 
generazione che, bene o male, 
ha cambiatola cultura di que- 
sta nazione. Ci opponiamo al- 
l'accusa dal punto di vista 
strettamente giudiziario, ma 
la nostra motivazione princi- 
pale resta politica». 

Oggi l'udienza si aprirà con 
l'intervento del pubblico mi- 
nistero che farà conoscere il 
suo parere sulla delicata que- 
stione. La sensazione è che 
sarà lo stesso verso cui sem- 
bra orientata la corte d'assise 
e chè punta a stralciare la 
posizione degli imputati «ro- 
mani» per processarli in un 
secondo tempo, forse nell’au- 
tunno-inverno dell’anno pros- 
simo. 


Comunque, tra il discorso 
del pmelariunione in camera 
di consiglio, che certamente 
non sarà breve, se ne andrà 
un’altra giornata. 


Poi la sospensione fino al 14 
marzo per permettere agli av- 
vocati Spazzali, Viviani e Pi- 
sauro di essere a Roma per 
l'udienza del processo «7 
aprile». 

Se ne deduce che, di questo 
passo, i cinque mesi preventi- 
vati come durata del processo 
non saranno sufficienti. 

F.C. 


HI SISMA — Una scossa di 
terremoto ha interessato ieri 
alcune zone dell’Asia centrale 
sovietica, senza provocare vit- 
time o gravi danni. 


LE ACCUSE DI CORRUZIONE MOSSE AD AMMINISTRATORI 


Un dossier delle tangenti 
sullo scandalo «Piemonte» 


Società di comodo 


TORINO — Il sequestro dei 
conti bancari degli esponenti 
politici raggiunti da ordine di 
accompagnamento, una nuo- 
va comunicazione giudiziaria 
per corruzione nei confronti di 
un consigliere comunale, due 


‘personaggi politici trattenuti 


per falsa testimonianza (non 
sono stati resi noti i nomi). 
Sono queste le novità degli 
sviluppi dell’inchiesta della 
procura di Torino sulle pre- 
sunte irregolarità commesse 
da un gruppo di amministra- 
tori comunali e regionali, da 
consiglieri dei due enti locali, 
da tecnici, funzionari ed im- 
prenditori. 

Anche ieri quattro magi- 
strati hanno continuato ad 
interrogare le 18 persone rag- 
giunte da mandati di accom- 
pagnamento o da comunica- 
zioni giudiziarie, ma anche 
numerosi testimoni. Tra que- 


intermediarie tra enti pubblici e ditte 


sti il consigliere comunale di 
Torino Claudio Artusi (De), 
cui è stata poi consegnata 
una comunicazione giudizia- 
ria per corruzione. 

Gli sviluppi dell’inchiesta 
cominciano ora a dare contor- 
ni più precisi a taluni perso- 
naggi, sia di quelli indiziati 
sia di altri convocati come 
testimoni. Tra questi ultimi è 
venuto fuori il nome di un 
professionista di Rimini Pao- 
lo Barlini, esperto di informa- 
tica, cui il comune di Torino 
aveva affidato l’incarico di 
progettare la banca dei dati. 
Il Barlini, al termine dell’in- 
terrogatorio è stato ritenuto 
testimone reticente e tratte- 
nuto in stato di arresto prov- 
visorio. 

Si è delineata meglio anche 
la figura dell’imprensario 
Adriano Zampini, l’unico ar- 


‘restato che è al centro della 


SOLO QUALCHE STRASCICO DI SCIOPERI 


Trattativa sanità 
Soluzione vicina 


Altissimo preme per il numero programmato a medicina 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Nuova conferma 
del buon andamento. della 
trattativa per il contratto uni- 
co della sanità. Ieri si sono 
riunite a Romale segreterie di 
Anaao, Cimo e Anpo, le tre 
organizzazioni sindacali au- 
tonome dei medici ospedalie- 
ri, che hanno ripetuto il loro 
apprezzamento sullo stato 
della vertenza 

Ripetono comunque anche 
la sollecitazione al Parlamen- 
to, perché faccia rapidamente 
procedere l'approvazione del 
disegno di legge sul ruolo me- 
dico. 

Per il resto c'è da segnalare 
un notevole fermento di idee e 
di iniziative intorno al settore 
della sanità, che va dalla 
riforma della facolià di medi- 
cina alle proposte di modelli 
di correzione del sistema sa- 
nitario nazionale da parte di 
socialisti e socialdemocratici. 

C'è solo uno strascico di 
scioperi nel: settore. medico, 
che però non riguarda gli 
ospedali, ma gli ambulatori e 
studi professionali dei medici 
aderenti allo Snami (sindaca- 


Grattacielo 
in fiamme 


a Busto Arsizio 


BUSTO ARSIZIO — Un incen- 
dio di vaste proporzioni è scop- 
piato nel tardo pomeriggio nel 
grattacielo di Busto Arsizio, Se- 
condo le prime notizie alcune 
persone sarebbero state semia- 
sfissiate dal fumo ma le loro 
condizioni non desterebbero 
preoccupazioni. 

‘E' intervenuto anche un eli- 
cottero della polizia stradale per 
portare soccorso ‘ad alcuni abi- 
tanti intrappolati sul tetto del- 
l'edificio. 


to nazionale autonomo medi- 
ci italiani). 

Ma vediamo le novità nel 
campo della riforma della fa- 
coltà di medicina. 

Il ministro della sanità 
Altissimo ha sollecitato il Par- 
lamento a mettere al più pre- 
sto all’ordine del giorno le 
proposte da tempo depositate 
alla Camera e al Senato. IL 
punto chiave di questi proget- 
ti è l’introduzione del ’nume- 
ro programmato” alla facoltà 
di medicina. 

L'Italia è uno deî pochi pae- 
sia rimanere fuori delle rego- 
le della Comunità europea in 
questo campo. Il 7 e l'8 marzo 
si riunisce a Bruxelles l’orga- 
nismo comunitario per gli stu- 
di e l’Italia potrebbe essere di 
nuovo richiamata a mettersi 
al'passo. 

Nel nostro paese ci sono 
attualmente circa 210 mila 
medici iscritti agli ordini pro- 
fessionali. Alla fine dell’81 il 
rapporto medico-abitanti era 
di uno ogni 300 cittadini men- 
tre l’organizzazione mondiale 
della sanità indica il rapporto 
ottimale in un medico ogni 
600 abitanti. 

Sì sono intanto conclusi i 
lavori del partito socialista 
sulla riforma delle Usl. I vari 
interventi dì assessori.del Psi 
alla sanità hanno evidenziato 
come, dal punto di vista orga- 
nizzativo, la riforma sanitaria 
non abbia influito per niente 
sull’organizzazione della sa- 
nità. 

Tutte le direttive individua- 
te (sviluppo della prevenzio- 
ne, programmazione, collega- 
mento coni comuni, definizio- 
ne della spesa) saranno tra- 
sferite come proposte în un 
futuro convegno del partito 
su questi temi. 

M. Regina Perissinotto 


vicenda, e quella del suo socio 
in affari, l'architetto Giusep- 
pe Navone. I due risultano 
titolari delle società «Juppi- 
ter», «Concorde», «Program- 
ma immobiliare» ed «Inter- 
gruph», tutte con sedi in piaz- 
za Bodoni, nel centro di Tori- 
no, con irrisori capitali sociali. 

Queste società pare funges- 
sero da intermediari tra gli 
enti pubblici e, quindi, evi- 
dentemente, il Comune e la 
Regione, e le ditte fornitrici di 
materiali agli enti stessi. 

Adriano Zampini sarebbe 
stato fermato nella serata di 
martedì scorso e, nel corso 
dell’interrogatorio, avrebbe 
fatto delle importanti rivela- 
zioni. Con il suo racconto, in 
cui pare si parli di tangenti e 
delle persone alle quali sareb- 
bero andate, gli inquirenti 
avrebbero riempito un dossier 
di 24 pagine. 


L'AZIONE DEL 27 FEBBRAIO DA PARTE DI CACCIA ITALIANI 


Non aveva le sigle «giuste» 
l'aereo libico intercettato 


«Normali misure precauzionali» secondo l'aeronautica militare 


ROMA — Un caccia F_ 104 
dell'aeronautica militare ita- 
liana ha intercettato un aereo 
di linea libico in servizio sulla 
linea Tripoli-Londra il 27 feb- 
braio scorso. 

Lo afferma l'agenzia libica 
«Jana» in un dispaccio diffuso 
anche a RomA. È la seconda 
volta che l’agenzia libica rive- 
la un intercettamento da par- 
te dell'aeronautica militare 
italiana. 

L'azione di disturbo nei ri- 
guardi dell’aereo civile libico, 
sostiene l'agenzia, è continua- 
ta per 35 chilometri violando 
tutte le leggi internazionali. 

Le fonti delle linee aeree 
arabo-libiche hanno afferma- 
to che il comandante dell’ae- 
reo libico che è stato intercet- 
tato si è messo in contatto 
con la torre di controllo degli 
spazi aerei italiani informan- 
dola degli incidenti, ma que- 


sti ultimi hanno detto di non 
avere alcuna informazione 
dell’aereo italiano F-104 che 
stava disturbando l’aereo ci- 
vile libico. 

L'episodio precedente ac- 
cadde il 28 settembre ’81 sul 
cielo di Ustica e in quell’occa- 
sione da parte libica vi fu una 
violenta polemica. 

‘Tripoli sostenne infatti che 
l’intervento dei caccia italiani 
era dovuto alla presunta pre- 
senza a bordo (mai accertata) 
di Gheddafi, di ritorno da una 
visita in Jugoslavia. 

Le fonti delle linee aeree 
arabo-libiche hanno informa- 
to l'agenzia Jana che il caccia 
italiano era fornito di missili 
aria-aria. 

«Normali misure precauzio- 
nali»: così ambienti dell’aero- 
nautica militare italiana han- 
no definito l’intercettazione 
di un aereo civile libico avve- 


Anche Spadolini 
favorevole 

al rientro 

di Umberto 


ROMA — Il segretario del 
Pri, sen. Giovanni Spadolini, 
e il presidente del Pli, on. 
Aldo Bozzi, in due distinte 
interviste che saranno pubbli- 
cate sul prossimo numero del- 
l’«Europeo», ribadiscono il lo- 
ro parere favorevole al rientro 
in Italia dell'ex re Umberto di 
Savoia e dei suoi discendenti 
diretti. 


Come si sa, la Camera, mar- 
tedì prossimo 8 marzo, pren- 
derà in esame la proposta di 
legge costituzionale che pre- 
vede l’abrogazione della nor- 
ma che vieta all’ex re Umber- 
to di Savoia il rientro in Italia. 
La commissione affari costi 
tuzionali della Camera, a lar- 
ga maggioranza, ha già mani- 
festato parere favorevole alla 
proposta di legge che prevede 
l'abrogazione di tale norma 
costituzionale. 


Le particolari motivazioni 
storiche e politiche che consi- 
gliarono 35 armi fa l'adozione 
di questo provvedimento so- 
no state ormai superate e oil 
più recente dibattito intorno 
a questo argomento dimostra 
— secondo quanto fa osserva- 
re il presidente del gruppo 
liberale on. Bozzi — che «oggi 
la Repubblica si è consolidata 
nella coscienza collettiva». 


UN CONVEGNO ORGANIZZATO A_MILANO 


Vecchiaia: malattia 
che si può curare 


Romita: investimenti del governo nella ricerca 


MILANO — La vecchiaia 
non è un momento della vita, 
così come lo sono la nascita e 
la morte, ma una degenerazio- 
ne, una malattia che come le 
altre si può curare 0, almeno, 
prevenire. E' questa la tesi 
sulla quale si sono confrontati 
scienziati di quattro paesi, 
chiamati a discutere della se- 


| nilità in un convegno organiz- 


zato a Milano dalla fondazio- 
ne Carlo Erba, svoltosi alla 
presenza del ministro per la 
ricerca scientifica Pier Luigi 
Romita. 


Secondo il prof. Carlo Sirto- 
Ti che, come presidente della 
fondazione ha dato il via ai 
lavori, «il motto dovrebbe es- 
sere quello di morire giovani, 
il più tardi possibile». Con 
una lunga serie di diapositive 
il prof. Sirtori ha dimostrato 
che, nel corso degli anni, «il 
vestito della cellula, formato 
da «fosfolipidi» può essere 
alterato da enzimi. Ne conse- 
gue la liberazione di sostanze, 
definite «cavalieri dell’Apoca- 
lisse».che alterano le funzioni 
fondamentali della vita: il be- 
nessere, la normale circolazio- 


ne del sangue, l’assenza di 
cause e sostanze cancerogene, 
la respirazione». 

‘Tra le sostanze che possono 
ritardare questo processo so- 
no,‘ha affermato Sirtori, i fo- 
sfati, le vitamine, la procaina, 
piante medicinali come il 
Ginseng, la centrofenaxzina e 
il dimetilaminoetanolo. 

Secondo Doris Riebenfeld, 
ricercatrice svizzera «l’invec- 
chiamento rappresenta un 
meccanismo fisiologico che 
opera in modo talmente insi- 
dioso da non evidenziare al- 
cun tipo di modificazione 
giornaliera. 


L'importanza del convegno 
è stata sottolineata dal mini- 
stro Romita, secondo il quale 
«dobbiamo avere una terza 
età che non sia un peso, ma 
un contributo alla società». 

Di questo approccio fa fede 
il comportamento del gover- 
no: «Una parte rilevante del- 
l'intervento finanziario pub- 
blico — ha ricordato — è riser- 
vato alla biomedicina e, in 
questo settore, alle ricerche 
sui meccanismi dell’invec- 
chiamento». \ 


Rizzoli: nuovo consiglio d’amministrazione 
g 


MILANO — È stato eletto ieri il nuovo 
consiglio di amministrazione della Rizzoli 
editore Spa, che risulta così composto; prof. 
Gualtiero Brugger, dottor Mario Resca, dot- 
tor Vittorio Rizzo, dottor Giandomenico Sar- 
ti, prof. Carlo Scognamiglio, dottor Paolo 
Vasco, prof. Vittorio Ponti. La nomina è avve- 
nuta da parte dell'assemblea degli azionisti, 
riunita nel pomeriggio a Milano. 

Il consiglio di amministrazione terrà la 
prima riunione l'8 marzo e procederà all’asse- 
gnazione degli incarichi nonché alla nomina 
del comitato esecutivo, che sarà composto di 


tre membri. 


Carlo Scognamiglio, 38 anni, docente alla 
Bocconi e alla Luis di Roma, autore di impor- 
tanti pubblicazioni sul sistema creditizio e 
finanziario italiano, dovrebbe essere — secon- 
do indiscrezioni non confermate — il nuovo 
presidente della società. La nomina, natural- 
mente, avverrà l’8 marzo prossimo. 

Il dottor Paolo Vasco, l’altro nome nuovo 
del consiglio di amministrazione della Rizzo- 
li, ha 47 anni, è laureato in economia alla 
cattolica di Milano ed esercita la professione 
di commercialista. 


MONSIGNOR NERVO, DI RITORNO DAL PAESE DELL'ESODO 


In Ghana la vittoria 
della solidarietà nera 


ROMA — «Nel Ghana ha 
vinto la grande solidarietà 
africana», ha esordito monsi- 
gnor Giovanni Nervo; vice 
presidente della Caritas ita- 
liana, al suo rientro da un 
viaggio di due settimane nel 
paese africano, dove si era 
recato per rendersi conto del- 
la situazione e programmare 
l'invio di aiuti. 

«Ciò non significa però che i 
problemi siano meno gravi: se 
infatti tutti gli emigrati sono 
statì accolti nei loro paesi di 
origine senza che si creasse 
nessun tipo di emarginazione, 
e il momento drammatico, 
causato dall’esodo forzato 
dalla Nigeria di milioni di per- 
sone, può dirsi cessato, la 
situazione alimentare conti- 
nua ad essere gravissima». 

La popolazione ghaneana, 
dopo il rientro soltanto nelle 
ultime settimane di circa un 
milione e duecentomila lavo- 
ratori espulsi, è aumentata 
del 10 per cento e ha bisogno 
di quasi tutto, dai medicinali 
ai viveri. 

In tutto il paese non si trova 
un solo pneumatico, come te- 
stimoniano le numerose auto- 
mobili e camioncini abbando- 
nati lungo le strade con le 
gomme forate, e ciò rende 
estremamente difficile spo- 
starsi. Negli ospedali, la totale 
insufficienza di medicine co- 
stringe i medici ad operare 
addirittura senza anestesia. 

Gli aiuti concreti che la Ca- 
ritas ha destinato al paese per 
venire incontro alle sue neces- 
sità, saranno quindi’ medici- 
nali, viveri «e soprattutto — 
ha spiegato mons. Nervo — 
piccoli progetti di sviluppo, 


soprattutto nell’agricoltura, 
ma anche nella pesca e nell’al- 
fabetizzazione, per aiutare la 
comunità nel suo insieme». In 
tutto un miliardo di lire, di cui 
300 mila peri medicinali, 250 
per l’invio di generi alimenta- 
ri (a cui vanno aggiunte due- 
mila tonnellate di riso offerte 
dal governo italiano), 300 peri 
progetti di sviluppo. 

Obiettivo primario della 
Caritas è comunque il reinse- 
rimento di chi è ritornato nel 
paese. Anche perché, come 
testimonia una ricerca sugli 
ex emigrati, la maggior parte 
delle 246 persone intervistate 
desidererebbe continuare l’at- 
tività che' ha dovuto forzata- 
mente abbandonare in Ni. 
geria. 

In buona percentuale ope- 
rai e muratori, o dattilografe e 


cameriere (ma sono numerosi 
‘anche i maestri e i medici); gli 
emigranti ghaneani hanno 
un'età media intorno ai 26 
anni e per la maggior parte 
non superano un’istruzione 
media. Prevalentemente cat- 
tolici gli uomini e metodiste le 
donne, hanno quasi tutti cam- 
biato lavoro trasferendosi dal 
Ghana alla Nigeria. 

La tendenza delle autorità è 
di piegare queste persone pre- 
valentemente nelle fattorie, 
ma, secondo gli estensori del- 
la ricerca, questa appare più 
un’ipotesi politica che una so- 
luzione razionale del. pro- 
blema. 

Soltanto il 6 per cento degli 
uomini e il 2 per cento delle 
donne lavoravano nelle fatto- 
rie prima di lasciare la Nigeria 

M.Ne. 


AUTORIZZAZIONE DEL TRIBUNALE DI LOSANNA 
Federici estradato in Italia 


BOLOGNA — L’avv. Federico Federici, per il quale il 
tribunale federale di Losanna (Svizzera) ha concesso l’estradi- 
zione, è atteso a Bologna nelle prossime ore. Federici, che è 
stato recentemente colpito da due infarti, secondo quanto ha 
dichiarato il suo difensore avv. Germano Sangermano, sareb- 
be partito dal carcere di Losanna a bordo di un’autoambu- 
lanza. 

Federici deve rispondere solo di tentato traffico interna- 
zionale di armi da guerra (avrebbe avuto compiti di mediato- 
re in un «affare» relativo alla vendita di 25 mila mine 
anticarro); i magistrati italiani, infatti, hanno ritirato il 
mandato di cattura emesso nel corso delle indagini sulla 
strage della stazione ferroviaria di Bologna. 

Esso riguardava il furto di documenti istruttori, la viola- 
zione del segreto istruttorio e la calunnia nei confronti di un 
giudice istruttore. 


IN UNA TRATTORIA PIENA DI GENTE 


Due contrabbandieri 
ammazzati a Palermo 


PALERMO — Il bollettino 
della violenza quotidiana del- 
la mafia a Palermo si è arric- 
chito ieri di due cadaveri. Po- 
co prima delle 15 due noti 
contrabbandieri, Rosario Lo- 
nardo, di 57 anni, e Matteo 
Catanzaro, di 59, sono stati 
assassinati a colpi di pistola 
calibro 38, sparati quasi a bru- 
ciapelo, mentre stavano pran- 
zando nella «trattoria del ma- 
re», una antichissima osteria 
in quel momento piena di 
gente, al centro di piazza 
Kalsa. 

Lonardo era stato più volte 
denunciato e processato per 
omicidio, rapina, lesioni, asso- 
ciazione per delinquere. Ca- 
tanzaro aveva precedenti per 
omicidio colposo, furto, gioco 
d’azzardo. 

Kalsa — nome arabo nel 
ricordo della dominazione su- 
bita dalla Sicilia all’inizio del 
millennio — è uno dei quattro 
mandamenti della vecchia 
Palermo in attesa di risana- 
mento e dove uno dei motori 
di una economia altrimenti 
asfittica è costituito, tradizio- 
nalmente, dal contrabbando 
delle sigarette americane. 

Cambiano i tempi, però, si 
aggiornano anche i commerci. 
Casì al tabacco già da alcuni 
mesi a questa parte, secondo 
‘molteplici indizi già raccolti 
dai carabinieri e dalla polizia, 
si era aggiunto anche il mer- 
cato dell'eroina. 

Rosario Lonardo e Matteo 
Catanzaro, evidentemente, 
non temevano nulla: insieme 
ad un’altra trentina di perso- 
ne stavano pranzando, alla 
buona, quando almeno due 0 
tre persone hanno fatto irru- 


zione nel locale. 

«Io stavo prendendo del vi- 
no — ha detto l’oste Pietro 
Sucato — e ho sentito soltan- 
to dei colpi; ho avuto paura e 
mi sono buttato a terra. 
Quando mi sono rialzato ho 
visto nel locale due sole perso- 
ne riverse a terra. Non sono in 
grado di dire come siano giun- 
ti, come siano fuggiti, quanti 
fossero gli assassini». 

La polizia, tuttavia, pur tra 
tante reticenze, ha trovato tre 
persone disposte ad ammette- 
re che stavano pranzando nel 
locale. 

Gli investigatori sospettano 
che al delitto abbiano assisti- 
to numerose altre persone che 
sono fuggite; lo proverebbero 
i numerosi piatti ancora sui 
tavoli del locale con il cibo 
lasciato a metà. 


Trovato 

il cadavere 

della stewardness 
russa? S 


BRINDISI — Il cadavere di una 
giovane donna è stato ‘trovato 
ieri mattina da una guardia giu- 
rata sulla spiaggia di Monticelli, 
sul litorale adriatico a Nord di 
Brindisi. Per identificarlo sono 
în corso idagini da parte: del 
commissariato di polizia e del 
pretore di Ostuni, Catenacci. 

Gli investigatori non escludo- 
no possa trattarsi della «ste- 
wardness» della motonave so- 
vietica «Mikail Krivoshlykov», 
caduta in mare il 21 febbraio 
scorso durante la navigazione 
nel Basso Adriatico. 


nuta sul cielo di Marsala il 27 
febbraio scorso, confermando 
la notizia data dalla «Jana». 

L'aereo libico è stato identi- 
ficato e scortato fino al limite 
dello spazio aereo nazionale 
perché sprovvisto di autoriz- 
zazione (la «clearanze» previ- 
sta dalle norme internazio- 
nali). 

L'episodio comunque non 
sembra attribuibile ad un er- 
rore dei libici in quanto la 
sigla del volo civile data agli 
enti di controllo italiani non 
corrispondeva a quella segna- 
lata e autorizzata 

In pratica, era stata conces- 
sa una «clearance» per il pas- 
saggio nel nostro spazio aereo 
di un velivolo libico contras- 
segnato dalla sigla «LN-102» 
mentre l’aereo intercettato 
dagli F-104 della nostra aero- 
nautica si era fatto identifica- 
re come «LN-102-1». 


nes 


SCUOLA 1983 


..- E AVESSO 
VEDIAMO UN Po' 
DI SMASCHERARE 
GLI ASSENTEISTI 
DI OGGI. 


MENTRE SCATTANO GLI AUMENTI SULLE RENDITE CATASTALI 


Sulla casa incombe 
una nuova stangata 


Oggi sarà presentato al Senato il decreto-bis sulla finanza locale 


ROMA — A novembre di 
quest'anno, insieme all’ap- 
puntamento autunnale col fi- 
sco (l’'autotassazione) i pro- 
prietari di immobili, che non 
vi esercitano direttamente 
un'attività industriale, arti 
gianale, commerciale o agri- 
cola, dovranno fare i conti 
anche con la sovrimposta co- 
munale. ‘ 

Questo, ovviamente, se tut- 
to andrà liscio per il decreto- 
bis sulla finanza, che oggi sarà 
presentato ufficialmente al 
Senato per la conversione (la 
scadenza è il 30 aprile). 

I Comuni hanno tempo fino 
al 31 maggio per deliberare 
l'istituzione della sovrimpo- 
sta, scegliendo peraltro tra 
quattro aliquote (8, (), 16 e 20 
per cento). Perciò, sela nuova 
offensiva del Pci (contraria a 
questa imposta) rallenterà la 
conversione del decreto, i Co- 
muni. aspetteranno maggio 
per deliberare, (se non proprio 
il 31 del mese, tanto per supe- 
rare la data delle elezioni am- 
ministrative, prevista il 28 
maggio). Tanto più che la 
relativa delibera, una volta 
divenuta esecutiva (quindi 
notificata) va trasmessa al mi- 
nistero delle Finanze entro il 
31 luglio. 

In sostanza, a maggio, 
quando i contribuenti faran- 
no la denuncia dei redditi (il 
mod 740) sapranno ariche se, a 
novembre, dovranno pagare 
la sovrimposta. Maggio è un 
mese importante anche per 
un altro motivo. Com'è, noto 
la denuncia dei redditi di que- 
sto mese è fatta, insieme 
all’autotassazione, a congua- 
glio delle tasse anticipate a 
novembre scorso. Siccome 
l'anticipo si basa sui redditi 
dell’anno precedente, e. cioè 
del 1981, il conguaglio di mag- 


ARRESTATO CON' LUI UNO STUDENTE LIBANESE 


Neofascista latitante 
preso nella capitale 


ROMA — Andrea Insabato, 24 anni, «capo» di «Terza 
posizione» nelle zone della Balduina e di Monte Mario, colpito 
da ordine di cattura per partecipazione a banda armata e 
associazione sovversiva, è stato catturato dai carabinieri del 


reparto operativo. 


Il giovane, latitante da oltre due anni, è stato arrestato 
nella libreria «Romana», in via dei prefetti, dove lavorava da 
qualche tempo sotto falso nome. 

I carabinieri hanno accertato che Insabato era in contatto 
con altri terroristi latitanti, tra cui Gabriele Adinolfi, Walter 
Spedicato, Roberto Fiore e Marcello De Angelis. 

Gli ultimi due si trovano in Inghilterra; nell'aprile dello 


scorso anno furono arrestati dalla polizia londinese con altri 
neofascisti, ma poi rimessi in libertà perché i giudici inglesi non 
concessero l’estradizione per reati politici. 

Con Insabato, è stato arrestato uno studente universitario 
lib 4:nese, Marie Gilbert Dawen, di 25 anni, che sarebbe figlio 
del vice direttore della Fao. 3 

Nell’interno della vettura — definita un «covo viaggiante» 
— i carabinieri hanno trovato numeroso materiale eversivo 
definito «interesantissimo». 

Più tardi un addetto all’ufficio stampa della Fao ha negato 
che Marie Gilbert Dawed sia figlio del vicedirettore dell’orga- 
nizzazione, 


Parigi: nuova 
iniziativa 
per la libertà 


"di Mulinaris 


PARIGI — L'abbé Pierre, fon- 
datore delle comunità Emmaus, 
il prof. Alfred Kastler, premio 
Nobel di fisica. Lo scrittore Clau- 
de Mauriac e il pastore Maury, 
presidente della Federazione 
protestante di’ Francia, hanno 
affermato a Parigi la loro con- 
vinzione dell'innocenza di Vanni 
Mulinaris, detenuto in italia per 
presunte attività terroristiche. 

Nel corso di una conferenza 
stampa. l'abbé Pierre ha anche 
dichiarato di essere pronto a 
riprendere lo sciopero della fa- 
me. 7 


Santa Sede: 
nuovi contatti 
con la Chiesa. 


cecoslovacca 


CITTÀ DEL VATICANO — 
L'auspicio di una ripresa dei 
colloqui tra Santa Sede e gover- 
no cecoslovacco, iniziati nel 
maggio dei 1963 e giunti dal 
1981 a un punto morto, è conte- 
nuto in una lunga lettera in 
lingua latina inviata dal Segre- 
tario di Stato card. Casaroli al 
vescovo di Praga. Due i punti 
del documento: la Chiesa è 


pronta a collaborare con i poteri 
civili per la pace; la Chiesa chie- 
de di poter «adempiere libera- 
mente la sua missione» senza 
chiedere. alcun privilegio. 


gio prossimo dovrà tener con- 
to della forte rivalutazione 
delle rendite catastali, intro- 
dotta col decreto tributario, e 
valida per l’anno 1982. 

In sostanza, i proprietari di 
immobili, a maggio prossimo, 
dovranno pagare un' discreto 
conguaglio Irpef sui beni im- 
mobili, come se il reddito di 
beni fosse aumentato dall’81 
all’82. 

E questa è la prima sorpre- 
sa sgradita; la seconda verrà 
con la sovrimposta, la cui ali- 
quota (scelta dai Comuni) ter- 
rà conto di ciò che si è dovuto 
dichiarare a maggio, con le 
rivalutazioni catastali che ab- 
biamo visto. 

E ovvio che, se il decreto 
sulla finanza locale (bis) non 
andrà in porto, questa secon- 
da sorpresa resterà hel casset- 
to. Inutile sottolineare quale 
‘sia la speranza dei proprieta- 
ri, piccoli e grandi. Tanto più 
che lo stesso decreto chiede 
altri sacrifici ai bilanci fami- 
liari, istituendo, ad esempio, 
l’addizionale comunale sulle 
bollette della luce (prevista 
già nel precedente provvedi- 
mento). In pratica, con le 10 
lire a Kwh (previste dall’addi- 
zionale) risulterà abbondan- 
temente «requisito» il benefi- 
cio del minor aumento delle 
bollette, recentemente delibe- 
rato dal Cip, e in vigore da 
questo mese. Inoltre, nono- 
stante la riduzione del prezzo 
del petrolio, non c’è aria di 
riduzione del sovraprezzo ter- 
mico, la quota aggiuntiva 
chiesta dall’Enel come ricono- 
scimento degli aumenti del- 
l’olio combustibile; questo so- 
vraprezzo ha raggiunto ormai 
‘un livello di gran lunga supe- 
riore alla stessa tariffa unita- 
ria (oggi varia da 41,90 lire a 
Kwh; a 52,90 lire a Kwh, a 


seconda della potenza instal- 
lata). Per cui non c’è da farsi 
illusioni: la luce sarà sempre 
cara, specialmente per le se- 
conde case. 

‘Una novità gradita, invece, 
è stata introdotta dal decreto 
per gli alberghi, e quindi peri 
turisti, l'imposta di soggiorno 
che prima risultava triplicata, 
è stata per così dire «modula- 
ta». I comuni, in sostanza,. 
possono essere più cattivi o 
‘meno, scegliendo quattro tipi 
di aumenti dell'imposta. di 
soggiorno (50, 100, 150 e 200 
per cento). 


Novità gradita ‘anche. per 
chi aspira all'assunzione pres- 
so un Comune. Il blocco gene- 
ralizzato delle assunzioni è 
stato eliminato: fino a 10.000 
abitanti il personale degli enti 
locali che cessa dal servizio 
può essere totalmente'.rim- 
piazzato (purché la spesa pro 
capite 81 sia stata, in quel 
comune, inferiore alla media 
nazionale). Negli altri casi può 
essere rimpiazzato solo 1’80 
per cento del personale di- 
‘messo. 
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Il temp 
kr N 


Situazione: sull'Italia pressione 
in aumento; condizioni di instabi- 
lità ancora sulle regioni centrali 
adriatiche, su quelle meridionali 
della. penisola e sulla Sicilia. 

Tempo previsto: al Nord, sul 
versante centrale tirrenico, sulla 
Campania e sulla Sardegna sereno 
0 poco nuvoloso con nebbia in Val 
Padana; in serata moderato au- 
mento della nuvolosità sulle Alpi 
centro-orientali. Sul versante cen- 
trale adriatico, sulle regioni più 
meridionali della penisola e sulla 
Sicilia variabilità con residue pre- 
cipitazioni. 


al Sud in attenuazione. 


Messina 12, 15; Palermo 12, 14; 
Cagliari 4, 15. 


Belgrado n. 


Los Angeles p. 16, 


‘Mosca s. — 14, —7; Nassau s. 18, 24; Nuova Delhi s. 16,26; New York s. 6,15; 
Oslo n. —2, 0; Parigi s. 0, 8; Pechino s. 1,8; Perth s. np, 31; Rio de Janeiro s. 
23, 37; San Francisco p. 11, 16; Stoccolma s. —9, 1;,Sidney s. 21,27; Tokios. 


6, 17; Vienna n. 1, 8. 


o che farà 


vero A 


‘Temperatura: in lieve aumento al Centro e al Sud. 
Venti: deboli variabili al Nord; moderati settentrionali al Centro e 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 7, 12; Bolzano 
—2, 14; Verona 0, 14; Venezia 2, 12; Milano —2, 13; Torino -1, 13; 
Cuneo 2, 10; Genova 7, 16; Bologna 4, 11; Firenze 7, 12; Pisa 3, 15; 
Falconara 8, 12; Perugia 5, 9; Pescara 9, 13; L'Aquila -2, 9; Roma 
Urbe 6, 16; Roma Fiumicino 7, 17; Campobasso 2, 5; Bari 8, 14; 
Napoli 6, 15; Potenza 1, 6; Leuca 8, 13; Reggio Calabria 8, 15; 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p.= pioggia, Ss. = sereno) 
Amsterdam s. 2, 6; Atene p. 6,10; Bangkok s. 26, 32; Beirut n. 10, 18; 


Catania 12, 18; Alghero 6, 14; 


18; Madrid s. 4,20; Montreal n.°, 2: 


Venerdì, 4 marzo 1983 


L'ULTIMA PROVA NARRATIVA DI PASINETTI: «DORSODURO» 


Pier Maria Pasinetti ha let- 
tori da una parte e dall’altra 
del mondo, vale a dire qui, in 
Italia (e in Europa), e in Ame- 
rica: non è però sospeso tra 
due mondi, ma ha radici nei 
‘due emisferi, anche se, ovvia- 
mente, più a Venezia che in 
California. 

«Rosso Veneziano» (1959 e 
1965), che l’autore definisce 
«taccuino di Marco Partibon» 
(e dove. Giorgio Partibon ap- 
pare ragazzo) e «Ponte del- 
l'Accademia» (1968), invenzio- 
ne di un Istituto storico/politi- 
co del linguaggio (dove il Par- 
tibon è già verso la mezza 
età), sono visti, dalla presen- 
tazione editoriale, in qualità 
di diretti antecedenti di que- 
st'ultimo «Dorsoduro» (Rizzo- 
li, pagg. 306, lire 16 mila), libro 
ormai tutto agito da Giorgio 
Partibon, sessantenne memo- 
rialista della sua infanzia pre- 
coce, ambientata in un minu- 
tamente veneziano tramonto 
degli Anni Venti. 

Il filo è dunque la vita del 
Partibon, anche se molti nomi 
di famiglie si intrecciano in 
Pasinetti di romanzo in ro- 
manzo. Ma siamo propensi a 
trovare un’altra parentela fra 


i titoli citati: quella dell’intel- 


Jettuale cui il «mal d’Ameri- 
ca» ha fatto da vaccino per 
altre e meno sopportabili affe- 
zioni (millantata ideologia, ad 
esempio: eccone una, imper- 
donabile, che accestì da noi 
nel ventennio all’orbace) e 
che, rientrato in «sestiere» (a 
Dorsoduro, appunto), è tutto 
disponibile al ricordo di quel- 
le «strutture primarie», mai 
veramente abbandonate; 
quel flusso vasto e composito 
che è la vita varia, avvincente, 
inesauribile della comunità 
lagunare, trai bagni del Lido, 
le banchine della Giudecca, la 
parrocchia di San Trovaso, i 
vinai, i caffè, e tutte quelle 
scale/mansarde/stanze che ot- 
lano. calli e canali sorgendo 
fragili e antichissime dall’e- 
terno e verde velluto del- 
Pacqua. 

È questa una Venezia inson- 
ne, brulicante andirivieni di 
gente che lascia a un punto 
del giorno il proprio termitaio 
e, come guidata da un incon- 
scio radar di caparbietà e di 
urgenze, di istinti, doveri, 
amori e umori, ritrova la via 
nella familiarità delle cose. 

Non è raro che alcuni perso- 
naggi di «Dorsoduro» si dipat- 
tano dal:grumo ispirativo, nel 
quale.stanno:in mente a Pasi- 
netti, sotto forma di ‘piccoli 
frutti di un grande. albero ge- 
‘nealogico infisso quasi sem- 
pre alla terra veneta; rami e 
fogliami cosmopoliti (se ven- 
gonò poi): sono tutt'al più 
enunciati, ma lo sguardo del- 
l’autore è per lo più attento ai 
cunicoli delle radici familiari, 
parentali, coniugali. 

L'ambientazione, per: que- 
sto, è attenta: non c'è nel libro 
lo spaccato di una Venezia 
minuziosamente tirata a 
stampa in bella serie di qua- 
dri infinitamente numerati e 
ripetuti. C'è la Venezia «ora- 
le», della chiacchiera, della 
«ciacola» insomma, dalla tra- 
sparenza verbale, aristocrati- 
camente plebea e raffinata- 
mente ‘popolaresca, fino a 
quando, sopra il mosaico del- 
l'antica gentilezza, presente 
‘anche fra le classi basse, non 
si instaura la nuova «civiltà» 
dell’italiano nuovo: il fascista. 
E c'è la Venezia della tradizio- 


ne artistica che cede via via, 
come ad una laguna montan- 
‘te, il suo gusto, la sua sensibi- 


lità, il sottile destino dei suoi 
riservati piaceri. 

Sbiadita la Venezia dei 
grandi appuntamenti, in 
«Dorsoduro» c’è volutamente 
il quadro di spicciola umani- 
tà, di goldoniana e saporita 
suburra in procinto di esser 
messa sotto da una borghesia 
grassoccia ‘e opportunista. 

Pasinetti fila sul suo telaio 
narrativo il familiare ordito 
dei Balmarin, dei Bialevski, 
dei Tolotta Pelz, dei Berg, del 
Passina, dei Rutigliano: rac- 
contare, per lui, è lo strumen- 
to più adatto, più interessan- 
te, più penetrante per. espri- 
ni ossia in certo senso in- 
VENETI la temperie di una 
il età e di un’epoca. Perché 

personaggio, per quanto 
«terrestre» sia, non è mai né 
del tutto reale, né del tutto 
astrazione Vestita da essere 
umano, né copia della realtà. 
Il personaggio è presenza in 
moto, senza etichette generi- 
che, benché di «generici, del- 
Ja vita sì tratti spesso in «Dor- 
soduro». 

Ma Pasinetti non sì fa mai 
critico di una genericità, per 
così dire «naturale»: è piutto- 
sto contro la genericità dell’i- 
‘nautentico che la sua penna sì 
appunta: «E adesso, il Duce di 
moda è quello tutto ordine, 


. disciplina, gerarchia, con in- 


torno militi tipo Ezio tuo co- 
gnato, con la camicia nera di 
seta». 

Siamo ‘alla storia banale, 
che non è tanto quella dei 
personaggi minimi ed oscuri 
della Venezia di «sestiere», 
quanto quella rumorosa Ma 
inesistente degli «arrivati», 
sull'onda di un regime, di 
un'emergenza di classe, di un 
.fortunoso rimorchio sulle ali 
dorate del partito in carica. 
Ma ciò che resistette nella 
gente e che consegnò rinnova- 
ta forza ai tempi e alle genera- 
zioni fu il diuturno badare alle 
piccole cose di tutti i giorni, 


Storie piccine di sestiere 
nella Venezia dell’orbace 


deva conto, erano come tra- 
sparenti per chi ci stava in 
mmezzo...». E riprendono corpo 
al pensiero di Giulio Partibon 
adulto che rifà la sua vita, 
complice la memoria e... Pasi- 
netti. 

Tant’è che un incendio di 


finché non solo passarono i 
giorni, ma gli anni € i decenni 
sbagliati. 

«Certe piccole consuetudini 
del palazzo (si tratta di un 
palazzo/protagonista in «Dor- 
soduro») erano complicate e 


strane, ma nessuno seneren- |‘ 


piccole proporzioni, in questo 
palazzo, mette a rumore spro- 
porzionato gli inquilini: qual 
cosa come un presagio di 
guerra, di sfollamento, di do- 
lori e patimenti liberatori. 
Qualcosa che porta novità 
nell'animo dei personaggi, 
quasi a contrasto con la quie- 
ta superficie dei fatti di «se- 
stiere»; «.. Cambiamenti e 
agitazioni dell'anima, nell’a- 
ria surriscaldata e fumosa del 
palazzo, al principio d’un in- 
verno che fu anche più ghiac- 
ciato del precedente, il famo- 
so inverno in cui la laguna 
veneziana potè venire percor- 
sa da ciclisti».. 

E l’aneddoto non cade come 
la pennellata di maniera nel 
quadro già finito di un’alba 0 
di un tramonto: è consostan- 
ziale alla storia minima della 
città, alla storia oscura dei 
suoi abitanti. Una storia fug- 
gitiva ed eterna: la storia stes- 
sa di tutti gli uomini discreti, 
pazienti, validi, laboriosi. «E 
così passava su Dorsoduro 
quel vento senza tempo, sem- 
bre nuovo, e tutto era presen- 
te sempre e quel vento pas- 
sando apriva su tutto una lu- 
ce immensa». 

Claudio Toscani 
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DUE ILLUSTRI PRESENZE A_ TRIESTE 


Biologi in cattedra 


Due maestri della biologia italiana — 
‘Alberto Monroy e Giuseppe Montalenti — 
saranno a Trieste l'uno dopo l’altro, nell’ar- 
co di quattro giorni, ospiti del Circolo della 
cultura e delle arti, dove terranno due 
conferenze di altissimo interesse. Questa 
sera (alle ore 18) il prof. Monroy, già diretto- 
re della Stazione zoologica di Napoli, parle- 
rà su «Origine e sviluppo della sessualità»; 
lunedì sarà la volta del prof. Montalenti, 
presidente dell’Accademia nazionale dei 
Lincei, con «Darwinismo e antidarwinismo 
ieri e oggi». 5 

Per il pubblico triestino sarà un duplice 
prestigioso appuntamento sotto il profilo 
scientifico e culturale e — in più — l’occa- 
sione consentirà di stringere un rapporto 
preferenziale con due grandi biologi in vista 
della «gara» nella quale la nostra città è 
attualmente impegnata per diventare sede 
del futuro Centro internazionale di ingegne- 
ria genetica e biotecnologia. 

Gli «incontri» con Monroy e Montalenti 
costituiscono idealmente una «coda» all’an- 
no darwiniano 1982, durante il quale. il 
centenario, della morte, di Charles Darwin 
ha offerto.l’occasione di riaprire e approfon- 
dire il dibattito sull’evoluzionismo. Ma 
Monroy e Montalenti sono anche due scien- 
ziati la cui vicenda umana e scientifica offre 
singolari parallelismi. Nati entrambi all’ini- 
zio del secolo — Monroy a Palermo, Monta- 
lenti a Pavia — sono tra i protagonisti della 
storia della genetica moderna, sfumata gra- 
dualmente dall’embriologia alla biologia 
molecolare, allo scopo di ricostruire, attra- 
verso le prime fasi dello sviluppo dell’indivi- 
duo, quella che è stata l'avventura della 
vita sulla Terra, lungo il gran gioco di 
rimescolamento di geni e cromosomi che ha 
determinato l'evoluzione. 

Evoluzionisti convinti, dunque, sia Mon- 
roy che Montalenti, anche in virtù della loro 
ideologia di sinistra, che esclude tuttavia 
assurdi paraocchi culturali. Non per nulla 
hanno entrambi stretti rapporti di lavoro 
negli Stati Uniti e non, risparmiano durissi- 
mi critiche al regime sovietico, specie in 
seguito ai guasti provocati alla biologia e 
all'agricoltura dalla nefasta influenza di 
Lysenko in epoca staliniana e krusceviana. 

Monroy € Montalenti sono passati en- 
trambi — sia pure in diverso modo e in 
tempi diversi — attraverso le due prestigio- 
se «Scuole» della Stazione zoologica di Na- 


L poli e del Laboratorio di biologia marina di 


‘Woods Hole, nel. Massachusetts. Ma en- 


trambi — oltre che scienziati — hanno 
anche esperienza come manager della ricer- 
ca. Monroy è stato per lunghi anni respon- 
sabile della Stazione di Napoli ed è oggi 
consulente dell'Istituto Sclavo di Siena. 
Montalenti è stato direttore dell'Istituto di 
genetica dell’Università di Roma, presiden- 
te dell’Unione internazionale di scienze bio- 
logiche ed è oggi presidente dell’Accademia 
dei Lincei, forse la più antica e prestigiosa 
accademia scientifica italiana. 

Proprio in questa veste, Montalenti ha 
recentemente guidato — per così dire — la 
protesta di molti illustri scienziati italiani 
contro i maneggi politici che hanno portato 
alle forzate dimissioni di Umberto Colombo 
dalla presidenza dell’Eni. E nell’appena tra- 
scorso anno darwiniano frequentatissimi 
sono stati i suoi interventi sotto forma di 
articoli, saggi, interviste. e conferenze a 
favore delle teorie evoluzionistiche, come 
dimostrano anche i libri da lui curati per gli 
Editori Riuniti e per la Newton Compton. 

“ Monroy, dal canto suo, autore di fonda- 
mentali ricerche negli anni Sessanta sui 
meccanismi di fecondazione dell’uovo di 
riccio di mare (che poi sono servite di base 
per gli studi sugli organismi superiori, uo- 
mo compreso), collabora al quotidiano «La 
Stampa» ed è oggi fortemente interessato 
allo studio dei meccanismi molecolari del 
cancro. 

Ha detto in una recentissima, ampia 
intervista pubblicata su «Repubblica»: «Il 
cancro è scatenato da geni addormentati, 
da un materiale genetico assassino, il DNA 
ridondante, o parassita, o egoista. Oggi il 
cancro è alla portata di noi biologi, più che 
dei medici. Sappiamo che dentro ciascun 
essere umano dorme un carnefice, l’oncogè- 
ne: un gene senza volto, che da un momento 
all’altro può svegliarsi e uccidere. Quando 
sapremo che faccia ha, e per quale malefico 
meccanismo si sveglia, avremo sconfitto la 
malattia. 

«Basta un anno, o ce ne vorranno. dieci? 
Non possiamo saperlo. Sappiamo solo che 
la grande rivoluzione della biologia è 
cominciata intorno al 1975, e che da allora 
abbiamo cominciato a fabbricare le chiavi 
che servono per aprire, una dopo l’altra, le 
porte che sbarrano la soluzione del pro- 
blema». 


Fabio Pagan 


IL PICCOLO 


L’AVVENTURA DELLA RAGIONE NEI PRIMI SECOLI DOPO CRISTO 


Pensare sotto i Cesari 


La ricerca filosofica da Antioco 
nella ricostruzione storica di Pierluigi Donini 


In attesa di improbabili 
«nuovi Rinascimenti», ci sia- 
mo abituati a convivere con 
la crisi economica, senza però 
rinunciare ai modelli consu- 
mistici che adottammo, per 
induzione di esperienze d'ol- 
treoceano, in tempi più floridi 
e che ci ostiniamo a conside- 
rare segno di progresso civile. 
Succede pertanto che in que- 
sta fase, ormai da-più parti 
definita come post-moderna, 
si ponga în termini di consu- 
mo anche il problema dei rap- 
porti con il passato, prossimo 
o remoto, della nostra società 
e della nostra cultura: îl che 
ha almeno il pregio di costrin- 
gerci a riflettere sul divario 
tra coscienza critica della sto- 
tia e mercificazione dei pro- 
dotti culturali. 

Si prenda ad esempio îl ca- 
so dell’antico: sui banchi dî 
scuola ci mostriamo insoffe- 
renti delle improduttive diffi- 
coltà del «latinorum» o delle 
astruserie dei testi greci; poi 
ci mettiamo disciplinatamen- 
te in fila, per ore e ore è 
magari sotto cocenti calure 
d'agosto, per sollecitare dai 
bronzi dì Riace i brividi di 
refrigerio che l’arcana bellez- 
za dei miti deve saper provo- 
care lungo la spina dorsale dî 
ammirati fruitori. 


Oppure diffolliamo le platee 


per chiedere alla tragedia di 
Edipo purificazione da incon- 
fessabili passioncelle filoma- 
terne ò antipaterne; 0 ancora 
ci piace accarezzare: con lo 
sguardo qualche simpatico (e 
prezioso) pezzo archeologico 
che oculati mercanti ed esper- 
ti distratti hanno immesso sul 
mercato degli oggetti d’arte, 
mentre sulle terze pagine dei 
nostri quotidiani ci sorprende 
favorevolmente il forte impe- 
gno «ecologico» che recenti 
bimillenari virgiliani hanno 
scoperto nell’antico poeta 
dell’«Eneide», trasformando- 
lo ‘în remoto capostipite dei 
Verdi dì ogni paese € di ogni 
età. 

Di fronte a questa situazio- 
ne, paradossale ma non (an- 
cora) disperata, è certo lecito 
chiedere all’apparato scola- 
stico un esame di coscienza 
sull’efficacia delle proprie 
proposte culturali e agli ap- 
parati che ‘presiedono alle 
forme della comunicazione di 
massa un’immagine meno 
strumentale o grastronomica 
dei loro prodotti di consumo, 
così com'è doveroso chiedere 
‘ai singoli utenti costante eser- 
‘cizio critico su Quanto ogni 
sistema di informazione porta 
‘a loro conoscenza. Ma è 
altrettanto doveroso non per- 
dere di vista un dato comun- 
que ‘innegabile: sia pure in 
forme degradate e riduttive, 
continuiamo a fare i conti con 
la cultura antîca che, bistrat- 
tata nelle aule dei nostri licei, 
sembra prendersi la sua ri- 
vincita facendo capolino tra 
gli scaffali del Super Market 
del sapere «pret-à-porter» del 
nostro tempo. 

‘Povera rivincita, si dirà, se 
confrontata con l'illustre tra- 
dizione degli studi classici, e 
per giunta col rischio che si 
riveli frutto di moda passeg- 
gera. Ma a questo punto, cre- 
do, un po’ di ottimismo non 
guasta: di fronte al dilemma 
se si tratti di un bisogno îindot- 
to da perversi meccanismi di 
persuasione oppure di un bi- 
sogno reale soddisfatto in mo- 
do inadeguato, sareî pronto a 
scommettere sulla seconda 
ipotesi, e non senza buone 
ragioni. 

Innanzi tutto perché non sì 


è inaridito, nonostante le diffi- 
coltà in cui vive la scuola 
secondaria superiore, il reclu- 
tamento dei giovanì che sì 
accostano, con disponibilità e 
interesse, alle discipline anti 
chistiche; inoltre perché altri 
settori della cultura moderna, 
dagli studi letterari a quelli 
storici e antropologici, non 
cessano di sollecitare il con- 
fronto con il mondo antico per 
ridefinire aspetti e problemi 
del passato prossimo o del 
presente; soprattutto perché, 
în Italia e fuori, chiarissimi 
sonoi segnali di ininterrotta 0 
rinnovata vitalità del mondo 
degli studi classicì. 

La questione, allora, va po- 


296, lire 19.000); e se ne dà 
volentieri notizia in questa se- 
de, perché l’autore è docente 
presso l'Ateneo triestino e l’o- 
pera è stata pensata, «in pri- 
mis», per è giovani che alle 
Facoltà di Lettere e Filosofta, 
continuano a chiedere sintesì 
di conscenze e strumenti di 
analisi idonei a orientarsi nel- 
l’intricato paesaggio della 
storia. 

L'autore si è assegnato un 
compito davvero non facile: 
ricostruire gli sviluppi del 
pensiero filosofico che hanno 
accompagnato la società 
antica dal primo secolo avan- 
ti al terzo secolo dopo Cristo, 
dai tempi di Cicerone a quelli 


‘sta sul terreno delle forme dì 
mediazione tra ricerca spe- 
cialistica e interessi diffusi, 
sulle garanzie di rigore e dî 
scientificità necessari per dif- 
fondere correttamente î risul- 
tati dellà solitaria fatica degli 
addetti ai lavori. È questo il 
terreno in cuì è chiamata. a 
misurarsi, oggi, anche la ri- 
cerca antichistica e, per fortu- 
na, sono sempre meno infre- 
quentiicasiin cui ad accetta- 
re la sfida siano gli specialisti 
stessi, impegnandosi in prima, 
‘persona ad aprire le porte dei 
laboratori al mondo esterno. 

Tra gli esempi che sì posso- 
no citare a conferma di que- 
sta tendenza, attenzione par- 
ticolare merita la recente sto- 
ria del pensiero dell’età tar- 
dolellenistica e romana che 
dobbian® alle cure di un serio 
studioso di filosofia antica: 
Pierluigi Donini, «Le scuole, 
l’anima, l'impero: la filosofia 
antica da Antioco a Plotino» 
(Rosenberg & Sellier, pagg. 


dell’imperatore Gallieno, vale 
adire diun periodo che tradi 
‘zionalmente dalle storie della 
filosofia viene liquidato come 
privo di interesse e che vede 
accomunati pensatori e dot- 
trine, eccezionfatta per il solo 
Plotino, nell’unica e indistinta 
categoria di eclettismo. 

Appunto di tale categoria, 
per prima cosa, Donini ritiene 
necessario liberare il terreno 
di indagine, dimostrandone 
l’inefficacia come strumento 
di conoscenza storica al ter- 
mine dì una serrata rassegna 
critica della bibliografia spe- 
cifica sull’epoca presa în con- 
siderazione; e sono pagine 
che introducono il lettore al 
l'interno di un dibattito spe- 
cialistico coniugando chia- 
rezza espositiva e rigore d’in- 
formazione. 

Ancor più chiaro e rigoroso 
il libro sì fa quando, con pro- 
spettiva innovatrice in questo 
genere di studi, prende în esa- 
me le condizioni materiali e 


MULTI 


TRA A TORIN 


UN LIBRO SUL RUOLO DEL CLERO IN FRIULI DAGLI ANNI ’50 


Il futuro com’è| Con la tonaca tra la gente 


TORINO — E’ inutile na- 
sconderlo, siamo perseguitati 
dall'immagine del futuro. Vo- 
gliamo sapere cosa ci attende, 
come sarà il domani, in quale 
maniera potremo organizzare 
la nostra vita. Ma spesso tutti 
i tentativi di predire l’avveni- 
re si sono scontrati con una 
realtà che, dopo qualche 
anno, li ha resi patetici, quan- 
do non palesemente falsi. 

Alla luce delle delusioni si- 
nora sperimentate appare 08- 
gi chiaro che l’unica chiave di 
lettura possibile per il domani 
è offerta dall'esame del pre- 
sente, da un'analisi delle con- 
seguenze delle scelte compiu- 
te in questi anni; ed è proprio 
all'insegna di questa filosofia 
che il primo marzo si è inau- 
gurata a Torino «Futurama», 
un mosaico di «notizie, imma- 
gini e cose del domani» orga- 
Nizzato dalla Fondazione 
Agnelli al Teatro Nuovo, 

Secondo il direttore della 
Fondazione Agnelli, Marcello 
Pacini, si tratta di una rasse- 
gna «che nasce come una sor- 
ta di compendio di due ricer- 
che iniziate nel 1980, che ave- 
vano come tema il mercato 
del lavoro e l’avvenire tecno- 
logico dell’Italia, e che si rea- 
lizza oggi, mentre in Italia si 
discute della terza rivoluzio- 
ne, quella elettronica». 


Come si legge nel catalogo | 


di «Futurama», la mostra of- 
fre cinque visioni del futuro, 
elaborate realizzando una 
scelta che si propone di tra- 
sformare in seria divulgazione 
un serio discorso scientifico. I , 


visitatori possono così soffer- 
marsì sul futuro della città e 
della casa, analizzando i pro- 
getti di noti architetti che 
hanno tentato di immaginare 
come sarà la casa del Duemi- 
la, e mettendoli a confronto 
con i plastici realizzati dall’a- 
‘vanguardia storica negli anni 
‘Trenta, quando si fantastica- 
va sulle abitazioni degli anni 
Cinquanta e Sessanta. 
Ritmata sul tema dell’im- 
maginario è invece la rasse- 
gna dedicata all’esame dei 
film di fantascienza, nella 
quale, attraverso cinquanta 
pellicole, viene valutata la 
portata del cinema d’antici- 
pazione, mentre un altro viag- 
gio, attraverso la storia del 
rapporto fra progresso tecno- 
logico ed Europa, è compiuto 
con l’ausilio della multivisio- 
ne, grazie all'impiego contem- 
joraneo di ventisei proiettori. 
Teri si è svolta la conferenza 
di due scienziati del Massa- 
chussetts Institute of Techno- 
logy su «Uso del computer e 
creatività umana», mentre 
sino al31 marzo resterà aper- 
ta, presso il centro storico del- 
Ja Fiat (via Correggio 5), la 
mostra «La frontiera tecnolo- 
gica», realizzata con la colla- 
borazione del MIT, della 
Brown University e della Na- 
sa e dedicata all’esame delle 
tecnologie di base, del rappor- 
to fra tecnologia e vita quoti- 
diana, e ai risultati sinora rag- 
giunti con l'applicazione tec- 
nologica all'esplorazione del 
mare e dello spazio. 
Roberto Francesconi 


Religione e Chiesa sono, storicamente, un elemento molto 
importante nella vita del Friuli e sul quale, forse, non si discute 
e non si studia mai abbastanza. Eppure, pensare a una storia 
sociale e politica del territorio friulano senza comprendere e 
studiare a fondo, e ai vari livelli, il ruolo avuto specialmente 
della componente confessionale cattolica significa negare un 
aspetto determinante, quando non totalmente «protagonista», 
della storia del Friuli. 

Se poi allarghiamo l’analisi di questi studi nel tempo, 
notiamo che la complessità dei rapporti fra Stato e Chiesa (o 
meglio, fra religione e sviluppo sociale delle popolazioni friula- 
ne) hanno dato spunto a diverse e autorevoli ricerche sul 
passato remoto, trascurando però quello prossimo. 

Il libro di Francesca Ulliana (per inciso un cognome dall’eti- 
mo molto friulano) «Tornare con la gente — Clero e identità 
friulana» (edito dall’Istituto regionale per la storia del movi- 
mento di liberazione nel Friuli-Venezia Giulia, per la cooperati- 
va editoriale «Il Campo») colma in maniera soddisfacente 
questa lacuna per quanto riguarda un periodo particolare della 
Signa contemporanea, quella dagli Anni ?50 al terremoto del 
"76. 

Un periodo che ha visto (come forse altri hanno visto nel 
passato) una «riscoperta dell'identità friulana» da parte di 
settori della Chiesa come motivo e base culturale per la 
creazione del consenso. Infatti se l'identità ha come presuppo- 
sto la lingua e, attraverso questa, l'affermazione di una cultura 
originale, niente più di essa può servire 2 coaugulare il 
consenso intorno a un'idea o a un modello di vita. Vera 
parrebbe anche l’obiezione secondo la quale proprio: un model- 
(di di vita o un'idea è spesso all’origine di un’«identità cultu- 
rale». 

Per quanto riguarda il clero friulano (che nelle sue più 
articolate componenti è in definitiva il vero protagonista di 
questo ottimo libro) la tesi più ‘aderente alla moderna storiogra- 
fia è la prima. Dice Giovanni Miccoli nella prefazione; «Parlare 
di clero in Friuli significa parlare di una realtà umana di grande 
rilievo nella vita della comunità... La Chiesa rappresenta 
l'istituzione che per secoli, più di ogni altra, coordina, discipli- 
na, organizza e controlla ‘soprattutto nel mondo rurale, i 
momenti fondamentali della vita individuale e collettiva...». 
«Ma questo non basta. Il clero resta — aggiunge Miccoli — 
nonostante tutto e fino ad anni recentissimi, uno dei pochi 
veicoli di espressione delle comunità, rivelando insieme una 
capacità di adesione e di adeguamento ad esse che di quella 
storia costituisce un aspetto centrale ed una ragione di 
fondo..». «La riflessione sull’etnia friulana, sulla sua storia e 


sulla sua realtà presente, viene a costituire così un mezzo per 
‘mettere in discussione il rapporto tra clero e popolo”, tra 
Chiesa e società, quale era venuto a realizzarsi nei decenni e nei 
secoli precedenti». 

Questo rapporto traspare chiaramente nell’attenta analisi 
di Francesca Ulliana che, benché si limiti a un preciso periodo 
storico, fa capire, e invita ad approfondire, le intime connessio- 
ni culturali, politiche e anche etnografiche tra clero e popolo 
friulano. 

Dalla «scuele libare» degli Anni ‘50 ‘al periodico «Int 
Furlane», alla mozione del clero friulano del '67, alla nascita e 
organizzazione del Movimento Friuli, a «Glesie Furlane», per 
‘finire con il vivace dibattito del post/terremoto, l’analisi storica 
e politica procede scientificamente per dimostrare come, per 
mantenere il «consenso», le posizioni del clero si adeguino 
molto opportunamente, a volte anticipandole, alle mutazioni 
sociali e culturali del Friuli; sullo sfondo di una «cristianità 
friulana» che vuole essere totale e assoluta. 

Da qui, a margine di un discorso e di una presenza che 
vuole essere «progressista» e impegnata verso la minoranza, la 
rivalutazione del momento storico del Patriarcato come prima 
e unica entità prettamente friulana. «La storiografia moderna 
— serive Luciano Zannier in «Annotazioni sul Friuli» — ama 
demolire ogni momento storico friulano «non patriarcale» 
(romano, veneto, austriaco, italiano). E' una direzione pericolo- 
sa. Fral’altro, privilegiare il momento patriarcale e/o teocratico 
significa anche ‘concedere stima ad uno stato feudale; inoltre 
far coincidere una determinata attività letteraria (i primi 
documenti in friulano) con l'esaltazione di un momento politico 
significa unire vergini idee a non sempre casti appetiti. 

«In conelusione, nessuno (e tantomeno i patriarchi: è 
un'idea diffusa) ha dato il friulano” ai friulani”: la parlata è 
soltanto il commovente risultato linguistico fornito da popola- 
zioni (fatto non territoriale) storicamente emarginate». A que- 
sto punto diventa essenziale capire e studiare il rapporto tra 
Chiesa e politica specialmente nel dopo/terremoto, un compito 
che si-presenta arduo sia per la complessità della matetia sia 
per la contemporaneità che preclude una ricerca veramente 
scientifica ed obiettiva. Notevole, nel lavoro della Ulliana, il 
saper cogliere anche le sfumature del dibattito che all’interno 
del clero si è sviluppato per tradurre nella pratica e nel 
«quotidiano» l’idea cristiana con lo scollamento da ogni possi- 
bile contaminazione di parte e senza perdere di vista l'aspetto 
politico, 

Umberto Sarcinelli 


a Plotino e le istituzioni dell’età imperiale 
, docente all’ateneo triestino 


sociali in cui sî è realizzata la 
ricerca filosofica dopo la svol- 
ta costituzionale dalla repub- 
blica al principato: la pro- 
gressiva istituzionalizzazione 
dell’insegnamento scolastico 
della filosofia; lo sviluppo di 
una letteratura di origine e 
destinazione scolastica che 
trova î suoi veicoli principali 
nel commentario, nel manua- 
le e nell’epitome; il progressi 
vo rilievo acquistato dal filo- 
sofo come insegnante pubbli- 
co rispetto alle figure del di- 
rettore spirituale e del consi- 
gliere domestico che frequen- 
tavano le grandi dimore arì- 
stocratiche ancora nel I seco- 
lo d.C.; la diversa diffusione 
delle dottrine a seconda degli 
stratî sociali che vede lo stoî- 
cismo attestarsi ai livelli più 
alti della società romana 
(dalle simpatie di Augusto al- 
la professione di Marco Aure- 
lio, passando per gli esponen- 
ti dell'opposizione senatoria e 
per Seneca), e penetrare an- 
che tra î ceti più umili (dai 
cinicolstoici ‘aller schiavo 
Epitteto e alle simpatie deî 
primi cristiani), mentre plato- 
nismo e aristotelismo, con le 
loro immobili rappresentazio- 
ni del mondo, sembrano inte- 
ressare le classi più attive e 
dinamiche, î ceti agiatî urbani 
e le «élites» municipali. 

Insomma, la storia della fi- 
losofia di età imperiale è 
anche la storia dei conflitti e 
delle sintonie tra il pensiero 
nato dalle grandi esperienze 
ellenistiche e le istituzioni del- 
la società romana; e il libro di 
Donini ci insegna come la so- 
pravvivenza 0 il successo di 
una corrente possano essere 
spiegati anche con la capaci- 
tà di servirsi dei nuovi stru- 
menti di trasmissione del sa- 
pere messi a punto dalla so- 
cietà imperiale e di dare 
risposte all'altezza dei ceti 
emergenti e del ricambio s0- 
ciale nella compagine dell’im- 
pero. 

Ne scaturisce un quadro vi- 
vace e ricco di suggestioni, 
articolato lungo tre direttrici 
principali: lo stoicismo da Pa- 
nezio e Posidonio a Seneca 
come dottrina unitaria del co- 
smo (e giustificazione razio- 
nale dell'impero), e poi, dopo 
che lo stesso Seneca ne ha 
disgregato la coerenza teori- 
ca, come severa lezione di 
morale individuale con Epit- 
teto e Marco Aurelio; îl medio! 
platonismo dalle lezioni di 
Antioco di Ascalona (il mae- 
‘stro:di Cicerone) alla fine del 
II secolo, con i suoi interessi 
per la scienza (Galeno) ma 
soprattutto con le sue rappre- 
sentazioni di un universo for- 
temente gerarchizzato e ani 
mato da potenze diverse se- 
condo i gradi di approssima- 
zione all’essere (Plutarco e 
Apuleio); l’arìstotelismo da 
Andronico di Rodì ai grandi 
commenti di Alessqndro di 
Afrodisia, pronto ad offrire 


alle altre scuole il sussidio. 


delle proprie categorie scien- 
tifiche ma ancor più pronto a 
difendere la propria identità 
di filosofia della logica e della 
ragione. 

Spetta comunque all’inse- 
gnamento scolastico il compi- 
to di conservare memoria e, 
in parte, di riutilizzare dottri- 
ne non più soggette a svilup- 
po autonomo (epicurea, cini- 
ca, scettica), mentre nel con- 
trollo del potere imperiale 
sull'apparato scolastico va ri- 
cercata la ragione del pro- 
gressivo disinteresse dei filo- 
sofi nei confronti del ‘proble- 
ma politico. Tale disinteresse, 
che in realtà implica accetta- 
zione dell'assetto politico esi- 
stente, sarà. sancito definiti 
vamente da Plotino, che pro- 
grammaticamente vorrà sot- 
tolineare il carattere metafisi- 
co del suo sistema. 

Con il neoplatonismo:di Plo- 
tino sembra comporsi il lungo 
dibattito filosofico che ha im- 
pegnato. generazioni e gene- 
razioni di pensatori di diver- 
sa osservanza, e il pensiero 
antico trova sistemazione or- 
ganîca tale da garantirgli îl 
passaggio all'età medievale. 
In pieno III secolo, quando 
l'impero è sconvolto dalla più 
grande crisi fino ad allora 
conosciuta e'ormaî i cristiani 
tentano i primi, difficili, ap- 
procci con la filosofia dei gen- 
tili, Plotino raccoglie l'eredità 
del passato e innalza l’estre- 
mo monumento a una civiltà 
che sta per tramontare: «Ere- 
de della disciplina interiore 
degli stoici come dell'impegno 
esegetico degli aristotelici e 
delle variegate esplorazioni 
teoriche dei platonici — cì di- 
ce Donini — nel momento del- 
la massima disgregazione 
dell’impero la filosofia di Plo- 
tino traspone nella sua coe- 
rente descrizione di un perfet- 
to sìistema del ‘mondo intelle- 
gibile l'esigenza di una realtà 
totalmente una, pacificata e 
riconciliata». È 

Questa, in sintesi, l’avven- 
tura della ragione nei primi 
tre secoli dell'impero; questo 
l'itinerario esegetico di un li- 


| bro che si raccomanda al let- 


tore come prima esposizione 
in lingua italiana della filoso- 
fia dell’età che vide nascere il 
neoplatonismo e come rispo- 
sta esemplare a chi vuole ac- 
costarsi alla cultura antica 
senza scorciatoîe o distorsio- 
ni strumentali. 
Gian Franco Gianotti 


Sopra, particolare di un sar- 
cofago del 270 circa, con un 
filosofo ritenuto Plotino. 


Cara Londra 
(soprattutto 
per chi 

va in bus) 


Fra i miti che il turista 
straniero inserisce in vali- 
gia quando si appresta a 
visitare l'Inghilterra ce ne 
sono due che, sebbene non 
confermati dalla realtà, 
sembrano particolarmente 
resistenti: la rapidità delle 
poste e l'efficienza dei tra- 
sporti. 

In realtà — come testi 
moniano alcune inchieste 
apparse recentemente su 
settimanali e quotidiani 
britannici — anche se per 
quanto riguarda. le poste 
non si sono ancora rag: 
giunti livelli italiani, rice- 
vere all’interno di Londra 
una lettera nell'arco di 
ventiquattr'ore sta diven- 
tando un avvenimento ec- 
cezionale, mentre è più fre- 
quente leggere sui quoti- 
diani note di protesta per 
ritardi sempre paragonati 
a quelli «mediterranei». 

La delusione per l’anglo- 
filo incallito aumenta se si 
esaminano i problemi dei 
trasporti: la celebre metro- 
politana londinese funzio- 
na a pieno ritmo solo nelle 
ore di punta, ma è comun- 
que affollatissima e assai 
sporca, gli autobus ei treni 
fanno invece registrare ri- 
tardi cronici durante tutta 
la giornata, costringendo i 
pazienti inglesi a lunghe 
attese. A partire dalla mez- 
zanotte, inoltre, Londra è 
completamente priva di 
ogni mezzo di trasporto 
collettivo sino alle prime 
ore del giorno, fatto questo 
decisamente insolito per 
una capitale con oltre otto 
milioni di abitanti. 


* 


Se poi si considerano le 
tariffe il problema si aggra- 
va. Secondo le cifre appar- 
se sul «Daily Telegraph» 
una persona che lavora 
nell’area della City spende 
oltre quattromila lire al 
giorno peri due biglietti di 
andata e ritorno in metro- 
politana, senza contare al- 
tri eventuali spostamenti 
con il treno o con l’auto- 
bus. È evidente che con 
queste tariffe, in un paese 
in cui la razza degli auto- 
produttori è praticamente 
sconosciuta, quasi tutte le 
aziende. pubbliche posso- 
no vantare bilanci in equi- 
librio o persino in attivo, 
evitando così di produrre 
inflazione occulta e di pe- 
sare sul contribuente. 

Gli unici a salvarsi da 
| questa politica punitiva 
sono gli studenti al di sot- 
to dei sedici anni, che go- 
dono di tariffe ridotte, e i 
pensionati che, se si fa ec- 
cezione per le ore di punta, 
non pagano affatto. Tutti 
gli altri, è stato calcolato, 
lavorano almeno una gior- 
nata alla settimana per pa- 
garsi il biglietto del treno 0 
della metropolitana: se si 
considera che uno stipen- 
dio medio si aggira intorno 
alle 700-800 mila lire il con- 
to è presto fatto. 

Questa politica dei prez- 
zi. vede uniti conservatori e 
laburisti. Quando qualcu- 
no, durante la precedente 
legislatura, aveva fatto no- 
tare al cancelliere dello 
scacchiere Healey, laburi- 
sta con'un passato comu- 
nista, che simili tariffe era- 
no «reazionarie e antiso- 
ciali», la sua risposta era 
stata: «Per favore, non di- 
ciamo sciocchezze. Nessun 
sistema è perfetto, ma la 
regola dei bilanci equili- 
brati è la meno difettosa 
che conosca. Il modo di far 
scorrere le cascate del Nia- 
gara verso l'alto non è sta- 
to ancora inventato». 


* 


È in questo contesto che 
è nata l’idea di esentare 
dalle tasse il costo dei mez- 
zi pubblici. L'iniziativa è di 
un parlamentare conser- 
vatore, Tim Eggar, che nel- 
le prossime settimane ‘sol- 
leverà il problema alla 
Camera dei Comuni. «Sia- 
mo l’unico paese d'Euro- 
pa, con l’Italia — ha di- 
chiarato Eggar a un gior- 
nalista del ’’Guardian’ — 
dove il fisco pensa che i 
pendolari, quando vanno a 
lavorare, prendano il treno 
o il bus per lusso 0 per 
divertimento. Si tratta, in 
realtà, di spese professio- 
nali. Se la mia proposta 
venisse accettata — ha ag- 
giunto Eggar — si otter- 
rebbe anche un notevole 
risparmio energetico. Mol- 
ti, infatti, usano per piccoli 
percorsi l'auto anziché i 
mezzi pubblici, proprio a 
causa delle altissime ta: 
riffe». 

Non resta che auspicare 
un'iniziativa analoga an- 
che in Italia. Oltre al ri 
sparmio energetico, grazie 
a questa misura si potreb- 
be tentare un adeguamen- 
to delle tariffe ai costi reali 
(oggi il prezzo di un bigliet- 
to ferroviario copre circa il 
venti per cento della spe- 
sa), eliminando finalmente 
i deficit cronici delle ferro- 
vie e delle aziende munici- 


palizzate. 
Alberto Andreani 
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IL PICCOLO 


FORZATO IL BLOCCO AL VALICO DI SANT'ANDREA A GORIZIA 


Fine drammatica (in ospedale 
della grande fuga di due sinani 


Lunga la serie di espatrii clandestini: 22 cingalesi condannati a Nuova Gorizia 


GORIZIA — Ancora una fu- 
ga sul confine goriziano. Ver- 
so dove è perché ancora non si 
sa. Forse stavolta c’è sotto 
qualche guaio con la giustizia 
di uno dei tanti Paesi che 
rientrano nella mappa dei 
punti di partenza verso l’Occi- 
dente. 

Due giovani siriani, marito 
e moglie, hanno superato a 
tutta velocità l’altra notte il 
valico internazionale di San- 
t’Andrea a bordo di una «Peu- 
geot» con targa olandese. 
L'uomo ha improvvisamente 
calcato il piede sull’accelera- 
tore mentre la polizia di fron- 
tiera stava controllando con 
cura i suoi documenti. Era già 
nella parte italiana. 


Un’auto con due agenti con- 
finari ha inseguito in auto- 
strada la «Peugeot» che, en- 
trata a Villesse, è uscita di 
strada nei pressi dello svinco- 
lo di Ronchis di Latisana, ca- 
povolgendosi. 


Adesso i due giovani sono 
all'ospedale: Hobagi Ziad — 
questo il nome dell’uomo — è 
ricoverato all'ospedale di La- 
tisana in stato di choch. La 
prognosi è di tre settimane 
salvo complicazioni. Ha 24 an- 
ni e si esprime stentatamente 
in inglese. La moglie è invece 
grave: ha riportato un trauma 
commotivo. E’ stata trasferita 
priva di conoscenza al neuro- 
chirurgico di Udine. La pro- 
gnosi è riservata. Si chiama 
Sakka Huda, ha 24 anni, stan- 
do ai dati del passaporto co- 
‘me il marito è di Damasco. 
Perché hanno tentato la fuga 
in autostrada, per sottrarsi a 
qualche controllo? 


Ancora ieri a tarda sera, 
nessuna risposta a questi in- 
terrogativi, a questa nuova, 
oscura storia maturata su una 
linea di confine che sta tor- 
nando alla ribalta, come negli 
anni Sessanta, quale «soglia 


‘ privilegiata» d’accesso all’O- 


vest per profughi a vario tito- 
lo, sbandati senza patria, po- 
vere braccia del Terzo Mondo 
in cerca di lavoro. 


Forse già oggi sarà sentito il 
giovane siriano. Gli inquirenti 
non escludono che la «Peu- 
geot» olandese sulla quale 
viaggiava sia rubata. Per ora 
Ja drammatica corsa in auto- 
strada finisce di fronte al letti- 
no in cui la giovane donna 
siriana sta combattendo con 
la morte. 


Frattanto, la Pretura di 
Nuova Gorizia ha condannato 
conrito direttissimo a 15 gior- 
ni di reclusione i ventidue cin- 
galesi che mercoledì della 
scorsa settimana avevano 
varcato clandestinamente. il 
confine italo-jugoslavo nei 
pressi del valico di Merna. I 
ventidue uomini di colore ori- 
ginari dell’isola di Sri Lanka, 
la ex Ceylon, rimarranno in 
carcere ancora sette giorni 
prima di ripercorrere a ritroso 
il loro illusorio viaggio verso 
l'Occidente in cerca di lavoro. 
Le due donne ferite dai grani- 
ciari e attualmente ricoverate 
nell’ospedale di Gorizia sa- 
ranno giudicate dalla magi- 
stratura jugoslava non appe- 
na si saranno rimesse. 


Anche sei tassisti di Lubia- 
na compariranno di fronte ai 
giudici della vicina repubbli- 
ca per rispondere di favoreg- 
giamento in espatrio clande- 
stino. Furono loro a traspor- 
tare dal capoluogo della Slo- 
venia il gruppo, un viaggio 
che forse avevano ripetuto già 
altre volte ben sapendo che i 
«clienti» intendevano varcare 
illegalmente la frontiera. Gli 
elementi raccolti nell’istrutto- 


ria a carico dei cingalesi ha 
confermato fuori da ogni dub- 
bio la pista del «lavoro nero». 


Il confine goriziano, doveva 
diventare il punto d’attracco 
e di «primo smistamento» di 
mano d’opera a buon prezzo. 


Finora l'Asia è stata una 
provenienza sconosciuta nel 
diario delle rocambolesche fu- 
ghe attraverso la «soglia» 
confinaria goriziana, di norma 
scelta da profughi dei Paesi 
dell’Est. 


Qualche dato: tra il 60’ e il 
1973, il periodo più caldo degli 
espatrii clandestini, si conta- 
rono 2805 profughi provenien- 
ti dai Paesi del patto di Varsa- 
via. L’anno scorso i «clande- 
stini» sono stati quasi 300. 
Incerta la loro sorte: molte 
volte è l’inizio di un altro cal- 
vario, dello sfruttamento, del 
«lavoro nero», una trappola 
nella quale stavano cadendo 
anche i ventuno asiatici presi 
a fucilate dalle guardie jugo- 
slave. Due donne hanno ri- 


.schiato la vita, ma il miraggio 


del benessere occidentale, 
spesso illusorio vale per i 
«clandestini» anche il rischio 
della vita. 

Roberto Altieri 


SI APRE DOMANI ALLA FIERA TRA BARCHE ROULOTTE E TENDE 


Dove si va in vacanza? 
Per intanto al Nauticamp 


Settanta espositori dall'Italia e dall'estero per 250 ditte 


TRIESTE — Settanta espositori in rappre- 
sentanza di 250 case costruttrici italiane ed 
estere, 12 mila metri quadrati occupati da 
barche, roulotte, motoscafi, gommoni, surf, 
canoe, camper e tende, dibattiti, tavole roton- 
de, proiezioni, manifestazioni sportive. Questo 
in sintesi il biglietto da visita della settima 
edizione del «Nauticamp», la mostra della 
nautica da diporto, del campeggio e del cara- 
vanning che aprirà i battenti domani alle 11, a 
Trieste nel comprensorio della Fiera di Monte- 


bello. 


La manifestazione che si concluderà dome- 
nica 13 è stata illustrata ieri dal presidente 
dell’Ente fiera Piero Torresella. 

«L'edizione '83 del Nauticamp registra per 
la prima volta la partecipazione diretta di 
espositori stranieri. Austriaci e jugoslavi per 
esser precisi. Non pensiamo di poter essere 
paragonati al salone di Genova, ma il nostro 
ruolo è il più importante dell'Alto Adriatico. 
Stiamo aprendoci a nuovi mercati». 

Torresella ha poi messo in evidenza le 
difficoltà del momento. «Non riusciamo a pro- 
grammare le manifestazioni a livello regionale. 
Le fiere di Trieste, Udine, Gorizia e Pordenone 
vanno ciascuna per la loro strada o quasi. Con 
il rischio di sovrapposizioni e doppioni». 

«I fondi della legge 828 e il rifinanziamento 
dell’accordo di Osimo — ha continuato Torre- 
sella — potrebbero consentirci di adeguare le 
nostre strutture in tempi brevissimi. È questa 
la battaglia decisiva per assicurare un futuro 
dignitoso alla Fiera di Trieste». 

In effetti in tutta Italia le fiere riescono a 
guadagnare e a finanziare le proprie attività. A 


pubblico, il bilancio è in rosso. 

«C'è un buco di qualche centinaio di milioni 
nel nostro bilancio — ammette il presidente — 
Senza strutture adeguate e senza una pro- 
grammazione che non può esser fatta perché i 
soldi arrivano sempre in ritardo, difficilmente 
portererno i conti in pareggio». 

Torresella ha poi parlato dei momenti di 
tensione creatisi con gli espositori triestini. 
«La.nostra manovra tariffaria ha il solo scopo 
di recuperare il costo del denaro investito per 


la manifestazione. Le minacce di diserzione 


per l'aumento delle tariffe sono poi rientrate. 
L'edizione che aprirà i battenti sabato è la più 


numerosa e qualificata della storia del Nauti- 


dirigenti. 


camp. Speriamo in una risposta del pubblico». 

Per far felice il pubblico gli organizzatori 
quest'anno sono un po’ usciti dal tradizionale 
cliché delle manifestazioni nautiche. Strizzan- 
do l'occhio alla Triestina, che va verso la serie 
«B», hanno messo in cantiere per giovedì alle 
19 un incontro dibattito sul momento magico 
dell’Unione. In sala la squadra, l’allenatore, i 


Altri appuntamenti fuori schema: un incon- 
tro di canoa-polo (sabato 12, ore 15, piscina 
Bianchi) e un confronto tra lo sci nautico e 
quello sulla neve (domenica 13, ore 11.15, 
centro congressi della Fiera). - 

Manifestazioni più tradizionali invece «La 
vela ieri e oggi» (domani alle 18, centro con- 
gressi), la presentazione delle marine e dei 
porticcioli turistici dell'Alto Adriatico (merco- 


ledi 9, ore 17, centro congressi) e la gara di 


Rizzo). 


Trieste invece, forse anche per la scarsezza di 


GIOVANI TRIESTINI PIZZICATI SULL'AUTOSTRADA POCO DOPO IL FURTO 


Quei 4 hanno un’aria sospetta| Processone a Gorizia 
e infatti la «500» era rubata 


CERVIGNANO — Quattro 
giovani triestini sono stati ar- 
restati l’altra notte, attorno 
‘alle due, da una pattuglia del- 
la polizia stradale di Cervi- 
gnano, perché trovati in pos- 
sesso di un'auto, una «Fiat 
500», rubata tre ore prima a 
Roberto Pockai, residente a 
Trieste in via Carso 3. 

Fulvio Borbini, vent'anni, 
Maurizio Pertan, 18, Mariano 
Pertan, 19 e Massimiliano 
Bussetta Pitacco, 18, stavano 
percorrendo l’autostrada 
Trieste-Venezia, a bordo del- 
l'autovettura, quando sono 
stati fermati per accertamenti 
dalla polizia stradale e con- 
dotti verso la prima area di 
servizio. 


Qui sono stati interrogati. Il 
mezzo non risultava ancora 
rubato ma l’aria sospetta dei 
quattro ha convinto la polizia 
stradale a verificare la loro 
posizione. 

La sera stessa i quattro gio- 
vani si erano infatti imposses- 
sati della macchina che con- 
teneva ancora nel cruscotto i 
documenti, ui 

Dopo ulteriori controlli è 
emerso inoltre che tre di que- 
sti giovani, a parte Maurizio 


Pertan, avevano precedenti 
penali per delitti contro il pa- 
trimonio. 

Il proprietario dell’auto, 
Roberto Pockai, che non si 
era ancora accorto del furto 
della sua «500», ha avuto la 
bella sorpresa di vedersi recu- 
perare l’auto nel giro di poche 
ore. La polizia stradale di Cer- 
vignano, agli ordini del mare- 
sciallo Minissini, comandante 
del distaccamento, ha così 
disposto l'immediato arresto. 


Si apre a Pordenone «Ortogiardino» 
PORDENONE — Si apre oggi nel quatriere fieristico di 

‘Pordenone la quarta edizione di «Ortogiardino». Gli espositori: 

sono 200 ad occupare una superficie di oltre 20 mila metri 


quadrati. 


DOPO L'ACCORDO ITALO-JUGOSLAVO 


Difesa anti-grandine 
Predisposta la legge 


TRIESTE — La Commissio- 
ne agricola del Consiglio re- 
gionale, presieduta da Chinel. 

“lato, ha approvato il disegno 
di legge che reca norme per 
l'attuazione della convenzio- 
ne italo-jugoslava sulla difesa 
comune antigrandine, di cui è 
relatore lo stesso Chinellato, 

Con il provvedimento la Re- 
gione finanzia l’Ente regiona- 
le per lo sviluppo dell’agricol- 
tura affinché sostenga, secon- 
do quanto prevede la conven- 
zione italo jugoslava firmata a 
Trieste il 6 aprile 1982, gli 
oneri relativi all’attuazione 
del sistema comune di difesa 
antigrandine. L'impegno di 
spesa è di due miliardi e due- 
cento milioni. 


Il sistema sarà così articola- 
to: una rete di postazioni per 
il lancio di razzi e per il rileva- 
mento dei dati; un centro ope- 


rativo con sede nel territorio 
jugoslavo (nel comune di No- 
va Gorica); un centro di ricer- 
ca e documentazione con sede 
in territorio italiano (a Gori- 
zia). Questo metodo di difesa 
consentirà la protezione di 
un’area complessiva di circa 
300.000 ettari: nella zona jugo- 
slava saranno compresi i ter- 
ritori tra Pirano, Isola e Capo- 
distria, il Carso sopra Trieste 
e fino a Vipacco, la fascia 
confinaria isontina e il Collio; 
nel Friuli-Venezia Giulia la 
protezione si estenderà da 
Prepotto a Gemona, Osoppo, 
Mortegiano e Monfalcone, 
Con questo sistema (basato 
su postazioni che lanciano ap- 
positi razzi recanti juduro 
d’argento), pur a carattere 
sperimentale, si confida di ri- 
durre in una vasta area i ricor- 
renti danni che la grandine 
arreca alle colture agricole. 


pesca sportiva (domenica 13, ore 9, diga Luigi 


C. E. 


CONTRO 36 GIOVANI PER FATTI DI DROGA 


Sfilata dei difensori 


GORIZIA — Quarta udien- 
za al tribunale di Gorizia del 
processone per la droga, che 
vede imputati 36 giovani di 
tutta la regione e del Veneto. 
Per arrivare alla sentenza bi- 
sognerà attendere ancora una 
udienza, convocata per la 
prossima settimana. 

Ieri tutta la giornata è stata 
dedicata alle arringhe dei di- 
fensori, che sono ben trenta- 
quattro. I legali hanno cerca- 
to di smontare la tesi del pub- 
blico ministero minimizzando 
i fatti e sostenendo che man- 
cano le prove per accertare 
che gli imputati spacciavano 
grosse quantità di sostanze di 
stupefacenti. 

Infatti quasi tutti gli avvo- 


cati hanno chiesto la derubri- 
cazione del capo di imputa- 
zione invocando gli art. '72 e 80 
della legge sugli stupefacenti, 
chiedendo le attenuanti e il 
minimo della pena. 

Solo per Orazio di Marco il 
collegio di difesa ha sostenuto 
la non colpevolezza chieden- 
do pertanto l'assoluzione con 
formula piena. Per questo im- 
putato il dott. Staffa aveva 
chiesto nella sua requisitoria 
l’unica assoluzione anche se 
con la formula dubitativa. 

La sentenza si avrà, come 
abbiamo detto, al termine 
della prossima udienza, dopo 
‘una camera di consiglio che si 
prevede molto lunga. 

F. Fe. 


IL CASO DEI PROFILATTICI FORATI AL COMUNE DI PORDENONE 


Provocazione sì, ma a fin di bene 
Solidarietà alla Pezzilli condannata 


PORDENONE — Il «caso» 
Pezzilli continua a far discute- 
re. È ancora freschissima la 
notizia della condanna che il 
tribunale cittadino ha inflitto 
l’altro giorno all’intrapren- 
dente signora, rappresentan- 
te della Lista per l'alternativa 
in consiglio comunale: sei me- 
sì di reclusione, con i benefici, 
per istigazione alla disobbe- 
dienza delle leggi e assoluzio- 
ne con ampia formula dall’ac- 
cusa di oltraggio. 

In una seduta consiliare di 
due anni fa Dora Pezzilli ave- 
va preso posizione sull’aborto 
clandestino delle minorenni e 
aveva provocato aspre reazio- 
ni (oltre che una denuncia alla 
magistratura) Quando aveva 
parlato dei rimedi e dei sugge- 
rimenti che lei stessa rivolge- 
va alle persone in questione 
per uscire da quella delicatis- 
sima situazione. 


Incidente 
a Fiume: 
un morto 
e sei feriti 


FIUME — Panico ieri mat- 
tina a Fiume per un incidente 
stradale che ha provocato la 
morte di una donna, il feri- 
mento grave di due persone e 
quello leggero di altre 
quattro. 

Un autotreno di 12 tonnel- 
late, dopo aver sfondato un 
muretto di protezione è pre- 
cipitato da alcuni metri d’al- 
tezza sulla carreggiata del 
viale Marx-Engels, la princi- 
pale arteria cittadina. 

Il pesante mezzo si è 
schiantato contro un palo 
della luce che, a sua volta, ha 
colpito come una frusta un 
‘autobus delle linee urbane di 
passaggio. Nel mezzo, affolla- 
tissimo, decine di persone so- 
no state colte da choc. 

Ada Dordic, 52 anni, ope- 
raia, è morta mentre veniva 
trasportata all’ospedale. 
Stella Milossevich di 27 anni 
e Zdenko Turina di 31, hanno 
riportato gravi ferite. 

Altri quattro passeggeri so- 
no stati medicati al nosoco- 
mio e poi dimessi. La magi- 
stratura ha aperto um’inchie- 


sta per appurare le dinamica 


dell’incidente. 


CONGRESSO REGIONALE A UDINE IL 12 MARZO 


Edilizia: le cooperative 
si interrogano sulla 828 


UDINE — Si baserà su due 
direttrici di fondo il congresso 
regionale delle cooperative 
edilizie che si terrà a Udine il 
12 marzo: il completamento 
della ricostruzione nelle zone 
terremotate e gli interventi 
nel resto del Friuli e nelle 
altre zone della regione. 


Entro l’anno saranno ulti 
mati i lavori di ricostruzione e 
di riparazione degli edifici col- 
piti dal terremoto e affidati 
alle cooperative, che hanno 
riparato 600 alloggi e rico- 
struiti 110. 


Ora il movimento coopera- 
tivo chiede di poter accedere 
alla «fetta» della legge 828 
destinata al completamento 
della ricostruzione per prov- 
vedere a quei nuclei familiari 
che si trovano ancora in ba- 
racca, e che per lo più sono 
nuclei di anziani o delle perso- 
ne meno abbienti e che non 
hanno potuto quindi accedere 
alle leggi finora in atto. 


Per quanto riguarda il resto 
del Friuli, negli ultimi cinque 


anni le cuuperavive hanno 
realizzato 2500 alloggi, dei 
quali 500 sono ancora in via di 
completamento, mentre sono 
state avviate le previste pro- 
cedure, in base al Testo unico 
regionale, per costruire altri 
1200 alloggi. Solo che per i 
citati 2500 c'è un problema di 
completamento del quadro fi- 
nanziario, per cui sempre fa- 
cendo riferimento al Testo 
unico è stata avanzata richie- 
sta di un ulteriore finanzia- 
mento di sette miliardi di lire, 
che permetterebbero la chiu- 
sura definitiva dei bilanci. 


Di questi e di altri problemi, 
che verranno discussi appun- 
to nell’annunciato congresso, 
hanno parlato ieri nel corso 
della conferenza stampa di 
presentazione dell’assise, che 
si terrà a Villa Manin, il presi- 
dente dell’Arca (Associazione 
regionale cooperative edilizie) 
Lucio Tolloi, il vicepresidente 
del comitato regionale della 
Lega delle cooperative An- 
drian e il «vice» dell’Arce 
arch. Bettari. 


Nel corso della seduta suc- 
cessiva, provocatoriamente, 
aveva consegnato ai colleghi 
‘un profilattico forato con sula 
scritta «Viva la vita», da cui 
l'imputazione di oltraggio. 

Pur non intendendo entrare 
nel merito della sentenza, le 
consigliere comunali comuni- 
ste di Pordenone (Mariangela 
Modolo e Giuliana Pigozzo) e 
di Aviano (Alessandra Formi- 
goni) hanno espresso la loro 
solidarietà alla Pezzilli. 

«Dinanzi ad un simile prov- 
vedimento — affermano — si 
ribellano le nostre coscienze 
di donne e cittadine e il nostro 
senso di giustizia». A loro giu- 
dizio, infatti, esistono nella 
legge inadeguatezze sulle 
quali sarebbe auspicabile che 
il Parlamento intervenisse ra- 
pidamente e che riguardano: 
l’aborto clandestino delle mi- 
norenni, che rappresenta tut- 


tora una drammatica realtà, e 
la regolamentazione dell’obie- 
zione di coscienza, che di fatto 
limita e impedisce in parecchi 
casì l'applicazione della legge 

«Non vediamo sul banco de- 
gli imputati — aggiungono 
Modolo, Pigozzo e Formigoni 
— coloro che in forma subdo- 
la, disumana, anche ufficiale, 
non applicano ancora la leg- 
ge, né tanto meno favoriscono 
la prevenzione realizzando 
adeguate strutture socio- 
sanitarie. Costoro pertanto 
disobbediscono ogni giorno 
alla legge». 

TZ, 


BM FIUME — Un mostra di 
monete romane (150 pezzi in 
argenti e bronzo dal primo 
secolo avanti Cristo al quarto 
dopo Cristo) è stata inaugura- 
ta presso la filiale della banca 
fiumana di Pisino, 


CONVEGNO ORGANIZZATO DALLA DC 


Militari e società civile 
Se ne discuterà a Udine 


UDINE — Forze armate e 
‘società, il rapporto con il ter- 
ritorio e con i suoi abitanti, il 
modo in cui si pone il raccor- 
do tra una parte della società, 
quella cioè con le stellette, 
con la restante, di cui i milita- 
ri hanno fatto parte fino al 
momento di iniziare la «naja» 
e nella quale torneranno a 
reinserirsi non appena termi- 
nato il periodo della «ferma». 


Problemi di sempre, la cui 
portata si è accentuata con 
l'evolversi della stessa società 
e degli ordinamenti militari e 
che proprio in Friuli è molto 
sentito, visto che in questa 
regione si trova gran parte 
dell'esercito in relazione alla 
posizione geografica della no- 
stra regione e alle conseguen- 
ti necessità difensive. 


Problemi che verranno di- 
scussi ad alto livello a Udine, 
nel corso di un convegno che 
si terrà domani, sabato, e 
domenica al Palamostre di 
piazzale Paolo Diacono; i la- 
vori avranno inizio alle 9.30. 


A testiiuvima Uil impor- 
tanza che si annette a questa 
iniziativa indetta dal diparti- 
mento Stato e istituzioni del- 
la Democrazia cristiana, in 
collaborazione con le segrete- 
rie regionali del partito del 
Friuli-Venezia Giulia, Trenti- 
no Alto Adige e Veneto, è 


probabile l'intervento del se-. 


gretario nazionale De Mita. 

I lavori verranno introdotti 
dall’on. Manfredi Bosco, diri- 
gente del Dipartimento, men- 
tre la prima relazione in pro- 
gramma sarà svolta dall’on. 
Zamberletti, su «Politica mili 


tare, Forze Armate e Società; . 


nel pomeriggio gli farà segui- 
to il sen. Giust, sul tema «Il 
servizio militare obbligato- 
rio»; l'on. Ciccardini invece 
parlerà sui «Problemi norma- 
tivi ed economici degli ufficia- 
li e sottufficiali». 

Domenica, sempre con ini- 
zio alle 9.30,l’on. Mazzola par- 
lerà su «Demanio e. servitù 
militari»; seguiranno, prima 
delle conclusioni, numerosi 
interventi e il dibattito. 


Fondo europeo 
di sviluppo 
regionale: 
intervento 

di Comelli 


ROMA — L'opportunità 
dell’inserimento del Friuli 
Venezia Giulia tra le Regioni 
che beneficiano del Fondo eu- 
ropeo di sviluppo regionale 
(Fers) della Cee è stata discus- 
sa ieri nella sede del Ministero 
per gli interventi nel Mezzo- 
giorno, nel corso di un incon- 
tro fra il presidente della giun- 
ta regionale Comelli, e il vice- 
presidente del Comitato dei 
rappresentanti delle regioni 
del Sud, Cascino. La riunione 
è stata decisa dal comitato 
stesso e dal ministro per la 
Cassa del Mezzogiorno, Si- 
gnorile. 

«Siamo cautamente ottimi- 
sti sulla possibilità di utilizza- 
re il Fondo europeo di svilup- 
po — ha detto lo stesso Co- 
melli al termine della riunione 
— anche perché abbiamo pre- 
so atto della disponibilità 
manifestata dalle regioni me- 
ridionali a riconoscere la ne- 
cessità di un ricorso del Friu- 
li-Venezia Giulia all’interven- 
to comunitario». Comelli ha 
accennato alla difficile situa- 
zione della Regione, parlando 
di «gravi fenomeni di emigra- 
zione e di depressione econo- 


mica», di «degrado economi-' 


co» e di «difficoltà di decollo, 
soprattutto nelle due provin- 
ce di Trieste e di Gorizia e in 
tutto il territorio montano». 
Comelli ha rilevato che la 
richiesta di utilizzare il Fers si 
basa anche sul fatto che la 
nostra è regione di confine e 
che con la firma del trattato 
di Osimo del 1975 è stato risol- 
to.il contenzioso con la Jugo- 
slavia, per cui l'esclusione dal 
fondo di. sviluppo non può 
essere più giustificata dalla 
presenza di situazioni conflit- 
tuali con gli stati limitrofi. 
Comelli ha ricordato ancora 
che la Regione ha utilizzato il 
Fers per la ricostruzione nelle 


| zone terremotate ma che, in 


seguito, non è stato possibile 
‘accedere nuovamente a que- 
sto strumento finanziario. 

Cascino, ha riconosciuto da 
parte sua l’esistenza di pro- 
blemi obiettivi che giustifica- 
no il ricorso al fondo europeo 
di sviluppo regionale da parte 
del Friuli-Venezia Giulia. Egli 
ha però precisato che biso- 
gnerà trovare soluzioni che 
consentano di poter finanzia- 
re alcune sue particolari ne- 
cessità, sulla base di progetti 
puntuali, da esaminare di vol- 
ta in volta», 


Venerdì, 4 marzo 1983 


Gli appuntamenti 
di fine settimana 


Nautica, campeggio ed il caravanning alla fiera di Trieste 
Pordenone apre oggi alla mostra-mercato dell’agricoltura 
A Vicenza per scoprire vini, formaggi, prosciutti e salumi 
Mestre, Padova e Bassano questa sera all’insegna del jazz 


| A Trieste 


In Friuli 


@ Prosegue al Circolo ricreativo interazien- 
dale GMT-ITC di via San Francesco 5, la 
‘mostra storica dedicata alla Fabbrica Mac- 
chine Sant'Andrea, che resterà aperta sino 
al prossimo 13 marzo: feriali 17-19.30 e 
festivi 10-12.30 (nella foto, il montaggio di 
un motore marino nel 1965). 

@ Siinauguta domani alla Fiera di Trieste, 
alle 11, la settima «Mostra nazionale della 
nautica da diporto, del campeggio e del 
caravanning», che presenta barche, surf, 
vele, abbigliamento ed articoli sportivi, at- 
trezzature per la pesca, il campeggio ed il 
caravanning, motori marini, strumentazio- 
ni ed accessori perla nautica. Aperto sino al 
13 marzo (feriali 16-21; festivi e prefestivi 
10-20). 

@ Domenica alle 8.30 parte da Basovizza la 
«X Marcia di regolarità», non competitiva a 
passo libero di 15 km, che tocca le località 
di Grozzana, Pese, Draga Sant'Elia, San 
Lorenzo e nuovamente Basovizza. 

@ Oggi e domani al cinema Cristallo, in via 
Ghirlandaio 12, si mette in scena «Le astu- 
zie di Scapino» di Moliere, con la regia di 
Franco Passatore. 

@ Domani alle 20.30, al centro Finzgar di 
Opicina, proiezione del film sloveno «La 
fortuna al guinzaglio» (replica domenica 
alle 17). 

@ Domenica alle 17.30, alla casa della cul- 
tura di Santa Croce, spettacolo folcloristico 
del gruppo «Stu ledi». 

® Soldatini, cartoline reggimentali, scene 
di battaglie, modellini, sono il tema della 
mostra permanente allestita in una sala del 
Centro studi di storia militare antica e 
moderna di via Schiapparelli 5. Aperta 
tutte le domeniche (10-12) ed i mercoledì 
(17-19). 

@ Sino al 20 marzo alla galleria Planetario, 
personale del pittore lombardo Agostino 
Bonalumi (ogni giorno 11-13 e 17-20; lunedì 
mattino chiuso). 

@ Alla galleria Torbandena, espone il pitto- 
re polacco Tadeusz Kantor che presenta la 
sua produzione artistica dal 1947 (feriali 
10-13 e 16-20; festivi 10.30-13). 

@ Il Circolo della Stampa ospita una perso- 
nale del pittore Roberto La Torre (feriali 
9.30-12.30 e 16-19). 

@ Alla galleria d’arte Caffè Carlini di Mug- 
gia è allestita una mostra del disegnatore 
emiliano Franco Pagliani; chiude il prossi- 
mo ll marzo. 

@ Si inaugura domani alle 18, alla galleria 
Cartesius, una personale dell'artista isonti- 
no Orlando Poian; chiude il prossimo 17 
marzo (feriali 10.30-13 e 16.30-19.30; festivi 
11-13; lunedì mattina chiuso). 

@ Alla galleria TK di via San Francesco 
ospita la mostra del pittore Tomas Krzi- 
snik, che ha contribuito all'affermazione 
della grafica slovena in campo internazio- 
nale (feriali 8.30-12.30 e 15.30-19.30; lunedì e 
domenica chiuso). 


SU DI 


[f 


® Alla galleria d’arte di palazzo Lantieri a 
Gorizia, prosegue sino al 17 marzo la mo- 
stra di disegni, schizzi, litografie e stampine 
di Paolo Caccia Dominioni (feriali 17-20; 
festivi 10-12). 

® Oggialle 21, al palasport di via Madonna 
del Fante, a Gorizia, spettacolo rock del 
complesso inglese Wishbone Ash. 

® Oggi e domani, alle ore 11, nella sala del 
«Verdi» di Gorizia, concerto di danza del 
corpo di ballo del teatro Verdi di Trieste. 
@ Domenica alle 11, all’auditorium di via 
Roma, a Gorizia, concerto del duo violino e 
pianoforte Rok Klopcic e Anna Barutti. 
@ Resterà aperta sino al 5 aprile a palazzo 
Attems a Gorizia, la rassegna «Da Carleva- 
rijs ai Tiepolo - incisori veneti e friulani del 
700»: in esposizione 678 opere di 49 artisti 
(feriali 10-12-e 15-18; festivi 9.30-18.30). 


@ Si inaugura oggi, alla Fiera di Pordenone, 
la quarta edizione della «Mostra-mercato 
dell’usato in agricoltura». Chiude lunedì 
prossimo (orario 9.30-20). 

@ Oggi, alle 20.45, all'auditorium Zanon di 
Udine, in piazzale Chiavris, Sergio Bini 
‘presenta «Si pensi a Shakespeare», nell’am- 
bito della rassegna del nuovo teatro italia- 
no «Città di Udine». 

®@ Alla Casa dello studente di Pordenone, 
domani alle 15.30 e alle 21, proiezione-della 
pellicola di S. Spielberg «Incontri ravvici- 
nati del terzo tipo». 

@ Alla galleria Segno grafico di Udine 
prosegue sino al 10 marzo la personale 
dell’artista giuliano Marino Cassetti (feriali 
16-19.30; domenica e lunedì chiuso). 

@® Sino al 13 marzo alla Bottega d’arte La 
sfera di Udine, è visitabile una rassegna di 
naîf jugoslavi. 

@ Si inaugura domani alle 18.30 alla galleria 
La Roggia di Pordenone (viale Trieste 19), 
la mostra di Claudio Nicolini. Chiuderà il 18 
marzo (feriali 16-20; chiuso domenica e lu- 
nedì). 

® Alla galleria Plurima di Udine, personale 
dell’artista torinese Giorgio Griffa; la rasse- 
gna resta aperta sino al 10. marzo. 

@ Alla galleria Sagittaria di Pordenone, 
esposizione del friulano Tonino Cragnolini, 
che presenta la serie inedita del suo fanta- 
stico bestiario (sino al 24 marzo, feriali 
16-19.30). 

@ A San Vito al Tagliamento, nella sede di 
Palazzo Altan, è aperta la rassegna di foto, 
cinema e video tape d’artista denominata 
«Messa a fuoco»; parallelamente è allestita 
la mostra «Fotografia giovane in Friuli - 
trent'anni dopo» e altre iniziative, quali 
personali di fotografi noti e proiezioni di 
film, videotape e diapositive. 


@ Ancora visibile al palazzo Giacomelli- 
Gabrielli di Udine, sede del Museo di storia 
naturale, la mostra sul Paleozoico carnico. 
La rassegna chiuderà alla fine di agosto 
(festivi e feriali, 9-12 e 15-19). Nella foto, un 
trilobite, uno dei fossili più caratteristici del 
periodo Paleozoico, ormai estinto da circa 
230 milioni di anni fa. 


Nel Veneto 


® Da domani sino al 9 marzo, alla Fiera di 
Vicenza, mostra nazionale dei vini a deno- 
‘minazione d'origine controllata e a denomi- 
nazione d’origine controllata e garantita, 
dei formaggi tipici, ‘del prosciutto e dei 
salumi del Veneto e del pane. Il «banchet- 
to» si protrae dalle 8.30 alle 18, su un’area di 
50 mila metri quadrati. 

® Domani sera, al teatro tenda dell’Isola 
dell’Unione (tra Chioggia e Sottomarina), 
spettacolo di Tony Esposito, con Brian 
Auger e la Banda del Sole. 

@ Per iljazz, questa sera a Mestre, al teatro 
Corso, alle 21, concerto del chitarrista Pat 
Metheny. 

@ Sempre oggi, a Bassano del Grappa, al 
teatro del centro giovanile, concerto jazz 
con il quartetto del trombettista Charles 
Tolliver. 

@® A Padova, ancora per il jazz, questa sera 
al centro d’arte universitario, appuntamen- 
to con il quartetto del sassofonista Tim 
Berne. 

® A Venezia, oggi, domani e domenica, alle 
21, al teatro del Ridotto, si rappresenta 
«Gertrude Stein», di Marty Martin, già da 
alcuni mesi messa in scena a Broadway. 

@ Domenica a Isola della Scala, in provin- 
cia di Verona, si festeggia l’antica sagra 
della «Bastia», con fiere e bancarelle. 

@ Il circo di Darix Togni è a Mestre sino al 
13 marzo; ogni giorno due spettacoli (ore 16 
e 21); dalle 10 alle 14 visita allo zoo. 

@® A Caorle, sino a domenica sera, 13.a 
mostra-mercato interprovinciale delle at- 
trezzature e prodotti per alberghi, ristoran- 
ti, bar e comunità (feriali 14-19.30; festivi 
9.30-19.30). 

@ Per i concerti organizzati all'hotel Metro- 
pole di Venezia, con inizio alle 21.30, oggi 
sarà di scena il pianista Matteo Aiello, con 
musiche di Schumann e Chopin; domani, 
con lo stesso orario, il pianista Massimo 
Farina (musiche di Chopin, Schumann e 
Liszt); domenica, infine, il duo Cervesato- 
Vaccaroni, con un programma di Bach, 
Mozart, Vivaldi. Sino al 20 marzo, al teatro 
Filarmonico di Verona, viene replicato il 
«Falstaff» di Giuseppe Verdi. 

® Alle gallerie dell’Accademia di Venezia, è 
aperta una mostra dedicata ai disegni lom- 
bardi dal XV al XVII secolo; tra le firme più 
famose quelle di Leonardo, Michelangelo, 
Durer, Canaletto e Ricci. 

® A Verona, sino al 12 marzo, la galleria 
comunale ospita la rassegna «Vent'anni di 
fotografia veronese». Il lavoro di otto foto- 
grafi famosi: da Enzo e Raffaello Bassotto a 
Nando Dolfo e Sirio Tommasoli. 

® Prosegue al museo Correr, a Venezia, la 
mostra «Gaspare Diziani (1689-1767) — Di- 
segni», che offre un panorama completo 
dell’attività del grafico e pittore bellunese. 
Chiuderà il 14 marzo prossimo. 


(A'‘cura di Roberto Micalli) 


Venerdì, 4 marzo 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


CA TTT O =: 


DIBATTITO SUL TEATRO STASERA AL COMUNE 


Una delegazione triestina 
partirà nei prossimi giorni per 
Roma per discutere, al mini- 
stero del turismo e dello spet- 
tacolo, il«taglio» di tre miliar- 
di, al teatro «Verdi». 

La delegazione, sei. o sette 
persone in tutto, sarà guidata 
dal sindaco Manlio Cecovini 
(o da. un suo'rappresentante 
se lui si dovesse trovare a 
Strasburgo) e dal presidente 
della Provincia Darno Clarici. 
Al viaggio parteciperanno i 
rappresentanti di tutti i mag- 
giori partiti. 

Questa sera, intanto, il Con- 
siglio. comunale discuterà il 
caso «Verdi». Sono. previste 
due «mozioni, una democri 
stiana e l’altra comunista, ma 
è probabile che verrà fatto 
‘uno sforzo per arrivare ad un 
documento unitario. Ieri, in- 
tanto, c'è stata una presa di 
posizione del consiglio di am- 
ministrazione dell’Ente tea- 
trale. Preso atto dell'impegno 
del sovrintendente Giampao- 
lo de Ferra, che è anche presi- 
dente dell’Associazione nazio- 
nale degli enti lirico-sinfonici, 
a farsì che venga modificato il 
testo di legge «incriminato», il 


«Verdi» auspica, per la pro- 
pria stessa sopravvivenza, 
che ciò possa veramente 
avvenire. 

«Speriamo che tutte le forze 


ST 


politiche e sociali — si legge 
‘nel documento — s’impegni- 
no affinché il Parlamento non 
sanzioni un criterio così gra- 
vemente punitivo per chi ha 


a perorare la sorte del Verdi 


Ne faranno parte il sindaco 
Presa di posizione del consiglio di amminis 


e il presidente della Provincia 
trazione dell’Ente 


cercato, nel rispetto delle nor- 
me di legge, di lavorare e pro- 
durre di più al servizio del 
pubblico». 

La delegazione triestina si 
affiancherà così a de Ferra nel 
tentativo di far sì che il testo 
di legge venga emendato. L'o- 
biettivo è quello di distribuire 
i fondi nazionali per gli enti 
lirici al cinquanta per cento 
secondo i vecchi parametri e 
al cinquanta per cento sulla 
base dell’attività effettiva- 
mente svolta nell’82. La legge, 
infatti, basa tutto sull’attività 
dell’81 e il cambio, se non 
conviene ai maggiori enti co- 
me l’Opera di Roma, sarebbe 
‘una ciambella di salvataggio 
per il «Verdi». Altrimenti, la 
situazione potrebbe. precipi- 
tare: a fronte di una spesa 
correrite annuale di nove mi- 
liardi, il teatro triestino si ve- 
drebbe assegnati soltanto set- 
te dei dieci miliardi origina- 
riamente previsti. 

Il 10 marzo il disegno di 
legge verrà discusso al Sena- 
to; è entro quella data che si 
saprà se l'intervento combi- 
nato dei triestini sarà servito 
a qualcosa. 


UDIENZA IL 16 


Ricorso 

al pretore 
del sindacato 
quadri 

della Terni 


E’ stato accolto dal pretore, 
che ha fissato l’udienza per il 
prossimo 16 marzo, il ricorso 
presentato dal Sinquadri (il 
sindacato dei cosiddetti qua- 
dri) della «Terni», che chiede 
la reintegrazione nel posto di 
lavoro delle persone messe in 
cassa integrazione, nonché la 
corresponsione di tutte le dif- 
ferenze retributive. 


In una nota del Sinquadîri si 
fa rilevare tra l’altro che la 
«Terni» avrebbe omesso di co- 
municare al sindacato l’inten- 
zione di attivare la procedura 
della cassa integrazione, «im- 
pedendo così al Sinquadri di 
esercitare i diritti garantitigli 
dalla legge a tutela dei propri 
iscritti». 


Nel ricorso presentato al 
pretore è stata anche solleva- 
ta la questione dell’illegitti- 
mità costituzionale dell’art. 6 
della legge sulla cassa inte- 
grazione straordinaria. 


BI RADICALI — Promossa dal 
Partito radicale, prosegue la rac- 
colta di firme in calce alle sei 
petizioni popolari «Per la vita ela 
qualità della vita». Le firme sì 
raccolgono ogni giorno, dalle 16.30 
alle 20.30, all'apposito tavolo po- 
sto in via Carducci (Luminosa). 
Domenica la raccolta avverrà 
Anche in piazza Unità (dalle 10 alle 


SI DECIDE SULL'UTILIZZO DI CATTINARA 


Conti finali sul nuovo ospedale 
tra Unità sanitaria e Università 


Riunione congiunta sabato 12 - 


le procedure per avviare i concors 


L'unità sanitaria, ufficial- 
mente, non sa ancora nulla 
dello sblocco delle assunzioni 
per Cattinara. Dopo l’appro- 
vazione dell’apposita delibera 
da parte della giunta regiona- 
le, spetta infatti alla direzione 
dell’assessorato regionale alla 
sanità definire le modalità 
tecniche. Già oggi, comun- 
que, la comunicazione ufficia- 
le dovrebbe essere fatta reca- 
pitare in via Fameto. «Subito 
dopo, se vorrà», osserva un 
funzionario dell’assessorato, 
«Usl potrà attivare le proce- 
dure per le assunzioni». 

Pur ‘aspettando il crisma 
dell’ufficialità, nei piani alti di 
via Farneto si è già comincia- 
to a lavorare in questo senso. 
Il presidente dell'Unità sani- 
taria, Renato Segatti, ieri 
mattina ha convocato nel suo 
‘ufficio il sovrintendente sani 
tario, Claudio Bevilacqua, e 
altri funzionari amministrati- 
vi per definire il problema del- 
le 513 assunzioni che permet- 
teranno l’entrata in funzione 
del nuovo ospedale. 

«Anzitutto si tratta di vede- 
re quali sono i fabbisogni de- 
gli organici reparto per repar- 


to», spiega Segatti. «E' un 
lavoro che ci porterà via qual- 
che giorno. Contestualmente 
dovremo consultarci con l’as- 
sessorato alla sanità per chia- 
rire alcuni particolari riguar- 
do, per esempio, ai concorsi. 
Nel frattempo dovrà essere 
fatta una scaletta di date per 
l'occupazione graduale di 
Cattinara». 

Superato, almeno sulla car- 
ta, il nodo del personale, altri 
due ostacoli si frappongono 
alla piena entrata in funzione 
del nuovo ospedale: i permes- 
si di abitabilità e la definizio- 
ne di quali reparti, universita- 
ri e ospedalieri, andranno ad 
abitare le due torri di Catti- 
nara. 

«L'abitabilità è già stata 
concessa per alcuni settori 
della nuova costruzione», pre- 
cisa Segatti, «per altri stiamo 
già facendo i lavori necessari 
per ottenere i permessi», E il 
lungo braccio di ferro con l’U- 
niversità? «Siamo a buon 
punto. Loro hanno fatto una 
proposta di inserimento di al- 
cuni reparti che avevano già 
trovato sistemazione al Mag- 
giore. Ma credo che sabato 12, 


quando ci riuniremo di nuovo 
attorno a un tavolo, arrivere- 
mo senz'altro a un accordo 
definitivo». 

A questo proposito è da 
segnalare un intervento del 
direttore dell'istituto di se- 
meiotica chirurgica, Piero 
Pietri, che è pure consigliere 
regionale de. Riguardo larti- 
colo pubblicato ieri sul «Pic- 
colo» afferma testualmente: 
«L'opinione pubblica potreb- 
be essere indotta a credere 
che esista un grave e persi- 
stente disaccordo tra Unità 
sanitaria locale e università a 
proposito dell'imminente tra- 
sferimento dei reparti di de- 
genza dall’Ospedale maggiore 
a Cattinara». E aggiunge: «Un 
tale dissidio così accentuato 
da essere definito addirittura 
‘’battaglia”, non è in realtà 
mai esistito in passato e co- 
munque non lo è assoluta- 
mente più oggi, dal momento 
che comitato di gestione del- 
T'USI e facoltà di medicina si 
avviano a concludere in piena 
armonia, e per la verità senza 
eccessive difficoltà, un accor- 
do globale che tiene nel mas- 
simo conto sia le fondamenta- 


OLTRE AL «VERDI» 


Delibere 

e nomine 
al Consiglio 
comunale 


La riunione dei capigruppo 
di ieri. mattina ha stabilito 
che il «piatto forte» !della se- 
duta di stasera del Consiglio 
comunale sarà costituito dal- 
la discussione delle mozioni 
sulla situazione del«teatro 
«Verdi». è 

In precedenza, comunque, 
gli assessori risponderanno 
‘ad alcune interrogazioni e il 
Consiglio voterà una serie di 
delibere di ordinaria ammini- 
strazione. 

L'attività della seduta di 
questa sera non:si limita però 
qui: il Consiglio è chiamato 
anche a deliberare su alcune 
nomine. Tiene banco l’elezio- 
ne deì 30 membri della com- 
missione tributaria, un orga- 
no cui è stata data'recente- 
mente una notevole rilevanza 
politica in relazione alle di- 
chiarazioni dei redditi di alcu- 
ni consiglieri. Dodici di questi 
membri, a dire il vero, sono 
già stati nominati dai consigli 
rionali; restano quindi soltan- 
to diciotto i nomi da aggiun- 
gere. 

Mentre è ‘annunciato il rin- 
vio delle nomine per il Teatro 
stabile, è prevista stavolta 
l’elezione di un componente 
della commissione edilizia del 
Comune.e di vari rappresen- 
tanti dell’ente locale all’inter- 
no di altri organismi: Ente 
fiera, «Tartini», Consorzio per 
il sostegno all'istituto di fisi- 
ca, Università degli studi, 
Serao per il bacino di traf- 

co. 


BI FARMACISTI — L'assemblea 
annuale ordinaria-dell’Ordine dei 
farmacisti è convocata per questa 
sera, alle 20.30, nella sede di via 
delle Zudecche' 1, con all'ordine 
del giorno le relazioni del presiden- 
te e del tesoriere e il programma 
delle Giornate farmaceutiche ita- 
liane e del XXVI congresso nazio- 
nale dell’Utifar. , 


DOMENICA ASSEMBLEA DI CATTOLICI 


Dopo tre anni la verifica 
sulla pastorale diocesana 


Si prepara la rielezione del nuovo consiglio voluto da Bellomi 


A cinque mesi dalle Giorna- 
te pastorali diocesane del set- 
tembre scorso, la Chiesa trie- 
stina affronterà domenica un 
nuovo importante appunta- 
mento: sì tratta dell’assem- 
blea diocesana, convocata 
per le 15 nella sala di Santa 
Maria Maggiore, in vista del- 
l'elezione del nuovo consiglio 
pastorale, l'organismo voluto 
dal vescovo Bellomi e per il 
quale sono ‘stati mobilitati 
nelle settimane scorse le par- 


rocchie, le associazioni catto- 
liche, i movimenti e gli ordini 
religiosi. 

«Domenica prossima — sot- 
tolinea don Mario Cividin, re- 
sponsabile dell'ufficio di coor- 
dinamento pastorale — noi 
faremo il punto sul cammino 
diocesano, affidando tale 
compito all’osservatorio del 
consiglio pastorale uscente 


dopo.tre anni di attività». «Il + 


quadro di riferimento di tale 
| verifica — aggiunge don Civi- 


MESSAGGIO DEL VESCOVO 


Riti e indulgenze 


per l'Anno Santo 


L'Anno Santo proclamato 
da Giovanni Paolo II verrà 
solennemente aperto in dioce- 
si con una messa che sarà 
celebrata dal vescovo il 26 
marzo, alle 19, nella cattedra- 
le di San Giusto. Lo annuncia 
lo stesso mons. Bellomi, in un 
messaggio alla chiesa locale, 
nel quale ribadisce il signifi- 
cato di questa «Giubileo della 
redenzione» e fornisce le di- 
sposizioni normative per la 
sua attuazione. 

«La crisi in atto è, prima di 
tutto — è detto nel messaggio 
— una crisi spirituale che in- 
tacca le basi della dignità 
umana i scuote e valori e i 
principi basilari della convi- 
venza sociale e del progresso 
civile». «L'Anno Santo — pro- 


In poche righe 


Scadenze per l'edilizia residenziale 


La legge che stanzia tra l’altro 17 miliardi per l'edilizia 
Tesidenziale a Trieste, è stata nei giorni scorsi al centro di una 
ii del consiglio comunale. Si doveva infatti decidere entro 
di 28 febbraio ‘su quali aree investire questi soldi, pena la 
SECadrnra del provvedimento. Gli adempimenti di legge non 
RES SORUNane finiti. Entro la fine di aprile il Comune dovrà 

ulare un programma di massima per l'utilizzo dei fondi. 


Ne de momento può esser richiesto un mutuo per 
‘acquisto e l’urbanizzazione delle aree. Entro trenta giorni dal 
Teca di questo piano, il ministero dei lavori pubblici 
CSC decreto con cui vengono messi a disposizione i fondi. 
L’anticipo non può superare il 3 per cento del finanziamento. 
Entro tre mesi dell’approvazione del programma di massima, il 
Comune dovrà definire e approvare a sua volta il piano tecnico 
che comprenda anche le indicazioni economiche e finanziarie. 
Entro. altri trenta giorni, se non si opporrà il comitato per 
l'edilizia residenziale, il programma si intenderà approvato. 
Entro due anni da questa ultima scadenza, gli alloggi dovranno 
essere ultimati e assegnati. 


‘Le agitazioni nelle scuole 


La federazione scuola della Cisl, nel dichiarare conclusa la 
prima fase della protesta nelle scuole (blocco di ogni attività 
extradidattica), esprime soddisfazione «per la rilevante parteci- 
pazione dei lavoratori» e preannuncia comunque che «di fronte 
agli atteggiamenti di chiusura del governo» invita tutti a 
partecipare in massa allo sciopero nazionale indetto dalla 
federazione unitaria per la giornata dell’8 marzo, La federazio- 
ne unitaria, dal canto SUO, comunica agli interessati che il 
ritrovo (1’8 marzo appunto) per la partenza alla volta di Venezia 
— dove si svolgerà una manifestazione a carattere interregiona- 
lè — è fissato alle 6.30 alla stazione centrale. 


Chiuse le agenzie di assicurazione 

‘ La federazione sindacale unitaria di categoria comunica 
che le agenzie di assicurazione rimarranno chiuse nella giorna- 
ta odierna a causa di uno sciopero del personale. 


Festa del tesseramento Cgil : 

La federazione dei lavoratori del pubblico impiego della 
Cgil'organizza per oggi, alle 17, alla Stazione marittima, la festa 
del tesseramento. } 


segue il messaggio — è un 
solenne richiamo al primato 
dello spirito e ‘al senso della 
vita; è un invito per tutti ad 
ascoltare Colui che può 
rispondere ai loro problemi 
più profondi e alle loro ango- 
sce più segrete». 

La prima disposizione sta- 
bilita dal vescovo riguarda la 
catechesi: «La dottrina delle 
indulgenze va ripresa e propo- 
sta con chiarezza per com- 
prenderne a vera natura». Le 
chiese nelle quali sarà possi- 
bile acquistare l’indulgenza 
plenaria ogni giorno e per tut- 
ta le durata dell’Anno Santo 
sono la cattedrale e il tempio 
di monte Grisa. L’indulgenza 
potrà essere lucrata da tutti i 
fedeli anche nella chiesa di S. 
Maria Maggiore in occasione 
della festa della Madonna del- 
la Salute e nelle chiese di 
Muggia Vecchia e di Monrupi- 
no per la solennità dell’As- 
sunta. 

Nelle quattro domeniche 
del prossimo Avvento, sem- 
pre nella cattedrale di S. Giu- 
sto, Verra celebrato il Vespro 
con catechesi del vescovo «co- 
me atto comunitario diocesa- 
no per l'acquisto del Giubi- 
leo». Durante la Quaresima 
dell’84, i singoli decanati or- 
ganizzeranno a turno un pel- 
Jegrinaggio in cattedrale, al 
quale parteciperà anche il 
vescovo, secondo un calenda- 
rio ancora da definire. 

Ciascuna parrocchia, inol- 
tre, potrà indire per una volta 
il Giubileo comunitario in 
‘una data significativa della 
vita parrocchiale, 


Dibattito 
sul costo 
del lavoro 


Questa ‘sera, alle 20.30, al 
Jolly Hotel, si terrà l’annun- 
ciata tavola rotonda su «Il 
sindacato e il movimento 
operaio dopo l'accordo sul 
costo del lavoro», organizza- 
ta dalla federazione provin- 
ciale di Democrazia proleta- 
ria. In particolare il dibattito 
si svilupperà attorno ad alcu- 
ni punti: ruolo dei consigli; 
prospettive dopo accordo 
sul costo del lavoro; spazi di 
‘iniziativa per il movimento 
operaio. Interverranno Luigi 
Cipriani, della direzione na- 
zionale di Dp, e i segretari 
provinciali di Cgil, Cisl, Uil, 
Mauro Gialuz, Bruno Degras- 
si, Carlo Fabricci. 


din — è definito da tre orizzon- 
ti post-conetliari: la Chiesa 
universale nella sua comunio- 
ne e nella sua missione; la 
Chiesa italiana con le sue li- 
nee pastorali; la Chiesa terge- 
stina con il convegno «Cri- 
stiani a confronto» del ’78 e 
con il suo piano pastorale per 
gli anni ’80». 

È la prima volta, in diocesi, 
che alla scadenza triennale 
deì consigli dì partecipazione 
pastorale viene svolta una si- 
mile verifica. L'assemblea sa- 
rà preceduta da una relazio- 
ne, del dott. Mirano Sancin, 
già membro del consiglio 
pastorale. «La relazione — 
spiega don Cividin — dovrà 
rispondere a un fondamenta- 
«le quesito: come îl consiglio 
pastorale ha saputo essere sé 
stesso, e cioè realtà di comu- 
nione, attraverso la responsa- 
bile assunzione dei problemi 
della nostra Chiesa, assieme 
al'vescovo e in aiuto al suo 
‘magistero? Il dibattito finale 
completerà îì contorni. Speria- 
mo che ci siano interventi 
chiari e costruttivi, anche se 
critici». 

Presenti d'obbligo saranno i 
«grandi elettori» espressi dal- 
le componenti diocesane che 
venerdì 11 marzo dovranno 
eleggere î membri del nuovo 
consiglio pastorale per iltren- 
nio 1983-85. 

Intanto sono giunti all’uffi- 
cio elettorale della Curia î 
verbali delle assemblee eletti- 
ve svoltesi nelle 54 parrocchie 
della diocesi, dai quali emer- 
ge — secondo don Cividin — 
«una maggiore coscienza da 
parte dei fedeli dell’importan- 
te ruolo che riveste în diocesi 
il consiglio pastorale». 


MANCA IL GAS, FOGNE SBAGLIATE, VIA LIBERA AI LADRI 


Anche il padreterno si è dimenticato 
che a Cattinara ci sono dei cristiani 


Abolita persino la processione del Corpus Domin 


A Cattinara hanno detto 
«basta!». Ad innescare la pro- 


testa sono state le quaranta- 


nove famiglie che hanno do- 
vuto sborsare più di un milio- 
ne a testa per il metano e che 
ancora non l'hanno avuto. 
«Qui ci manca tutto», dicono 
ora in coro gli abitanti, che 
hanno deciso di passare dalla 
carta bollata:ai blocchi stra- 
dali. i î 
La trattoria «de Gemmo», 
unico punto d'incontro per le 
quattromila persone che gra- 
vitano'attorno alla parrocchia 
di Cattinara e vengono anche 
da Altura e in parte da Longe- 
ra, Rozzol e S. Maria Madda- 
lena Inferiore, è il luogo di 
raccolta delle proteste. Come 
lo è anche la casa di Sergio 
Manzin, consigliere rionale 
della Democrazia cristiana 
che ha portato il problema del 
metano all’attenzione. del 
consiglio circoscrizionale di 
Valmaura-Borgo S. Sergio. 
«E una delle poche volte 


che un ente amministrativo si 


è occupato di noi», — ripetono 
tutti qui attorno; in realtà già 
il consigliere comunale del 
Pci, Stojan Spetic, un mese fa 
aveva rivolto al sindaco un’in- 
terrogazione su Cattinara. La 
commissione urbanistica del 
consiglio rionale ha invitato 
la scorsa settimana, per di- 
scutere i problemi del meta- 
no, i dirigenti dell’Acega, che 
però non si sono presentati. In 
compenso c'erano oltre una 
cinquantina di abitanti di 
Cattinara, che con rabbia 
hanno messosin. piazza tutti i 
loro problemi. 

«Chiediamo innanzitutto 
tre cose — dice Manzin —, un 
supermercato, perché qui c’è 


Brevinera 


Escandescenze in piena notte 


Movimentato intervento notturno di una pattuglia della 
Volante, chiamata dagli inquilini dello stabile numero 31 di via 
San Francesco, che non potevano chiudere occhio a causa delle 
grida e della musica a tutto volume che usciva dall’alloggio 
della famiglia Toso. In casa c’era Sergio Toso, di 36 anni, in cura 
presso il centro d’igiene mentale di Barcola, che era diventato 
— come sempre quando beve — un po’ violento. Il maresciallo 
Dellia ha dovuto ingaggiare una colluttazione Con il giovane, il 
quale cercava di opporre resistenza brandendo una bottiglia 
per mano. Il sottufficiale con l’aiuto della guardia Moncelli è 
riuscito a immobilizzare il giovane, rimanendo però ferito alla 
mano destra: ha riportato lesioni giudicate guaribili in una 
settimana. Sergio Toso, ammanettato, è stato ricoverato al 
reparto psichiatrico dell’ospedale maggiore. 


Furto di gioielli in una casa 

E’ bastata un'ora e mezzo agli ignoti malviventi per aprire, 
con un piccolo cacciavite, la porta d’ingresso dell’appartamen- 
to di Marina Vitorelli Perco, di 36 anni, abitante al numero 5/2 
di Pendice Scoglietto, e impossessarsi dei gioielli di casa. Iladri 
hanno perquisito da cima a fondo la camera da letto, fuggendo 


quindi con preziosi il cui valore 
quanto la derubata si è riserva 


non è stato ancora accertato in 
ta di comunicarlo alla polizia. 


Sul posto sono intervenuti gli agenti della Volante e gli 
specialisti del laboratorio scientifico della Questura. 


S’infortuna scendendo dal camion 


Nello scendere dal camion, che aveva fermato ai margini 
della carreggiata sulla strada per Basovizza, l'autista Benedet- 
to Prodan, di 50 anni, abitante in via Baiamonti 16, ha messo 
inavvertitamente un piede in fallo ed è caduto, riportando la 
frattura della tibia destra. L'infortunato, che lavora per conto 
dell'impresa di trasporti «Umer», è stato ricoverato nella 
clinica ortopedica dell'ospedale maggiore con la prognosi di 


due mesi salvo complicazioni. 


Contravventore al foglio di via 


Un cittadino jugoslavo, contravventore al foglio di via 


all'autorità giudiziaria. 


obbligatorio, è stato denunciato in stato di irreperibilità 


Uno dei tanti scavi incriminati. Gli abitanti dicono: «Il 
metano non arriva, la fognatura è troppo alta, la strada, rotta, 


non fa passare l’autobus» 


solo una panetteria; una pale- Î 


stra, perché in paese abbiamo 
le scuole elementari italiane e 
slovene e quelle medie slove- 
ne, ma i nostri ragazzi non 
‘hanno mai fatto un'ora di gin- 
nastica; un autobus, perché ci 
‘hanno tolto il capolinea della 
25 in quanto in paese doveva 
passare la 37 che però. non 
può farlo perché sono in corso 
Javori, interminabili, per al- 
largare la strada di Fiume». 
«C'è una fermata a richiesta 
della 25, ma bisogna attender- 
la sotto la bora e la pioggia 
perché non c’è il chiosco e una 
volta saliti bisogna aspettare 
che l’autobus sosti, a lungo, al 
capolinea di Melara, prima di 
scendere in città». 


«E per far la spesa bisogna 
andare in città — interviene 
Fulvia D'Orazio — perché i 
negozi più vicini sono quelli 
del quadrilatero di Melara eli 
se si va presto non si trova 
nulla perché la roba la porta- 
no dalla città, e se si va più 
tardi non si trova nulla». 

«Questa ditta che mette le 
tubature e allarga la strada — 
interviene Vito De Martino — 
si sta dilungando in maniera 
incredibile. Ma è logico, per- 
ché ha tre operai di numero 
che lavorano solo quando il 
tempo è perfetto. E più di una 
volta hanno rotto le condut- 
ture dell’acqua. In agosto era- 
vamo per giorni senz'acqua. 


Stanno mettendo anche la, 


‘condotta fognaria, ma gran 
parte delle case qua non si 
potranno allacciare perché 
l'hanno costruita troppo 
alta». 

«Io pago la tassa per le im- 
mondizie dal ”74 — dice Anto- 
nio Meiacco — e non me le 
hanno mai portate via». «Il 


cimitero — continua Fulvia 
D’Orazio — è abbandonato 
con erbe alte un metro e vipe- 
re. Il custode è morto otto 
anni fa e non è mai stato 
sostituito. La cappella è chiu- 
sa.perché può crollare da un 
momento all’altro». 
Cattinara ha pagato uno 
‘scotto tremendo allo sviluppo 
di Trieste, stretta come una 
morsa tra le maxi-costruzioni 
di Melara e Altura e il nuovo 
ospedale, tagliata a metà dal- 
la nuova via Forlanini. Fino a 
pochi anni fa nessuno chiude- 
va gli usci di casa neppure di 
notte. Ora automobili, auto- 
radio, specchi retrovisori, bi- 
ciclette, spariscono sempre 
più spesso. Dal cavalcavia 
che passa sulla camionale 
qualcuno di notte getta botti- 
glie e prima o poi succederà 
una tragedia. Gli abitanti di 


Cattinara pensano che ladri e 
vandali vengano dal quadrila- 
tero, ma non vogliono neppu- 
re dirlo per non offendere la 
tanta gente onesta. 

Lo sconquasso urbanistico 
prodotto nel cuore di Cattina- 
ra, se non ha mortificato l’a- 
micizia e la solidarietà della 
gente, ha cambiato il vecchio. 
modo di vita, come forse è 
logico, ma ha anche strappato 
le tradizioni più sentite. È sta- 
ta abolita per esempio la sug- 
gestiva processione del Cor- 


LA BURRATA 


tra le più note specialità pugliesi 
è un formaggio molle a pasta 
filata annegata nella crema di 
latte, dal gusto delicato ma nel 
contempo saporito, che va con- 
sumato freschissimo. La potete 
trovare, giunta direttamente dalla 
zona d'origine, alla 


Casa del Parmigiano 


Via Carducci 31 - 794034 - Trieste 


MATERIALE ELETTRICO 


LAMPADINE-NEON-SPOT 
în VIA DEL TEATRO ROMANO 9/2 


(vicino l'Anagrafe) 


RIZZOTTI DUE 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 


I (‘angolo via G. Carducci) - Trieste 
pair 


7. MOSTRA NAZIONALE 
DELLA NAUTICA DA DIPORTO 
DEL CAMPEGGIO E DEL CARAVANNING 


: «Ci andavano pure i comunisti» 


pus Domini, alla quale parte- 
cipavano ogni anno duemila 
persone. E di questa trasfor- 
mazione è sintomatico un 
dato: le tre più grandi vigne di 
Cattinara, quelle di Riccobon, 
Vidonis e Buda, se le sono 
mangiate rispettivamente l’o- 
spedale, il quadrilatero, la 
strada. L'ultimo agricoltore 
rimasto è Antonio Meiacco, Il 
fatto è che abita a Cattinara, 
ma ha i suoi campi in Friuli. 

A Cattinara non c'è un cen: 
tro sociale, un’associazione 
sportiva, un circolo. Il parro- 
co, don Alberto Miclavez, è 
benvoluto da tutti, ma con 80 
tra ragazzi e ragazze (vengono 
anche da Altura) che fanno 
annualmente la prima comu- 
nione non ha un oratorio e la 
chiesa va a pezzi. «E nelle 
feste grandi qui vanno in chie- 
sa anche i comunisti, che of- 
frono pure da bere al parro- 
co», — Si sussurra. Comun- 
que, matrimoni civili e funera- 
li civili non se ne vedono. 

«Eppure — dice Mauro 
Manzin, figlio di Sergio — l’A- 
cega sostiene che dobbiamo 
pagare mezzo milione a testa 
solo per la condotta portante 
del metano perché abitiamo 
“a casa del diavolo”, Se è così 
faremo sentire ben presto, al- 
l’Acega e al Comune, le punte 
del tridente». 

S.M. 


LA FORMULA SPORT +VACANZE PER IL MARE E IL CAMPEGGIO 


5/13 marzo 
FIERA DI TRIESTE 


L'Usl sta intanto predisponendo 
i riguardanti le assunzioni 


li esigenze dei cittadini, sia le 
necessità derivanti dall'impe- 
gno didattico». 

Stando a quanto afferma 
invece Maurizio Pessato, co- 
munista, componente del co- 
mitato di gestione, i rapporti 
tra Usl e Università non sono 
proprio così idilliaci. «Ho par- 
tecipato all’ultima riunione», 
dice Pessato, «e le posizioni 
non erano affatto vicine. Oltre 
al problema delle tre cliniche 
in più che gli universitari vor- 
rebbero a Cattinara, c'è la 
loro richiesta di mantenimen- 
to dei molti letti chirurgici. Il 
tutto mentre le mediche han- 
no fino a quattordici pazienti 
fuori reparto, visto che i letti 
non bastano e si parla di tra- 
sferimenti a Grado e Cor- 
mons». 

A.d.C. 


CALENDARIETTO 


Oggi: Ss. Casimiro e Lucia — Il sole 
‘sorge alle 6.39 e tramonta alle 17 99; 
la luna sì leva alle 17.55 e cala alle 
9.25. 

Ieri; temperatura massima gra- 
di 11,9, minima gradi 6,5; pressione 
millibar 1029 stazionaria; umidità 
40 per cento; vento km 21 da 
Nord-Est Greco con raffiche a km 
28: mare mosso con temperatura 
di gradi 7,2. Dati forniti dal Servi- 
zio meteorologico dell’Aeronauti- 
ca militare di Trieste alle 18 di ieri. 

Maree: oggi, alta alle 0.03 concm 
39 e alle 12.11 con cm 14 sopra il 
livello medio; bassa alle 6,31 con 
cm26 e alle 17.50 concm23 sotto il 
livello medio. 

Normale orario delle farmacie: 
8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Settefontane 39; piazza 
Unità d'Italia 4; via Commerciale 
26; piazza XX.V Aprile 6 (Borgo S. 
Sergio). Sistiana, Opicina e Mug- 
gia, lungomare Venezia 3 (solo a 
Chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: via Settefontane 
39, tel. 790857; piazza Unità d’Ita- 
lia 4, tel. 60958; via Commerciale 
26, tel. 421121; piazza XXV Aprile 
6 (Borgo San Sergio), tel 823831; 
viale XX Settembre 4, tel. 796363; 
via Bernini 4, tel. 794189. Sistiana, 
tel. 299751; Opicina, tel. 213718; 
Muggia, lungomare Venezia 3, tel. 
274998 (solo a chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 
20.30 alle 8,39 (servizio notturno): 
Viale XX Settembre.4; via Bernini 
4. Sistiana, Opicina e Muggia, lun- 
gomare Venezia 3 (solo a chia- 
mata). 

Servizio di guardia medica: not- 
turno (ore 21-8) tel. 732627; prefe- 
stivo (ore 14-21) e festivo (ore 8-20) 
tel. 68441. 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 777001. 

Automobile club d’Italia (soc- 
corso stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 
68888. 


STATO CIVILE 


NATI: Cerniava Ivan; Tribuzio 
Francesco; Fonda Diego. E 

MORTI: Cehovin Paula ved. 
Vovk, di anni 73; Brilli Alberto; 68; 
Bonivento Antonio, 82; Zudenigo 
Maria ved. Frua, 92; Farra Maria 
ved. Calzini, 75; Baldas Paola ved. 
Simeie, 67; Krmfotic Barbara ved. 
Belloro, 87; Jerina Maria ved. Zve- 
tresnik, 81; Desenibus Enrico, 76; 
Bellini Aldo, 76; Coretti Lorenzo, 
90; Rosani Luigi, 71; Zejn France- 
sco, 60; Zollia Ada, 89; Norio Mer- 
cede ved. Denipoti, 86; Gulli Ange- 
lina ved. Reggente, 74. 


Apertura 16-21 
(sabato e domenica 10- 20) 


PRAMOLLO AS 


APERTI 


ABBONAMENTI - SKIPASS 


SALITA SINGOLA .- PER 2 ORE - POMERIDIANO - 
GIORNALIERO - FAMILIARE (3 persone) - FAMILIARE (4.0 
più persone) - SKIPASS DA 3 A 14 GIORNI = STAGIONALE 


VR REA DR er 


ANZIANI E. BAMBINI TARIFFE RIDOTTE 
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IL PICCOLO 


‘Venerdì, 4 marzo 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


MERCOLEDÌ IL VIA CON UN INCONTRO AL CCA 


Definito il calendario 
del centenario di Saba 


Conferenze, mostre iconografiche, tavole rotonde a ricordo del poeta 


E’ stato definito il calenda- 
Tio delle manifestazioni di 
apertura organizzate dall’ap- 
posito comitato per:l’«Anno 
di Umberto Saba», ih. occasio- 
ne del primo centenario della 
nascita del poeta triestino. 

Le celebrazioni inizieranno 
‘mercoledì 9 marzo, anniversa- 
rio della nascita di Saba, con 
una conferenza del poeta Gio- 
vanni Giudici a cui farà segui- 
to, il giorno seguente, una 
conferenza del critico lettera. 
rio Geno Pampaloni. Entram: 
bi gli incontri si terranno. al 
Circolo della cultura e delle 
arti. 

Mercoledì verrà: pure inau- 


gurata una mostra bibliogra- 
fica «sabiana» allestita nella 
sede della Biblioteca del po- 
polo, mentre è in preparazio- 
ne una mostra fotografica sui 
luoghi «sabiani» a Trieste che 
verrà aperta in maggio a 
palazzo Costanzi. 

Il 14 marzo, al Cca, si svol- 
gerà una tavola rotonda sulla 
poesia di Saba con la parteci 
pazione dei professori Giusep- 
pe Petronio (moderatore), 
Carlo Muscetta, Bruno Maier, 
Elvio Guagnini e Claudio Mi- 
lanini. Alla fine del mese (25, 
26, 27 marzo) al Cca si terrà un 
congresso sul tema «Umberto 
Saba: un Canzoniere e una 


città». 

La manifestazione è orga- 
nizzata dall’Associazione cri- 
tici letterari e dal Centro di 
studi di poesia e di studi di 
storia delle poetiche (presie- 
duto dalla professoressa Ma- 
riuccia Comite Coretti) con il 
patrocinio del Lloyd Adriati- 
co di Trieste e con la parteci- 
pazione dei professori Mario 
Sansone, Sergio Campailla; 
‘Bruno Maier, Gaetano Maria- 
ni, Mario Petrucciani, Gaeta- 
no Salveti, Giacinto Spagno- 
letti e Margherita Guidacci. 

Nell'ambito delle celebra- 
zioni inoltre sono previste la 
sistemazione di un busto 
bronzeo del poeta nel giardi- 
no pubblico di via Giulia, la 
pubblicazione in volume degli 
atti del ciclo di ‘conferenze e 
della tavola rotonda, le pub- 
blicazioni in edizione anasta- 
tica di un importante mano- 
scritto del «Canzoniere» del 
1921, e di un libro dedicato a 
«Le immagini del Canzonie- 
re», nonché la stampa di un 
manifesto e di un dépliant 
celebrativi. 

Fin qui si tratterà solo di un 
primo nucleo di manifestazio- 
ni, alle quali in seguito si ag- 
giungeranno altre, da scaglio- 
nare nel corso dell’«Anno di 
Umberto Saba», man mano 
che i relativi contatti si perfe- 
zioneranno. 

Per l'attuazione delle cele- 
brazioni del poeta è stato 
costituito, sotto gli auspici 
del Comune un apposito co- 
mitato, presieduto dal sinda- 
co Cecovini. Del comitato fan- 
no. anche parte Arduino 
Agnelli, assessore alle istitu- 
zioni culturali; Alfieri Seri, as- 
sessore agli affari generali; Ti- 
no Sangiglio, direttore della 
ripartizione delle istituzioni 
culturali; Paolo Fusaroli, ret- 
tore dell’Università; Dario 
Santin, commissario straordi- 
nario dell’Azienda Autonoma 
di soggiorno e turismo; Pono- 
revole Giorgio Tombesi, pre- 
sidente del Circolo della cul- 
tura e delle arti; i professori 
universitari Bruno Maier e 
Giuseppe Petronio; Nora Bal- 
di Osvaldella e lo scrittore 
Stelio Mattioni, che svolge 
anche le funzioni di segre- 
tario. 


Pensioni 
anticipate 
degli ex 
combattenti 


Il ministro del tesoro Gio- 
vanni Goria ha predisposto 
un disegno di legge per indi- 
care le fonti di copertura degli 
oneri relativi all’applicazione 
della legge 336/70 che riguar- 
da l’anticipato pensionamen- 
to di ex combattenti e assimi- 
ati. 


Ne ha dato assicurazione lo 
stesso Goria al deputato trie- 
stino Giorgio Tombesi, in ri- 
sposta ad una sua interroga- 
zione che poneva il problema 
sorto con la sentenza 92 del 
9.4.81 della Corte costituzio- 
nale, che ha dichiarato inco- 
stituzionale l’art. 6 della legge 
9.10.71. 


Tale norma prevedeva che 
questi oneri combattentistici 
fossero a carico dell'ente da- 
tore di lavoro, mentre la nuo- 
va norma predisposta dal mi- 
nistero specifica che la fonte 
di copertura di questa spesa 
va rinvenuta nei trasferimenti 
effettuati dallo Stato all’ente 
interessato. 


MOSTRA AL CASTELLO DAL 15 MARZO 


La Madonna nera 


E’ fissata per martedì 15 
marzo, alle 19, l'apertura al 
pubblico della mostra dedica- 
ta alla «Madonna nera di Cze- 
stochowa nell’arte popolare 
polacca dal XVII al XX seco- 
lo», allestita dall'Azienda au- 
tonoma di soggiorno e turì- 
smo di Trieste e della sua 
riviera al Bastione fiorito del 
Castello di San Giusto, con il 
patrocinio della Regione 
Friuli-Venezia Giulia Alla 
stampa ed alle autorità, inve- 
ce, la rassegna verrà presenta- 
to in anteprima lunedì 14, alle 

L'esposizione, che resterà 
aperta sino al 15 aprile, è 
organizzata dalla Galleria 
d’arte «La Feluca» di Roma, 
in collaborazione con il Museo 
etnografico di Cracovia ed il 
ministero della cultura po- 
lacca. 


arriva a Trieste 


Presentate opere provenienti da molti musei polacchi 


La mostra, che raccoglie 
opere provenienti da oltre 
venti musei polacchi e dalle 
più importanti collezioni pri- 
vate, presentate per la prima 
volta in Italia, è costituita da 
circa mille «pezzi» tra pitture, 
arazzi, ceramiche, icone, vetri 
artistici, medaglie e stendar- 
di, tutti dedicati dalla devo- 
zione popolare alla Madonna. 

‘Tra l’altro, la gna è organiz- 
zata anche per celebrare il 
600.esimo anniversario della 
fondazione del monastero di 
Jasna Gora da parte dei Padri 
paolini: secondo la tradizione, 
infatti, l’incarico di erigere il 
‘monastero venne affidato da 
re Luigi il grande al principe 
Ladislao di Opole, allorché 
dal castello di Belsk, in Rute- 
nia, giunse proprio a Czesto- 
‘chowa la sacra immagine del- 
la Madonna nera. 


IL CALENDARIO DELLE VARIE INIZIATIVE PREVISTE PER 1'83 


RIDOTTA DALLA CORTE UNA PARTE DELLE CONDANNE 


Ricompare in appello 


La confessione di 


Sei riduzioni di. pena, sei 
condanne e un’assoluzione 
dubitativa confermate ieri al- 
la Corte d'appello (presidente 
Costa, consiglieri Cola e Vitul- 
li, pg Mellano, segretaria Fa- 
biani) in un processo contro 
tredici triestini imputati di 
‘una lunga serie di furti e ricet- 
tazioni. 

I 26 anni complessivi che il 
tribunale aveva inflitto a que- 
sti tredici imputati (in primo 
grado ce n’erano anche altri 
dieci) sono stati ora ridotti a 
23 anni e mezzo. 

Queste le posizioni dei sin- 
goli. Sono state ridotte le con- 
danne a Antonio Busetta Pi- 
tacco (da 4 anni di reclusione 
e 300 mila lire di multa a 3 
anni e 200 mila), a Nereo La- 
paine (da 2 anni, un mese e 
600 mila a un anno, 8 mesi e 


150 mila), a Gino Cramesteter. 


una «gang» di ladri 


un «pentito» fece smantellare la banda 


(da 2 anni e 400 mila a un 
anno, 7 mesi e 350 mila), a 
Slavica Cempuh Agrifoglio 
(da 2 anni, 1 mese e 600 mila a 
1 anno, 7 mesi e 350 mila), a 
Aurora Porcella Hrabar (da 
‘un anno e 200 mila a 10 mesi e 
180 mila) e a Bruno Rui (da un 
anno e 200 mila a 10 mesi e 180 
mila). . 

La corte ha anche concesso 
la condizionale a Lapaine e 
Cramesteter. Condanne con- 
fermate invece per Riccardo 
Listuzzi (4 anni e 300 mila), 
Bruno Listuzzi (un anno e 100 
mila), Franco Alvarez (un an- 
no, 5 mesi e 150 mila), Sergio 
Flora, (2 anni, un mese e 100 
mila), Bruno Carboni (3 anni e 
600 mila) e Antonio Carboni (2 
anni, 2 mesi e 600 mila). Asso- 
luzione per insufficienza di 
prove confermata per Susan- 
na A., minore. 


INSEGNÒ NEI DUE LICEI CLASSICI TRIESTINI 


Ecco la nuova strategia La triste scomparsa 
del professor Ballori 


Una «due giorni» tra giova- 
ni, cattolici e non: ecco il pun- 
to centrale della nuòva strate- 
gia «del dialogo» elaborata 
dai giovani cattolici triestini. 
L'obiettivo, ambizioso, è quel- 
lo di «ritrovare assieme un'i- 
dentità e un ruolo per i giova- 
ni a Trieste». 

Il programma per l’83 gravi- 
ta attorno a questo appunta- 
mento, denso di incognite ma 
anche di prospettive. Le altre 
iniziative sono le solite: la ve- 
glia di Pentecoste, a San Giu- 
sto, gli esercizi spirituali sotto 
la guida del vescovo, Lorenzo 
Bellomi, l'annuale incontro di 
studio «Sappada ’83», ormai 
un punto di riferimento fisso 
per operatori e i responsabili 
che lavorano nel settore della 
pastorale giovanile. 

Il calendario degli appunta- 
menti di quest'anno. è istato 
presentato dalla stessa Com- 


missione per la pastorale gio- 
vanile l’altra sera nella chiesa 
di Santa Teresa. L'occasione 
per la «vernice» del program- 
ma era data da una «lectio 
biblica», che poi sarebbe l’a- 
scolto di brani tratti dalla bib- 
bia su un tema di Chiesa, 
brani commentati da un sa- 
cerdote esperto sull’argomen- 
to, per l'occasione Nero Bas- 
san, superiore a Trieste della 
comunità dei Padri gesuiti. 

Oltre a questa «lectio», ce 
ne saranno altre due in marzo, 
per approfondire il tema 
«L’eucarestia al centro della 
comunità e della sua missio- 
ne» che sarà trattato fra qual- 
che mese dal Congresso euca- 
ristico nazionale. 

La presentazione del pro- 
gramma pastorale per l’83 si- 
gnifica — secondo i giovani 
cattolici — l'apertura di un 
confronto con gli altri giovani 


dei cattolici più giovani 


sui vari problemi della città. E 
la stessa impostazione data al 
calendario dalla Commissio- 
ne per la pastorale giovanile 
indica lo sviluppo di una nuo- 
va fase per i gruppi parroc- 
chiali, le associazioni e i movi- 
menti del mondo cattolico. 

I contenuti indicati per la 
«due giorni» sono anch'essi 
significativi: riscoperta della 
spiritualità, lotta all’emargi- 
nazione, lotta alla rassegna- 
zione, volontariato, obiezione 
di coscienza, impegno per la 
pace e lo sviluppo. 


Mi CONCORSO — L'Inail ha ban- 
dito due concorsi pubblici per due 
posti di architetto presso la Con- 
sulenza tecnica per l'edilizia di 
Roma e per un posto di assistente 
tecnico disegnatore presso la Ge- 
stione immobili di Roma. Le do- 
mande di ammissione vanno indi- 
rizzate all’Inail (sezione personale) 
di via 4 novembre 114 a Roma. 


E’ recentemente scompar- 
so, dopo lunghe sofferenze per 
‘un male incurabile, il prof. 
Mario Ballori, titolare di lati- 
no e greco presso il liceo Dan- 
te e, precedentemente, per 
lunghi anni, al Petrarca. 

E’ qui ritratto presso l'Anti- 
quariato, librario di Edoardo 
Marini, editore del periodico 
di curiosità storiche «Tempi 
andati». Appassionato colla- 
boratore della rivista, egli si 
sobbarcò la traduzione di tut- 
te le epigrafi (alcune centi 
naia) latine medievali e mo- 
derne riguardanti Trieste, so- 
lo in parte pubblicate, rile- 
vandole «de visu» e da testi 
non comuni o manoscritti. 

Scrisse pure, tra l’altro, un 
lavoro, rimasto inedito, sulle 
varie sedi dell’istruzione clas- 
sica a Trieste e nella regione, 
dai tempi dell'Austria ai gior- 
ni nostri. 


Aumenti 

dei bus 

«No» della Dc 
«Città centro) 


Aumenti delle tariffe del 
bus nell’occhio del ciclone. 
Anche il direttivo della sezio- 
ne di «Città centro» della 
Democrazia cristiana ha pre- 
so posizione contro il rincaro 
dei biglietti e delle tessere 
Act. 

In un comunicato della se- 
zione de si afferma che l’ac- 
cordo raggiunto sul rincaro 
degli abbonamenti tra Regio- 
ne e sindacati «non significa 
assolutamente che. la popola- 
zione ritiene giustificati gli 
aumenti ventilati». 


Domenica x 


la «Marcialonga» 
Stella alpina 


Gli organizzatori della ‘deci 
ma «Marcialonga della Stella 
alpina» hanno deliberato una, 


piccola variazione ‘al pro-; 


gramma della. manifestazio: 
ne. L'appuntamento per la 
partenza è stato fissato attor- 
no alle 8 di domenica prossi- 
‘ma un centinaio di metri oltre 
la trattoria «Leban», di Baso- 
vizza, sulla strada che condu- 
ce al valico di Lipizza. © 

Le iscrizioni alla marcia 
(non competitiva, 15 chilome- 
tri a passo libero) si continua- 
no a raccogliere riella’ sede 
della «Stella) alpina» di via 
Biasoletto 12 (tel. 732378), 


COMINCIANO | LAVORI PER LA NUOVA CASERMA FEMMINILE d 


Aspettando madame in divisa 


Largo alle donne. Le ruspe hanno fatto 
piazza pulita di un vecchio fabbricato che 
sorgeva nella caserma-scuola della polizia, a 
S. Giovanni. Al suo ‘posto ora c'è un vasto 
sbancamento.di terreno; tra 900 giorni però, 
cioè meno di tre anni, sarà terminata una 
moderna e ampia palazzina con alloggiamen- 


ti, servizi, uffici ‘e una sala cinematografica. 


Lo specchio dei prezzi 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA COSTA 
CARCIOFI 
CAVOLFIORI 
CAVOLI CAPUCCI 
CAVOLI VERZE 
RADICCHIO ROSSO. 
RADICCHIO VERDE 
INDIVIA 

LATTUGHE 

PATATE 

SEDANO RAPA 
SPINACI IN FOGLIA 
VALERIANELLO (MAT.) 
ZUCCHINE 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


TE 


MINIMO MASSIMO 
300 (2) 400 (I) 
200 ) 350 dI) 

1100. (1400) 1300. (1500) 
250 Ri 500 (>) 
300° (400) 500 (600) 

1200: () 6000 a) 

2000: (5000) 4000. (8000) 
1700 A) 1700 Nn) 
800 (9) 3000) (E 
230 (2) 1000 (RSI) 

co [a] ‘700 i 

650 {=} 1200 (1500) 
2500 (4500) 4000. (5000) 
1400 EJ 1700 =} 
1500 (>) 1600, () 
1650 () 1750 (90, 

200 >) 1000 (e) 

500 (n 1600. (> 
1000 n) 1200 (A) 

500 >) 1200 (I 

250 iS) 1600 (fn) 

500. (—) mo (> 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 

GUATI GIALLI 
MOLI 
MORMORE 
ORATE 
PASSERE 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 
ROSPO (CODE) 
SARDELLE 
SARDONI 


*SGOMBRI 


TONNI 
TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


'ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


(*) Listino prezzi del 3.3.1983 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si intendono per 
chilogrammo. - (**) Listino prezzi all’ingrosso del 2.3.1983. Le cifre tra parentesi sì riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale il 3.3.1983. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) i 


MINIMO MASSIMO 
20000 (24800) 23000 . (29800) 
2600 (4800) 6000. (4800) 
= (i) Gi 7) 
4500 (4800), 71000 (6800) 
— (16800) — (16800) 
- ) - {2 
1500. ‘(4800) 3000. (4800) 
6500 ) ‘7500 (>) 
15000 (O) 15000 () 
6500 (12800) 9000 (16800) 
1140 (I 1430 (a 
1140 (4800) 2290 (4800) 
6300 (4800) 6300 (4800) 
% n) _ (Dì) 
3200 (4400) 3200. (4800) 
_ Si) => Ie 
10000. (8800) 10000. (12800) 
_ (Co) _ () 
—. (10000) — © (10000) 
1300 (2000) 1300 (2600) 
‘ 1300. (2000) 1500. (2000) 
— (16800) — (19800) 
2600. (4400) 4000. (5600) 


Qui saranno. ospitate trécento poliziotte: una 
parte di quelle donne che risponderanno al 
bando di còncorso ‘per entrare in polizia, 
bando che dal prossimo anno sarà aperto a 
entrambi i sessi. E proprio qui, accanto (ma 
separate) dai propri colleghi maschi, segui- 
ranno il corso d’istruzione per agenti 


(Italfoto) 


Elargizioni 


dei lettori 


In memoria di Delia Canciani da 
‘Alida Renzi 10.000 pro Scuola sta- 
tale d’arte «Nordio» (fondo arch. C. 
Renzi). 

In memoria di Giulio Pagani per 
il compleanno (4-3) dalla moglie 
Vilma Pagani 50.000 pro Divisione 
cardiologica Ospedale Maggiore 
(prof. Camerini), 

In memoria di Diego De Mattia 
nel I anniversario (4-3) dai genitori, 
moglie e suocera 300.000; da Pina 
De Mattia 10.000; da Gianna e 
Attilio De Mattia 30.000 pro Istitu- 
to tecnico per geometri borsa di 
studio prof. Diego De Mattia. 

In memoria di Bruno Inwinkl nel 
XVI anniversario (4-3) dalla mo- 
glie e figli 20.000 pro Ospedale 
infantile Burlo. Garofolo. 

In memoria di Fausta Cerne ved. 
Segrè nell'XI anniversario (4 mar- 
20) dalla figlia Laura 10.000 pro 
Istituzioni pubbliche d’assistenza 
e beneficenza. 

In memoria di Anna Gandusio 
‘Prelaz (4-3-79) dal marito Concetto 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Mafalda Antollo- 
vich nell'VIII anniversario (4-3) da 
Mario Giampiccoli 20.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Gina Ferluga nel 
I anniversario (4-3) dai figli Paolo e 
Luciana 20.000; dalla sorella An- 
dreina 10.000 pro Associazione 
Amici del Cuore. 

In memoria di Romeo e Valeria 
Maschietti nell’anniversario (4 e 
5-3) dalla figlia Clara 25.000 pro 
Enpa, 25.000 pro Astad. 

In memoria di Violetta Sisto nel 
3.0 anniversario da Silvana e Rino 
10.000 pro Unione italiana lotta 
distrofia muscolare. 

In memoria di Vincenzo Sorgo 
nel 22.0 anniversario (1-3) dalla 
‘moglie Aurora 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Delia Vedo- 
va ved. Holzinger nel VI anniversa- 
rio (3-3) dalla figlia Wilma 10.000 
pro Pro Senectute, 

In memoria di Giovanni Ferfila 

nel 10.0 anniversario da Maria Fer- 
fila 20.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 
' In memoria di Giuseppe Angeli- 
ni nell'XI anniversario dalla mo- 
glie e Lidia e Cristina 50.000 pro 
Uildm. 

In memoria di Felice. Scilipoti 
nel XIV ‘anniversario (27-2) dalla 
‘moglie 15.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Maria Germani 
nell’8.0 anniversario dalla figlia 
Ada 10.000 pro Associazione dona- 
torì organi, 

In memoria di Serena Pinamon- 
ti nel 47.0 anniversario (2-3) dai 
Suoi 30.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Rosa Bursich ved. 
Arcangeli da Rina e Teo Bartol 
50.000; da Vittoria Piccini 10.000; 
da Adriana Calvi 10.000 pro Centro 


tuniori Lovenati; da Elda Tolomel- ‘ 


li 10.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer, 

In memoria di Sofia Suban ved. 
Buffi da Antonio Magarelli 30.000 
pro Associazione Bersaglieri «E. 
Toti». 

In memoria di Bianca Giorgi 
ved. Baba da Bianca ed Elio Baba. 
10.000 pro Unione Lotta Italiana 
contro distrofia muscolare. 

In memoria di Gottardo Bellini 
dai figli e loro famiglie, famiglie 
Fabris, Rauber, Godina 80.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Carmen Benoli da 
Ernesta Cercato 15.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


In memoria di Giorgio Alberi da 
‘Lida e Pietro Baxa 50.000 Fondo 
«Giorgio Alberi», 

In memoria di nonna Giustina 
da Lida e Pietro 20.000 pro Fondo 
«Giorgio Alberi». 

In memoria di Giordano Baxa 
da Lida e Pietro Baxa 20.000 pro 
Fondo «Giorgio Alberi». 

In memoria del dott. Giuseppe 
‘Balletto da Edda, Lucio Danielis 
‘40.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giuseppe Ballet- 
to da Jolanda Scherli 10.000 pro 
Comunità Opicina handicappati. 

In memoria di Alfredo Brada- 

schia da Sergio e Liana Bisiani 
50.000 pro Divisione cardiologica 
Ospedale Maggiore (prof. Came- 
rini). 
In memoria di Giordano Cocea- 
ni da Silva Ambrosi e Silvio Go- 
mezel 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Bruno Crepaz 
dalla famiglia Magnaghi 100,000 
‘pro Associazione XXX Ottobre. 

In memoria di Anna e Romeo 
Capellan dalla nipote Annamaria 
10.000 pro Orfanotrofio San Giu- 
seppe. 

In memoria di Amelio Furigo 
dalla famiglia Livon 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Marisa Fabbri n. 
Pianon da Gemma, Ina, Lidia, Lui- 
sa Maru 50.000; dalla famiglia Fer- 
lan Cos 20.000 pro Centro mastec- 
tomizzate Trieste. 

In memoria del prof. Gerardo 
Loselli dalla famiglia Mezzavia 
10.000; da Zotti Riccardo 5000 pro. 
Comunità Valdese. 


Da parte di K. L. 10.000 pro 
Comunità handicappati (Opicina). 

In memoria di Aulo Liciniani da 
Sergio e Liana Bisiani 50.000, dagli 
amici della trattoria Mario 85.000 
pro Divisione cardiologica Ospe- 
dale Maggiore (prof. Camerini). 

In memoria di Paolo Maier e 
Pietro Candotto da Graziella e 
Lina 30.000 pro Divisione cardiolo- 
gica Ospedale Maggiore. 

In memoria di Mariuccia Maggis 
da Franco Schizzi 10.000 pro Unio- 
ne italiana ciechi. 

In memoria del prof. Giorgio 
Nicolich da Bice Santi Pessi 20.000 
pro Centro tumori Lovenati; da 
Titty De Smecchia Gattorno 
50.000 pro Società di Minerva. 

In memoria di Giuseppina Po- 
leis ved. Orsini da Jolanda e Mario 
Orsini 30.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

In memoria di Giuseppina Po- 
leis ved. Orsini da Mariuccia 5000 
pro A.V.O. Volontari Ospedalieri. 

In memoria di Riccardo Pieri da, 
Glauco e Miriam 50.000 pro Comi- 
tato onoranze Riccardo Cesare 
Pieri. 

‘In memoria di Maria Rutar Ber- 
tini dai condomini dello stabile n. 
2 di via Ucekar 55.000 pro A.V.O. 
Associazione volontari ospeda- 
lieri. 

In memoria di Elisa Sorrentino 
ved. Reverberi dai colleghi del fi- 
glio 70.000 pro Istituto infanzia 
Burlo Garofolo. 

In memoria di Imelde Lunardi 
‘Tavonati dalle famiglie Pieri e Si- 
monit 20.000 pro Banca del 
‘Sangue. 


lascerà increduli... 


è 7 3; 
il COMPACT DISC DIGITAL AUDIO 


(il tanto atteso piccolissimo disco con lettura a LASER) 


E’ arrivato il momento tanto atteso: il Compact Disc : 
Digital Audio appare sul mercato. All’Universaltecnica lo si 

può già acquistare. E a casa vostra entrerà finalmente il 

suono strabiliante dell'era del computer. ll Compact Disc è 
una.-sorgente sonora del tutto nuova: :dalla registrazione 

master direttamente al vostro impianto hi-fi nulla viene aggiunto 
e nulla viene tolto al segnale stereo. L’incisione digitale , 

è «sigillata» nel disco, piccolissimo, e protetta da graffi, 

polvere impronte. E’ la sorgente sonora del futuro. Il 
riproduttore del Compact Disc è collegabile direttamente a 
qualsiasi sistema hi-fi. Ma per chi vuole saperne 

di più, è sufficiente una capatina all’Universaltecnica, L 
presso il Centro hi-fi di via Zudecche (a dieci passi da 

piazza Goldoni). ll suono ineguagliabile. del Compact Disc vi 
come ha lasciato increduli noi. 


In memoria di Antonia Bertos 
ved. Rudes da Norma e Nino Mar- 
chi 10.000 pro Pro Senectute; da 
Cristiano e Doreen Mojè (Cesena) 
10.000 pro Lega italiana tumori (G. 
Manni); da Giuseppe e Alda Vidi 
20.000 pro Ospedale Maggiore divi- 
sione cardiologica, (prof. Cameri- 
ni); da Laura Fontana 20.000 pro 
Congregazione servi eterna ‘sa; 
pienza. 

In memoria di Giovanni Roselli 
dai nipoti Alfredo, Giulio, Virgilio 
e famiglie Rabusin 50.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti, 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 20.000 pro 
Famiglia Montonese. 

In memoria di Irene Danon Reg- 
gio da Gastone e Maria Milanese 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Seu Guido dalla 
famiglia Mariotti 10.000 pro Par- 
rocchia S. Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria di Tamai Armando 
da Vera, Enry Giannini 15.000 pro 
Istituto infanzia Burlo Garofolo 
(fondo ricerca tumori infantili). 

In memoria di Carlo Zamarini 
da N. N. 20.000 pro Mani Tese: 

In memoria di Luciano Zamparo 
dalla sorella e dalla nipote Elena 
100.000 pro Conservatorio Tartini. 

In memoria di Dodo Nicolie da 
Fausta Monari e da Luciana e 
Gastone Daveglia 20.000 pro Croce 
Rossa, 20.000 pro Amnesty Inter- 
national. 

In memoria della figlia Luisa dai 
genitori Anci e Bruno Mari 5000 
pro Istituto per l’infanzia Burlo 
Garofolo, 5000 pro Istituto Ritt- 
meyer, 5000 pro Villaggio del Fan- 
ciullo. 


UNIVERSALTECNICA 


Via Zudecche 1. — Corso Saba 18 — (Piazza Goldoni 1: in 


I reati contestati agli impu- 
tati sono stati commessi tra il 
"79 el’82. Si tratta di numerosi 
furti, in particolare di preziosi 
per tre milioni dall'abitazione 
di Alfredo Pilotti, di 400 mila 
lire dal. bar «Capitol», di 15 
mila lire, un orologio e altri 
oggetti dall'autosalone «Za- 
netti e Porfiri» e di altre som- 
me modeste dalla pasticceria 
«Gasperi», dal negozio di. di- 
schi «Flauto magico», da un 
distributore della. Esso, da 
chioschi all’interno del mer- 
cato coperto, dagli apparta- 
menti di ‘Carlo Bertocchi, Et- 
tore Bari, Claudio Ceppi, 
Francesco Riccardi, Ada De 
Carli e Ludovico Mauri. 

I furti sarebbero stati com- 
piuti da Pitacco, Alvarez, Flo- 
ra, dai due Listuzzi e dalla 
minore. Gli altri avrebbero ri- 
cettato parte degli oggetti ru- 
bati. Le indagini sono partite 
dalle ammissioni fatte dal Bu- 
setta Pitacco, presentatosi 
spontaneamente in questura, 
in merito ad alcuni furti da lui 
commessi. 

Da qui gli inquirenti sono 
risaliti agli altri imputati e in 
particolare a Riccardo Listuz- 
zi e ai suoi due zii, i fratelli 
Carboni, che si sarebbero: pro- 
digati per «piazzare» la merce 
rubata. 

Ieri hanno presenziato al 
processo solo Riccardo, Li- 
stuzzi, in stato di detenzione, 
e Bruno Carboni, Aurora Pro- 
cella Hrabar e Bruno Rui, a 
piede libero. Tutti hanno am- 
messo gli addebiti o parte di 
essi. 

Arringhe difensive sono sta- 
te svolte dagli avvocati Car- 
retti, Sbisà, Rovina, De Gio- 
vanni e Antonini. 


Ml SUSSIDI — 1112 marzo scade il 
termine per la presentazione delle 
domande per i 18 sussidi da un 
‘milione della fondazione «Angeli- 
ca Duma». Possono concorrere le 
famiglie triestine divenute ‘biso- 
gnose in conseguenza di disgrazie 
che abbiano modificato le. loro 
condizioni. Le domande vanno 
ia alle Ipab di via Pascoli 
1 


E GEOMETRI — L'Inail ha ban- 
dito un concorso pubblico per di- 
ciotto posti di geometra. Le. do- 
mande vanno indirizzate all’Inail 
(servizio del personale) di via 4 
novembre 114 a Roma. 


restauro) 


Venerdì, 


4 marzo 1983 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


ARGOMENTI E PROBLEMI NELLE | 


Decisioni sull’ edilizia 


e diritti degli sloveni 


Si chiede che anche un rappresentante della minoranza 
venga chiamato a far parte della commissione comunale 


Nella seduta del Consiglio 
comunale svoltasi il 25. feb- 
braio è stata quasi completa- 
ta, tenne un membro, la com- 
posizione della Commissione 
edilizia. La votazione per il 
membro residuo avverrà nel 
corso. della seduta odierna. 
Purtroppo, sinora, su dieci 
membri non è stato eletto 
alcun rappresentante della 
minoranza slovena, benché 
avessimo più volte segnalato 
ai vari gruppi di maggioranza 
l’importanza che tale nomina 
riveste per essa, e nonostante 
che, in passato, un nostro rap- 
presentate avesse ricoperto 
quel posto per lunghi anni 
con piena soddisfazione di 
tutti. 

Mi pare che si tratti di un 
esempio quanto mai evidente 
dei motivi per i quali è neces- 
sario tutelare una minoranza, 
come fu stabilito dalla Costi- 
tuente repubblicana subito 
dopo l’oscura parentesi del 
fascismo. Infatti, una mino- 
ranza, proprio perché è tale, 
non è in grado di difendere da 
sola i propri diritti: ai voti, la 
maggioranza vince sempre. 

Ma una minoranza etnica 
avrà pure dei diritti «natura- 
li»: esistere, parlare, salva: 
guardare la sua cultura, eser- 
citare un minimo di controllo 
sul suo territorio, il suo eco- 
sistema, la sua casa (come è di 
moda dire oggi con ET); 

Sono quindi necessarie mi- 
sure di tutela oggi per tempe- 
rare le infinite possibilità del- 
la maggioranza di averla vin- 
ta quando vuole, dato che non 
sempre si tratta di vittorie 
generalmente desiderabili. 

D'altra parte, è noto che il 
Parlamento non ha mai prov- 
veduto ad esplicitare il detta- 
to costituzionale riguardante 
la minoranza slovena in 
Italia. 

‘n carenza di norme precise, 
sarebbe auspicabile che una 
maggioranza consiliare sap- 
pia dimostrarsi così saggia da 
provvedervi da sè. Se Roma è 
poco sensibile, perché lontan- 
ta e oberata di problemi, Trie- 
ste che è vicina dovrebbe e 
potrebbe esserlo di più. 

Quanti triestini di lingua 
‘italiana si sono costruiti le 
proprie case in mezzo agli slo- 
veni? Governare è un onore, 
ima anche un onere: bisogna 
farsi carico non solo dei propri 
problemi, ma anche di quelli 
degli altri, tenendo conto di 
tutta una vastissima gamma 
di esigenze a livelli nazionale, 
europeo 0 locale. 


D'accordo: alcuni problemi 
sono «grandi» e altri piccoli. 
Ma, attenzione, in politica 
tutto si può rovesciare tanto 
da trasformare in un grosso 
ostacolo ciò che sembrava 
piccolo e viceversa. 


Come si potrà fare l'Europa, 
conciliando gli interessi di 
tante grandi nazioni, se su 
questo lembo di territorio non 
sì riesce a venire a capo dei 
problemi di una nazione pic- 
cola? 


Gli sloveni. si appoggiano 
prevalentemente all’Us e al 
Pci, soprattutto per quest’ul- 
tima ragione si sentono la- 
mentele. Ma un «minoritario» 
è sempre, in primis, orientato 
a sopravvivere (come qualsia- 
si uomo). Egli si rivolge a chi 


gli mostra un volto amico e gli 
fa sentire parole d’amicizia 
senza andar troppo per il sot- 
tile per quanto riguarda la 
sua volontà e possibilità di 
operare. 

L'eccessivo spirito di parte 
in chi governa crea soltanto 
divisioni ed approfondisce il 
solco tra città e campagna 
rendendo la situazione sem- 
pre più ingovernabile e sem- 
pre più dipendente da soluzio- 
ni estremistiche. 

Ma noi confidiamo che pre- 
valga il buonsenso. La convi- 
venza' della maggioranza ita- 
liana con la minoranza slove- 


.na ha tradizioni secolari ed 


entrambe le parti devono im- 
parare a curarla affinché sia 
sempre migliore. 

Alessio Lokar 


ORE DELLA CITTA’ 


Soccorso morale 


I volontari del «Telefono amico» 

‘hanno iniziato una preparazione 
particolare in vista del nuovo servizio 
che si vuole fornire per dissuadere chi 
tenta di togliersi la vita. Ilnumero del 
Telefono amico è il 766666/7. 


“Serra club 


Questa sera, al termine della riu- 

nione conviviale del Serra club 
(aperta ai familiari dei soci) che avrà 
inizio alle 20.30 nella consueta sede, 
saranno trattati argomenti organiz 
zativi. 


Attività di Minerva 


Domani, con inizio alle 17.45, nel- 

la ‘sala «Silvio Benco» della Bi- 
blioteca civica di piazza Hortis 4, 
Claudia Lugnani parlerà perla Socie- 
tà di Minerva sul tema: «Fregi d'arme 
‘su momenti romani della X Regio a 
Venezia e in Istria». 


Fotodocumentario 


Nella sede di via Silvio Pellico 2 

dell’Unione degli Istriani, questa 
sera a cura del Centro culturale 
«Gian Rinaldo Carli», sarà proiettata 
con inizio alle 18.30 la seconda parte 
del-fotodocumentario a colori. sono- 
rizzato, di Fulvio Miani; «Aquileia: 
prima ecclesia, lux in tenebris». 


Radioamatori 


I radioamatori soci della sezione 

‘Ari sono convocati in assemblea 
stasera alle 21 nella sede di via Lus- 
sinpiccolo 6. 


Messa del Pasfa 


Questo pomeriggio, con inizio al 

le 17, nella chiesa della Beata 
Vergine del Rosario, sarà celebrata la 
messa'del primo venerdì del mese, a 
cura del Pasfa (Patronato assistenza 
alle Forze armate). 


Alberto Monroy 


stasera al Cca 


L'evoluzione della sessualità 
negli organismi viventi sarà il 
tema della conferenza che questa 
‘sera, con inizio alle ore 18, il prof. 
Alberto Monroy terrà al Circolo 
della cultura e delle arti (via San 
Carlo 2). Il prof. Monroy, embriolo- 
go e genetista, già direttore della 
Stazione zoologica di Napoli, ha 
compiuto fondamentali ricerche 
sui meccanismi di fecondazione 
degli organismi marini. La sua 
conferenza s'intitola «Origine e 


. sviluppo della sessualità». L'in- 


gresso è libero. 


Hitchcock negli Usa 

Stasera con inzio alle 18.15 nel- 
l'aula magna del liceo «Dante» di 
via Giustiniano per il ciclo di con- 
ferenze tenute da studenti sotto gli 
auspici della «Dante Alighieri», 
Umberto Bosazzi, alunno della III 
D del Liceo «Dante» parlerà del 
«Periodo americano di Alfred 
Hitchcock». 


| SEGNALAZIONI 


Un orario inadatto ai pendolari 


Con riferimento a quanto è 
stato pubblicato nel «Picco- 
lo» del 12 febbraio circa la 
soppressione del rapido «832» 
‘Trieste-Firenze, l'immissione 
in sua vece sulla linea Trieste- 
Venezia. di un treno diretto e 
altri cambiamenti in pro- 
gramma, quali viaggiatori 
pendolari facciamo presente 
che la soluzione adottata an- 
ziché agevolarci, come si 
afferma, ci danneggia mag- 
giormente. . 

Chi si serve abitualmente 
del rapido «832» (ma perché 
chiamarlo «rapido», se impie- 
ga un’ora e 53 minuti per per- 
correre 157 chilometri, effet- 
tuando ben cinque fermate 
sul tratto Trieste-Venezia?) 
non lo fa per spendere di più e 
viaggiare con maggior como- 
dità e speditezza, bensì esclu- 
sivamente perché si tratta 


Ci giungono quotidiana- 
mente numerose ssegnala- 
zioni», che il giornale vuo- 
le ospitare, senza eccezio- 
ni. Abbiamo però evidenti 
problemi di spazio. Per- 
tanto, al fine di non co- 
stringerci ad apportare 
inevitabili tagli, preghia- 
mo di inviare lettere bre- 
vi, in ogni caso non più 
lunghe di 25 righe dattilo- 
scritte. 


Ho letto con meraviglia la 
segnalazione del 25 febbraio 
relativa all'ospedale lungode- 
genti di San Giovanni: mia 
moglie vi è ricoverata da 
diversi mesi e, sebbene vada a 
trovarla due volte al giorno, 
non mi è mai accaduto d'ac- 
corgermi delle deficienze de- 
nunciate. FREE 

In particolare il riscalda- 
mento anziché insufficiente, 
mi sembra, caso mai, eccessi 
vo e non ho mai sentito nessu- 
na ammalata lamentarsi al 
Tiguardo. 

Dell’assistenza sanitaria al- 
le ricoverate, sia da parte dei 
‘medici, dai quali sono costan- 
temente e diligentemente se- 
guite, sia da parte del perso- 
nale paramedico, pur notoria- 
mente carente, posso dire sol- 
tanto bene. 

Ci saranno certamente an- 
che deficienze, però tutto 
sommato, è da augurarsi che 
l'ospedale lungodegenti; per il 
bene delle persone anziane, 
continui a funzionare. Infatti 
non vedo proprio, allo stato 
attuale delle cose, da quale 
altra struttura esso potrebbe 
essere validamente sostituito. 
Bruno Larcher. 


Sono giunte al gi ha 
tre due prese di RO Di 
po la lettera di B. S., ospitata 
sul «Piccolo» del 25 febbraio, 
concernente le condizioni del 
primo reparto lungodegenti. 

Nella prima ventiquattro 
persone che si recano spesso 
in visita nell’ospedale serivo- 
no: «Ci meraviglia di quanto è 
successo all’amica della lettri- 
ce, in quanto noi che abbiamo 
i nostri congiunti qui ricove- 


rati da mesi, anche da anni, ci : 


sentiamo in dovere di segna- 
lare, oltre alla lodevole assi- 
stenza e sollecitudine del per- 
sonale, che l’ambiente è sem- 
pre riscaldato, pulito, provvi- 
Sto di ricambi di biancheria. 

Franca Scilipoti scrive: «La 


segnalazione sulle condizioni! 


del primo reparto lungode- 
genti mi ha lasciata sbalordi- 
ta e indignata. Io frequento 
da cinque anni l'ospedale, 
perché da tanto tempo ho mia 
‘madre ricoverata lì, e non pos- 
so che avere parole di elogio 


Piccolo albo 


Dopo 36 anni ho ricevuto notizie 
dai miei parenti. Lo devo tutto al 
«Piccolo», che ringrazio di cuore. 
‘Dante Sinosic, London Ont, Canada. 


Cure ai lungodegenti 


per il personale che con uma- 
nità ‘assiste i degenti. Colgo 
l'occasione per ringraziare an- 
cora una volta il primario e 
tutto il personale della prima 
lungodegenti, compresa suor 
Brunilde, per le cure che con- 
tinuano a prestare a mia 
madre». 


Scrivo per segnalare quello 
che accade ormai da molto 
tempo, durante le giornate 
piovose, reparto lungodegenti 
prima geriatria dell'ospedale 
di San Giovanni, Poiché tutte 
le grondaie sono mialconce 
l’acqua penetra negli stanzoni 
e le infermiere devono racco- 
gliere l’acqua, trascurando gli 
ammalati, con i disagi che ne 
conseguono. 

A chi tocca provvedere a un 
sopralluogo e ai necessari la- 
vori di ristrutturazione delle 
grondaie? 

La sera, tutti gli anziani del- 
‘l'ospedale, guardano la rubri- 
ca televisiva delle previsioni 
del tempo, sperando che dia 
buone notizie e non annunci 
piogge torrenziali. Bruna 
Prenci. 


Un gruppo di marittimi trie- 
stini ci ha mandato copia di 
una lettera indirizzata al mi- 
nistro della Marina Mercanti- 
le Di Giesi. 

Questo il testo dell’esposto: 
«Noi sottoscritti marittimi di 
coperta, di macchina e di ca- 
mera, iscritti regolarmente 
presso il turno generale Capi- 
taneria di porto di Trieste, 
desideriamo far sapere che da 
molti mesi siamo in attesa di 
Lisi imbarco, ina a causa del- 
l’attuale crisi in'cui si trovano 
le varie società di navigazio- 
.ne, la maggior parte con le 
navi in disarmo, noi marittimi 
del turno generale restiamo 
disoccupati e senza prospetti- 
ve, almeno per un lungo perio- 
do, di avere la possibilità di 
un imbarco. 

Nessuno si è mai occupato 
di noi marittimi del turno ge- 
nerale, -siamo sempre stati 
giudicati cittadini di serie B, 
non godiamo di nessuna cas- 
sa di integrazione o altra assi- 
stenza e non tutti riescono a 
percepire il sussidio di disoc- 
cupazione in quanto per aver- 


Marittimi disoccupati 


. Cai Trieste avvisa soci e simpatiz- 


dell’unico treno che consente 
di raggiungere le varie sedi di 
lavoro o di studio a Venezia 
entro le 8 del mattino. 


Il nuovo diretto, arrivando 
a Venezia alle 8.10, anche se 
provvisto di confortevoli car- 
rozze di prima e seconda clas- 
se, non potrà essere utilizzato 
da alcuno di noi perché sare- 
mo costretti, o ad anticipare 
la partenza per servirci del 
rapido Trieste-Milano- 
Genova, scendere a Mestre e 
salire su un altro treno per 
Venezia (agevolazione per 
pendolari) o, come iviaggiato- 
ri pendolari di San Donà di 
Piave, prendere il locale Por- 
togruaro-Venezia delle 6.32 
poiché tutti gli altri treni non 
permetterebbero di giungere 
a destinazione prima delle 8. 

A suo tempo era già stata 
presentata una petizione alle 
Ferrovie dello Stato, ma evi- 
dentemente non è stata rece- 
pita, o non si è tenuto conto, 
ancora una volta, delle reali 
esigenze del viaggiatore pen- 
dolare. 


Chiediamo pertanto che sia 
presa in considerazione la 
possibilità di rivedere le deci 
sioni in merito agli annunciati 
cambiamenti, tenendo conto 
dei motivi da noi esposti e 
suggeriamo di far arrivare il 
nuovo diretto a Venezia- 
Santa Lucia entro le 8, o di 
aggiungere altre due vetture 
al rapido per Milano-Genova, 
così da consentire l’arrivo a 
Venezia S. L. e di prevedere 
una fermata anche a San Do- 
nà di Piave. Un gruppo di 
viaggiatori pendolari 
dell’«832». 


Acqua di notte 
dalla finestra 


Sono la mamma di una ra- 
gazza che la notte di Capo- 
danno passava per via Car- 
ducci assieme a un'amica. Al- 
le 2 mi ha telefonato a casa da 
una cabina perché l’andassi a 
prendere in quanto era tutta 
inzuppata per l’acqua gettata 
da una finestra. Perché quei 
signori tanto coraggiosi da 
gettare acqua sui passanti 
non hanno ora il coraggio di 
scrivere due parole? Così 
almeno saprei chi sono e po- 
trei dirgli quello che penso. R. 


Cagnolino scomparso 

Avevo un cagnolino di sette 
anni, un volpino bianco e 
marrone, che mi faceva affet- 
tuosamente compagnia. Pur- 
troppo, al mio ritorno dall’o- 
spedale, dove sono stata rico- 
verata per qualche tempo, 
non ho potuto più portarlo a 
passeggio, mala brava bestio- 


ne diritto bisogna aver navi- 
gato, nel periodo di due anni, 
almeno un anno; per il marit- 
timo del turno generale un 
anno di imbarco effettivo è 
quasi impossibile. 
Chiediamo che l’assessora- 
to competente della Regione 
ci assista fino al superamento 
dell’attuale crisi dell’arma- 
mento mercantile nazionale». 


Gite e soggiorni 


Sul Carso — La commissione 
gite della KXK Ottobre organizza 
‘per domenica 6 un'escursione car- 
‘sica da Prelose Artuise a Roditti. 
‘Ritrovo in piazza Oberdan alle 
71.50, davanti al palazzo della Re- 
gione. Programma. particolareg- 
giato nella sede di via Silvio Pelli- 
co 1 (tel. 68795) dalle 17 alle 21, 
escluso il sabato. 


Domeniche a Sappada — Lo Sci 


zanti che continuano le gite dome- 
nicali a Sappada abbinate alle sei 
“domeniche. Informazioni e preno- 
tazioni giornalmente presso il ne- 
gozio di via del Bosco 10.e in sedé 
sociale in piazza Unità 3 dalle ore 
19 alle 21. Tel. 64351. 


la, conosciuta da tutti in via 
Verga, usciva e rientrava da 
sé. 

Un brutto giorno non è più 
tornato ed io non so darmi 
pace. Sono ormai passati due 
mesi e mezzo ma io non ho 
perduto la speranza che qual. 
cuno mi restituisca il mio ca- 
gnolino, Il mio numero di tele- 
fono è 54629. Ione Donadi. 


Soccorsi pronti 


e cure amorevoli 
Desidero ringraziare senti- 
tamente tutti coloro che, con 
il loro interessamento ed im- 
pegno, hanno contribuito al 
ritorno di mio figlio Roberto a 
casa dopo tre settimane di 
degenza in ospedale, rese ne- 
cessarie in seguito ad un gra- 
ve incidente stradale. 
Ringrazio i componenti del- 
l’autoambulanza intervenuta 
il 9 gennaio alle 22.06 in via 
Marchesetti per la loro. soler- 
zia ed efficienza, i sanitari per 
la capacità professionale 
dimostrata in quella dramma- 
tica circostanza, e tutto il per- 
sonale medico e paramedico 
per la carica d’umanità dimo- 
strata durante la degenza di 
mio figlio nella divisione neu- 
rochirurgica. Egli ha potuto 
così superare sia fisicamente, 
sia psicologicamente un mo- 
mento estremamente delica- 
to. Gianfranco Macoratti. 


L'episodio 
al «Galilei» 


Il centro provinciale di Trie- 
ste del Fronte della gioventù 
ci ha mandato una replica 
alla presa di posizione, ospita- 
ta nelle segnalazioni, di un 
gruppo di studenti democrati- 
ci che avevano protestato per 
l'episodio avvenuto al Liceo 
«Galilei» all'indomani della 
morte di Paolo Di Nella. 

«Le porte del Galilei erano 
rimaste sbarrate dai militanti 
del Fronte della gioventù — sì 
legge tra l’altro nella batteria 
— fino a quando tutti gli stu- 
denti si trovavano riuniti di 
fronte all'entrata. 

«Paolo Di Nella, si era spie- 
gato con i megafoni, è stato 
assassinato dal sistema del- 
l’odio e della violenza. Ma non 
si uccide solo con la mano 
armata: uccide anche chi, con 
la sua indifferenza, diventa 
complice morale; per questo 
chiediamo si scioperare. Ora 
chi vuole può entrare, era sta- 
to detto mentre si scioglieva il 
picchetto, ma ci pensi bene... 
Entrava qualche decina di 
studenti». È 

Il Fronte della gioventù (la 
lettera è firmata dal segreta- 
rio provinciale Roberto Me- 
nìa) respinge quello che consi- 
dera un tentativo di porre sul 
lo stesso piano il massacro di 
un giovane di vent'anni e 
quella che viene definita «la 
deprecabile manovra fascista 
perpetrata a danno di tutti gli 
studenti». 


La stangata dell’Act 


Finalmente è stato deciso 
che il biglietto dell'autobus 
sia portato a 400 lire e le 
tessere di conseguenza subi- 
scano l'aumento del 13%: tut- 
to a tempo di record. Gli «ac- 
cordi» regionali vogliono così 
e noi utenti, in questa metro- 
poli di 200 mila e più anime, 
dobbiamo accettare di buon 
grado questa ciambella. 

D'altra parte bisogna rico- 
noscere che Trieste ha i per- 
corsi più brevi di qualsiasi 
altra città d’Italia, le tabelle 
con le indicazioni dei numeri 
e dei percorsi più ridicolmen- 
te piccole, tanto da scompari- 
re quando vengono spostate (i 
numeri sono rimasti piccoli 
anche nelle nuove, che non si 
capisce perché così alte, e per 
‘una città di vecchi si pretende 
una vista d’aquila!). 

‘Checché ne dica il presiden- 
te dell’Act. Di punti di vendi- 
ta che non dipendono da lat- 
terie, giornali, tabaccherie 
ecc. e che funzionano anche la 
domenica e in ore in cui tutti 
riposano, ne conosco solo due 
e per arrivarci dovrei prende- 
re il tassì. 

In compenso fioccheranno 
le multe ‘da 20 mila lire ai 
«portoghesi» che avessero 
l’ardire di viaggiare gratis, do- 
po aver inutilmente chiesto 
un biglietto a qualche saraci- 
nesca ostinatamente abbas- 
sata. Bruna Croce 


Le necessità 
degli artigiani 

In riferimento all’articolo 
del 27 febbraio «La Regione ci 
ignora». Si lamenta la Provin- 
cia contenente una serie di 
precisazioni da parte dell’avv. 
Clarici in merito ai presunti 
«strumenti» in possesso degli 
artigiani per l’ottenimento di 
fondi che esulino da quelli 
previsti dalla legge «828», le 
tre Organizzazioni sindacali 
firmatarie rilevano che il pac- 
chetto di richieste avanzate 
per tempo dal settore (ap- 
prendistato); autotrasporto 
insediamento nel centro stori- 
co; insediamento nell’ambito 
della zona industriale; consor- 
zio di garanzia e fidi; costitu- 
zione di un ufficio ricerche e 
studi. per l'artigianato) non 
può trovare adeguato sosten- 
tamento attraverso le forme 
attualmente vigenti limitate 
solamente a determinare pos- 
Sibilità di accesso al credito 
agevolato. 


Si rileva inoltre in merito 
alla legge 35 del 1969, citata 
dall'avv. Clarici, che essa non 
può assolutamente sostenere 
le richieste del comparto che 


trovano invece plausibile lo-. 


calizzazione nell’art. 10 della 
legge 828, soprattutto per 
quanto riguarda l'aspetto oc- 
cupazionale che, per quanto 
riguarda l'artigianato. coin- 
volge il mantenimento degli 
attuali 1000 apprendisti occu- 
pati nelle imprese della Pro- 
vincia e può garantire l’assun- 
zione di almeno 500 forze nuo- 
ve, Associazione artigiani di 
‘Trieste, Confederazione na- 
zionale dell'artigianato, Unio- 
ne regionale economia, slo- 
vena. 


Consigli rionali 


San Giovanni — Stasera 


alle 19.30 riunione nella sede 
di Rotonda del Boschetto, 
con all'ordine del giorno, fra 
l’altro: il piano commerciale; 
regolamento di polizia urba- 
na; posteggi a pagamento. 


TEATRO POPOLARE «LA CONTRADA» 


LA PRIMA STAGIONE DI PROSA PER | RAGAZZI 


È nato un teatro: 
che nome gli diamo? 


Gioco grafico-fantastico con sorpresa finale 


Nelle righe seguenti vanno trascritti in stampatello i dati richiesti e 
il titolo che si propone per la stagione teatrale. Dal prossimo anno 
il titolo prescelto darà il nome ufficiale alla manifestazione. 


Nome 


Marinai d'Italia 


Stasera alle 18 in prima convoca- 

zione e alle 18.30 in seconda, nella 
sala convegni della Casa del combat- 
tente, si terranno le elezioni dell'As- 
sociazione Marinai d’Italia per l'ele- 
zione del nuovo Consiglio direttivo 
per il quadriennio 1983-'86. 


Sciatore premiato 


Nei campionati regionali di sci di 
fondo, degli ufficiali in congedo, a 
Sella Chianzutan è risultato primo 
assoluto Stefano Cavallari dell'Asso- 
ciazione nazionale alpini di Trieste. 


Sci Cai Trieste 


Le società che parteciperanno il 

13 marzo a Sappada ai Campio- 
nati triestini di sci, sono invitate a 
ritirare i cartellini per le iscrizioni 
presso la società organizzatrice, lo Sci 
Cai Trieste, in piazza Unità. Le iscri- 
zioni si chiuderanno. mercoledì pros- 
simo e il giorno seguente avranno 
luogo le estrazioni. 


«Maria Cristina» 

Per la sezione di Trieste dei Con- 

vegni culturali «Maria Cristina», 
la scrittrice prof. Vera Passeri Pigno- 
*ni di Bologna parlerà del «Teatro 
contemporaneo» domani, con inizio 
alle 16.30 nella sala dell’Associazione 
maestri cattolici di via Mazzini 28. 


Proiezione 


Questa sera con inizio alle 18 

nella sede di via Mazzini 12 a cura 
della Società per la preistoria e proto- 
‘storia del Friuli-Venezia Giulia saran- 
no proiettati i documentari a dissol- 
venza incrociata «Intermezzo di suo- 
ni e immagini» di Fulvio Scrimali e 
«Il Gargano e le sue porte segrete», di 
Sandra Aquilante. 


Club cinematografico 


Il Club cinematografico triestino 

informa che domani sera con ini- 
zio alle 20.30, nella sede di via Mazzini 
32 (Capit), si procederà all'esame dei 
film partecipanti al concorso «Bobina 
di Natale». Seguirà la premiazione e 
la proiezione delle pellicole ritenute 
più meritevoli. 


Psicologia 


«Tarda infanzia e inizio della pu- 

bertà» è il tema della conferenza 
che la psicologa Zdenka Prebil terrà 
questa sera con inizio alle 20.30, nella 
sala Cancar di via Montecchi 6. 


Donne sul Pamir 


L'alpinista slovena Marija Strem- 
felj terrà questa sera con inizio 
alle 20, nella sala di via San France- 
sco 20, una conferenza sulla spedizio- 
ne alpinistica femminile sul Pamir. 


Mese: del tascabile 


‘Alla Libreria Borsatti, via Dante 
angolo via Genova, oltre 10.000 
libri tascabili per tutti. 


Brovada e musetti 


La vera brovada friulana, matu- 

rata nelle vinacce e i buoni mu- 
setti friulani sono in vendita alle 
‘Formaggerie Lombarde, via Carducci 
26. 


| Mostre d’arte 


Orlando Poian 


alla Cartesius 


Domani alle 18 nèlla galleria 
Cartesius si inaugurerà una rasse- 
gna personale del ‘monfalconese 
Orlando Poian. 

L'artista ha partecipato dal 1948 
a oltre 140 mostre internazionali, 
nazionali e regionali, fra le quali: le 
Quadriennali di Roma, i Premi 
Suzzara, Klagenfurt, Graz, Lubia- 
na, Taranto e Padova. Ha allestito 
23 rassegne personali in Italia e 
all'estero. 

La rassegna, presentata in cata- 
logo da Luigi Danelutti, rimarrà 
aperta sino al 17 prossimo con il 
seguente orario: feriali 10.30/13 e 
16.30/19.30 festivi 11/13 (lunedì 
mattina chiuso). 


John Corbidge 
alla Rettori 


Domani alle 18, nella galleria 
Rettori/Tribbio 2 si inaugurerà 
‘una mostra del pittore John Cor- 
bidge. 

L'artista, di nazionalità inglese, 
si è laureato ‘alla Slade School di 
Londra ed ha vissuto a lungo nel 
Medio Oriente, lavorando in Gre- 
cia, a Cipro, nel Libano ed in 
Israele. 

La rassegna rimarrà aperta sino 
al 18 prossimo con il seguente 
orario: feriali 10.30/12.30, 17.30/ 
19.30, festivi 11/13. Lunedì chiuso. 


00000000000 0OlDOONOODO 


Sala d’arte moderna 
ESPONE 
LUIGI TAMBURINI 
dall’1 al 10 marzo i 
0000000000000 00ccOnEDOD 
Galleria Rossoni 


espone 
DIMITRI CAH 


Cognome 


Età 


Classe 


Scuola 


Via 


TITOLO PROPOSTO: 


Questo tagliando come gli altri che saranno nelle prossime settimane 
pubblicati în questa pagina, vanno compilati e spediti (assieme ai disegni e 
‘lla scheda che sarà distribuita agli insegnanti prima di ogni rappresentazio- 
ne degli spettacoli in cartellone) al TEATRO POPOLARE «LA CONTRADA» 
(piazza Libertà, 6 - Trieste) entro il 10 maggio 1983. 


è mestiere 
nostro 


Il «mestiere» della Casa del Materasso 
è noto a tutti: far riposare la gente 
nel modo più appropriato, mettendo 

a disposizione tutto il necessario: 

dai famosi materassi PERMAFLEX, 
alle perfette reti metalliche ONDAFLEX. 
In più, ora, ci sono i meravigliosi letti 
in ottone, elegantissimi € desiderabili 


RETI 


ONDAFLEX 


CASA 
DEL 


MATERASSO 
DI OSMO 


= 


casa del 
materasso 


MATERASSI 
RETI METALLICHE 


ARREDAMENTI 


TRIESTE 
VIA ITALO SVEVO 6 


(di fronte ai Cantieri San Marco) 
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CRONACHE DEGLI 


SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


«L'isola» a Saint Vincent 


Roma — Juliette Meyniel e Omero Antonutti (nella foto Ansa) sono gli interpreti de «L’isola», 


un racconto di Giani Stuparich diretto da Pino Passalacqua, che è stato presentato ieri sera a 
Saint Vincent e che sarà trasmesso prossimamente dalla terza rete televisiva 


PRESTIGIOSO PREMIO AL REGISTA JOHN HUSTON 


Adesso è una leggenda 
ma esordì come «negro» 


Autore d’alcuni dei 


HOLLYWOOD — L'autore 
di alcuni dei film più belli 
della storia di Hollywood — 
del «Tesoro della Sierra Ma- 
dre», del «Mistero del falco», 
di «Giungla d’asfalto», di «La 
regina d’Africa» —: il regista 
John Huston, ha ricevuto ieri 
sera il «Life Achievementi 
Award» dell'American Film 
Institute, il più ambito rico- 
noscimento, considerato qui 
superiore allo stesso Oscar 
dagli addetti ai lavori, che 
onora i protagonisti dell’epo- 
ca del cinema americano. 

Sulla breccia da 52 anni, da 
quando, nel 1931, approdò a 
Hollywood dopo una giovi- 
nezza avventurosa, cioè dopo 
essere stato pugile, attore in- 
sieme al padre Walter Huston, 
soldato nella cavalleria messi- 
cana, pittore nella Parigi dei 
«venti ruggenti», e anche gior- 
nalista sportivo, John Hu- 
ston, che ha oggi 76 anni, ha 


SECONDO L'AZIENDA DI SOGGIORNO 


Fantascienza: perché 
non si fa Il festival 


TRIESTE — A proposito 
della decisione di sospendere 
il Festival di fantascienza, il 
commissario reggente dell’A- 
zienda di soggiorno, dottor 
Santin, ha rilasciato la se- 
guente dichiarazione ufficiale. 


«La decisione è stata presa 
per chiamare le realtà politi- 
che ed economiche triestine a 
una verifica sulla validità del- 
la manifestazione. In questo 
senso è una “provocazione”, 
ma anche la volonta di lascia- 
re la scelta al nuovo consiglio 
di amministrazione dell’A- 
Zienda». 


Vi sono anche degli antefat- 
ti — spiega Santin — come la 
cronica mancanza di denaro 
(«da tre anni i fondi dello 
Stato sono bloccati»), i con- 
tatti presi con il Comune, che 
ha dimostrato interesse per 
un convegno sulla questione 


ma non ha voluto assumersi 
la gestione finanziaria del Fe- 
stival, e i sondaggi fatti presso 
gli operatori turistici, che 
hanno dato un giudizio netta- 
mente negativo sull’inizia- 
tiva. 

«A questo punto — conclu- 
de Santin — o si faceva un 
Festival di serie C oppure lo si 
accantonava e si cercava una 
verifica, anche perché il ven- 
tennale del Festival non pote- 
va essere celebrato con una 
manifestazione di scarso ri. 
lievo». 

L'idea del Festival di fanta- 
scienza non è comunque stata 
ancora definitivamente ab- 
bandonata. 


Bi RAQUEL SFORTUNATA 
— L'attrice Raquel Welch ha 
sofferto un'interruzione natu- 
rale della gravidanza, perden- 
do il figlio che attendeva. 


1 «WISHBONE ASH» OGGI A GORIZIA 


Il loro segreto sta 
nei «freschi intrecci» 


‘GORIZIA — Parte questa 
sera dalla nostra regione la 
prima tournèe di un gruppo 
rock internazionale del 1983, 
per quanto riguarda il Friuli 
Venezia-Giulia. 

E’ quella del gruppo inglese 
dei Wishbone Ash, che suone- 
rtanno appunto stasera al Pa- 
lasport di Gorizia; per essere 
poi nei prossimi giorni a Mila- 
no (il 5), a Brescia (il 6), a 
Ferrara (il giorno 8), a Firenze 
(il 9), a Roma (il 10), e a Napoli 
(il giorno 11). 

Si tratta di una formazione 
storica del «rock duro euro- 
peo», che iniziò la sua'attività 
dal vivo nel lontano 1969. 

I primi album arrivarono fra 
il 1970 e il 1972 («Wishbone 
Ash», «Pilgrimage», «Ar- 
gus»...), che consacrarono 
questa band come una delle 
più rappresentative di questo 


genere musicale: il loro segre- | 


to, scrisse in quel periodo la 
critica, era proprio nella fre- 
schezza degli intrecci chitarri- 
stici, caratteristici della loro 
proposta musicale. 

In questi dodici e più anni 
di carriera, i Wishbone Ash 
hanno pubblicato una decina 
di album e hanno tenuto di- 
verse tournée, 

Attualmente i componenti 
del gruppo sono Laurie Wise- 
field (chitarra e voce), Trevor 
Bolter (basso e voce), Steve 
Upton (batteria), e Andy Po- 
well (chitarra e voce). I loro 
due album più recenti si inti- 
tolano «Number the brawe» e 
«Twin barrels burning». 

Nella tournée italiana che 
comincia questa sera da Gori- 
zia (inizio alle ore 20.30), pre- 
sentano il loro nuovo spetta: 
colo dal vivo. Supporter è il 
gruppo goriziano «Ararad» 
(già «Firefield»), Ca.M. 


Venerdì, 4 marzo 1983 


più bei film della storia di Hollywood 


scritto i soggetti di 27 film, ne 
ha diretti altri 38, è apparso 
come attore in 27, alcuni dei 
quali diretti da lui. 

Il premio. prestigioso, che 
vuole sottolineare il contribu- 
to di un artista diventato leg- 
genda, non pare impressio- 
narlo. «Non ho mai pensato di 
essere una leggenda — dice, 
agitando nell’aria le grandi 
mani —. Semplicemente ho 
fatto del mio meglio, qualun- 
que cosa esso sia». 

Ma tanta modestia è impro- 
pria. Dopo aver esordito come 
«Negro», cioè scrivendo sog- 
getti firmati da altri, John 
‘Huston, dopo una breve espe- 
Tienza di autore e regista tea- 
trale esordisce come sceneg- 
giatore alla Warner Brothers, 
e quindi nella regìa nel 1941 
con «Il mistero del falco» (The 
Maltese Falcon), considerato 
uno dei capostipidi del cine- 
ma poliziesco «nero». 

Conferma quindi il suo ta- 
lento nel 1947 con «Il tesoro 
della Siera Madre», vincitore 
di un Oscar, entrambi film 
resi memorabili anche dalle 
splendide interpretazioni di 
Humphrey Bogart. 

Continua con «Giungla d’a- 
sfalto», con «La regina d’Afri- 
ca», con «Moby Dick», la di- 
scussa riduzione del capola- 
voro di Melville, con «Moulin 
Rouge», la biografia di Tou- 
louse Lautrec mirabilmente 
interpretata da José Ferrer. 

Personalità affascinante ed 
eterodossa, tra le più contro- 
verse del cinema americano 
— da alcuni giudicato autore, 
da altri considerato illustrato- 
re eclettico e discontinuo — 
influenzato dalla psicoanalisi 
di Freud — che rievocherà in 
un film nel 1961 — e special- 
mente dall’esistenzialismo di 
sinistra di Sartre e di Albert 
Camus, John Huston è «a sur- 
Vivor», un superstite; non ha 
mai pensato di ritirarsi dal 
Set. 

«Un pittore non va in pen- 
sione. Neanche un composito- 
re. E fare un film è la stessa 
cosa. Puoi invece essere di- 
‘messo. Possono dirti: La tua 
presenza sul set non è più 
gradita. Ma ancora nessuno 
me l’ha detto». 

Né è probabile che qualche 


produttore si sognirmai di dir- | 


AI PRIMI DI MAGGIO 


Novità 
d’esordiente 
in scena 
all’Auditorium 


TRIESTE — E° prevista per 
i primi di maggio all’«Audito- 
Trium» di Trieste la prima di 
una nuova commedia: «Due 
mondi» di Rosanna Cle- 
mente. 

La Clemente, che ha 26 an- 
ni, è alla sua*prima prova 
teatrale. Per mettere in scena 
il lavoro ha creato un «gruppo 
teatrale autonomo», di cui 
fanno parte Elisabetta Rigot- 
tie Luigi Flebus, che saranno. 
‘anche gli interpreti principali 
di «Due mondi». È 

«Si tratta di un dialogo 
estemporaneo tra i rappresen- 
tanti di due diverse generazio- 
ni — spiega la Clemente — 
una madre, che appare al fi- 
glio molti anni dopo la sua 
prematura morte, e il figlio, 
ormaiinetà avanzata. Idue sì 
incontrano e scontrano col 
proprio bagaglio di ideali, di 
mentalità, di valori». 

«Penso che una situazione 
simile, in cui madre e figlio 
non abbiano dovuto convive- 
re, sia ideale per un rapporto 
che altrimenti sarebbe com. 
plicato da incognite esterne, 
da problemi quotidiani». 


HI MOGLIE MODERNA — 
Diane ‘Keaton interpreterà 
«Modern Bride» (Moglie mo- 
derna) una commedia roman- 
tica, di cui sarà anche copro- 
duttrice. Tim Hunter curerà 
la regia sulla base di una sce- 
neggiatura originale di Nora 
Ephron, Alice Arlen e Joan 
Taylor. 


riservata agli insegnanti. 


Le proiezioni e i seminari si terranno nella sede della 
Cappella Underground, via Franca 17. 


La partecipazione e iscrizione al corso è gratuita e 


Per informazioni e iscrizioni telefonare a: 


Provincia di Trieste telef. 61812 (ore 8-14). 
La Cappella Underground telef. 764327 (ore 18-22). 


È di scena il balletto 


Trieste — Un'immagine delle «Intermittences du coeur» di Roland Petit da ieri in scena al 
Teatro Verdi con îl Balletto nazionale di Marsiglia, di cui riferiremo ampiamente domani 


I Gli appuntamenti 


Li 


Concerti della domenica 


con Klopcic e Barutti 

GORIZIA — Domenica alle 
11 all'Auditorium di Gorizia, 
nel ciclo dei «Concerti della 
domenica» si esibiranno Rok 
Klopcie e Anra Barutti, ri- 
spettivamente violino e pia- 
noforte. 

In programma musiche di 
Brahms, Ravel. 


PROVINCIA DI TRIESTE 
LA CAPPELLA UNDERGROUND 


A PROPOSITO DI GENERI 
Corso di Storia del Cinema per insegnanti 


con l'approvazione del Provveditorato agli Studi di Trieste 
Trieste 7 marzo - 9 maggio 1983 


Oggi al «Cristallo», 


Teatro per ragazzi 


TRIESTE — Oggi e domani 
alle 10 al cinema-teatro Cri. 
stallo in via Ghirlandaio 12 va 
in scena «Le astuzie di Scapi- 
no» di Molièxe nell’allestimen- 
to del Teatro regionale tosca- 
no e del Teatro Metastasio di 
Prato, nell’ambito della pri- 
ma stagione di teatro ragazzi 
organizzata dalla «Contrada». 


La caduta degli Dei 


al Lumiere d'essai 


TRIESTE — Il Fac presen- 
ta ancora oggi al cinema Lu- 
miere di via Flavia 9 il film di 
Luchino Visconti «La caduta 
degli Dei» (1969) con Dirk Bo- 
garde, Ingrid Thulin, Helmut 
Berger e Umberto Orsini. 


I quattro comandanti 


per la quarta volta 


TRIESTE — Sabato alle 
19.45 al Circolo Marina Mer- 
cantile si recplica per la quar- 
ta volta «I quattro comandan- 
ti» di Carpinteri è Faraguna, 
con la regia di Ugo Amodeo. 

Il ciclo dei racconti del ma- 
te a teatro riprenderà Vl 
marzo con «Marinaresca» e l’8 
aprile icon «Il silenzio del ma- 
re», entrambi di Vercors. 

Prenotazioni presso la se- 
greteria del Cmm. 


La prima replica 
del balletto al Verdi 


TRIESTE — Va in scena 
oggi alle ore 20 al Teatro Ver- 
di la seconda rappresentazio- 
ne dello spettacolo «Les inter- 
mittences du coeur» col Bal- 
letto nazionale di Marsiglia, 
coreografia e regia di Roland 
Petit. 

©rchestra del Teatro Verdi 
diretta da Jacques Bazire. 

Lo spettacolo è in turno di 
abbonamento F/B. 


C'è «Ordnung» 
alla Cappella 


TRIESTE — Fino a sabato, 
‘alle 18, 20 e 22, la Cappella 
Underground presenta in an- 
teprima per Trieste il film te- 
desco «Ordnung» (1980) del 
regista iraniano Sohrab Sha- 
hild Saless, interpretato da 
Heinz Lieven e Dorothea Mo- 
ritz. 


Classe triestina 


oggi a «Tandem» 


ROMA — Anche oggi a 
«Tandem», il varietà delle 14 
sulla seconda rete televisiva, 
parteciperà una classe triesti- 
na. Ospiti in studio gli studen- 
ti della VA del Liceo scientifi- 


co sloveno. Conduttrice Da- 


niela Picoi, regista Maria Pia 
Bellizzi. 


glielo. In 42 anni da regista, 
non ha mai perduto un giorno 
di lavoro. E rimane ancora 
uno dei registi più economici 
che abbia Hollywood: soltan- 
to una o due riprese della 
stessa scena, non decine di 
volte come tanti altri suoi col- 
leghi, e il film va in stampa. 

«I miei film — dice con rilut- 
tanza — hanno coinciso con 
qualcosa che è nella natura 
dell’uomo: la sconfitta, la ra- 
pacità, la ricerca metafisica, 
l’amministrazione per l’uomo 
che ha un suo codice di con- 
dotta e rimane fedele, con ri- 
gore, a tale codice». 

Forse la miglior sintesi del- 
la sua straordinaria avventu- 
ra nella Mecca del cinema può 
venire dalla. descrizione del 
protagonista di uno dei suoi 
film, il giudice Roy Bean, il 
famoso «Hanging Judge» 

Dale Pollock 
del Los Angeles Times 


Per Domingo 
un film 
di Bergman 


PARIGI — Placido Domin- 
go ha tra i suoi progetti l’in- 
terpretazione di un film del 
regista svedese Ingmar Berg- 
man. E lo stesso tenore spa- 
gnolo a renderlo noto in una 
intervista al periodico france- 
se «Madame Figaro», preci- 
sando che il film sarà la ver- 
sione cinematografica dei 
«Racconti. di Hoffmann». 

Nella intervista, Domingo 
parla tra l’altro delle sue am- 
bizioni artistiche che, dice, 
vanno bene al di là della atti- 
vità di cantante d’opera. «So- 
no prima di tutto un cantante 
d’opera ma non intendo confi- 
narmi in questo ruolo», di- 
chiara Domingo sottolinean- 
do di sentirsi «stimolato» dal 
successo di vendite del disco 
registrato insieme al cantante 
folk John Denver e dalle acco- 
glienze ricevute dalla versio- 
ne cinematografica della 
«Traviata» di Zeffirelli in cui il 
tenore interpreta la parte di 
Alfredo. 


W .GIALLO» INCOMPIUTO 
— L'ultimo incompiuto ro- 
‘manzo del grande «giallista» 
Raymond Chandler sarà por- 
tato sugli schermi con il titolo 
«The Springs» 


RICONFERMA LA SUA DISPONIBILITÀ 


Lizzani vuol fare 
solo «da raccordo» 


«Sono un regista, non un uomo politico» 


SAINT VINCENT — Mentre 
mancano soltanto tre nomi, 
quelli di pertinenza della Pre- 
sidenza del Consiglio, alla de- 
finitiva ricomposizione del 
consiglio direttivo della Bien- 
nale di Venezia, l’ex direttore 
della Mostra del cinema Carlo 
Lizzani (neoconsigliere della 
Biennale) ha riconfermato la 
propria disponibilità, ma non 
oltre il mese di maggio, a fare 
da «raccordo» con il proprio 
successore. 

Ad assumere nuovamente 
la responsabilità della Mostra 
del cinema, ammesso che si 
possano superare gl’impedi- 
menti statutari, Lizzani non è 
invece disposto: «Non potrei 
dare altri quattro anni di la- 
voro a tempo pieno alla Bien- 
nale — ha detto —. Io faccio il 
regista e ho già firmato con- 
tratti per due films e una serie 
televisiva». 

Il nome di Lizzani è stato 


Prime visioni 
IL FILM DI ATTENBOROUGH PRESENTATO A PORDENONE IN ANTEPRIMA NAZIONALE 


Gandhi: un «profeta» leggendario 


ma deludente, p P 


PORDENONE — L’ennesi- 
ma pennellata al mito Gandhi 
l’ha voluta dare Richard At- 
tenborough. Per raggiungere 
la meta, l’ex attore, votatosi 
completamente a questa cau- 
sa, ci ha messo vent’anni di 
preparazione e ben trenta mi- 
lioni di dollari (già recuperati 
con i tre mesi di programma. ‘ 
zione negli Stati Uniti). 

Lungo la strada, Attenbo- 
rough ha sacrificato tutto a 
questo progetto: oggi ammet- 
te che molti dei film girati o ai 
quali ha partecipato sono sta- 
te solo occasioni per finanzia- 
re il «Gandhi». 

I risultati per altro parzial- 
‘mente deludenti si sono visti 
mercoledì a Pordenone, dove 
il film veniva presentato in | 


fatto però, seppur come «out- 
sider», addirittura per la pre- 
‘sidenza della Biennale. Direb- 
be di no anche a questa no- 
mina? 

«Tanto più — ha replicato il 
regista — anche se considero 
questa candidatura soltanto 
un atto di bandiera e ringra- 
zio il partito comunista per la 
designazione». 

«In ogni caso — ha ripetuto 
Lizzani — io non posso cam- 
biare mestiere. La presidénza 
della Biennale è un. lavoro 
soprattutto politico, richiede 
una preparazione, una perso- 
nalità e una levatura cultura- 
le che molti candidati hanno e 
forse anche io dopo la mia 
esperienza alla Mostra del ci- 
nema, ma esige un impegno 
poco conciliabile con il me- 
stiere di regista costretto, 
quando gira, a scomparire an- 
che per mesi. Dovrei scegliere 
la carriera politica. 


de 


anteprima nazionale. 

C'è da dire, innanzitutto, 
ché, se l’intento del regista 
era quello di tessere il peana 
della vita e degli obiettivi del- 
la «grande anima» indiana, 
dunque se questo era lo sco- 
po, si è ottenuto un effetto 
paradossalmente opposto. Il 
personaggio Gandhi, per altro 
interpretato con grande pro- 
fessionalità da Ben Kingsley, 
è decisamente antipatico. 

E sempre dalla parte del 
giusto, ha sempre e comun- 
que una risposta ad ogni que- 
sito: insomma è tanto integer- 
rimo e così «profeta» da non 
sembrare vero. 

La prima impressione che si 
Ticava dal film è dunque pro- 
prio la seguente: così come 


| Dischi novità 
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Il Verdi di Maria Callas 


Perdurando lo squallore 
asettico delle novità discogra- 
fiche, più che mai legate alle 
convenzioni del repertorio e 
dello «star-system» (l’unico 
Lp che mi sento di suggerire 
per la deliziosa e inedita at- 
mosfera musicale evocata da 
Frederica von Stade con la 
Royal Phiharmonic Orche- 
stra, è il disco Cbs con i 
«Chants d’Auvergne» di Ma- 
rie-Joseph Canteloube, un ci- 
clo di Lieder immersi in un 
delicato paesaggio sinfonico e 
di grande interesse anche per 
l'aspetto linguistico; i versi 
sono infatti scritti in «langue 
d’oc»), le sorprese migliori 
provengono dalle ristampe 
degli eventi musicali «storici», 

Merita pertanto un’ampia 
segnalazione il catalogo della 
Wea, il gruppo editoriale che 
raccoglie le etichette «None- 
such», «Movimento-musica», 
«Foyer» e le qualificate inci- 
sioni discografiche della «Su- 
praphon». 

«E ancora una volta, a con- 
ferma di un mito e insieme di 
‘un insuperato punto di riferi- 
mento, è da una testimonian- 
za «live» dell’arte della Callas 
che discende l'emozione più 
intensa. 

È ancora lei — con le inci- 
sioni affioranti dalla polvere 
di fortunose registrazioni dal 
Vivo — a far scattare immagi- 
ni sceniche soggioganti e la 
riflessione amara che, in fon- 
do, lei, con la sua prematura 
scomparsa (oggi avrebbe 60 
anni, età per molti artisti ben 
lontana dal viale del tramon- 
to) ha voluto segnare un ter- 
mine al di là del quale, nella 
storia dell’interpretazione, 
avendo dato tutto e tutta se 
stessa, non avrebbe potuto 
spingere la propria febbrile 
ricerca. 

Nel repertorio belcantistico 
bellini-donizettiano, ma an- 
che, con un perentorio aggiu- 
stamento, delle prospettive 
stilistiche, nell’interpretazio- 
ne verdiana. Come sembra ri- 
cordarci questo album anto- 
logico della «Foyer» («Verdi/ 
Callas») dove la grande can- 
tante greca è vista in tutta la 
sua fulminea parabola: dal 
«Nabucco» di Napoli (1949) 
rivelazione eccitante del pri- 
mo Verdi e di una vocalità di 
reincarnazione preromantica 
nella smagliante incisività 
drammatica, alla suprema ci- 
fra «viscontiana» di «Travia- 
ta» (l’insuperata edizione sca- 
ligera del 1955) fino alla Callas 
ormai palesemente e dispera- 
tamente in lotta con il proprio 
precoce declino nel vortice 
degli ultimi trionfi sudameri- 


cani. 

E qui basta l’ascolto delle 
scene di «Aida» (una registra- 
zione del 1951 a Città del Mes- 
sico) per cogliere tutta la por- 
tata della genialità innovatri- 
ce di Maria Callas; quel colore 
bruno e notturno, quasi evo- 
cante nel suono una «negritu- 
dine» e una inesplorata pro- 
fondità dell’anima. 

Una vibrazione nuova, illu- 
‘minante, percorre tutto il fra- 
seggio della Callas, guizza in 
superficie con evidenza me- 
morabile in ogni fibra: pren- 
dete, per esempio, dopo che 


N 


Di Stefano ha fatto la sua 
parte più suasiva, l’attacco di 
suono di «Parigi, o cara», do- 
ve il canto disegna un suo 
orizzonte di una purezza tra- 
scendente, stillante tutto il 
pianto segreto dell’ultima 
speranza accarezzata e già 
svanita. 3 

Nell’alone confuso del docu- 
mento sonoro, la presenza 
della Callas non ha perduto 
alcunché del suo fascino. 
Anzi, ha acquistato il senso 
nostalgico di un bene perdu- 
to, senza ritorno. 

G. Go 


Gandhi, quello reale, ha sacri- 
ficato la sua salute e la sua 
libertà per emancipare gli 
indiani, allo stesso modo il 
regista ha sacrificato la verità 
storica e i tratti contradditto- 
ri di una personalità comples- 
sa per delineare la facile im- 
magine di un eroe positivo, 
armato solo di idealismo e di 
tenacia. 

Insomma la storia non è il 
problema fondamentale. Ciò 
che conta è la finzione, i mec- 
canismi attraverso cui la sta- 
tura del mito «Gandhi» do- 
vrebbe crescere. 

Ma, anche da questo punto 
di vista, le cose non vanno 
troppo bene: dopo tre ore di 
battaglie non-violente nello 
spettatore si insinua il dubbio 
che senza Gandhi.gli. indiani 
(230 milioni) si sarebbero libe- 
rati prima dell’opprimente 
impero inglese (100.000 solda- 
ti in India). Il fatto è che la 
lentezza esasperante e la ripe- 
titività della bandiera agitata 
dal mahatma uccidono a poco 
a poco l’interesse. 

Certo la fotografia è splen- 
dida, da Oscar. Kingsley è un 
buon interprete; di più, il cast 
intero è soddisfacente (fatta 
eccezione per Candice Berger, 
giornalista di «Life», piovuta 
dal cielo nel film per fare da 
contorno al tragico epilogo 
della vita di Gandhi). 

Sarebbe sbagliato trarre 
conclusioni troppo negative 
dalle osservazioni fin qui svol- 
te: il film (purtroppo) piacerà, 
sarà certamente premiato con 
vari Oscar. 

Certo pacifismo, anche se 
perdente, inutile, e, a conti 
fatti, foriero di guerra, val di 
moda. 


Maurizio Levi Minzi 


ersino antipatico 


Richard Burton 
e Liz Taylor 
insieme 

a Broadway 


NEW YORK — Il debutto, 
al Lunt Fontanne Theatre di 
Broadway, è fissato per 18 
maggio. Ma, trattandosi della 
riunificazione — sia pure solo 
sulla scena — di Elizabeth 
Taylor e Richard Burton, la 
campagna pubblicitaria ha 
già avuto inizio. 

La vendita dei biglietti per 
«Vite private». di Noel Co- 
ward, la commedia scelta per 
il debutto dell’appena forma- 
to «Elizabeth Theatre 


Group», è:già iniziata da alcu- è 


ne settimane e vietie ampia- 
mente reclamizzata sui quoti- 
diani. 

La Taylor e il suo socio, il 
produttore Zev Bufman, han- 
no organizzato l'impresa nei 
minimi dettagli. «Vite priva- 
te», che successivamente an- 
drà a Washington e Los Ange- 
les, verrà in precedenza regi- 
strato per essere distribuito in 
televisione. ‘ 

Sono in programma ‘anche 
altre due produzioni, con at- 
tori diversi, che debutteranno 
a Broadway entro la fine del- 
l’anno. 


BH ASPETTANDO L'OSCAR 
— Julie Andrews, nell’attesa 
dell’assegnazione degli Oscar 
per i quali è candidata come 
interprete di «Victor/Victo- 
ria», interpreterà un film 
diretto dal marito Blake Ed- 
wards nel quale sosterrà il 
ruolo di una psichiatra che ha 
in cura un bizzarro paziente 


QUESTA SERA ORE 20,30 UN GRANDE FILM PER VOI SU EURO TV. 


I Tre Giorni DeL Conpor 


ROBERT REDFORD - FAYE DUNAWAY 


120 MINUTI D'AZIONE, TENSIONE, DRAMMA CON INTERPRETI D'ECCEZIONE. 


TELEPADOVA - Veneto - Friuli V. Giulia 


GRP/ANTENNATRE | TN4 Telenord TVO TELE SICILIA 
Piemonte Liguria Abruzzi - Molise Sicilia 

T 59 (Telenova) TELE SANTERNO |TELE SORRENTO |TELECOLOR 
Lombardia Emilia Romagna Campania Sicilia 
ANTENNATRE EURO TV PARMA. |CANALE 21 BIBISI 
Lombardia Emilia Campania Sardegna 

TELE PADOVA RTV.38 TELE NORBA 

Voneto - Friuli Y. Giulia _| Toscana - Umbria Puglia - Basilicata 

RTTR TVR VOXSON QUARTO CANALE 

Trentino Lazio Calabria 


Per vedere di più. 


Venerdì, 4 marzo 1983 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


11.00 

Irlanda del Nord 
13.30 Telegiornale 
14.00 

Irlanda del Nord 
17.00 Tgl - Flash 
17.05 


17.10 


Reggio Calabria - Tennis: Coppa Davis. Italia- 


Reggio Calabria - Tenniîs: Coppa Davis. Italia- 


Direttissima con la tua antenna 
Remi - Le sue avventuri 


: «Il primo spettacolo», dal 


romanzo «Senza famiglia», di E. Malot 


17.30 
18.00 
18.30 


Oggi per domani 


Ulisse 31: «Scilla e Cariddi», cartone animato 
Spaziolibero - I programmi dell’accesso: Fondazio- 


ne internazionale Lelio Basso per il diritto e la 


liberazione dei popoli 
18.50 
19.00 
19.45 
20.00. 
20.30 
21.25 


Telegiornale 


Eccoci qua: risate con Stanlio e Ollio 
Italia sera - Fatti, persone e personaggi 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 


Tam tam - Attualità del Tgl 
«Lilith - La dea dell'amore», film con Warren 


Beatty, Jean Seberg, Peter Fonda (1.0 tempo) 


22.25 
22:30 
23.20 


Telegiornale 


puntata 


23.50 Tgl - Notte 


«Lilith - La dea dell'amore», film - 2.0 tempo 
Dse - Documenti sui paesi sottoalimentati, 1.a 


Oggi al Parlamento - Che tempo fa 


TV RETE 2 


12.30 
13.00 
13.30! 


Tg2 - Ore tredicî 


parte) 
Tandem 
In studio 
Rebus 


14.00 
14.05 
14.25 
14.40 
15.05 
15.20 
15.30 
15.45 
15.50, 
16.00 


Secondo me 
In studio 


Meridiana - Parlare al femminile 


Dse - Macao: La porta occidentale della Cina (2.a 


«La pietra di Marco Polo», telefilm - 16.a puntata 
L’apriscatole - 1.a parte 

Doraemon, cartone animato 

L’apriscatole - 2.a parte 


Dse - Un viaggio attorno al mondo: Lo sviluppo 


socioeconomico - 9.a puntata 


16.30 
17.30 
17.35 
17.40 


Tg2 - Flash 
Dal Parlamento 


libero 
18.40 792 - Sporisera 
18.50 
l’amore», telefilm 
—. Previsioni del tempo 
19:45. Tg2 - Telegiornale 
20.30 
22.00 
22.10 
23.05 


00.05 


Tg2 - Stasera 


Tg2 - Stanotte 


TV RETE 3 


17.35 

2.4 puntata 
18.30 

musica 
19.00 
19.35 
20.05 

tivo 
20,30 
22.00 


Pianeta. Programmi da tutto il mondo 


‘Sereno variabile. Settimanale di turismo e tempo 


Cuore e batticuore: «Quell’inafferrabile gusto del- 


Portobello. Mercatino del venerdì 


Tg2 - Dossier. Il documento della settimana 
Per due testoni, sceneggiato 


(regionale) 


«Rebecca», dal romanzo di Daphne Du Maurier - 
L’orecchiocchio - Quasi un quotidiano tutto di 
Tg3 - Gianni e Pinotto ; 

Energia ’80. Consumi, previsioni, risorse 

Dse - Vivere la musica: La musica, momento forma- 


Svizzera-Italia (ma non è una partita di calcio} 
Tg3 - Gianni e Pinotto 


*Telequattro 


9.20: Gli emigranti, telenovela. 
90.ma puntata. Con Altair Lima, 
Othon Bastos, Rubens De Falco; 
10: Come ingannare mio marito, 
film con Dean Martin, Lana Tur- 
ner, Walter Matthau, regia Da- 
niel Mann; 11.30: Natura canade- 
‘se (doc.) «Una canoa in rotta per 
il mare»; 12: Vita da strega «Una 
Tana in cerca d’amore»; 12,30: 
Hello! Spank «Spank cuoco d’ec- 
cezione»; 13: Gran Bazar; 14: Gli 
emigranti (telenovela). 93.ma 
puntata, Con Altair Lima, Othon 
‘Bastos, Rubens De Falco; 14.50: 
Chimera, film. Con Gianni Mo- 
randi, Laura Efrikian e Katya 


Moguy. Regia di Ettore Fizzarot- 
ti; 16.30: Bim bum bam, pome- 
riggio in allegria con Sandro Ma- 
rina e Paolo; 18: La casa nella 
prateria «Il mostro del lago di 
Kezia»; 18.45: La roulette di Te- 
lequattro; 19.30: Fatti e com- 
menti; 20: Phyllis «Il primo gior- 
no di lavoro»; 20.30: Kojak «Il 
ritorno di Arnold.March»; 21.30: 
Telefoni bianchi, film, con Ago- 
stina Belli, Vittorio Gassman, e 
Ugo Tognazzi, regia di Dino Risi. 
23.30: Incontro di boxe; 0.20: 
Sempre tre, sempre infallibili. 
«Sabotaggio»; 1.15: Rawhide, «Il 
guado». 


Telepadova 


‘7.30: Cartoni animati; 10: Tele- 
film Bad Cats; 11: In diretta da 
studio, Buongiorno Cristina (ru- 
briche, quiz, ospiti e giochi, con- 
duce Cristina Dori); 12: Sceneg- 
giato Peyton Place; 13: Cartoni 
animati; 14: Teleromanzo Cuore 
selvaggio; 14.30: Sceneggiato 
Peyton Place; 15.30: Telefilm Se- 
sto senso; 16.30: Rubrica Vincen- 
te piazzato; 17: Rubrica Caccia 
al 13; 17.30: Cartoni animati; 
20.30: Film «I 3 giorni del con- 
dor» di Sidney Pollack, con Ro- 
bert Redford, Faye Dunaway, 
Cliff Robertson, Max Von S; 
dow; 22: Telefilm Codice 3; 2: 
Rubrica Caccia al 13 (pronostici 
sportivi di Roberto Bettega); 
23.30: Film Canto d’amore. 


Telefriuli 


10: Skag, telefilm; 11: Caric e 
briscule, torneo televisivo di bri- 
scola, conduce Dario Zampa; 12: 
Insieme amiche mie, rotocalco . 
meridiano di attualità, informa- 
zione, Spettacolo; 12.45: Tele- 
iornale; 13: Attenti ai ragazzi, 
telefilm; 13.30: Anche i ricchi 
‘piangono, telefilm; 13.55: Skag, 
telefilm; 14.50: Invaders, tele- 
film; 15.45: Spaziotto... program- 
mi per i ragazzi; 18.25: Hot dog. 
La musica dei giovani, conduce 
Dario Diviacchi; 18.55: Attenti ai 
ragazzi, telefilm, 19.25: Telegior- 
nale; 20; È tempo di artigianato, 
a cura dell’unione artigiani del 
F.V.G; 20.30: Kingston: dossier 
paura, telefilm; 21.30: Mia mo- 
glie preferisce suo marito, film 
con Jack Lemmon, Betty Gra- 
ble, regia di H.C. ‘Potter; 23: 
Abat-jour, rubrica; 23.03: Tele- 
giornale. 


Teleantenna 


15.30: Film «Arsenio Lupin con- 
tro Arsenio Lupin»; 17.25: Carto- 
ni animati «Addio Giuseppina»; 
18.00: Telefilm della serie «Non è 
sempre caviale»; 19.00: Telefilm 
della serie «I naufraghi» «L’iso- 
la»; 19.25: Cartoni animati; 
19.45: «Appuntamento con la pa- 
rola»; 20.15: Tele antenna noti- 
zie; 20.30: Telefilm «I cavalieri 
del cielo»; 21.00: «Calcio spetta- 
colo brasiliano»; 21.50: Film 
«Bene, 


Canale 5 

12.30: «Bis», gioco a premi con- 
dotto da Mike Bongiorno; 18: «Il 
pranzo è servito», gioco a premi 
condotto da Corrado; 13.30: Te- 
Jleromanzo «Aspettando il doma- 
ni»; 14: Teleromanzo «Sentieri»; 
14.50: Teleromanzo «Una vita da 
vivere»; 15.45: Teleromanzo «Ge- 
neral Hospital»; 16.30: Telefilm 
«L'albero delle mele»; 17: Tele- 
film «Hazzard», Mio figlio Bo 
‘Hogg; 18: Telefilm «Il mio amico 
Amold»; 18.30: Pop corn week- 
end; 19: Telefilm «L'albero delle 
mele»; 19.30: Telefilm «Baretta» 
‘Una notte con Mimì; 20,25: Tele 
film «Dallas»; 21.25: Film «Per 
favore occupati di Amelia» con 
‘Barbara Bouchet, Renzo Monta. 
gnani, Gianni Cavina, Leopoldo 
Mastelloni. Regia di Flavio Mo- 
gherini; 23.30: Per il ciclo Federi- 
co Fellini otto film e mezzo. Film 
«Fellini Satyricon» con Martin 
Potter, Miram Keller, Magali 
Noél, Lucia Bosè, regia di Fede- 
rico Fellini. 


Telebarbara 


12.50: Telefilm «Mi benedica pa- 
dre» «Un matrimonio misto» 
(13.10: Ultime notizie); 13.15: No- 
vela «Marina», con Suzana Viei- 
ra, Rubens De Falco, ‘Arlete Sal- 
les, 23.ma puntata; 14: Film 
«Sciarada» di Stanley Donen, 
con Cary Grant, Audrey Hep- 
burn, Walther Matthau, James 
Coburn; 14.45: Film «Io e Barna- 
by». Usa, 1979, com., col. regia di 
Norman Panama, con Sid Cae- 
sar, Juliet Mills; 16.30: Cartoni 
animati; 18: Cartoni animati 
«Babil Junior» «Il misterioso Za- 
za»; 18.30: Telefilm «Star Trek» 
«Chicago anni '20» (19.27: Ultime 
notizie); 19.30: Telefilm «Vegas» 
«Un testimone scomodo»; 20.30; 
Film «La ragazza con la pistola». 
Italia, 1971, comm., col. regia di 
Mario Monicelli, con Monica: Vit- 
ti, Carlo Giuffrè, Stanley Baker, 
Corin Redgrave; 22.30: Speciale 
«I veri predatori dell'arca» (I 
trucchi e gli accorgimenti cine- 
matografici usati per la realizza 
zione del film «I predatori del- 
l’arca perduta»). 


Triveneta 

12.40: Oroscopo; 12.50: Carovane 
verso il West, telefilm; 13.40: 
Harry O,, telefilm; 14.30: Propo- 
ste Triveneta; 15: Hanna e Bar- 
bera; 15.30: Robin Hood, tele- 
film; 16: Film «Gli spettri del 
capitano Clegg»; 17.30: Hanna e 
Barbera; 18: Robin Hood, tele- 
film; 18.30: Proposte Triveneta; 
19: Carovane verso il West, tele- 
film; 20: Dove vai Bronson, tele- 
film; 21: L'uomo ela città; 22: Qp 
coupon; 1: Oroscopo; 1.10: Film 
«Una notte molto morale»; 2.40: 
‘Top hockey; 3.10: Harry O., tele- 
film. 


Tv Capodistria 


17.10: La scuola: che fatica cam- 


‘minare, cartoni animati; 18: Alta . 


‘pressione, trasmissione musicale 
(replica); 19: Temi d’attualità; 
19.30: Tg punto d’incontro; 
20.15: Incontri con il cinema con- 
temporaneo sloveno. Film Gra- 
no Rosso. Con Majda Potokar, 
Rade Serbedzija, Irena Glonar, 
regia di Zivojin Pavlovi6; 21.40: 
Tg tuttoggi; 21.55: Dal centro 
internazionale Ca’ del Liscio, 
musica romagnola. 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 
private vengono pubblicati 
ogni giovedì sull’Inserto Tv. 


Radiouno 


Giornali radio: 6,7, 8,9, 10, 11,12, 
13, 14, 15, 17, 19, 21, 23. Onda 
verde: 6.03, 6.58, 7.58, 9.58, 11.58, 
12.58, 14.58, 16.58, 17.58, 18.58, 
20.58, 22.58 — 6: Segnale orario; 
6.04,7.40,8.45: La combinazione 
musicale; 6.15: Autoradio flash 
per i camionisti; 7.15: Gri lavo- 
ro; 7.30: Edicola del Gri; 9.02 e 
10.30: Radio anch'io ’83, presen- 
ta canzoni nel tempo; 11.10: Top 
and roll; 11.34: «Vita di un genio: 
Leonardo da Vinci» (9.a puntata) 
di F. Cannarozzo, regia di V. 
Benedetto; 12.03: Via Asiago 
tenda; 13.25: La diligenza; 13.35: 
Master; 14.28: Dse: schede ar- 
cheologia - Il Colosseo; 15.03: 
Radiouno servizio: Homo sa- 
‘piens, settimanale di diritti e di 
doveri; 16: Il paginone; 17.30: 
Master under 18; 18: Divertimen- 
to musicale; 18.30: Globetrottes; 
19.10: Grl sport: Mondo motori; 
19.25: Ascolta si fa sera; 19.30: 
Radiouno jazz '83: Charlie Par- 
ker; 20: La partenza, di H. Bec- 
que; 20.30: La giostra; 21.03: In 
diretta dall’Auditorium Rai di 
‘Torino, stagione sinfonica pub- 
blica '83: dirige Antoni Ros- 
Marba, (nell'intervallo ore 21,55: 
Antologia di tutti i tempi); 22.10: 
Autoradio flash; 22.50: Oggi al 
Parlamento; 23.10; In diretta da 
Radiouno: La telefonata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti..., con Fiorella 
Gentile, Ronnie Jones e...; 16.30- 
16.30-17.30: Gr1 in breve e Onda 
verde notizie; 19: Gr1 sera; 19.10: 
Mondo motori; 19.25: Stereose- 
ra; 19.45-20.32: Superstereouno; 
20.30-21.30: Gr1 in breve - Onda 
verde notizie; 21.32: Stereodo- 
mani, con G. Rossì Massimi; 22: 
Stereovunque, con Silvia Anni- 
chiarico; 22.58: Onda verde; 23; 
Gr1 ultima edizione; 23.10: Il pia- 
no bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 77.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 18.30, 22.30 — 
6.06, 6.35, 7.05:Il giorn: 
tino del mare; 7.20: Luci del mat- 
tino: al termine: I giorni; 8: Ds 
La salute mentale del bambin 
8.09: Radiodue presenta: Sinte: 
dei programmi; 8.45: «La fonta- 
na», di Charles Morgan (1.a pun- 
tata), regia di Ernesto Cortese, al 
termine e alle ore 10.13: Disco 
parlante; 9.32: L’aria che tira; 10: 
Speciale Gr2; 10.30-11.32: Radio- 
due 3131; 12.10-14: Trasmissioni 
regionali; 12.48: Hit Parade; 
13.41: Sound track; 15: Esempi 
di spettacolo radiofonico: «I de- 
‘moni», di F. Dostojewskij, ridu- 
zione di D. Fabbri e C. Novelli; 
15.30: Gr2 economia; 15.42: Con- 
corso Rai per radiodrammi: La 
Toscana presenta: «L'ospite», 
regia di Dante Raiteri; 16.32: Ra- 
diodue presenta: Festiv: 
Le ore della musica; 18.32: Il giro 
del sole; 19.50: Speciale Gr2 cul- 
tura; 19.57: Conversazione qua- 
resimale del Gr2 a cura di Padre 
Pio (4.a trasmissione); 20.05: Una 
sera rosa shoking; 20.40: Dse: 
Ciondolino, di L. Bertelli, regia 
di R. D'Onofrio (3.2 puntata); 21: 
Nessun dorma...; 21.30: Viaggio 
verso la notte, regia di FP. Anzalo- 
ne; 22.20: Panorama parlamen- 
tare; 22.50: Radiodue 3131 notte. 


Stereodue 


15: Studiodue - In diretta: noti- 
zie, personaggi e musica ad alta 
qualità; 16-17-18-19: Gr2 appun- 
tamento flash; 16.05: «I magnifi- 
cì dieci», dischi in cerca della Hit 
Parade; 18.05: Hit Parade 2; 
19,30: Gr2 radiosera; 19.50-21.02- 
22.45: FM. musica, nel corso del 
programma (ore 21.30); Discono- 
vità, il D.J. ha scelto per voi; 21: 
Gr2 appuntamento flash; 22.30: 
Gr2 radionotte. 


+ Radiotre 


13.24, 15.15, 18.45, 20.45, 23.53 — 
6: Preludio; 7-8.30: Il concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 
10: «Ora D»: dialoghi in diretta 
dedicate alle donne; 11.48: Suc; 
cede in Italia; 12: Pomeriggio 
musicale; 15.18: Gr3 cultura; 
15.30: Da Ancona: Un certo di- 
scorso, di P. Santoli; 17: Spazio- 
tre; 19: Dall'Auditorium della 
Rai di Napoli, stagione sinfonica 
pubblica ’83, dirige Cal Stewart 
Kellogg Mnell’intervallo ore 19.45: 
I servizi di Spazio tre e libri 
novità); 21: Rassegna delle rivi- 
ste; 21.10: Interpreti a confronto: 
T maestri cantori di Norimberga 
(23.a trasmissione); 23.10: Il jazz; 
23.38: Il racconto di mezzanotte. 


Radio regionale 


7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.35: Giornale radio; 
13.30: Controcanto; 14.15: La sto- 
ria nell'acqua (1.a); 14.45: Gior- 
‘nale radio; 18.35: Giornale radio. 
Programma per gli italiani in 
Istria: 14.30: L’ora della Venezia 
‘Giulia - Almanacco - Notizie dal- 
l'Italia e dall'estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 14.45: 
oggetto libro; 15.15: Arte Re- 
gione. oa 

Programma in lingua slovena: 
‘7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Incontri del giovedì (replica); 
8.40: Matinée musicale: 10; Gr e 


Dal repertorio concertistico e 
rico, nell'intervallo (11-11.20) tra- 
smissione per la scuola media; 
11.30: Orizzonti meridiani: L’an- 
notazione; 12: Florilegio poetico; 
13: Segnale orario - Gr; 13.20: La 
nostra terra; 14: Gr; 14.10: Ro- 
‘manzo a puntate (lettura artisti 
ca); Ivanka Hergold: «Il coltello 
e la mela», (5.a puntata; 14.30: 
Schizzi musicali; 14.55: La no- 
stra lingua; 15: Da schermo a 
sehermo; 16: Almanacco; 16.45: 
Conversazione quaresimale; 17: 
Gr everonaca culturale; 17.10: 


Noi e la musica; 18: Avvenimenti 
‘culturali; 18.30: Motivi a noi cari, 
nell'intervallo: 18.40: I nomi dei 
nostri paesi; 19: Segnale orario - 
Gr e I programmi di domani. 

I 


Telepiccolo 


13.45: Laura, telenovela; 14.10: 
Marco Polo, cartoni animati; 
14.30: L'uomo invisibile, telefilm; 
15.30: Vacanze romane, film; 17: 
Stingray, pupazzi animati; 17.30: 
Gundam, cartoni animati; 18: 
Marco Polo, cartoni animati; 
18.30: Love American Style, tele- 
film; 19: Sir Francis Drake, tele- 
film; 19.30: Una signora in gam- 
ba, telefilm; 20: Storia della mu- 
sica moderna: programma musì- 
cale; 20,30: Pookie, film; 22: Bad 
Cats, telefilm; 23: 4 superman in 
viaggio, film. é 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 11.45, || 


| Oggi sul piccolo schermo 
La dea dell’amore 


«Portobello» (Rete 2 - ore 
20.30). Consueto appunta- 
mento col «mercatino del ve- 
nerdì» di Anna ed Enzo Torto- 
ra e Angelo Citterio. In diretta 
dagli studi della Fiera di Mila- 
no saranno proposti come 
sempre affaroni di acquisti e 
vendite, oltre a curiosità. 
Regia di Giuseppe Recchia. 

#**. 

«La ragazza con la pistola» 
(Retequattro - ore 20.30). Se- 
condo film del breve ciclo de- 
dicato a Monica Vitti. Diretto 
12 anni fa da Mario Monicelli, 
è interpretato anche da Carlo 
Giuffrè, Stanley Baker e 
Korin Redgrave. Una giovane 
siciliana insegue fino a Lon- 
dra il seduttore che l’ha ab- 
bandonata. 


De 


CABARET-MUSIC HALL 
«CARILLON» 


TRIESTE : VIA S. FRANCESCO 2 
TEL. (040) 732427 


Jean Seberg 


«Lilith (la dea dell’amore)» 
(Rete 1 -ore21.25). Per il ciclo 
dedicato a Henry Fonda e ai 
due figli Jane e Peter, va in 
onda questo film girato nel 
1964 da Robert Rossen, con 
Warren Beatty, Jean Seberg e 
Peter Fonda. Il protagonista, 
scosso dalla guerra e da una 
vita difficile, trova lavoro in 
‘una casa di cura; qui si inna- 
mora di una giovane paziente, 
che però dedica le sue atten- 
zioni a un altro malato. Così 
egli, preso nella spirale della 
follia, spinge il rivale al suici- 
dio e induce anche la ragazza 
alla pazzia. 


CALI 


Sempre nuovo 
sempre più attuale 


Night Club «Carillon 


nella nuova serie di 
VARIETA' INTERNAZIONALI 


® BAR e DANCING 


® SERVIZIO 
RISTORANTE NOTTURNO 


«Fellini satyricon» (Canale 
5 - ore 23,30). Per il ciclo «Fe- 
derico Fellini otto film e mez 
zo» va in onda questa pellico- 
la del 1969, con Martin Potter, 
Magali Noel, Lucia Bosè, 
Hiram Keller. Tratto da Pe- 
tronio Arbitrio, il film è 
ambientato nell'antica Roma, 
immaginata dal fantasioso re- 
gista romagnolo in modo ben 
diverso da quella che si studia 
sui banchi di scuola. 


| RISTORANTI E RITROVI | 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 
Umberto Lupi al piano. Ristorantino notturno. Chiusura domeni- 
ca e lunedì tel. 200230. 3 


PRINCEPS CLUB 


Strada Costiera 2 - Grignano. Tel. 224346. Prenotazioni per la 
festa della donna. 


SIMON'S CLUB 


Via Costalunga 113, tel. 827236. Martedì 8 marzo grande veglione 
per la festa della donna. 


IL RISTORANTE «DA SLAUCO» 


Contovello tel. 225393 informa la clientela che riapre il giorno 5 
marzo. 


Festa della donna al DANCING:PARADISO 
Veglione dalle 21 alle 3 martedì 8 marzo con l'orchestra Mokambo 
Folk. Tel. 813259/812391/823793. I tavoli non si prenotano. 


Liscio romagnolo AL DANCING PARADISO 


Domani sera dalle 21 con l’orchestra Fariselli. 


REBUS (Frase: 6, 2, 8) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
C redi; tori S; C osso = credito riscosso. 


PROPOSTA 1983. 


| TEATRI E CINEMA 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1982-83. 
Oggi alle 20 seconda rappresenta- 
zione di «Omaggio a Proust» Bal- 
letto Nazionale di Marsiglia Ro- 
land Petit (turni F/B). Biglietti 
presso la Biglietteria del Teatro 
(tel. 631948). > 
TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1982-83. 
Domani alle 20 terza rappresenta- 
zione di «Omaggio a Proust» Bal- 
letto Nazionale di Marsiglia Ro- 
land Petit (turno Sì). 

TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM. Ore 20.30 le Marionette di 
Podrecca presentano «Il mondo 
della luna» di Goldoni-Haydn, re- 
gia di Francesco Macedonio. In 
‘abbonamento: tagliando 10. 
TEATRO STABILE SLOVENO. 
Kulturni dom, via Petronio 4. Pie- 
ro Chiara: «La spartizione». Dome- 
nica 6 marzo ore 16 anteprima 
(turno di abbonamento C). Merco- 
ledì 9 marzo ore 20.30 anteprima 
(turno di abbonamento D). Giove- 
dì 10 marzo ore 20.30 anteprima 
(turno di abbonamento E). 
TEATRO CRISTALLO. Prima sta- 
gione di «Teatro Ragazzi» ore 10: 
«Le astuzie di Scapino» del Teatro 
stabile di Torino in coproduzione 
con il Teatro regionale toscano e il 
‘Teatro Metastasio di Prato. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 
via Franca 17, tel. 764327 (per 
soci). Oggi e domani, ore 18, 20, 22: 
«Ordnung» (1980) di Sohrab Sha- 
‘hid Saless, con Heinz Lieven, Do- 
rothea Moritz. Un nuovo film tede- 
sco diretto dal maggior regista 
iraniano. In prima visione dal Fe- 
stival di Cannes. 


ARISTON. Festival dei Festival. 
Ore 16, 18, 20, 22: «Querelle de 
Brest» (Querelle) di R. W. Fassbin- 
der, con Brad Davis, Franco Nero 
e Jeanne Moreau. Dalla Mostra di 
Venezia il film più atteso della 
stagione. V.m. 18. 

ARISTON. Mattinate per le scuo- 
le. Solo oggi ore 8.30 e 11: «Erne- 
sto» di Salvatore Samperi, ispirato 
all'omonimo romanzo di Umberto 
Saba. V.m. 14. Prenotare al 741093, 
EDEN. ore 18, 20, 22.15. «Storia di 
Piera». Un film di Marco Ferreri 
con Isabelle Huppert, Hanna 
Schygulla e Marcello Mastroianni. 
V.m. 18 anni. 

FENICE. 17, 18.40, 20.20. 22.15: 
«Vado a vivere da solo». Un film di 
Marco Risi con J. Calà, L. Buzzan- 
ca, E. Andray. 
FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Serie oro. 15, ult. 22: «Caldelabbra 
‘sul mio corpo» realizzato con gran- 
diosità di mezzi è senza dubbio 
uno dei migliori porno che abbiate 
visto. V.m. 18 anni. 
GRATTACIELO. 16, ult. 22.15. Al- 
berto Sordi e Carlo Verdone la 
super coppia dell’anno, in «Viag- 
gio con papà». Il trionfo del diver- 
timento. 

MIGNON. 16.30, 18.25, 20,20, 22.15: 
Forte come la pantera, coraggioso 
come l'aquila, potente come un 
Dio!: «Kaan principe guerriero». 
Un grande film spettacolare ed 
avvincente nello splendore del 
suono stereofonico a 4 piste ma- 
gmetiche. II settimana di entusia- 
stico successo. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20, 22.15: 
«Chi osa vince» con Lewis Collins. 
Esecutori spietati la loro legge è la 
Violenza! Dopo «Interceptor» 
un’altra spettacolare produzione 
Warner. 

NAZIONALE 2. Prossima aper- 
tura. 

NAZIONALE 3. Prossima aper- 
tura. 


AURORA. 16.30. Ultimo definitivo 
giorno di «Victor Victoria», un'in- 
cantevole occasione di diverti 
mento con J. Andrews e J. Garner. 
Colori. Un film unico, una conti- 
nua risata. Domani: «Britannia 
Hospital». 

CAPITOL. 16.30: Lui e ì suoi uomi- 
ni risolvevano i casi più difficili e 
pericolosi con freddezza, precisio- 
ne e ferocia; lo chiamavano «Exe- 
cutor». Nella migliore tradizione 
dei grandi film d'azione, una spet- 
tacolare produzione piena di su- 
spense, emozioni e drammaticità, 
con K. Wahl. Colori. 
CRISTALLO. 16.30. III settimana 
del frizzante, giovane e spassoso 
film: «Il tempo delle mele 2», con 
‘Sophie Marceau. 


alla CAPPELLA 
«ORDNUNG» 


OGGI al CAPITOL 


«Executor» 
| ESE 


MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel San Giusto). 16, 18, 20.ult. 
22: «Spetters», tra moto, musica e 
donne vive la violenza di una gio- 
ventù bruciata. Un film ecceziona- 
le prodotto dai fratelli De Lauren- 
tiis. V. m. 18. 

VITTORIO VENETO. 16.30: «Le 
pornosvedesi lo vogliono così», 
con le più belle ragazze del «Sister 
College». V. m. 18. 


ALCIONE, Tel. 796162. Ore 15,30, 
17.40, 19.50, ult. 22: «I 4 dell'oca 
selvaggia». Un'avventura spetta- 
colare ed emozionante nel cuore 
dell’Africa nera, con Roger Moore, 
‘Richard Burton e Richard Harris. 
Per tutti. 

LUMIERE D'ESSAI FAC. (Tel. 
820530). Ore 16.30, 19.15, 22. «La 
caduta degli dei» di Luchino Vi- 
sconti, con Dirk Bogarde, Ingrid 
‘Thuling ed Helmut Berger. V. m. 
18. Domani: «Rocky II». 
LUMIERE. Speciale bambini. Do- 
menica ore 10.30: «Saludos ami- 
gos». Cartoni animati di Walt Di- 
sney. Nell’intervallo «zio Lucia- 
no», tanti premi offerti dalla Coca- 
Cola, Balcor e Boutique Loretta. 
RADIO. 15.30, 21.30: «Mery! Mery! 
L’insaziabile». Il meglio del cine- 
ma erotico americano vi travolge- 
rà per 80 minuti con questo luce 
rossa! rossa!! rossa!!! Viet. sev. 
min. anni 18. 

RIDUZIONI C.L.C.A. (Acli-Arci- 
Endas). Escluse prime visioni. Ra- 
dio, Capitol, Alcione, Cristallo, 
Vittorio Veneto, Aurora. 


GORIZIA 
CORSO. 18, 22: «Scusa se è poco» 
con M. Vitti, U. Tognazzi, D. Aba- 
tantuono. Colori. 
VERDI. 18, 22: «Querelle» di Fas- 
sbinder con F. Nero. Colori. V.m. 
18 anni. 
VITTORIA. 17.30, 22:«Marito celi- 
be moglie nubile». Colori. V.m. 18 
anni. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 17.15: «Il tempo 
delle mele II» con Sophie Marceau 
e Claude Brasseur. 

PRINCIPE. 18: «E.T. l'extraterre- 
Stre». 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Febbre pornoerotica del 
piacere». V.m. 18 anni. 


CERVIGNANO 


CINEMA NUOVO. «Pazza storia 
del mondo». 


PALMANOVA 
ITALIA. «Folle estate». V.m. 18 
anni. 

GARIBALDI. «Desiderio erotico». 
V.m. 18 anni. 


TARCENTO 


MARGHERITA. «I ragazzi del 
Maxs bar». 


TARVISIO 
CRISTALLO. Riposo. 


Reynolds «gira» 


con Blake Edwards 


HOLLYWOOD — Burt Rey- 
nolds sarà il protagonista del 
prossimo film di Blake Ed- 
wards. 

Le riprese del film, intitola- 
to «The man who loved wo- 
men» (nulla a che vedere, ov- 
viamente, con l'omonimo film 
di Truffaut «L'uomo che ama- 
va le donne»), si concluderan- 
no entro il 30 maggio. 


Festival dei Festival all'ARISTON 
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Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


pres e spirito comunicativo aiutano ad 
avere successo: lasciate spazio all’intuizio- 
ne e alla creatività, ma controllate il nervosi- 
smo e l’insofferenza per la monotonia delle 
piccole cose quotidiane, applicatevi con teria- 
cia a ciò che fate se volete dei buoni risultati. 


atti e persone talvolta sembrano mettersi 

d'accordo per complicare la vita, ma se non 
realizzate canche quelle speranze che sembra- 
no tanto vicine forse dipende anche da voi, che 
non riuscite a trovare un giusto equilibrio e 
pretendete più dagli altri che da voi stessi. 


hi amala vita attiva e intensa ora non corre 

il rischio di annoiarsi; per molti sono possi- 
bili delle soluzioni coraggiose e salutari per ìl 
futuro, delle opportunità che consentono di 
cambiar rotta...o di realizzare con soci o amici 
‘un progetto che'dormiva nel cassetto. 


GEMELLI 


Brttegle tregue e nuovi colpi di scena 
intorno a voi. Sentimenti, lavoro e affari si 
mischiano e se per alcuni sono probabili delle 
vittorie per altri possono nascere delle compli- 
cazioni; attenti alle ostinazioni sbagliate, ai 
colpi di testa: cambiamenti inaspettati in vista. 


tmosfera adatta all'attività e, per molti, ai 

guadagni; siete euforici, ultradinamici e 
tendete a gettarvi a capofitto nella realizzazio- 
ne dei vostri programmi, a studiare strade (e 
persone) più adatte a voi: approfittate delle 
occasioni positive ma riposate di più. 


an-1v22-8 


10 po’ malinconia per alcuni, una storia da 
tener nascosta per altri, ancora la necessità 
di occuparsi degli interessi familiari, di siste- 
mare pratiche, questioni burocratiche. Per 
qualcuno c'è la possibilità di fare un incontro 
strano, che colpirà la mente o il cuore. 


23-86 28-9. 


UST » pinne i pro e i contro delle situazioni 

tanto nella vita privata quanto in quella 
familiare e professionale: per molti è il momen- 
to di modificare qualcosa, di concentrarsi al 
massimo per risolvere problemi impegnativi, 
per allargare il raggio d'azione e progredire. 


23-08 #22-10 


‘sate la grinta e il fascino nell'ambiente di 
lavoro... sarà utile per la carriera o per 
conquistare chi vi sta a cuore, ma attenti alle 
gelosie e ai battibecchi con i colleghi. Ancora 
buone opportunità per la maggior parte dei 
nativi; attenzione alla salute la prima decade. 


Wi insieme di energie, di idealismo, di insoî- 
ferenza per la monotonia vi aiuta ad ap- 
prezzare tante cose che prima vi sfuggivano e a 
darvi da fare per cambiare qualcosa nel vostro 
‘mondo. Attenti a non rendervi antipatici, guar- 
datevi dalle insinuazioni, dalle invidie. 


I pianeti «lenti» inclinano ai cambiamenti |Tcarricorno: 
interiori, ma questo può comportare anche 
un cambiamento di obiettivi... che ora forse è 
contrastato dal vostro entourage, dai doveri . 
familiari: procedete senza guastarvi la salute, 
ciò che deve succedere avverrà. 


22-12 32021 


‘on trascurate i rapporti con il partner e 

cercate di prendere delle iniziative con la Vi 
sua collaborazione (vi aiuterà moralmente è a 
materialmente). Anche i rapporti con gli amici 
vi. sarà utile, forse potrete impostare qualche 
progetto per il futuro. Prudenza al volante. 


2ir1$20-2 


ate attenzione a non mescolare la vita 

affettiv: con quella professionale o con gli 
interessi ectnomici... se poi le cose non andran- 
no bene potrete fare ben poco per aggiustarle e 
vi ritroverete al punto di partenza; cautela 
nell'accettare o promettere qualsiasi cosa. 


2-28 2022 


IMPIANTI GAS AUTO MONTATI! DA PERSONALE 
SPECIALIZZATO DELLA FABBRICA 


GARANTITI 1 ANNO 
BEDINI LANDI LOVATO 


A.M.A.R. 


VIA DEL BOSCO 6 - TRIESTE - TEL. 040/741946 


CRUCIVERBA 


Da oggi in tutta Italia 


il film più atteso della stagione 


BRAD 
DAVIS 


‘Quere 


RAINER \VERNER FAS 


* FRANCO 
NERO JEANNE 


:MOREAU 


un film di 


rassegna della stampa; 10.10: ® 


I NOSTRI TAPPETI 

SENZA ACCONTI, 

SENZA CAMBIALI, 

SENZA INTERESSI 

(sì, anche senza interessi seguendo 


TACCARI 


Andy Capp 


Mafalda 


la nostra iniziativa RISPARMIO SPECIALE). 


Via Giustiniano 6 (Foro Ulpiano) - Trieste 


FENOMENALE ! 


dal romanzo di JEAN GENET 


Querelle de Brest 
con LAURENT MALET 
Gaumont 


Inizio spettacoli ore 16-18-20-22 V.m. 18 anni 


SRAZIE VICARIO. 
CORA 


f SITO AN 
MEDITANDO SU 


[RINVENUT! i RESTI Foss!® 
LÌ DI UN AUMILE MOSSO 
CENTOMILA ANNI 


LO FARA. HATUTTO 
PER LA MEDITAZIONE. 


ORIZZONTALI: 1 Asino - 5 Piatti per portare piatti — 10 Il 
loro grido sembra una risata - 11 Mossa ingannatrice - 12 Tipo 
di tabacco - 14 Dario attore e regista - 15 La fine di tutti - 16 
Sforacchia il legno - 17 Unità di misura dell’intensità sonora - 18 
Esprimere- giudizi, chiosare - 20 Lima di grana grossa - 21 
Sfortuna nera - 22 Ricoperti di un metallo prezioso - 23 I miti 
‘a Venezia - 24 Strumento per misurare angoli - 27 Andate in 
breve - 28 Si alternano ai giorni - 29 Un po’ di fumo - 30 Iniziali di 
Avogadro - 31 Un recipiente nel laboratorio chimico - 33 Si 
fanno suddividendo - 34 Ingresso di hotel - 35 Lo forniscono le 
zanne dell’elefante - 36 Pietra preziosa. 


VERTICALI: 1 Se è grande è una metropoli - 2 Giorno appena 
trascorso - 3 Si citano con gli altri - 4 Il doppio di cinquantatre - 
5 Il nostro boulevard - 6 Il nome della Stella - 7 La firma di 
Tofano disegnatore - 8 Sigla di Salerno - 9 Adatta, opportuna - 
11 Non la appone l'anonimo - 13 Li mostrano i commessi 
viaggiatori - 14 La provincia con Rimini - 17 Uccello rapace - 18 
E’ venduta in macelleria - 19 Contrapposte a pratiche - 20 E” 
dentata nell’ingranaggio - 22 Lo è la vita del ricco - 23 Elio, 
regista recentemente scomparso - 25 E’ scritto sullo stemma - 
26 Parte della scarpa - 29 Si vede al cinema - 31 Maresciallo in 
breve - 32 Un figlio di Noè - 33 Il fiume di Piacenza. 


TITISA 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 Congo; 5 bavero; 11 Aden; 12 materia; 13 reo; 14 
barella; 15 PR; 16 bombole; 18 arabo; 19 er; 20 caduto; 22 acuti; 24 Craxi; 
25 bianca; 26 ia; 27 Mauro; 28 cliente; 30 CG; 31 talento; 32 zoo; 33 deserti; 
34 hall; 35 poesia; 36 furto. ‘ 


VERTICALI: 1 Carpaccio; 2 Oder; 3 neo; 4 gn; 5 barbo; 6 ateo; 7 
vellicare; 8 Erle; 9 ria; 10 oa; 12 mambo; 14 boati; 16 Bruxelles; 17 
triangolo; 18 Ada; 19 etc; 21 ara; 22 aiuto; 23 uno; 25 Banti; 27 menta; 28 \ 
case; 29 ieri; 30 colt; 31 teo; 32 zar; 33 DP; 34 hu. | 


POVERETTO! 
A CHE ORA E 


IHOGL MUTA 
N°) DALL pi ] 


SO) e” 


! ATTENTI AI PREZZI ! 


SENZA TRASCURARE LA 


QUALITÀ 
PELLICcERIA TRE A 


PIAZZA DELLA BORSA 8 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


da ERO LLC RE _TTT(LT.ETTTO_A TTTà>é+.. 5 i 


Venerdì, 4 marzo 1983 


I MINISTRI DEL PETROLIO IN RIUNIONE ANCHE OGGI 


L’Opec rimane divisa sul prezzo 
ma fa l’occhiolino alla Thatcher 


C'è un'intesa? «Speriamo di sì», risponde Oteiba, degli Emirati arabi 


LONDRA — I ministri di 
otto paesi petroliferi riuniti 
ieri mattina a Londra, dopo 
cinque ore di discussioni han- 
no aggiornato la riunione sul- 
la produzione ed i prezzi del 
petrolio. Il ministro del petro- 
lio degli Emirati arabi uniti, 
Mana Al-Oteiba ha detto che i 
ministri si riuniranno di nuo- 
vo oggi. 

Richiesto dai giornalisti se 
nel corso delle discussioni era 
stato raggiunto un accordo, 
egli ha risposto «noi speriamo 
di sì». 

‘A Londra è giunto inaspet- 
tatamente anche il ministro 
libico del petrolio Kamel Has- 
san Mabhur il quale, secondo 
le indicazioni date dalla sede 
diplomatica del paese norda- 
fricano, dovrebbe entrare a 
far parte del mini vertice lon- 
dinese dell’Opec. 

La riunione dell’Opec nella 


lussuosa abitazione privata 
nei pressi di Grosvenor squa- 
re del ministro per il petrolio 
degli Emirati arabi uniti, 
Otaiba, aveva come obiettivo 
il conseguimento di accordì 
preliminari sul prezzo del 
greggio, su una graduale fles- 
sione della produzione per ri- 
durre le scorte sul mercato 
mondiale che hanno portato 
sul mercato libero di Rotter- 
dam il prezzo del petrolio a 
27,50 dollari al barile nono- 
stante il prezzo ufficiale del- 
l'Opec sia di 34 dollari al ba- 
rile. 

I ministri evrebbero scelto 
Londra per tentare di convin- 
cere il governo britannico a 
collaborare allo sforzo dei 
paesi dell’Opec a stabilizzare 
il mercato con un accordo 
sulla riduzione controllata del 
prezzo del petrolio. 

La Gran Bretagna, seguita 


dalla Nigeria, ha già ridotto, 
la settimana scorsa, il prezzo 
del proprio greggio e non in- 
tende abbassarlo ulterior- 
mente. Fonti vicine a Dow- 
ning Street e al segretario per 
l'energia, Nigel Lawson, han- 
no decisamente respinto la 
possibilità di qualsiasi accor- 
do, anche informale, con l'O- 
pec, che riguardi il prezzo del 
petrolio e il livello massimo di 
produzione per ciascun paese, 
asserendo che ciò sarà lascia- 
to al libero gioco delle forze 
del mercato. 

Sembra anche che Lawson 
non riceverà alcun parteci- 
pante al mini-vertice, il cui 
eventuale fallimento potreb- 
be causare la cancellazione 
della riunione plenaria di 
emergenza dell’Opec, previ- 
sta per domenica o lunedì a 
Ginevra o a Vienna. 

Ufficialmente, il governo 


britannico mostra di ignorare 
perfino il mini vertice odierno. 
Un portavoce del ministero 
per l'energia ha dichiarato: 
«Non sappiamo di alcuna riu- 
nione informale dell’Opec og- 
gi a Londra. La Gran Breta- 
gna non è un membro dell’O- 
pec e non è prevista alcuna 
visita al ministro Lawson di 
ministri per il petrolio». 

Ma secondo alcune fonti 
arabe il segretario per l’ener- 
gia Lawson avrebbe addirit- 
tura già ricevuto, la notte 
scorsa e in forma privata, lo 
sceicco saudita Yamani, però 
tale notizia non è confermata. 

Comunque l’entità della 
riduzione del prezzo del greg- 
gio deciso dai paesi Opec sarà 
cruciale per il futuro dello 
Sme il serpente monetario 
Cee; lo hanno detto i ministri 
delle finanze danese e belga in 
una conferenza stampa. 


1,8 MILIARDI DI DOLLARI DA 15 BANCHE 


Presto operativo 
il maxi-prestito 


alla Jugoslavia 


Settimana d'affari fra Cee e governo di Belgrado 


PARIGI — Un pool di ban- 
che commerciali occidentali 
hanno presentato nei termini 
fissati dal Fondo monetario 
(Fmi) una proposta perla con- 
cessione a Belgrado di aiuti 
finanziari per un totale di cir- 
ca 1,8 miliardi di dollari, 


L'intervento ricade nell’am- 
bito di un più vasto progetto 
per un ammontare complessi- 
vo di circa 4 miliardi di dollari 
di aiuti, messo a punto dalle 
banche, dai governi occiden- 
tali, dal Fmi e dalla Banca 
mondiale. 

Oltre al nuovo prestito, le 
banche hanno proposto di al- 
lungare di.cinque anni, con 
due di garanzia, il periodo per 
il rimborso per debiti per un 
miliardo di dollari in scaden- 
za quest'anno. La proposta è 
stata elaborata da un pool di 
15 banche guidate dalla Mani- 
facturerers Hanover e non è 


IL PIANO FINSIDER SARÀ PRESENTATO ENTRO MARZO 


Acciaio: Pandolfi alla Cee 
promette tagli fortissimi 


BRUXELLES — Le capaci- 
tà di produzione della siderur- 
gia privata italiana potranno 
essere ridotte di oltre tre mi- 
lioni di tonnellate entro il 
1985: questa l'indicazione da- 
ta ieri dal ministro dell’indu- 
stria Filippo Maria Pandolfi 
alla commissione Cee. 

Per quanto riguarda la side- 
rurgia pubblica nazionale, il 
ministro delle partecipazioni 
statali Gianni De Michelis ha 
informato le autorità comuni- 
tarie che la nuova versione 
del piano di ristrutturazione 
della Finsider sarà presentata 
a Bruxelles entro il 31 marzo. 

La versione 1981 del piano 
Finsider è bloccata dalla com- 
missione Cee, che considera 
l'entità degli aiuti non propor- 
zionata alla riduzione delle 
capacità di produzione. 
Secondo fonti vicine al mini: 
stro delle partecipazioni sta- 
tali, il nuovo piano potrebbe 
comportare tagli «di molto 
superiori» alle 550 mila ton- 
nellate fin qui previste. 

‘Alla commissione, e succes- 
sivamente alla stampa, il mi- 
nistro De Michelis ha detto: 
«Non intendiamo rinunciare 
agli impianti che sono effi- 
cienti e, soprattutto, non vo- 
gliamo chiudere nessuno dei 
centri siderurgici Finsider, né 
a Cornigliano, né altrove». 

Il 17 e 18 marzo, funzionari 
della commissione si reche- 
ranno a Roma, per discutere 
in dettaglio le questioni sul 
tappeto (una giornata di in- 
contri fra tecnici sarà dedica- 
ta all'industria privata, una a 


quella pubblica). 

I ministri Pandolfi e De Mi- 
chelis hanno incontrato i vice- 
presidenti della commissione 
Francois-Xavier Ortoli, eco- 
nomia, ed Etienne Davignon, 
siderurgia, e il commissario 
alla concorrenza Frans An- 
driessen. De Michelis ha visto 
anche il commissario alle re- 
gioni Antonio Giolitti. 

Con i responsabili della Cee, 
Pandolfi ha definitivamente 
concordato la cifra di riferi 
mento delle capacità di pro- 
duzione della siderurgia pri- 
vata italiana: 18,4 milioni di 
tonnellate di laminati nel 
1980 (la cifra è stata a lungo in 
contestazione). 

Il ministro dell'industria ha 
inoltre consegnato alla com- 
missione una lettera, nella 
quale fornisce il dettaglio del- 
le domande di aiuti allo sman- 
tellamento presentate dalle 
aziende: 46 domande che do- 
Vrebbero essere accettate, in 
cambio della chiusura di ca- 
pacità per 2,6 milioni di ton- 
nellate, e 12 domande sub ju- 
dice per circa mezzo milione 
di tonnellate. 

Il totale degli smantella- 
menti da compiere entro il 
1985 (oltre tre milioni di ton- 
nellate) «rappresenta —, ha 
sottolineato Pandolfi — il 16 
per cento. delle capacità di 
produzione della siderurgia 
privata italiana». 

Secondo il ministro, «le ci- 
fre alla commissione sono ap- 
‘parse interessanti e sono cre- 
dibili». Rispondendo a una 
domanda dei giornalisti, Pan- 


dolfi ha aggiunto: «Le conse- 
guenze sociali delle chiusure 
private, che dovrebbero in 
prevalenza avvenire in aree a 
forte. industrializzazione, sa- 
ranno dominabili» 

Il ministro dell'industria ha 
aggiunto di avere in particoal- 
re approfittato dell’incontro 
con Andriessen per chiudere 
il contenzioso sull’applicabili- 
tà della legge 675 per la 
ristrutturazione industriale e 
dell’articolo 20 della legge 46 
perla concessione di aiuti alla 
chiusura di impianti siderur- 

ci. 

‘Pandolfi ha anticipato che 
«entrambe le leggi stanno per 
essere rifinanziate in modo 
piuttosto consistente sul fon- 
do investimenti e occupazio- 
ne. 


Fim regionale 
e legge 828 


PORDENONE — La segre- 
teria regionale Flm si è riuni- 
ta per un esame del confronto 
in piedi con l’Intersind e le 
aziende a partecipazione sta- 
tale sui piani di investimento 
e sulle richieste di utilizzo dei 
fondi della 828. Il sindacato 
ha giudicato positivamente 
l'apertura del confronto e ha 
sottolineato la necessità di 
avviare e definire con la con- 
troparte un accordo che con- 
tenga scelte di politica indu- 
striale e finanziaria adeguate 

In questo senso, a giudizio 
della segreteria, è opportuno 
superare l'ambito specifico 
della 828 per definire la com- 
plessità dei provvedimenti 
necessari ad una politica di 
risanamento e, qualificazione 
di questo settore. La Flm ri- 
tiene inoltre che l’intervento 
finanziario della 828 non deb- 
ba essere né a fondo perduto 
né in conto capitale mentre 
per le aziende di piccole di. 
mensioni tale intervento do- 
vrà avvenire tramite una par- 
tecipazione della Regione al 
pacchetto azionario. 


stato finora approvato (ma la 
cosa è data per scontata) né 
degli istituti creditori né dalla 
Jugoslavia. 

Frattanto 200 imprenditori 
della Comunità europea e del- 
la Repubblica socialista jugo- 
slava si incontreranno a Bel- 
grado dal 7 al 15 marzo in 
occasione di «una settimana 
d’affari» organizzata dalla 
commissione di Bruxelles in 
collaborazione con le autorità 
jugoslave per l'ulteriore svi- 
luppo e diversificazione della 
collaborazione industriale ed 
economica fra le due parti. 

Uno studio preliminare ha 
permesso d’identificare una 
serie di prodotti (200 circa) in 
particolare nei settori dell’au- 
tomobile, delle macchine 
agricole utensili e dell’elettro- 
nica, che potrebbero essere 
l'oggetto di un atcordo nel 
corso della prossima riunione. 


DELUSI I SINDACATI DALLA RELAZIONE AL XVI CONGRESSO 


Berlinguer e l'economia: 
più silenzi che proposte 


Ignorato del tutto l’accordo sul costo del lavoro 


ROMA — La relazione di Berlinguer ha dedicato troppo 
poco spazio ai problemi sindacali ed, in particolare, non ha 
‘speso nemmeno una parola sulla vertenza sul costo del lavoro, 
che ha impegnato Cgil, Cisl Uil per quasi due anni e sul rinnovo 


dei contratti. 


Questo, in sintesi, il rilievo maggiore mosso da alcuni dei 
sindacalisti presenti al sedicesimo congresso del Pci. 

Secondo Eraldo Crea, segretario confederale Cisl, «Berlin- 
guer ha dato oggettivamente la impressione di snobbare i temi 
dell’accordo sul costo del lavoro e dei contratti», sui quali si è 
aperto invece un dibattito «amplissimo» nelle forze politiche, 
tra gli intellettuali, nel mondo della produzione 

«Tutto questo — continua Crea — indica una ‘preoccupazio- 
ne vecchia nel Pci, nei confronti ‘dello sviluppo di un ruolo 
politico del sindacato, visto come una sorta di illecita invasione 
di campo». In altri termini, sembra che il Pci voglia invitare il 
sindacato «a ritornare, a chiudersi in fabbrica, lasciando ad 
altri le questioni di politica economica generale, secondo una 
ripartizione burocratica tra sindacati e partiti». 

Secondo Ottaviano Del Turco, socialista, segretario gene- 
rale della Fiom «c’è da augurarsi che il dibattito congressuale 
approfondisca la tematica sindacale meglio di quanto abbia 
fatto Berlinguer. Il segretario, infatti, ha dato una immagine 
del sindacato molto lontana dai problemi che esso ha di fronte. 
E non riesco a spiegarmi — ha aggiunto Del Turco — i silenzi 
‘sul costo del lavoro e sui contratti. 


TRATTATIVE ARENATE SULLA RIDUZIONE DELL’ORARIO 


Metalmeccanici fermi per 4 ore 


ma alla Fiat poche le adesioni 


ROMA — I lavoratori me- 


talmeccanici addetti alle 
aziende private del settore 
rappresentate sindacalmente 
dalla Federmeccanica hanno 
attuato ieri quattro ore di 
sciopero, generalmente nella 
mattinata, con presidi e pic- 
chetti davanti alle sedi delle 
associazioni industriali ed al- 
le portinerie. delle aziende. 

Lo sciopero, che non inte- 
ressa i lavoratori delle azien- 
de pubbliche, della Confapi e 
del settore artigiano, è stato 
indetto dalla federazione uni- 
taria di categoria (Flm) in ba- 
se alle decisioni prese dal co- 
mitato direttivo dell’organiz- 
zazione. 

Alla base dello sciopero c’è 
la volontà dei metalmeccanici 
di sollecitare la conclusione 


positiva della vertenza con- 
trattuale che incontra, pro- 
prio nel confronto con gli in- 
dustriali privati, i maggiori 
ostacoli, in particolare sui te- 
mi della riduzione dell’orario 
di lavoro. 

La situazione non è miglio- 
rata dopo l’inizio del confron- 
to contrattuale, a livello di 
segreterie, tra Flm e Feder- 
meccanica avvenuto a Milano 
nei giorni scorsi. Anche se non 
si è giunti ad una rottura del 
negoziato (che riprenderà a 
Roma dal 9 all’11 marzo), i 
rappresentanti della Flm han- 
no affermato che le posizioni 
delle parti sono «molto di- 
stanti». 

Bassa l’adesione negli sta- 
bilimenti Fiat: dall’agitazio- 
ne, a Torino, era escluso lo 


strategia d 


overno per la chimica 


La strategia del governo per fa cmmica 


ROMA — Un aumento complessivo del fatturato di 2 mila 
280 miliardi con una minore occupazione di 8.100 unità (da 
81.850 a 73.750 addetti); una riorganizzazione della chimica 
primaria ed un maggiore sviluppo di quella secondaria e fine; 
una riduzione del deficit della bilancia commerciale nel settore 
che nel 1982 ha raggiunto i 3 mila 300 miliardi. 


È Sono questi in sintesi gli obiettivi contenuti nel «quadro 
strategico e programmatorio dell'industria italiana» predispo- 
sto dal governo per affrontare la difficile crisi del settore. Il 
documento, consegnato nei giorni scorsi ai sindacati sarà 
oggetto nelle prossime settimane di un attento confronto prima 
di essere consegnato al Cipi entro il mese di marzo. 5 

Il quadro economico da cui prende avvio l’opera di risana- 
mento è molto grave. L’Italia è l’unico tra i grandi paesi 
occidentali a produrre, nella chimica, meno di quanto consu- 
ma. Su un fatturato complessivo mondiale del settore che ha 
superato la vertiginosa cifra di 700 miliardi di dollari (980 mila 


miliardi di lire) l’Italia detiene il 4 per cento del mercato. © 

Il passivo della bilancia commerciale riguarda sia la 
chimica primaria (-1600 mld) che quella secondaria e fine 
(-1700 mld). Il margine operativo lordo delle aziende è stato 
addirittura negativo negli ultimi anni (esclusa la chimica 
secondaria) mentre gli oneri finanziari rispetto al fatturato 
sono il 10 per cento per Montedison e l’11 per cento per l’Eni 
contro valori europei tra il 4 ed il 5 per cento. 

Chimica di base - è il comparto dove la situazione delle 
industrie italiane è più critica. Per quanto riguarda l’etilene (la 
materia base per tutto il processo produttivo chimico) le 
importazioni hanno raggiunto nel periodo 1977-1981 le 480 mila 
tonnellate. Oltre a ciò gli impianti italiani sono obsoleti 
rispetto a quelli concorrenti europei. Il documento governati- 
vo, sulla base dell'intesa Eni-Montedison, prevede il colmare 
questa lacuna raggiungendo un milione e 400 mila tonnellate di 
produzione nel 1985 e un milione 600 mila tonnellate nel 1990. 


APERTA A ROMA LA CONFERENZA INTERNAZIONALE DELLE «GENERALI» 


Scusi astronauta, lei è assicurato? 


DAL NOSTRO INVIATO 
ROMA — «L'attività spa- 
ziale rappresenta uno dei 
campi di intervento umano 
più stimolanti per. il grado 


. ‘elevato di raffinatezza tecno- 


logica raggiunto dall’indu- 


. stria specializzata: tanto 


maggiore lo è per noi assicu- 
ratori per la difficile sfida che 
essa impone nella copertura 
dei rischi relativi». Enrico 
Randone, presidente delle As- 
sicurazioni Generali ha posto 
così sul tappeto î nuovi temi 
che l’industria assicurativa si 
trova ad affrontare nel setto- 
re spaziale, aprendo ieri mat- 
tina i-lavori della seconda 
conferenza internazionale or- 
ganîizzata sull'argomento dal- 
la compagnia triestina, che si 
concludono oggi al Palazzo 


dei Congressi dell’Eur. 

Superata la fase pionieristi- 
ca dell’esplorazione dello 
spazio circumterrestre e degli 
sbarchi lunari, le attività spa- 
ziali sì concentrano oggi sugli 
aspetti tecnologici e commer- 
ciali: basti pensare' alle tele- 
comunicazioni, alla meteoro- 
logia, all'assistenza nella na- 
vigazione marittima edaerea. 
I vastissimi orizzonti che si 
sono così dischiusi, hanno 
portato alla nascita di nuove 
delicate problematiche di or- 
dine anche legale e assicura- 
tivo. 

Complesso appare dunque 
il compito di approntare ade- 
guate coperture assicurative 
in un settore in cui l'esiguità 
numerica e l'entità economi- 
ca dei rischi rende precaria la 


loro valutazione su basi stati- 
sticamente e tecnicamente ac- 
cettabili. Già oggi sono richie- 
ste coperture per gli incidenti 
aisatelliti e peri danniecono- 
mici conseguenti a interruzio- 
ni di servizio che arrivano ai 
3-400 milioni di dollari per un 
singolo veicolo spaziale com- 
merciale. 

Una cosa soprattutto si è 
voluta mettere în chiara evi- 
denza: la necessità di una 
stretta collaborazione tra as- 
sicuratori e industriali fin 
dalla progettazione del veico- 
lo spaziale, allo scopo di me- 
glio definire la ‘politica dei 
rischi e l'adozione di idonee 
misure dî sicurezza. 

Eugenio Coppola di Canza- 
no, amministratore delegato 
delle Generali, ha tuttavia ri- 


badito che «E indispensabile 
che l’assestamento dei valori 
dei tassi di premio avvenga 
sulla scorta di motivazioni di 
carattere strettamente tecni- 
co e non sotto la spinta di 
pressioni commerciali e con- 
correnziali». 

Altrimenti sì corre il rischio 
di ricadere nella piaga della 
sottotariffazione che ha già 
avuto effetti deleteri nel ramo. 
aviazione, dove l’incasso pre- 
mi mondiale è oggi così mode- 
sto che verrebbe assorbito da 
un solo sinistro delle dimen- 
sioni della catastrofe di Tene- 
rife di qualche anno fa, quan- 
do due «jumbo» si scontraro- 
no a terra în fase di decollo 
provocando oltre seicento vit- 
time. 

Fa. P. 


LA VITA NEL PORTO 


TRIESTE — Erano ieri ope- 
ranti cinque unità con merci 
allo sbarco ed imbarco. Nota- 
te oltre mille tonn. di legnami 
austriaci per Port Sudan. 
Continua l’arrivo di agrumi 
israeliani: altré 3000 tonn., 
mentre vengono sbarcati rot- 
tami di ferro provenienti dal- 
l’Urss-Mar Nero. Sono in atte- 
sa i seguenti traghetti: «Ja- 
smine», «Aetos», «Freccia del- 
l’Ovest», «Lotus» e «Nuova 
Ventura». Nelle giornate dal 5 
al 7 entreranno in operazione 
al Molo VII le seguenti navi 
tutto-contenitori: «Serena», 
«Hellenic Confort». «Mediter- 
ranea» e «Zim New Orleans». 
Per il 7 è attesa la carboniera 
«Delphinus» con circa 80 mila 
tonnellate di fossile. Al Molo 
V opera nei due sensi il ro-ro 
di bandiera turca «Captan 
Neceded Or». Al Silo sta cari- 
cando 3000 tonn. di farina per 
Tripoli (Libia) il «Tony II». 

D. Lun. 


stabilimento di Mirafiori inte- 
ressato dalla cassa integrazio- 
ne. 

Negli stabilimenti di Rival- 
ta, secondo i dati forniti all’a- 
zienda, ha aderito allo sciope- 
ro soltanto l’8,3% degli addet- 
ti ai reparti della meccanica; 
il 22,7% di quelli delle presse e 
il 26,2% della carrozzeria. Le 
percentuali degli altri stabili 
menti danno il 2,6% alla ri- 
cambi di Volvera; il 22,3% alla 
Lancia di Verrone il 28,6% 
all’Abarth e il 29,4% alla Lan- 
cia di Chivasso, la punta più 
alta in assoluto. 

Da stamani riprendono le 
azioni di sciopero dei lavora- 
tori del commercio indette 
dalle federazioni sindacali di 
categoria della Cgil, Cisl, Uil 
per il rinnovo del contratto. 
Oggi frattanto sono in sciope- 
ro nelle ultime quattro ore di 
lavoro i dipendenti delle 
aziende commerciali che ri- 
‘mangono chiuse il sabato po- 
meriggio. Tutti gli altri lavo- 
ratori della categoria attue- 
ranno invece lo sciopero na- 
zionale di quattro ore nel.po- 
meriggio di sabato 5 marzo. 

Anche la Fulta, la federazio- 
ne unitaria dei lavoratori del 
tessile-abbigliamento, ha de- 
ciso di proclamare uno scio- 
pero di 12 ore per tutti i dipen- 
denti del settore: questa la 
presa di posizione del sinda- 
cato, dopo l’incontro prelimi- 
nare per il rinnovo del con- 
tratto che la segreteria nazio- 
nale della Fulta aveva avuto 
con la'federazione l’altro ieri 
pomeriggio. 


Alla Zanussi 
sciopero riuscito 


PORDENONE — Una par- 
tecipazione totale dei lavora- 
tori, secondo i dati forniti dal 
sindacato, ha caratterizzato 
lo sciopero di quattro ore in: 
detto ieri nell’ambito del set- 
tore metalmeccanico. 

In tutti gli stabilimenti Za- 
nussi sono stati istituiti presi- 
di: davanti alle portinerie. In 
alcune fabbriche (Comina e 
Vallenoncello) si sono svolte 
assemblee. L’astensione dal 
lavoro, come è noto, riguarda- 
va soltanto l’industria priva- 
ta, dato che nel settore pub- 
blico le trattative, anche se 
lentamente, stanno andando 
avanti, ragion per cui lo scio- 
pero non ha interessato la 
Savio, azienda capofila del 
gruppo Eni. 


Per la prossima settimana 
la Flm ha annunciato nuove 
iniziative e scioperi. «E bene 
chiarire — dicono al sindaca- 
to — che in questa fase non ci 
limiteremo alle assemblee ma 
avvieremo rapidamente mol- 
te altre iniziative di lotta per 
alzare il livello del confronto». 


In via S. Valentino si sta già 
lavorando per la manifesta- 
zione nazionale di fine mese 
che, a questo punto, si farà 
certamente, almeno così è 
stato ribadito a chiare lettere. 
Il 15 marzo prossimo si riunirà 
il coordinamento nazionale 
Zanussi. 

T.Z. 


Movimento navi 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Aetos» (greca), 
ag. Cosulich, sbarco-imbarco car- 
relli, prov. Alessandria, orm. riva 
‘71; «Zaton» (jugoslava), ag. Amat, 
sbarco-imbarco varie, prov. Duraz- 
zo; orm. capannone 21. 

Navi in partenza: «Loira» (italia- 
na), ag. Greenham, dest. Misurata; 
«Astor» (panamense), ag. Sperco, 
dest. Port Sudan; «Aetos» (greca), 
ag. Cosulich, dest. Alessandria; 
«Pilion» (cipriota), ag. Daddamar, 
dest. Tunisi. 

Navi all’ormeggio: «Samman I» 
(cipriota), ag. Marlines, imbarco 
varie, orm. riva 25; «Zaton» (jugo- 
slava), ag. Amat, sbarco varie, 
orm. riva 21; «Loira» (italiana), ag. 
Greenham, imbarco strutture me- 
talliche, orm. molo II; «Astor» (pa- 
namense), ag. Sperco, imbarco le- 
gname, orm. molo II; «Dilla» (ci- 
priota), ag. Zangrando, lavori, 
orm. molo III; «El cinco» (pana- 
mense), ag. Daddamar, lavori, 
orm. molo III; «Elbe» (panamen- 
se), ag. Transmare-Marittima, la- 
vori, orm. molo III; «Pilion» (ci- 


] 


priota), ag. Daddamar, imbarco 
varie, orm. riva I A; «Fenix» (ita- 
liana), ag. Daddamar, imbarco va- 
rie, orm. molo IV; «11 Pyatiletka» 
(russa), ag. Martinoli, sbarco fer- 
raccio, orm. molo V; «Tony IIlr 
(italiana), ag. Greenham, imbarco 
farina, orm. riva 58; «Aetos» (gre- 
ca), ag. Cosulich, sbarco-imbarco 
carrelli, orm. riva 71; «Jasmine» 
(israeliana), ag. Adriatic Shipping, 
Sbarco-imbarco carrelli e conteni- 
tori, orm. molo VII; «Socarquat- 
tro» (italiana), ag. Penso, attesa 
trasbordo carbone, orm, molo VII; 
«Socartre» (italiana), ag. Penso, 
attesa trasbordo ‘carbone, orm. 
‘molo VII; «Palatino» (italiana), ag. 
Lloyd Triestino, attesa ordini, 
orm. Gaslini. 


MONFALCONE 


Navi in arrivo: «Gianis Mario 
H.» (greca), ag. Cattaruzza, tron- 
chi, da Ravenna; «Al Shehabia» 
(saudita), ag. Cattaruzza, vuota, 
da Gallipoli. 

Navi in partenza: «Veliky 
Ustyug» (sovietica), vuota, per Ca- 
podistria. 


Navi all’ormeggio: «Presidente 
Ramon San Castillo» (argentina), 
ag. Costanzi, banchina de France- 
schi, sbarco crusca; «Baltiyskiy 
60» (sovietica), ag. Martinoli, Por- 
torosega, sbarco rottami di ferro; 
«Socardue» (italiana), ag. Catta- 
ruzza, banchina Enel, sbarco car- 
bone. 


PORTO NOGARO 

Navi in arrivo; «Ladoga 13» (so- 
vietica), ag. Friulmar, sale indu- 
striale, da Saint Louis du Rhone. 

Navi in partenza: «Ladoga 8» 
(sovietica), vuota, per Maslenica; 
«Ramon» (italiana), solfato ammo- 
nico, per Porto Empedocle; «Mar- 
bella» (italiana), merce varia, per 
Tripoli. 

Navi all’ormeggio: «Positano» 
(italiana), ag. Friulmar, bacino 
Margret, imbarco merce varia; 
«Marah» (libanese), ag. Sutes, vec- 
chia banchina, imbarco merce va- 
ria; «Dukato» (greca), ag. Friul- 
mar, vecchia banchina, imbarco 
merce varia; «Lotus» (egiziana), 
ag. Uniagent, vecchia banchina, 
imbarco merce varia; 


L'unica idea: 
patrimoniale 


«una tantum» 


MILANO — In materia eco- 
nomica, il discorso di apertu- 
ra di Berlinguer al congresso 
comunista non contiene gros- 
se novità, se non quella di 
un'imposta patrimoniale 
«una tantum». Perl resto si è 
trattato più di accuse e criti- 
che di tipo politico agli attuali 
amministratori pubblici che 
di nuove proposte alternative. 

Il segretario del Pci ha par- 
lato di politica di austerità e 
di rigore, di riequilibrio, delle 
finanze pubbliche, di rilancio 
degli investimenti e dello svi- 
luppo, di avvio a soluzione 
della questione meridionale, 
di ripristino della moralità e 
di abbandono delle pratiche. 
lottizzatrici nelle nomine. e 
nella gestione degli enti pub- 
blici e delle banche. 

Le premesse non sono state 
però sviluppate nei dettarli 
da Berlinguer che non ha fat- 
to nessun accenno, come si 
attendeva, alla politica indu- 
striale, alla politica del credi- 
to, alle esigenze di program- 
‘mazione, al rapporto costo la- 
voro-salari, alle esigenze di 


| competitività internazionale. 


Particolare attenzione il se- 
gretario comunista ha dedica- 
to al tema del disavanzo pub- 
blico, che dai 71 mila miliardi 
previsti per l’83 è passato a 
circa 80 mila miliardi. «Il risa- 
namento finanziario — ha det- 
to Berlinguer — impone oltre 
a misure strutturali; anche 
provvedimenti specifici». 

Sul lato della spesa il segre- 
tario ha sottolineato che per 
la previdenza il problema è di 
giungere rapidamente a un 
riordino del sistema pensioni. 
stico con una unificazione del 
tetto pensioninabile, dei crite- 
ri per i pensionamenti antici- 
pati e dell'età pensionabile, 
ed anche delle norme per il 
cumulo tra pensioni e redditi 
di lavoro. 

Per la sanità ha detto di 
ritenere indispensabile non 
solo un riesame e una riduzio- 
ne del prontuario farmaceuti- 
co ma anche l’aumento delle 
prestazioni preventive e delle 
prestazioni ambulatoriali ri- 
spetto a quelle ospedaliere. 

Dal lato delle entrate —.e 
sta qui forse l’unica novità — 
Berlinguer ha detto che «s'im- 
pone un cambiamento com- 
plessivo, per avviare il pas- 
saggio a un sistema fiscale 
che valuti i patrimoni e non 
solo i redditi». 

«Torniamo così a sollevare 
— ha detto il segretario — la 
questione di una imposta pa- 
trimoniale. Si discuta fra gli 
esperti sul tipo di imposta 
patrimoniale da scegliere: 
può trattarsi dell’introduzio- 
ne di un'imposta ‘ordinaria, 
‘ma anche di un fatto straordi- 
nario ed eccezionale, cioè di 
un’imposta straordinaria 
«una tantum», ma in questo 
caso di adeguata entità, sul 
patrimonio. La mia opinione 
personale è che sarebbe prefe- 
ribile seguire la seconda 
strada». 

Sul fronte del lavoro Berlin- 
guer ha proposto l'istituzione 
di un servizio nazionale «che 
governi l’impiego, la riqualifi- 
cazione e la modalità dei 


disoccupati, inoccupati e cas-. 


sintegrati» e ha parlato di una 
ristrutturazione degli orari sia 
nel lavoro sia nella vita civile 
e di un legame più diretto tra 
professionalità e produttività. 

Per quanto riguarda il mini- 
stero delle partecipazioni sta- 
tali, Berlinguer è stato drasti- 
co: «Va abolito», ha detto il 
segretario, aggiungendo che 
bisogna attuare una riforma 
che assicuri autonomia im- 
prenditoriale alle imprese, ri- 
conosca ai dirigenti il loro 
ruolo e la loro responsabilità. 

Per quanto riguarda gli in- 
vestimenti, Berlinguer ha 
suggerito quali principali set- 
tori il campo energetico, l’e- 
lettronica, l'informatica, la te- 
lematica, l'agricoltura, le fer- 
rovie statali e un sistema inte- 
grato di trasporti. 
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nello splendore della nuovissima 
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IL DIVARIO FRA I TASSI D'INFLAZIONE LO RENDE PROBABILE 


Riallineamento nello Sme 


FRANCOFORTE — Si tor- 
na ad ipotizzare un prossimo. 
riallineamento delle parità 
all’interno del sistema mone- 
tario europeo. A definirlo «al- 
tamente probabile» è stata 
Heidemarie Sherman, esperta 
monetaria dell’istituto per la 
ricerca economica Ifo. 

Il riallineamento comporte- 
rebbe la rivalutazione di mar- 
co e fiorino e la svalutazione 
di lira, franco francese e fran- 
co belga, e potrebbe aver luo- 
go dopo le elezioni di domeni- 


‘ cain Germania. 


L'ultimo riallineamento ri- 
sale al luglio 82, quando mar- 
co e fiorino furono rivalutati 
del 4,25%, mentre il franco 
francese fu svalutato del 
5,75% e la lira del 2,75%. 

Nonostante gli sforzi fatti, 
ha aggiunto la Sherman, ri- 
mangono forti divari tra i tas- 
si d’inflazione dei diversi pae- 
si: Germania e Olanda con 
un’inflazione media rispetti 
vamente del 5 e del 6% nell’82, 
Francia con il 10% Italia con 
il 17%. Altra fonte di squilibri 
la bilancia delle partite cor- 
renti, in attivo per Germania 
e Olanda main passivo per gli 
altri paesi dello Sme. 

Teti frattanto, dopo un’aper- 
tura leggermente in ribasso, 
ieri il dollaro ha ricuperato 
nel corso della mattinata per 
venire: fissato a 1401,75 lire, 
praticamente invariato ri- 
spetto alle 1402 nette di mer- 
coledì. 

La divisa Usa aveva perso 
qualche colpo quotando sulle 
1398 nei primi scambi, per 
‘una correzione spiegata come 
una reazione tecnica mentre 
su tutti i mercati valutari il 
movimento si manteneva en- 
tro limiti moderati in attesa 
di sviluppi sul fronte dei prez- 
zi petroliferi. 

Il marco continua a guada- 
gnare sulla lira ed è salito a 
578,755, contro le 578,055 di 
mercoledì. In difficoltà il fran- 
co belga, sempre sul limite di 
intervento. 


PARIGI — L'attuale stabi- 
lità del franco francese è solo 
un risultato dei massicci in- 
terventi della Banca di Fran- 
cia e non vanifica la inevitabi- 
lità di una svalutazione. 

Mercoledì il franco è sceso 
al minimo record di 283,59 per 
100 marchi, ma senza il soste- 
gno ufficiale il ribasso sarebbe 
stato più ampio: secondo un 
operatore la Banca di Francia 
avrebbe speso la settimana 
scorsa 500 milioni di dollari in 
interventi, sia per conto pro- 
prio, sia tramite le banche 
nazionalizzate. 


dono le elezioni tedesche? 


I cambisti, tuttavia, osser- 
vano che l'istituto non può 
continuare a depauperare le 
riserve per difendere il franco 
e sarà costretto a cedere ad 
una svalutazione che, in con- 
siderazione dell'aumento de- 
gli eurofranchi' ad uno e due 
mesi al 26% dal 16% di due 
settimane fa, potrebbe avere 
luogo a fine marzo o ad inizio _ 
aprile. 

Il governo socialista — se- 
condo le fonti — non può poli- 
ticamente tollerare una svalu- 
tazione, la terza dal maggio 


1981, prima delle amministra- 


Il franco francese è allo stremo 
La svalutazione ormai inevitabile 


tive delle prossime due dome- 
niche, ma le crescenti proba- 
bilità di una vittoria del cen- 
tro-destra alle politiche tede- 
sche aumenta nel frattempo 
la pressione sul franco fran- 
cese. 

Il franco è stato svalutato 
dell’8,7% contro il marco nel- 
l'ottobre 1981 e del 10% nel 
giugno 1982, ma l’abbassa- 
mento di valore non era stato 
‘ritenuto sufficiente: ora le opi- 
nioni vertono su una rivaluta- 
zione del 5% per il marco € 
‘una svalutazione del 4% per il 
franco. 


Banco 
Sardegna 
riduce 
«prime rate» 


SASSARI — Il «Banco di 
Sardegna», istituto di credito 
di diritto pubblico, ha abbas- 
sato, dal primo febbraio scor- 
so, al 19,50 per cento il «prime 
rate» (il trattamento riservato 
alla clientela primaria). La de- 
cisione di scendere di mezzo 
punto sotto il tetto indicato 
dall’Assobanca è stata presa 
dall'istituto nella linea delle 
«scelte preferenziali». 

Perplessità sulla possibilità 
chela riduzione di mezzo pun- 
to del prime rate deciso dalla 
Bnl possa portare'a una ridu- 
zione del sistema dei tassi e 
quindi a una attenuazione del 
costo del denaro vengono in- 
tanto espresse negli ambienti 
bancari, secondo'i quali il pas- 
so della Bnl dovrà trovare una 
verifica di mercato nel com- 
portamento che altri istituti 
potranno tenere nei prossimi 
giorni o nelle decisioni che 
potranno essere assunte dal- 
l'associazione bancaria. 


VERRANNO RIVISTE LE PREVISIONI UFFICIALI 


Negli Usa è certezza 
La recessione è morta 


WASHINGTON — Ci sono buoni motivi per 
ritenere che l’incipiente ripresa economica 
americana possa «svilupparsi in un lungo e 
autonomo processo di crescita e di stabilita’». 

Lo ha dichiarato il presidente della Riserva 
federale, Volcker, ricordando però che ci sono 
troppi ostacoli da superare per cedere alla 
compiacenza. Il più grosso è rappresentato 
dagli enormi deficit del bilancio federale previ- 
sti per i prossimi anni, che assorbono una 
grossa fetta dei risparmi, molto più grossa che 
in passato, fa sorgere dei dubbi sulla possibili- 
tà di ridurre i tassi d’interesse, di ottenere altri 
progressi nella lotta contro l'inflazione e in 
definitiva di sostenere l'espansione. Volcker 
ha ribadito che il problema, comunque, non si 


risolve stampando moneta: 


I segni di ripresa sono così evidenti che la 
Casa Biarica — come riferiscono fonti dell’am- 
ministrazione — prima di inviare al Congresso 
i dati sul bilancio in aprile, rivedrà le sue 
previsioni economiche ufficiali. 

Gli economisti di Reagan ora prevedono una 
crescita del 4% nel trimestre corrente, contro 
una stima di appena l'1% fatto solo un mese fa: 


questo significa che per l’intero 1983 gli Usa 
possono aspettare un aumento del prodotto 
nazionale lordo del 4-5%, contro una preceden- 
te stima del 3,1%, che non aveva tenuto nel 
debito conto le riduzioni delle scorte avvenute 
nel quarto trimestre, né il forte calo in atto dei 
prezzi del petrolio. 

Il segno mercato del potenziale di crescita è 
venuto dall'aumento del 3,6% degli indicatori 
economici in gennaio, il quinto consecutivo e il 
più ampio dopo il 4,1% del luglio 1950. Secon- 
do gli economisti americani con ciò si può 
ritenere chiusa la recessione. 

La maggioranza degli economisti americani 
pronostica ora una crescita 1983 fra il 4-5%. La 
Citibank azzarda un aumento del 5% per fine 


anno, la Manufacturers Trust del 4-4,5% fra il 


quarto trimestre 1982 e il quarto 1983, con un 
5% nel primo trimestre e un 2% nel secondo, e 
la Chase Manhattan una crescita del 4,3% nel 
primo trimestre e del 3,5 nel secondo: 


Secondo la Manufacturers, una riduzione del 


prezzo del petrolio di 5 dollari al barile dagli 
attuali 34 farebbe salire le previsioni di mezzo 
punto percentuale. 


CIFRA RECORD A FEBBRAIO NELLA STORIA DEL PAESE 


BONN — Nuovo, rilevante 
aumento del numero dei di- 
soccupati nella Germania fe- 
derale a febbraio, con il totale 
che si porta ampiamente so- 
pra i due milioni e mezzo. 

A conferma delle pessimi 
stiche previsioni in merito al- 
l'occupazione nel corso di 
quest'anno, viene rilevato che 
l’aumento verificatosi tra gen- 
naio e febbraio è in contrasto 
con la tendenza stagionale 
emersa negli anni recenti 
quando l'approssimarsi della 
fine dell'inverno comportò un 
miglioramento. i 

Secondo i dati dell'ufficio 
| del lavoro di Norimberga, i 


_UNA TRENTINA ENTRO UN PAIO D'ANNI? 


disoccupati a fine febbraio su- 
pereranno il numero di due 
milioni 535.800 quasi 50 mila 
in più di fine gennaio, quando 
erano due milioni 487 mila. 
La disoccupazione tedesca 
è così salita al 10,4% della 
popolazione attiva, contro il 
10,2% di gennaio e l'8,1% di 
dodici mesi fa. Si tratta della 
percentuale più alta mai regi 
stratasi nella storia della Re- 
pubblica federale. Da un anno 
all’altro sono rimasti senza 


lavoro ben 600.520 persone. 
Il direttore dell’ufficio lavo- 
ro sottolinea il dato che nel 
corso di febbraio quasi 48.800 
persone hanno perso il posto 


di lavoro, cifra che ne fa un 
mese nero per l'occupazione, 
in quanto è stata superata 
solo nel febbraio del 1967, 
mentre febbraio in genere ha 
registrato un ricupero dell’oc- 
cupazione, 

‘Tra i vari Land, il primato 
negato della disoccupazione 
spetta alla Bassa Sassonia, 
con il 13,1% della forza lavoro 
senza occupazione, seguita da 
Brema con il 13%. 

Ambedue i Land registrava- 
no il 12,8% a febbraio. Al di 
sotto della media nazionale 
sono soli l’Assia (8,7%), la Re- 
nania-Palatinato (10,3%) e 
Emburgo (10,3%). 


Salgono i disoccupati tedeschi 
Superati i due milioni e mezzo 


Peggioramento 


anche in Belgio 


BRUXELLES — Anche in 
Belgio febbraio ha significato 
più disoccupati: il numero dei 
senza lavoro, come in Germa- 
nia, è salito al numero più alto 
del ‘dopogruerra raggiungen- 
do i 509 mila, pari la 12,2% 
della forza di lavoro: sono 
16.800 in più di gennaio quan- 
do si era all’11,9%, già allora 
un record. 

In Inghilterra, invece, il me- 
se scorso si è avuto una .dimi- 
nuzione del numero dei senza 
lavoro. 


SFATATO IL MITO DELLA PRODUTTIVITÀ NIPPONICA 


Non sono gli operai-formica 
la vera forza del Giappone 


NEW YORK — Fuori del 
Giappone si parla molto della 
competitività delle industrie 
giapponesi rispetto a quelle di 
altri paesi industrializzati e 
soprattutto della grande pro- 
duttività dei lavoratori nippo- 
nici, paragonati spesso alle 
formiche per la loro opero- 
sità. 

Non è vero nulla, affermano 
due professori universitari 
americani di origine giappo- 
nese: un operaio americano è 
almeno del 30% più produtti 
vo di un collega giapponese 
salvo che in quelle industrie 
manufatturiere che si dedica- 
no alle esportazioni e che fan- 


no massiccio uso della robo- 
tica. 

Lo dice Koji Taira, un pro- 
fessore di economia all’uni- 
versità dell’Illinoîs, il quale 
specifica che anche se è vero 
che la produzione media 
giapponese è risalita în questi 
ultimi dieci anni di un buon 
10% rispetto a quella amerì- 
cana, la speranza dei giappo- 
nesi di raggiungere il livello 
di vita americano e.il prodot- 
to lordo pro capite non sarà 
possibile. 

Anche se molti economisti 
giapponesi calcolano che îl 
‘potenziale economico giappo- 
nese sia paragonabile a quel- 


I BORSE E MERCATI 


Promettono bene 


i fondi mobiliari 


MILANO — I fondi di investimento sono appena stati 


varati alla Camera, aspettano ancora di passare l'esame al 
Senato, ma già promettono bene: gli operatori del settore 
infatti prevedono che entro un paio di anni saranno almeno una 
trentina i fondi mobilitati operanti in Italia. 

«Il sistema bancario — ha dichiarato Giulio Baseggio, 
direttore della Ras e amministratore delegato della Dival, la 
società commerciale del gruppo che colloca i certificati dei 
fondi 3 R e Rasfund — si vuole muovere in questa direzione, 
entrando nel sistema parabancario, trascurato negli ultimi 
tempi, .ed il fatto è senza dubbio positivo. È 

Il:risparmio delle famiglie è in questo momento molto 
elevato, e si può prevedere che non molto di esso verrà 
dirottato: verso l'investimento azionario». È A 

L'unico pericolo appare la proliferazione dei fondi, che 
rischiano di diventare l’uno la copia dell’altro. 


Ma la maggiore concorrenzialità che nascerà dalla creazio-' 


ne di nuovi fondi di investimento secondo gli operatori porterà 
anche ad un ampliamento del mercato. Nessuna critica viene 
fatta al testo della legge che è stata approvata dalla Camera, e 
viene giudicata positivamente anche la clausola dei 5 giorni di 
ripensamento, che dà la possibilità all’investitore di cambiare 
idea e di riavere l'importo versato senza alcuna spesa. 

«Non è una clausola nuova — dichiara Basegglo — dal 
momento che è già operante anche in Francia, e ritengo che sì 
tratti di una clausola positiva in questo tipo di investimento». 

I fondi operanti per raccolta. di risparmio fanno capo 
all’Imi, alla Ras, al Banco di Roma, e al Credito Italiano. Alla 
fine del 1982 gestivano una massa fiduciaria pari 2 1944 
miliardi, con nuove sottoscrizioni nel corso dell’anno di 290 
miliardi. 

Gili investimenti in fondi mobiliari, sul totale del mercato 
alternativo del risparmio, che ammontava alla fine dello scorso 
anno a 6000 miliardi, rappresentano il 33%, contro il 21% delle 
gestioni, il 12% dei fondi immobiliari, 1'8% delle obbligazioni e il 
5%. delle fedi di investimento. È 

Il rendimento nel 1982 (performance) dei fondi mobiliari è 
variato dal +17,4% del 3 R al —4,2% del Mediolanum. 


Ecco di seguito il panorama dei fondi attualmente autoriz- . 


zati ad operare in Italia, con il totale gestito da ogni fondo 


(espresso in miliardi di lire) e l'incremento o il decremento di 


rendimento rilevato nel 1982. 


FONDI D'INVESTIMENTO in miliardi perfor. '82 
Capitalinvest (Credit) 215 + 1,3% 
Fonditalia (Fideuram) 834 + 5,5% 
3 R (Ras) ) 293 +17,4% 
Rasfund (Ras) 166 +10% 
Interfund (Fideuram) 234 + 9,8% 
Italfortune (B. Toscana)...» 25 + 7% 
Rominvest (Banco Roma) i 146 + 6,6% 
Italunion (Banque Lorraine) 13 + 1,3% 
Int. Securities (B. Napoli) 12 1% 
Mediolanum (Mediolanum) Ni — 4,2% 


a 
COMUNE DI TRIESTE 
RIPARTIZIONE XIli - URBANISTICA E TRAFFICO | 

A SEZIONE AMMINISTRATIVA 


Prot.\XIII -78/118/53 


OGGETTO: Variante al Piano Particolareggiato ‘del Polo 
Urbano Dreher di via Giulia. È 


IL SINDACO 


Visto il decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 015/Pres.-4/ 
P.U. dd. 17.1.1988, inserito per estratto nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia n. 15 dd. 10.2.1983, con il 
quale è stata approvata la Variante al Piano Particolareggiato del Polo 
Urbano Dreher di via Giulia; 
visto l’arì, 13 e seguenti della L. 17.8.1942 n. 1150; 

È rende noto : 
che dalla data di pubblicazione del presente ‘avviso la Variante al 
Piano Particolareggiato del Polo Urbano Dreher di via Giulia viene 
depositata, assieme al decreto di approvazione, a libera visione del 
pubblico per tutto: il periodo di validità, nella Segreteria Comunale, 
stanza n.607 - Ripartizione XIII - Urbanistica e Traffico, Passo 
Costanzi n. 2) VI piano. 
Chiunque ne abbia interesse ha la facoltà di prenderne visione nelle’ 
ore d'ufficio (giorni feriali dalle ore 12 alle ore 13). 
IL SEGRETARIO GENERALE 
(Dott. Beniamino Rava) 


IL SINDACO 
(avv. Manlio Cecovini) 


atei 


Qualche recupero 


MILANO — L'accenno alla 
riduzione del ‘prime rate 
(mercoledì lo ha annunciato 
la Banca Nazionale del Lavo- 
ro) ha ridato fiato a un mer- 
cato che — pur restando a 
non eccezionale livello di 
scambi — ha cercato, in molti 
valori, di recuperare il terre- 
no perduto in tre riunioni 
consecutive. 

C'è stato un nuovo balzo in 
avanti di Fiat (+4,13%) che è 
stato sottolineato anche da 
una buona tenutadi Olivetti 
(+0,93%) e dal vantaggio di 
Viscosa (+1,05%). Im regresso, 
invece, Montedison (-1,09%) 
e molto realizzata Italcemen- 
ti, che è arretrata di oltre il 
3,2%. È 

Hanno recuperato anche i 
grossi valori assicurativi 


Eurodivise 
Tassi d’interesse (in %) del 3-3 
validi per transazioni fra banche 
1 mese 3mesi 6 mesi 


Dollaro Usa 8-1/2 8-1/2 9 


Sterl. brit. 11-1/2 11-1/4 11-1/4 
Franco sv. 3-1/2 3-1/4 3-12 
Marco ger. 5-1g 5-1/2. 5-12 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valuta- 
rio italiano ha registrato i seguen- 
ti cambi in lire per valute estere 
trattate all’esterno del mercato 
ufficiale: dollaro Usa 1390-1405, 
franco svizzero 682-687, marco te- 
desso 575-583, 


(Generali +0,41%, Ras 
-#0,36%, Alleanza ‘+0,80%) 
mentre il resto del comparto 
ha subito ancora la pressione 
delle vendite. Toro, comun- 
que, è stata in evidenza ed ha 
chiuso a +3,16% sulla scorta 
di voci sempre più insistenti 
di una prossima variazione 
nel pacchetto di controllo, 


Borse Estere 


LONDRA — I valori azionari 
hanno terminato in rialzo, attra- 
verso scambi moderati, in sinto- 
nia col rafforzamento di Wall 
Street e per l'ottimismo sulla pos- 
sibilità che venga raggiunto un 
accordo in sede Opec sulla nuova 
struttura dei prezzi del petrolio. 

FRANCOFORTE — L'indice del 
Frankfurter Allgemeine Zeitung 
(Faz) ha chiuso al nuovo livello 
record di 272,4 punti, con un in- 
cremento di 1,81 sulla chiusura di 
mercoledì: Il record precedente di 
272,05 punti risale al 16 ottobre 
1978. L'indice Faz viene calcolato 
su uri paniere di 100 titoli. L’indi- 
ce Commerzbank, calcolato su 60 
azioni, ha terminato a 818,4 punti. 


ZURIGO — Quotazioni più fer- 


me in linea con il tono di Wall' 


Street. Il recupero del prezzo del- 
l’oro e il modesto deprezzamento 
del dollaro hanno contribuito a 
sostenere il mercato. 


PARIGI — Listino in rialzo con | 


scambi moderati dopo il rafforza- 
mento di Wall Street, Bancari e 
finanziari sono stati indicati in 
Tialzo; contrastati i grandi magaz- 
zini. 


Mercati della Lira 


VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA 1401,80 1403,— 1401,75 
Dollaro canadese 1145,70 1125, 1145,50. 
Marco tedesco 578,77 by ci 578,75 
Fiorino olandese 523,18 518 523,21 
Franco belga 29,35 27,80 29,35 
Franco francese 204,16 202,— 204,15 
Lira sterlina 2116 2120,— 211570 
Lira irlandese 1919,50. 1870,— 1919,25 
Corona danese 161,89 161, 161,91 
Corona norvegese 196,09 193, 196,12 
Corona. svedese 187,86 185, 187,86 
Franco svizzero 683,29 678, 683,69 
Scellino austriaco 82,32 82,10 82,34 
Eseudo portoghese 15 13,50 15,12 
Peseta spagnola 10,68 10,75 10,68 5 
Yen giapponese - 92 5,65 5,92 
Dracma greca oa 4° AE 
Dinaro. (Milano) oa 16,25 

» (Roma) caz "16,25 
» (Trieste) ira 16,50 = 


“1. coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati. dalla Banca d’Italia 


rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: neî confronti del dollaro 
58,55 p.c. (58,56); nei confronti delle valute Cee 56,80 p.c. (56,76); nei confronti 
di tutte le valute 57,79 p.c. (57,76). 


Prezzi dell’oro 


LONDRA — 1 principali mercati dell’oro nel'mondo hanno fatto registrare 
i seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 
variazioni: 


Francoforte 432,99 (+ 9,79) Milano 440,18 (+ 0,75) 
Hongkong 436,75 (+13,00) Parigi 435,02 (— 0,75) 
New York 429,50 (— 0,50) Zurigo 433,00. (+ 3,75) 
Londra 429,50 (- 0,50) 


Sterlina ve 140.000-145.000; sterlina nc (ant. 73) 144.000-150.000; sterlina ne 
(post. 73) 140.000-145.000; 50 pesos messicani 720.000-750.000; 50 dollari oro 
650.000-700.000; krugerrand 610,000-630.000; oro fino (per grammo) 19.400- 
19,600; argento (per grammo) 499-511; platino (per grammo) 19.460. 


Rivolgetevi al«professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via _Roma, 3- Tel. 69086 


— 
Titoli azionari di Milano Trieste 
TITOLI 33. | 23 TITOLI 313 | 28 38 DE 
- + —- Generali 121500 121000 
Alimentari e agricole Finanziarie Ras 137000136300 
Rua s 2661 | 2650 Montedison 1367° 197 
2600] (F724900) | FAcqua Marcia 15600 | 18350 La Rinascente 363 362 
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lo americano, per il prof. Tai- 
ta la situazione economica 
degli Usa nel suo complesso si 
pone di un buon 30% più 
avanti di quella nipponica. 

‘Anche per l'industria del 
l'automobile le previsioni di 
Taîra sono piuttosto pessimi 
ste. Secondo l’economista 
americano non è infatti possi- 
bile che questa industria con- 
tinui a espandersi con la spin- 
ta di questi ultimi anni, così 
come le altre industrie legate 
all'elettronica che debbono 
affrontare la concorrenza di 
Taiwan e degli altri paesi del 
Sud Est asiatico. 

Secondo il prof. William Ou- 
chi, che ha recentemente pub- 
blicato una serie di articoli 
sull'economia nipponica, mol- 
to del successo ottenuto dalle 
industrie nipponiche è dovuta 
agli insuccessi di altri sistemi 
economici sui mercati inter- 
nazionali. 


Ad esempio, dice Ouchi, le 
leggi americane impongono 
una serie di ostacoli nel cam- 
po della cooperazione inter- 
nazionale, sulle ricerche, sui 
progetti dî sviluppo, restrizio- 
ni invece non previste dalle 
leggi giapponesi. 

Un altro esempio, dice Ou- 
chi, viene dal sistema stesso 
dell’economia americana 
«basato sul diritto alla pro- 
prietà privata ma dove para- 
dossalmente nessuno accetta 
realmente le grandi corpora- 
zioni e dave molti grandî com- 
‘pagnie sono prive di una dire- 
zione centrale». Il contrario 
di quanto avviene in Giappo- 
ne, dove le grandi banche 
controllano costantemente la 
conduzione delle aziende 
maggiori. 

Un altro fattore che viene 
giudicato però diversamente 
dai due economisti è quello 
legato al lavoro «fisso» che è 
tradizione in Giappone, dove 
un lavoratore rimane al suo 
posto per tutta la vita. Per 
Quchi è un elemento che a 
lungo andare sarà negativo. 
Per Taira invece esso avrà 
scarso peso. 


Taira infatti spiega che at- 
tualmente il lavoro «fisso» e 
per sempre è privilegio di 
pochi, e non supera la percen- 
tuale del 10-15% dei lavorato- 
rì non agricoli. Per Taira poì 
non si tratta nemmeno di un 
lavoro «a vita» poiché la mag- 
gior parte dei lavoratori sono 
costretti a ritirarsi a 55 annie 
le donne non sono quasi mai 
chiamate a questo tipo di la- 
DICA 


Ma gli arabi 
ritirano 

i loro 
dollari 


WASHINGTON — I dati uf- 
ficiali del Tesoro americano 
confermano uno degli svilup- 
pi più inquietanti dell’attuale 
crisi di mercato del petrolio: 
assottigliandosi le entrate da 
petrolio, i produttori arabi ini- 
ziano a ritirare i fondi deposi- 
tati in Occidente. 

I dati del Tesoro Usa, che 
figuardano gli Stati Uniti sol- 
tanto, registrano che i fondi 
investiti dai paesi petroliferi 
del Medio Oriente sono scesi a 
dicembre di 1,8 miliardi di 
dollari, pari a una contrazione 
del 2,3%, rispetto a novembre. 
Era da anni che non succede- 
va, dai tempi della rivoluzione 
di Khomeini .che portò Tehe- 
ran a ritirare i propri fondi. 

Gli esperti del Tesoro av- 
vertono che i numeri possono 
risultare distorti da fattori 
tecnici di varia origine e il 
fenomeno da essi denunciato 
potrebbe essere molto meno 
grave di quanto non possa 
apparire dalle nude cifre. Ma 
riconoscono, pure, come affer- 
mano anche gli esperti priva- 
ti, che con molta probabilità 
si tratta di un calo tendenzia- 
le che dovrebbe proseguire 
anche nei prossimi mesi ‘in 
parallelo con la caduta dei 
prezzi del petrolio. 

Dal 1974 in poi gli investi 
menti mediorientali negli Usa 
erano saliti al ritmo di circa 
sei miliardi l’anno, con la sola 
eccezione del 1978, l’anno del- 
la rivoluzione iraniana. 

Nei giorni scorsi la Chemi- 
cal Bank aveva valutato che il 
fenomeno interessa tutto 
l'Occidente e non solo gli Sta- 
ti Uniti, secondo la banca ne- 
wyorchese, gli investimenti 
totali dei paesi arabi in Occi- 
dente alla fine del 1982 sareb- 
bero scesi a 340 miliardi di 
dollari, 14 in meno dei 354 
miliardi della fine del 1981. 

Secondo i dati del Tesoro 
Usa, gli investimenti prove- 
nienti da paesi produttori del 
Medio Oriente negli Usa am- 
montavano a dicembre a 
77,87 miliardi di dollari, con- 
tro 79,7 miliardi a novembre. 


Iva: rettifica 
norme e data 


TRIESTE — L’Associazio- 
ne industriali, con sua circo- 
lazione urgente del 3 marzo, 
ha reso noto che il ministero 
delle Finanze, rettificando 
radicalmente quanto stabili- 
to con sua nota n. 48 del 
giugno 1982, in data 1 marzo 
ha emanato la nuova circola- 
re n. 18 che esclude dal regi- 
me Iva le cessioni di valuta 
nei confronti dell'Ufficio ita- 
liano cambi, della Banca d’I- 
talia e delle banche agenti. 

Tale decisione, che capo- 
volge l’impostazione prece- 
dente più volte ribadita, 
comporta che tali operazioni 
vengano escluse dalla fattu- 
razione, dalla registrazione e 
dalla riepilogazione nelle di- 
chiarazione annuale Iva. 

Le operazioni medesime, 
inoltre, non costituendo ces- 
sioni ai fini Iva, non devono 
nemmeno essere indicate nel- 
Vallegato D) alla dichiarazio- 
ne annuale. 

Il ministro ha altresì chia- 
rito che, attesa la chiusura 
degli sportelli bancari il ‘gior- 
no 5 marzo, la dichiarazione 
annuale Iva scadente il gior- 
no medesimo, qualora com- 
porti versamento d’imposta, 
deve ritenersi validamente 
presentata entro il giorno 7 
dello stesso mese. 

La citata circolare n. 17 
dell’1 mazo ha inoltre confer- 
mato che la operatività della 
ulteriore speciale detrazione 
del 6%, prevista dall'art. 55 
della legge 526 del 1982, real- 
tivamente agli acquisti di be- 
ni strumentali, anche per gli 
acconti e per le altre fattura- 
zioni parziali, ancorché la 
consegna dei beni medesimi 
avvenga nell'anno 1983. 


e NUOVA DIVISIONE ITALTEL — Nell'ambito della Italtel è 
stata costituita la divisione tecnologie elettroniche per la 
produzione di circuiti stampati e circuiti Ibridi (in film spesso e 
film sottile) destinati all'azienda e al mercato esterno. La 
divisione continua l’attività svolta in precedenza dal reparto 
nuove tecnologie, successivamente diventato divisione compo- 
nenti, e può offrire, oltre ai prodotti, la consulenza per scelte 
tecnologiche e la realizzazione di circuiti «a misura» delle 
esigenze dei committenti. I laboratori di ricerca e sviluppo e i 
reparti di produzione sono a Castelletto di Settimo Milanese, 
nei pressi di Milano. È 


COMUNE DI TRIESTE 
RIPARTIZIONE XIll - URBANISTICA E TRAFFICO 
SEZIONE AMMINISTRATIVA 

Prot. XIII - 81/134/41 


OGGETTO: Variante n. 30 al: P.R.G.C. relativa all'area di 
ricerca scientifica e tecnologica. 


IL SINDACO 


Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 014/Pres.-3/ 
P.U. dd. 17.1.1983, inserito per estratto nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia n. 15 dd. 10.2.1983, con il 
quale è stata approvata la Variante n. 30 relativa all'area di ricerca 
‘scientifica e tecnologica; 
visto l'art. 10 della L. 17.8.1942 n. 1150; 

rende. noto 
che dalla data di pubblicazione del presente avviso ia Variante n.30 al 
P.R.G.C. di Trieste viene depositata, assieme al decreto di approva- 
zione, a libera visione del pubblico per tutto il periodo di validità, nella 
Segreteria Comunale, stanza n. 607 - Ripartizione XIII - Urbanistica e 
Traffico, Passo Costanzi n. 2 - VI piano. 
Chiunque ne abbia interesse ha la facoltà dì prenderne visione nelle 
ore d'ufficio (giorni feriali dalle ore 12 alle ore 13). 


IL SEGRETARIO GENERALE 
(Dott. Beniamino Rava) 


IL SINDACO 
(avv. Manlio Cecovini) 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 4 marzo 1983 


CRONACHE DELLO SPORT 


La Juventus si candida per il trono d'Europa 


DOMENICA ALL'OLIMPICO L'ATTESO CONFRONTO DI CAMPIONATO TRA GIALLOROSSI E BIANCONERI 


...2 rilancia la sfida alla Roma 


ROMA — Una vittoria, un 
pareggio e una sconfitta: il 
calcio italiano ha percorso 
tutto il ventaglio dei risultati 
nel turno di andata dei quarti 
di finale delle coppe europee. 
Il bilancio non è dei più lusin- 
ghieri, anche se l’unico suc- 
cesso lo ha colto nella compe- 
tizione più prestigiosa, la 
Coppa dei Campioni, dove 
l’euro-Juventus, unica delle 
tre italiane impegnata in tra- 
sferta, ha battuto per 2-1 a 
Birmingham gli inglesi dell’A- 
ston Villa, detentori del tro- 
feo. Il calcio italiano, così, ha 
ribaltato il valore del fattore 
campo vincendo all’estero 
con ì bianconeri e inciampan- 
do. in casa con Inter e Roma. 

Nerazzurri e soprattutto 
giallorossi hanno compromes- 
so il loro cammino rispettiva- 
mente in Coppa delle Coppe e 
Coppa Uefa, i primi facendosi 
imporre il pareggio dagli spa- 
gnoli del Real Madrid, i roma- 
ni facendosi addirittura supe- 


rare dai portoghesi del Benfi- 
ca che hanno impartito alla 
squadra di Liedholm una au- 
tentica lezione di zona. Sia 
per l’inter, sia per la Roma il 
recupero nel ritorno del 16 
marzo, quando dovranno re- 
carsi all’estero, appare al- 
quanto difficile. Più tranquil- 
lo, invece, l'impegno della Ju- 
ve che ha già ipotecato un 
posto in semifinale. 

I risultati conseguiti in cop- 
pa si riflettono fatalmente sul- 
la prossima di campionato ed 
in particolare sullo scontro- 
scudetto tra Roma e Juven- 
tus che si terrà all'Olimpico. 
Singolare coincidenza: la Ju- 
ve ha vinto in Inghilterra con 
lo stesso risultato che ha boc- 
ciato la Roma contro i porto- 
ghesi. Una Juve rilanciata 
dalla coppa contro una Roma 
avvilita dall'Europa? Una Ju- 
ve concentrata sulla coppa 
contro una Roma applicata al 
campionato italiano? Due in- 
terrogativi opposti che rendo- 


no più incandescente l’attesa 
per la sfida di domenica. Ad 
essa la Roma chiede il lascia- 
passare per la sua corsa verso. 
lo scudetto, ad essa la Juve 
affida le speranze per prose- 
guire un difficile inseguimen- 
to appena accennato domeni- 
ca scorsa. 

Tornando alle coppe euro- 
pee, le trionfatrici del turno 


sono state la Germania fede-’ 


rale, che con le sue tre squa- 
dre impegnate ha colto due 
vittorie e un pareggio, e il 
portogallo, che ha colto due 
successi con le sue due forma- 
zioni in lizza. Il risultato più 
clamoroso dei tedeschi è stato 
colto in Coppa Campioni dal- 
l’Amburgo che in Urss ha bat- 
tuto la Dinamo Kiev per 3-0 
con una tripletta di Bastrup, 
eroe del match. Tre gol li ha 
segnati anche il Kaiserlau- 
tern ai romeni del Craiova in 
Coppa Uefa ma ne ha subiti 
due in casa, un passivo che 
potrebbe avere il suo peso 


nella partita di ritorno. 

La battuta. d'arresto l’ha 
avuta il Bayern Monaco, che 
in Baviera non è andato oltre 
lo 0-0 con gli scozzesi dell’A- 
berdeen in Coppa delle 
Coppe. 


Più consistente il successo 
del calcio portoghese che, al 
successo del Benfica a Roma, 
ha abbinato quello dello 
Sporting Lisbona in Coppa 
dei Campioni sugli spagnoli 
del Real Sociedad (1-0). Bene 
anche Polonia, Francia e Ce- 
coslovacchia che hanno vinto 
con le loro uniche rappresen- 
tanti impegnate: Widzew 
Lodz in Coppa Campioni con 
un brillante 2-0 sul Liverpool, 
Paris Saint Germain in Cop- 
pa delle Coppe con lo stesso 
risultato sui belgi del Water- 
schei, e Bohemians Praga con 
1-0 sugli scozzesi del Dundee 
United in Coppa Uefa. Tutte e 
tre le vittorie sono state co- 
munque ottenute in casa. 


Tifosi. italiani 
incriminati 
per lesioni volontarie 


BIRMINGHAM —- La polizia di 
Birmingham ha incriminato per 
lesioni volontarie aggravate due 
dei quattro tifosi italiani fermati 
al termine della partita Aston 
Villa - Juventus. 

I due sono accusati di aver 
partecipato a una rissa nel corso 
della quale quattro sostenitori 
dell'Aston Villa sono rimasti fe- 
riti da coltellate (due in modo 
grave). Gli altri due italiani fer- 
mati sono stato rilasciati dietro 
cauzione in attesa che siano 
completate le indagini sulla loro 
posizione. 

Non è stata fornita l'identità 
dei quattro ma si è appreso che 
si tratta di giovani italiani resi- 
denti in Gran Bretagna. | due 
incriminati abitano entrambi a 
Sutton (una cittadina del Sur- 
rey): 


IN COPPA CAMPIONI AD UN PASSO DALLA FINALE TUTTA ITALIANA 


Basket: il Billy vendica l'Inter 
e raggiunge la Ford in vetta 


MILANO — Non sbaglia il 
Billy, come ha fatto l'Inter la 
sera prima con il Real Madrid 
del calcio, supera l'ostacolo 
madrileno, raggiunge la Ford 
sconfitta dal Maccabi in 
Israele in vetta alla classifica 
del girone dì semifinale della 
Coppa dei campioni di basket 
ed ipoteca una finalissima 
tutta italiana con la Ford a 
Grenoble, disputandosi mer- 
coledì l’ultimo turno che vede 
le due lombarde entrambe im- 
pegnate tra le mura amiche, 
contro. avversari certo ostici 
ma in casa sicuramente supe- 
rabili. In più il Billy può per- 
mettersi anche di perdere, il 
10 marzo, con il Maccabi, sem- 
preché lo faccia per meno di 8 

La squadra di Peterson do- 
veva dunque assolutamente 
vincere e ancora una volta i 
«vecchiacci terribili» non 


Billy-Real Madrid 83-79 (40-31) 


BILLY: D. Boselli 12, F. Boselli 6, D'Antoni 8, Ferracini 7, Premier 
14, Meneghin 16, Gallinari 2, Gianelli 18. Non entrati: Rossi e Innocenti. 
REAL MADRID: Brabender 6, Romay 2, Lorente, Beiran, Martin 16, 


Corbalan 8, Rullan 4, Dalipagic 28, Lopez Iturriaga 11, Delibasic 4. 
NOTE: tiri liberi Billy 21 su 24; Real Madrid 19 su 22. Usciti per falli 


nel s.t. Romay all’11’52”, Gallinari al 16'33”, Iturriaga 16’40”, Meneghin 
1958”. Spettatori: 5 mila per un incasso di 35 milioni di lire 


Maccabi - Ford 94-84 (41-39) 


MACCABI: Lassoff 13, Zimmermann 20, Aroesti 6, Perry 3, Aerko- 
vitz 20, Silver 8, Williams 24. Non Entrati: Stern, Kadman ed Hershko- 


vitz. 


FORD: Innocentin 8, Bargnia, Cattini.2, Fumagalli, Posa 2, Barivie- 
ra 2, Brewer 12, Riva 27, Marzorati 13, Bryant 18. 
NOTE: tiri liberi Maccabi 16 su 22, Ford 16 su 25. 10 mila spettatori. 


Usciti per falli nel s. 


Riva a 18°47", Cattini a 19114”, Lassoff 19°53”. 


Falli tecnici: a Marzorati al 6'25” del primo tempo e alla panchina del 


Maccabi al 13’27” della ripresa. 


hanno tradito il loro tecnico, 
opportunamente stimolati 
agli appuntamenti decisivi ea 
dispetto di quanti vogliono il 
Billy una squadra dal gioco 
poco efficace 


TEL AVIV — La Ford dovrà 
attendere la prossima setti- 
mana per avere la certezza di 
accedere alla finale di Coppa 
dei campioni. A Tel Aviv ha 
lasciato due punti-garanzia 


offrendo al Maccabi l’oppor- 
tunità di un congedo dignito- 
so dal suo pubblico e la tenue 
speranza di poter ancora. arri- 
vare a Grenoble, speranza che 
però passa attraverso una lar- 
ga, e quindi quanto mai im- 
probabile, vittoria a Milano 
sul Billy fra otto giorni. 

Giancarlo Primo aveva det- 
todi temere che ad uno spraz- 
zo del Maccabi coincidesse 
una flessione della sua squa- 
dra. Timori fondati. Gli israe- 
liani, pur confermando: di es- 
sere in parabola discendente, 
hanno saputo sfruttare la se- 
rata di grazia di alcuni ele- 
menti primo fra tutti la riser- 
va Lassoff, autore di 13 punti 
Cska Mosca-Cibona 95-78 (47:35) 

Classifica: Ford e Billy 12; Real, 
Maccabi e Cska 10; Cibona 0. 

Ultimo turno: Ford-Cska; Billy- 
Maccabi; Real-Cibona. 


PER LA GARA DELL'UDINESE CON IL GENOA 


Causio in forse 


UDINE — Potrebbe essere Franco Causio il grande assente 


perla gara di domenica contro il Genoa: il capitano bianconero 
continua a risentire del dolore muscolare alla gamba destra per 
il quale è uscito anzitempo dal'campo domenica a Torino nel 
confronto con la Juventus. Ieri Causio sì è allenato in maniera 
particolarmente leggera, ovviamente per non affaticare ulte- 
Triormente il muscolo. 5 

È invece praticamente scontata’ l'assenza di Massimo 
Mauro, a sua volta infortunatosi alla caviglia, nell'incontro con 
la Juve. Solo che a lui è stata applicata una bendatura rigida, 
che gli verrà tolta solo oggi; per cui quasi certamente non sarà 
in condizioni di scendere in campo. 

Rientrerà in compenso Paolo Miano, uno dei giocatori il cui 
contributo è tra ì più qualificati all'economia della squadra 
(unitamente a quello di Mauro, che nelle ultime giornate aveva 
giocato sempre in crescendo, fino a essere proprio domenica a 
Torino uno dei migliori uomini della squadra friulana), per.cui 
Ferrari avrà il solo dubbio riguardante l'utilizzazione di Chia- 
renza o di Orazi. 

Il primo, pur non raggiungendo vertici elevatissimi di 
rendimento, non ha comunque demeritato, mentre non è 
valutabile la prova di Orazi, entrato in campo sul finale, 
quando ormai tutta la squadra era andata in «barca». Entram- 
bi, quindi, hanno le stesse possibilità di far parte della 
formazione iniziale. Il tecnico farà quindi la sua scelta, basan- 


dosi soprattutto sulle caratteristiche specifiche degli avversari. 


DA OGGI A DOMENICA ITALIA-IRLANDA CON GLI AZZURRI UN PO' SBIADITI 


Parte la Davis vietata ali minori 


Della serie «Un grande avve- 
nire dietro le spalle», andrà in 
onda da oggi a domenica, sui 
campi di Reggio Calabria, l'in- 
contro di Coppa Davis Italia- 
Irlanda, un match che fino a due 
anni fa avremmo vinto con la 
squadra riserve ma che ora ri- 
schiamo di perdere con i titolari. 

Coerentemente alla dichiara- 
zione «da oggi largo ai giovani» 
resa subito dopo la sconfitta con 
la Nuova Zelanda (Cervia, luglio 
‘82), il capitano non giocatore 
Vittorio Crotta, per spezzare le 
reni agli irlandesi ha convocato 
Adriano Panatta (anni 33), Paolo 
Bertolucci (32), Corrado Baraz- 
zutti (30) lasciando a Claudio 
Panatta (25) il compito, se non di 
portare punti, almeno di abbas- 
sare l'età media. 

Di tutti gli avversari possibili 
nel tabellone principale, l‘Irlan- 
da è probabilmente — assieme 
all'Indonesia — la più debole in 
assoluto; per di più un sorteggio 


particolarmente benevolo ce la 
fa incontrare in casa, su campi 
in terra con cui gli irlandesi 
hanno pochissima confidenza. 
Questo la dice lunga sull’equità 
di una formula che, assieme al 
big-match di Reggio Calabria, 
prevede al primo turno incontri- 
ni come Argentina-Stati Uniti e 
Australia-Gran Bretagna. 

Dopo avere discusso per dieci 
anni sull'opportunità di modifi- 
care una formula ritenuta supe- 
rata, i vecchi dirigenti della Fe- 
derazione internazionale ne 
hanno partorito una che serve 
sicuramente ai loro giochetti po- 
liticima che non ha niente a che 
vedere con una impostazione 
professionale della manifesta- 
zione, che per riacquistare il 
prestigio perduto avrebbe inve- 
ce. bisogno. delle squadre mi- 
gliori nelle fasi finali. 

Benché lo stellone continui a 


casal), le condizioni dei nostri 
giocatori alla vigilia, del match 
sembrano allarmanti. Lusingati 
dai milioni a disputare una serie 
A ridotta a rango di Coppa Fac- 
chinetti, i nostri eroi hanno ri- 
mediato stese spaventose con- 
fermando l'impressione di esse- 
re giunti al capolinea non solo 
delle linee internazionali ma 
persino di quelle «interne». Con- 
cordi nel volersi ormai limitare a 
modesti palcoscenici di periferia 
(Certosa, Crema, Bagno a Ripo- 
li...) gli uomini che hanno reso 
grande il tennis italiano hanno 
fatto a gara nel rendere grandi 
assoluti carneadi. È 
Barazzutti ha perduto due vol- 
te contro Luca Bottazzi, un ex 
pupillo del presidente Galgani, 
mentre Adriano Panatta ha sve- 
lato insospettate doti di talent 
scout facendosi travolgere da 


Ricci Bitti e Bonetti, sconosciuti 


proteggerci (se vinceremo con 
l’Irlanda giocheremo di nuovo in 


pedalatori della racchetta tra- 
sformati per un giorno in prota- 


gonisti. Claudio Panatta ha per- 
so addirittura da Rocchi, sicché 
il più in forma è apparso sinora 
Paolo Bertolucci, che però a 
Reggio Calabria giocherà solo il 
doppio. Gianni Ocleppo, che sta 
lentamente risalendo la china e 
in Francia ha appena vinto tre 
tornei consecutivi, non è stato 
convocato mentre Rinaldini è 
già da tempo ripiombato nella 
mediocrità. 

Insomma le premesse sono le 
solite che precedono un incon- 
tro della nostra squadra di Cop- 
pa Davis; di programmazione 
non si parla, né Vittorio Crotta 
sembra la personalità più auto- 
revole per far capire ai nostri 
bambini viziati quale sarebbe la 
preparazione da seguire. Nicola 
Pietrangeli, quando era capitano 
provò a suggerirla; non l'avesse 
mai fatto! | nostri dirigenti, che 
sicuramente la pensavano come 
lui, lo costrinsero a dare le di- 
missioni Leo Bassi 


HOCKEY PISTA: DOMANI PALOMA-TRIESTINA 


Derby a Gorizia 


TRIESTE — Nella giornata del- 
lo scontro al vertice fra Amatori 
Modena e Seregno, nel quale i 
lombardi giocheranno le ultime 
‘carte per raggiungere i modene- 
si in vetta, il derby di Gorizia fra 
Paloma e Triestina fa da contral: 
tare nell'interesse degli appas- 
sionati, in quanto i biancoazzurri 
isontini non godono di una clas- 
sifica confortante che li garanti- 
sca del passaggio in A2. 

La gara di Gorizia sarà estre- 
mamente tirata, con i ragazzi di 
Bartolini alla disperata ricerca 
dei punti-promozione e, dall’al- 
tra parte, la Triestina, alla quale 


manca un punto soltanto per 
essere matematicamente certa 
del salto di categoria. 

Il tema tattico. di domani non 
potrà essere quello dell'andata, 
in quanto i padroni di casa sa- 
ranno costretti ad attaccare e, dì 
conseguenza a scoprirsi, per- 
mettendo agli uomini di Prinz:dî 
sfruttare l'arma della velocità 
nel contropiede. Esito comun- 
que incerto in un incontro che 
dovrà necessariamente lasciare 
con l'amaro in bocca qualcuno. 

Ai fini dell'ammissione alla A2 
sarà decisivo anche il confronto 
fra Siena e Pattinatori Sarzanesi, 


Domani scatterà pure il campionato di serie C, anch'esso 
suddiviso in due fasi. Nella ‘giornata d'esordio sarà subito derby a 
Monfalcone fra Italcantieri e Ferroviario. La squadra di-Fonzari parte 
favorita del girone. Sulla panchina del Ferroviario farà il suo ritorno 


«Pepo» Scieghi. 


In serie A la Zoppas di Pordenone saràîn trasfertà%a Bassano e 


stavolta per Kalik e soci inizierà veramente l'ultima spiaggia. La 


compagine di Silvani sarà lontana dalle mura ‘amiche’ per tre volte 


nelle quattro gare ancora da disputare. 


U.S. 


Tris al galoppo: 
17 a Capannelle 
Beldale Ruler? 


Purosangue di 'scena nella Tris al 
galoppo delle Capannelle cun il Pre- 
mio Sirlad, sui 1400 metri in pista 
piccola. Dicassette nelle gabbie per 
un handicap rompicapo. 


La presenza dei «big» delle redini 
corte, Gianfranco Dettori e Sergio 
Fancera, induce a non trascurare 
Shooka e Vin Santo, però a noi non 
dispiace quel Beldale Ruler. 

Premio Sirlad, lîre 20 milioni, metri 
1400 în pista piccola, corsa Tris. 1) 
London: Lad (62 P. ‘Perlanti); 2) Wor- 
ren (61 1/2 A. Sauli); 3) Shooka (58 G. 
Dettori); 4) Machiavelli (58G.P. Li- 
gas); 5) Merlot (57 1/2 M. Giorgi);' 6) 
Sybil's Darling (57 1/2 R. Festinesi); 7) 
Vin Santo (56 1/2 S. Fancera); 8) 
Beldale Ruler (56 1/2 A. Cascio); 9) AI 
Vomano (56 L. Bietolini); 10) Vassillo 
(54 1/2 R, Sannino); 11) Teofrasto (57. 
A. Luongo); 12) Lorichetto (52. 1/2 C. 
Marinelli); 13) L'Arzigogolo (56, M. 
Osthaus); 14) Lauro Ceraso (50 1/2 G. 
Di Chio); 15) Girl Freya (48 1/2 L. 
Ficuciello); 16) Toujours (45 1/2 G. De 
Muro); 17) Riki Navarro (45'F. Ligas). 

Rapporto di scuderia: Merlot - Vin 
Santo. 

I-nostri favoriti. Pronostico base: 8) 
BELDALE RULER. 3) SHOOKA, 7) VIN 
SANTO. Aggiunte sistemistiche:.12) 
WORREN. 15) GIRL. FREYA. 5) 


Ai nostri colori il primo 


DAL NOSTRO INVIATO 


ASIAGO — Il Friuli- 
Venezia Giulia è partito 
benissimo in questa prima 
giornata completa di gare ai 
Giochi della Gioventù conqui- 
stando subito una medaglia 
d’oro, quella del fondo femmi- 
nile con la carnica Eloisa Ba- 
ron, di Forni Avoltri, già vin- 
citrice nella scorsa edizione a 
Ponte di Legno. Ed è un bis 
che fa record assoluto, giac- 
ché mai era capitato che un 
concorrente dei Giochi riu- 
scisse a vincerli per due volte. 

Eloisa Baron, nata a Udine 
il 3 novembre 1972 è figlia di 
un fondista di valore, cresciu- 
ta in una località che nel pas- 
sato aveva già espresso una 
Fides Romanin, l’«alter ego» 
di Ildegarda Taffra ‘nella 
squadra azzurra degli anni 
Cinquanta. Ma Eloisa Baron 
ha una. sorella, Lorella, che si 
è laureata due settimane fa a 
Camporovere campionessa 
italiana aspiranti sui cinque 
chilometri. Il fondo, insomma, 
în casa Baron è una speciali- 
tà che sì consuma a grandi 


dosì. 

Sorridente, spigliata al tra- 
guardo, Eloîsa non era per 
niente emozionata in attesa 
della classifica finale. Sapeva 
di aver vinto con il suo 76” 
che ha costituito il miglior 
tempo pur con un numero di 
partenza abbastanza alto 
(25). Seconda si è classificata 
una trentina, Raffaella Podet- 
ti, a quasi 9”. Per trovare 
altre regionali bisogna scen- 
dere al 16.0 posto con Rosan- 
na Colmano, al 21.0 con Bar- 
bara Pittino, al 23.0 con Va- 
lentina Del Fabbro, tutte della 
provincia di Udine. 


In campo maschile, la rap- 
presentativa della nostra re- 
gione è andata complessiva- 
mente bene. La vittoria è toc- 
cata ad Alessandro Bardes 
della provincia. di Novara. Il 
tarvisiano Massimo Rigoni si 
è classificato ottavo (altro 
figlio d’arte: suo padre Massi- 
mo è stato fondista). Si è 
lamentato per una caduta 
provocata da un concorrente 
che gli è franato davanti men- 


Quindicesimo si è classificato 
Giorgio Di Centa di Paluzza: 
è fratello di Manuela, azzurra 
e campionessa italiana în. ca- 
rica, cugina di Venanzio Or- 
tis. Altri piazzati: Lorenzo Po- 
lo di Forni di Sotto 18.0, Eddi 
Puntel di Paluzza 34.0, Danie- 
le Del Fabbro, figlio di una 
guardia forestale di Forni di 
Sopra, 40.0. 


Un successo triestino, sia 
pure mimetizzato,. è venuto 
nello slalom gigante femmini- 
le. Ufficialmente, la vincitrice 
Erica Tamaro è cortinese, 
però è figlia di Franco Tama- 
ro, triestino, e di Licia Gia- 
drossì lussiniana. E’ nata a 
Milano, suo padre viaggia 
molto e per comodità sì è 
stabilito a Cortina, creando î 
presupposti per la vittoria di 
sua figlia che è atleta dello sci 
club locale con allenatore 
Ruggero Ghedina. 

Biondissima, capelli fluenti, 
lunghi, Erica sorride disinvol- 
ta senza sapere di aver fatto 
felici i cortinesi e soprattutto i 
suoì genitori. Ha già vinto 


tre stava per sorpassarlo. | diverse gare provinciali della 


oro dei «Giochi»: 


Fisi. Suo padre ha detto di lei 
che è molto riflessiva, capace 
di concentrarsi con spiccato 
temperamento agonistico. 
Aspettiamo conferme future 
ad alto livello. In fondo, Paolo 
De Chiesa, che è attualmente 
il nostro numero uno azzurro 
nelle specialità alpine, aveva 
cominciato vincendo la prima 
edizione dei Giochî nel 1970. 
Elena Camiolo dello Sci 
club 70 non ha deluso l'attesa 
con un apprezzabile 16.0 po- 
sto. Alle sue spalle Barbara 
| Da Pozzo, carnica, e un po’ 
più indietro Anna Andreussi e 
Federica Fant. 


Il presidente del Coni, Fran- 
co Carraro, giunto nel pome- 
riggio ad Asiago, ha affronta- 
to ì punti della collaborazione 
fra la scuola e sport, sottoli- 
neando che c’è ancora molto 
da fare per migliorare la par- 
tecipazione da parte della 
scuola. Per quanto riguarda i 
Giochi della Gioventù, Carra- 
To ha rilevato che essi hanno 
già ottenuto un successo, una 
sensibilizzazione degli enti co- 
me si è verificato anche a 


Trieste, ha precisato, per la 

prossima edizione deî Giochi 

della corsa campestre. 
Dante di Ragogna 


Fondo femminile chilometri 2: 
1) Eloisa Baron (Udine-F.V. Giu- 
lia) 7’06”7; 2) Raffaela Podetti 
(Trento-Trentino Alto Adige) 
7°15”5; 3) Fabiana Genuin (Bellu- 
no-Veneto) 7’35”8; 4) Erica Carra- 
ra (Bergamo-Lombardia); 5) Anne 
Marie Angerer (Bolzano-Trentino 
Alto Adige); 16) Rosanna Colmano 
(Udine-F.-V. Giulia); 21) Barbara 
Pittino (Udine-F.-V. Giulia); 23) 
Valentina Del Fabbro (Udine-F.-V. 
Giulia); 26) Cristina Della Mea 
(Udine-F.-V. Giulia); 34) Lara Mai- 
ringer (Udine-F.-V. Giulia); 41) Iris 
Gianesini (Udine-F.-V.Giulia), 52) 
Sara Lettig (Udine-F.V. Giulia). 

Fondo maschile chilometri 3; 1) 


--Alessandro Bardes (Novara- 


Piemonte) 10î25"7; 2) Mauro Za- 
netti (Trento-Trentino Alto Adige) 
10’46”; 3) Massimo Vescovi (Vicen- 
za-Veneto) 11°01”1; 4) Valerio So- 
sio (Sondrio-Lombardia); 5) Etto- 
Te Zorgato (Aosta-Valle Aosta); 8) 
Alessandro Rigoni (Udine-F.-V. 
Giulia); 15) Giordio Di Centa (Udi- 
ne-F.-V. Giulia); 18) Lorenzo Polo 
(Udine-F.-V. Giulia); 34) Eddi Pun- 
tel (Udine-F.V. Giulia); 40) Daniele 
Del Fabbro (Udine-F.-V. Giulia); 


Basket minore: Jadran, altro colpo? 


TRIESTE — In un campio- 
nato dove sette squadre lotta- 
no per quattro poltrone è ine- 
vitabile che ogni turno pre- 
senti qualche scontro diretto. 
E° quanto avviene nella serie 
C. 1 di basket maschile. La 
settima giornata di ritorno 
prevede due «big-match» che 
vedono impegnate le compa- 
gini regionali. Ad Udine derby 
interessante tra Eurocar e Cis 
mentre lo Jadran ospita do- 
mani il Canella S. Donà. 

Chiarbola è stata fin qui 
una sorta di inferno dantesco 
(«Lasciate ogni speranza...») 
per le compagini ospiti. Buo- 
na parte del merito va all’im- 
pagabile pubblico che è da 
sempre il sesto uomo della 
formazione di Splichail. Lo 
Jadran attende la visita del 
Canella tranquillo, conscio 
dei propri mezzi ora che è 
finalmente tornato al succes- 
so esterno e deciso ad aggiu- 
dicarsi i due punti. E’ stata 
disputata ieri sera un'amiche- 
vole con il Kvarner Fiume 
allo scopo di verificare la con- 
dizione dei singoli giocatori. 

In C 2 la capolista Servola- 
na scenderà domani a Raven- 
na. L'impegno è alquanto 
ostico. I ravennati vedono 
profilarsi l'occasione, supe- 


tando i giallorossi, di riag- 
guantare la prima posizione. 
Dalla squadra di Pozzecco si 
attendono invece utili indica- 
zioni in vista dei play-off. 
In D turno di tutto riposo 
per l’Inter 1904 Ketybas 
R. D. 


PROGRAMMA 


SERIE B: Sicons-Nike; Porde- 
none-Imola; Pescia-Giannessi; 
Italelektra-Nordica; Sit in- 
Panapesca; Prato-Fornaciari; 
Necchi-Uteco; Vincenzi-Sie 
Mazda. 

SERIE Cl: Portorecanati- 
Sysdata; Maltinti-Caveja; Stefa- 
nel-Culligan; Americanino-S. Bo- 
nifacio; Jadran-Canella; Eurocar- 


| Cis; Pedrini-Teramo; Ceam- 


Budrio, 

SERIE C 2: Berton- 
Quattrotorri; Mestrina-Interspar; 
Ravenna-Servolana; Eraclea-Full 
Spinea; Oderzo-Italmonfalcone; 
Moglino-Acqua Vera; Lido- 
Gedeco. 

SERIE D: Inter 1904 Ketybas- 
Jesolo; Carrera-Mobilcasa; Spi- 
limbergo-Cervignanese; Bieffe- 
Collizzoli; Mastro Vanni- 
Barcolana; Pall. Grado-S. Bona; 
‘Thermal-Feletto Arteni. 

PROMOZIONE: Grandi Motori- 
Casa del frigo; CGI Radiograf 
control-Stella Azzurra; SGT-Bor 
Radenska; Polet-Ferroviario; Sa- 
ba-Cus; Kontovel-Don Bosco; Sco- 
glietto-Libertas. 


A 2 FEMMINILE 
Bebisan-Aican 


TRIESTE — Secondo importantissi- 
mo domani a Codroipo dove saranno 
di fronte le seconde in classifica 
Bebisan ed Alcan, | due punti fanno 
gola ‘ad entrambe poiché, perdendo, 
c'è il rischio di vedersi raggiungere 
da Omsa edibici. | favori del bookma- 
ker vanno alla squadra di casa che sta 
attraversando un felice momento di 
forma. 

Nella poule retrocessione della se- 
rie B la Marocchi Muggia sarà impe- 
gnata domani nella seconda trasferta 
consecutiva in terra piemontese. Ad: 
attenderla il Vercelli. 


PROGRAMMA 

SERIE A2: Albert-Vaporella; Ther- 
mal-Ariostea; Piedone- 
Piusarredamenti; Bebisan-Alcan; Fe- 
lisatti-SGT G |; Omsa-S. Bernardi. 
no; Ibici-Tensospazio. 

SERIE B: Vercelli-Marocchi Mug- 
gia; Torino-Albino; Borsano-Brescia; 
Cuneo-Biassono. 

PROMOZIONE: Italmonfalcone- 
Libertas; Gaggia Chiarbola-Fagagna; 
Under-Tropic; Carnia-S. Daniele; Riz- 
zi-Casarsa; Staranzano-Tricesimo. 


H PORTOGALLO — La 
Lancia rally 037 di Walter 
Roehrl è sempre al comando 
della classifica, dopo la secon- 
da tappa del rally del Porto- 
gallo (seconda prova del mon- 
diale marche), incalzata a 18” 


Il De Falco show 
Triestina - Rappr. dilettanti 4-0 (3-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 28’,30’ e 41’ De Falco;nel s.t. al 43' Mariani. 

TRIESTINA: Genovese, Costantini (Pasciullo), Trevisan, Leonar- 
duzzi (Ruffini), Pedrazzini, Zanini, De Falco (Mariani), Tolfo, Dreolini, 
Donatelli, Ascagni. 

RAPPR. DILETTANTI: Marsich (Bullara, Tauselli), Zamparutti, 
Rugo (Spagnoli), De Agostini (De Biagio), Gigante, Piccinato, Brussa, 
Bellina, Pegolo, Toppazzini (Gattinoni), De Anna (Bianco). 

ARBITRO: Pilato di Trieste. 


TRIESTE — Alcune centinaia di sportivi hanno assistito 
ieri pomeriggio dalle scalee del «Grezar» all’amichevole fra la 
Triestina e la rappresentativa regionale dilettanti. L'incontro, 
povero sotto l’aspetto tecnico come del resto accade spesso 
nelle partitelle dimetà settimana, è stato vinto dagli alabardati 
con una quaterna che avrebbe potuto risultare una cinquina e 
‘anche più. ze 

La selezione allestita da Bassi si è dimostrata fragilina, 
priva di un gioco efficace e con una retroguardia ancora da 
registrare. Per Bassi rimane ancora molto lavoro da fare prima 
della trasferta siciliana di fine marzo. 

La Triestina si è limitata a giochicchiare (pretendere di più, 
del resto, sarebbe stato assurdo), Ù 

Butfoni ha lasciato alcuni titolari a riposo (Nieri, Maschero- 
ni, Prevedini) ed è stato costretto a rinunciare ancora all’infor- 
tunato Strukelj che si è allenato a parte, lamentando ancora. 
dolori alla caviglia sinistra. Le notazioni più positive sono 
venute da Pedrazzini (l’allenatore l’ha impiegato da «libero» 
non potendolo presentare a Trento in quanto squalificato), da 
De Falco autore della tripletta nel primo tempo, da Zanini che 
sì è mosso al piccolo trotto, con la paura per il.setto nasale 
operato una settimana fa, da Mariani (suo l’ultimo gol nella 
ripresa dopo tre o quattro occasioni sprecate...) e Trevisan. 

Quest'ultimo merita un discorsetto a parte. Il terzino ha 
confermato: di essere pronto a riprendere il suo posto in 


squadra e probabilmente scenderà in campo a Trento, 


C. N. 


42) Sandro Mar-Marktl (Udine-F- 
V. Giulia); 44) Luca Moro (Udine- 
F.-V. Giulia); 55) Marco Casanova 
(Udine-F.-V. Giulia). 

Slalom gigante femminile: 1) 
Erica Tamaro (Belluno-Veneto) 
6096; 2) Barbara Merlin (Torino- 
Piemonte) 62”’08; 3) Raffaella Pau- 
tre (Alessandria-Piemonte) 62°°14; 
4) Francesca Birondi (Bergamo- 
Lombardia); 5) Katia Pittini (Bol- 
zano-Trentino-Alto Adige); 16) 
Elena Camiolo (Trieste-F-V. Giu- 
lia); 17) Barbara Da Pozzo (Udîne- 
F.-V. Giulia); 21) Anna Andreussi 
(Udine-F.-V. Giulia); 23) Federica 
Fant (Udine-F.-V. Giulia); 38) Ales- 
sandra De Crignis (Udine-F.--V. 
Giulia); 41) Tatiana Hrovatin 
(Trieste-F.-V. Giulia), 


M'TARGA FLORIO — È 
partita alle 21 di ieri da Paler- 
mo, la 60.a edizione della 
«Targa. Florio» rally, prova 
valida per il campionato euro- 
peo della specialità. 


MI INDIANAPOLIS — Il pilo- 

ta italiano Teo Fabi e l’italo 
americano Mario Andretti sa- 
Tanno fra i protagonisti delle 
500 miglia di Indianapolis in 
programma il 29 maggio 


Coppa Europa 
a Sella: Neuriesser 


SELLA NEVEA — La Svizzera 
ha calato il suo asso nella discesa 
di slalom speciale valevole per la 
Coppa Europa: Gunner Neuries- 
ser, terzo nella prima manche, ha 
avuto l'abilità di bruciare tutti i 
‘concorrenti nella seconda e di ag- 
giudicarsi la piazza del vincitore. 

L'Italia non è andata bene: Pao- 

lo De Chiesa — atteso con molta 
ansia, anche affezionato a Sella 
Nevea che quattro anni fa. era 
stata capace di «rigenerarlo» pro- 
prio con la discesa del Canin — 
non è partito e così le speranze di 
‘un successo azzurro si sono legate 
agli altri slalomisti. 
Non hanno offerto una buona pre- 
stazione. Soltanto Roberto Grigis, 
settimo, è riuscito a tagliare il 
traguardo senza commettere irre- 
golarità; gli altri sono stati squali- 
ficati o sono usciti di pista, o 
hanno saltato porte. 

Ordine d'arrivo: 1) Gunner Neu- 
riesser (Svizzera) in 1°42"11; 2) 
Paul Arne Akaim (Norvegia) 
1'42?'54; 3) Lars Halvarson (Svezia) 
1°42”"72; 4) Klaus Heidegher (Au- 
stria) 1°42"83; 5) Mitko Hadeir 
(Bulgaria) 1’43”’66; 6) John Bux- 
man (Usa) 1’44”34; 7) Roberto Gri: 
gis (Italia) 1’44”50, A.C. 


viene dal fondo||_In poche righe 


MERLOT. 


Sci: domani libere di Coppa 


ASPEN — Lo svizzero Peter Mueller è, indubbiamente, l’atletà più atteso 
fra quanti daranno vita domani.alla discesa libera maschile di Aspen valida per 


la Coppa del mondo di sci. 


Nelle prove disputate il canadese Ken Read ha fatto segnare il miglior 
tempo sia nella prima sia nella seconda manche. x 


MONT-TREMBLANT — La canadese Gerry Soresen, evidentemente a suo 


agio sulle nevi di casa, ha stabilito il miglior tempo durante le prove della 
discesa libera di Mont-Tremblant in programma domani e valida per la Coppa 
del mondo femminile di sci. La Sorensen, che ha 24 anni ha percorso i 2.535 
metri della pista del Kandahar, che presenta 910 metri di dislivello, in 1.35.1, 


Sassari-Cagliari a Saronni 


CAGLIARI — li campione del mondo Giuseppe Saronni ha vinto in volata la 
32.a Sassari-Cagliari. L'iridato, che ha compiuto i 216 chilometri del percorso in 
quattro ore 55‘9", alla media oraria di km 44,589, ha regolato un gruppetto di 
fuggitivi. AI secondo posto Giovanni Mantovani e al terzo ‘olandese Pirard. 


Ivan Lendl numero uno nel mondo 


NEW YORK— E il cecoslovacco lvan Lendl il tennista più forte del mondo. 
In testa alla ‘graduatoria stilata come ogni anno dall’Associazione dei giocatori 
professionisti (Atp) Lendl ha scavalcato l'americano Jimmy Connors. Lendi si è 
aggiudicato în gennaio il. torneo del Masters di New York battendo in finale 
John McEnroe e in semifinale proprio Connors. 


Borg: «Smetto perché sono troppo ricco» 


RIO DE JANEIRO — «Smetto perché sono troppo ricco». Questa la 
‘spiegazione data da Bjorn Borg agli amici per giustificare la sua decisione di 
‘abbandonare il tennis. Lo ha detto Regine, la nota proprietaria degli omonimi 
locali notturni di lusso in Europa, Stati Uniti e America Latina e che si è definita 
«amica e confidente del giocatore». 


Terza categoria: scontro al vertice Aurisina-Primorec 


TRIESTE — Con saggia decisione, il 
Comitato provinciale ha deciso di 
fermare il girone triestino della Terza 
categoria dilettanti per consentire 
l'effettuazione dei molti recuperi ac- 
cumulatisi. nelle settimane scorse, 
Domenica verranno giocate cinque 
partite della seconda giornata non 
iniziate o portate a termine il 6 feb- 
braio e fra queste c'è quella che 
opporrà l’Aurisina al Primorec. 


E' lo scontro verità, il testa-testa 
più atteso fra le due grandi protago- 
niste di questo girone. L’Aurisina, 
che ‘in testa alla classifica sì trova 
praticamente. dalla prima giornata, 
attende a pié fermo il Primorec deci- 
sa a sbarazzarsi della noiosa compa- 
gnia dei soli avversari ancora in gra- 
do di darle qualche fastidio. 


Sarà indubbiamente una grossa 
battaglia. La squadra di Trebiciano, 
imbattuta da quattordici partite (ha 
perso due volte nelle prime due gior- 
nate contro Roianese e Aurisina) si 
gioca praticamente tutto. Se perde 
infatti si trova a tre lunghezze dall'un- 
dici di Cimador, un abisso stante il 
passo assunto dai primi della classe. 

Nelle altre partite, fermo anche il 
San Sergio, la Roianese ha la possibi- 
lità di ‘riportarsi sulla terza poltrona 
affrontando il Rabuiese. 


Programma di domenica: Aurisina- 
Primorec (Aurisina, 10.30), Roianese- 
Rabuiese (Prosecco, 10.30), Breg- 
Union (San Dorligo della Valle, 15), 
Sant'Andrea-Barbarians («Rocco», 
9.15), San Luigi For You-Grandi Mo- 


| tori (via Flavia, 12). 


Calcio minore 


TRIESTE — Attività parzialmente 
ridotta, nel prossimo fine settimana, 
per quanto riguarda il calcio minore 
triestino. Si fermano infatti i giova- 
nissimi per consentire alla rappre- 
sentativa provinciale di prendere par- 
te alle gare del torneo «Barassi». 

«UNDER 19» 

Dopo la sconfitta della settimana 
scorsa del Ponziana a opera del Co- 
stalunga, il Monfaicone può dormire 
sonni ancora più tranquilli. Se ci sarà 
battaglia, questa riguarderà ormai 
solo la seconda piazza. 

Domani sono in calendario i recu- 
peri della quinta giornata di ritorno. 
Programma: Roianese-Opicina Su- 
percaffè (Prosecco, 15), San Luigi For 
You-San Marco Sistiana (via Flavia, 
15), Costalunga-Stock (San Sergio, 
15), Edile Adriatica-San Giovanni 
(Sanzio, 15), Giarizzole-Ponziana 
(Aquilinia, 16.15), Monfalcone- 
Portuale. Riposerà l'Opicina. 

ALLIEVI > 

Anche questo torneo ha in calenda- 
rio alcuni recuperi relativi alla quinta 
giornata di ritorno. Con la Triestina 
‘ormai fuori dalla portata di tutte le 
altre pretendenti, si gioca per il plato- 
nico secondo posto, appetito di Mon- 
tebello e Fortitudo, divise fra loro di 
due punti. i 

Programma di domenica: Mugge- 
sana-Sant'Andrea (Muggia, 10.30), 
Zaule-San Vito (Aquilinia, 10.30), 
Roianese-Olimpia (via Carsia, 9.45), 
Campanelle-Chiarbola (Campanelle, 
9), Blue Star-Fortitudo (Domio, 8.30). 


Regionali giovanili 

TRIESTE — | dua maggiori campio- 
nati regionali giovanili di calcio os- 
serveranno domenica un turno di 
riposo per lasciare spazio alle rappre- 
sentative delle due categorie. 

ALLIEVI 

A tre giorni dall’esordio nella di- 
ciottesima edizione della «Coppa Pri- 
mavera» della maggiore rappresen- 
tativa regionale, una domenica di 
sospensione dell'attività era logica. 
La selezione di Frontali debutterà in 
casa ospitando a Cervignano il Tren- 
tino-Alto Adige. 

GIOVANISSIMI, 

Il campionato si fermerà per con- 
sentire la disputa delle semifinali del 
torneo «O. Barassi» per selezioni di 
Comitato, Verrà giocata una sola par- 
tita di recupero, quella fra Gorizia e 
Udinese per il girone B. Saranno.a 
confronto diretto due delle attuali tre 
leader della classifica (rimarrà a ripo- 
so la Triestina). 


Torneo «Berretti» 


TRIESTE — Quinta giornata di ritor- 
no, domani (sabato) per il torneo 
nazionale «Berretti» di calcio riserva- 
to alle squadre giovanili dei tre mag- 
giori campionati. La Triestina, reduce 
dalla battuta d'arresto di Trento, rice- 
verà la visita del Lanerossi Vicenza. 
L'incontro fra i berici e i giovani 
preparati da Flora si giocherà in 
Guardiella con inizio alle ore 15. 

In casa giocheranno anche Gorizia 
e Pordenone, opposte rispettivamen- 
te al Padova e al Trento. 


Giudice giovanile 

TRIESTE — II giudice sportivo del 
Comitato regionale settore giovanile 
della Federcalcio ha} deliberato in 
merito alle partite disputate sabato 
per i due maggiori campionati giova: 
nili.. Il provvedimento più grave è 
‘stato adottato nei confronti del:gioca- 
tore del. Breg Giorgio De Grassi, 
Sospeso sino al 15 aprile per «offese 
all'arbitro all'atto dell'espulsione, of- 
fese al pubblico e comportamento 
irriguardoso nei confronti dell'arbitro 
a fine gara». 

Questi gli altri provvedimenti adot- 
tati: 

squalifica una giornata: Benet 
(Opicina, Supercaffè), Brun (Aurora 
Pordenone), Collura (Porcia) e Ma- 
rocchini (Libertas); 

squalifica: due giornate: Ritossa 
(Opicina Supercaffè), Rossini (Real 
Udine), Bragano (Real Udine); 

squalifica tre giornate: Vidoni 
(Zoppola). 


Semifinali «O. Barassi» 


TRIESTE — Il torneo regionale per 
rappresentative giovanissimi di co- 
O. Barassi» è giunto alle 
i, in programma nella matti- 
nata di domenica. Fra le squadre; 
rimaste in gara anche la rappresenta- 
tiva di Trieste allenata da Adriano 
Varglien. | giuliani giocheranno a 
Tolmezzo contro la selezione Carnica 
(inizio ore 10.30). Nell'altra semifina- — 
le saranno di scena al «Bottecchia» le 
squadre di Pordenone e Cervignano. 


Pen 
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Venerdì, 4 marzo 1983 IL PICCOLO 


CRONACHE DELLO SPORT 


Con un campionato così per la Triestina non c’è che la... 


TRIESTE — Sono rimaste in cinque a contendersi i due 


Il fascino della seconda lettera dell'alfabeto. Qui, a 
Trieste, per scaramanzia non la si nomina più. | cronisti di 
fuori la usano a mitraglia parlando della Triestina, del suo 
splendido campionato, del suo ormai acquisito diritto alla 
promozione. Che il sogno si stia avverando? Che il lunghis- 
simo black-out calcistico triestino sia giunto proprio alla 
fine? Era speranza per tanti anni, ora sembra quasi un fatto 
concreto. È l’anno. buono, si sente dire domenica dopo 
domenica e più che lo ripetono più cominciamo a convincer- 


sene tutti. 


Ci fu l'esaltante periodo delle goleade, poi si è arrivati al 
più duro tempo della neve e dei punti faticosamente 
guadagnati. Ora ci aspettiamo la primavera, terreni più 
adatti ai nostri campioni, rinnovato vigore e risultati ancor 
una volta esaltanti. Ci sono ancora dodici turni, senz'altro la 
parte più dura del campionato ma i giocatori sanno di non 
essere soli né al Grezar né in trasferta. Ormai tra la squadra 


e pubblico c'è la simbiosi. 


Domenica, nel drammatico scontro col Vicenza, sotto di 
due reti, gli alabardati hanno capito che il pubblico non 
avrebbe tradito, e loro non hanno tradito i tifosi. Sotto la 
spinta del sindaco, intervenuto per favorire una soluzione 
societaria, soluzione ormai alle porte, la città si è scossa. 
Con i gol di De Falco la città si è accesa. E mentre i big 


È cittadini si riunivano per.dare una risposta finanziaria degna 


dei più ambiziosi programmi, i tifosi si autotassavano 
affinché la squadra potesse proseguire senza patemi nelisuo 
cammino. Un cammino tutto di testa, tutto dall'alto come 


mai era capitato. 
Forse è. l'anno buono, 


certo è che dopo un simile 


campionato dopo le tante prove di giocatori e tifosi, di 
dirigenti e autorità, dopo tante speranze è arrivato il tempo 
di guardare alla promozione. Per la Triestina non c'è che 


la... 


Gualbertc Niccolini 


Uno dei diciotto gol con i quali De Falco ha portato la Triestina così in alto. 


uno dei diciotto abbracci 


SEA EATER 


A destra | 
(Italfoto) co 


posti al sole sulla spiaggia tanto sognata della serie B: 
Triestina, Carrarese, Padova, Rimini e Vicenza. Dietro agli 
alabardati, attestati a quota 31, troviamo la Carrarese con 
due lunghezze di ritardo e quindi, nell'ordine citato, tutte le 
altre in fila indiana, divise una dall'altra da un: solo punto. 

Ancora ventiquattro i punti in palio da qui alla conclu- 
sione e tutte le pretendenti, nelle restanti dodici partite, 
giocheranno sei volte in casa e altrettante in trasferta. 
Potranno risultare determinanti, da qui al 5 giugno, gli 
scontri diretti. La Triestina, sotto questo particolare aspet- 
to, è avvantaggiata in quanto dovrà ricevere al «Grezar» 
due delle dirette avversarie. Il 13 marzo, fra poco più di una 
settimana, ospiterà infatti il Rimini e il 17 aprile riceverà la 


visita del Padova. 


Dodici partite ancora da giocare e tre prima della 
sospensione delle ostilità fissata per l’ultima domenica di 
marzo. Nei prossimi 270' tre delle cinque aspiranti alla 
promozione giocheranno due volte sul campo amico: la 
Triestina (Rimini e Spal), il Padova (Carrarese e Modena) e 


il Rimini (Spal e Sanremese). 


Sfruttare abilmente il fattore campo, per la Triestina, 
potrebbe significare presentarsi alla ripresa delle ostilità 
fissata per il 3 aprile con un margine di punti ancora 
superiore a quello attuale all’importantissimo appunta- 
mento in casa della Carrarese. Questo il cammino verso la 
serie B (in maiuscolo le partite casalinghe): È 


TRIESTINA. CARRARESE PADOVA RIMINI VICENZA 
(p.31) (p.29) (p. 28) (p.27) (p.26) 
Trento PIACENZA — Pro Patria . SPAL FANO 
RIMINI Padova CARRARESE. Triestina Modena 
SPAL Forlì MODENA SANREMESE Parma 


Marchetti venne, vide, rimase 
ed ora vuole anche vincere 


TRIESTE — Per chi nel 
2000 avrà 40 anni o giù di lì, la 
faccia di Giampiero Marchet- 
ti ricorda il distacco tra infan- 
zia e giovinezza: le ultime cor- 
se all’edicola, «mi dia dieci 
pacchetti di figurine», il feb- 
brile scartare quelle bustine 
targate «Panini Modena», il 
viso di quell'uomo. Giampie- 


È ro Marchetti, difensore, Ju- 


ventus. |» 


La faccia delle tigurine sie- 
de oggi dietro a un bel tavolo, 
nella sede di una società che, 
allora come oggi, nelle raccol- 
te Panini trova spazio, al mas- 
simo, con lo scudetto. Uno dei 

.compiti del Giampiero Mar- 


° chetti versione ’83 è quello di 


far sì che il prossimo anno, 
negli album delle figurine, ci 
siano anche le facce di De 
Falco, di Strukelij, di Leonar- 
duzzi, dei giocatori della Trie- 
stina. 

— Marchetti, ce la farete? 

«Lo spero. Abbiamo un ca- 
lendario mica facile, eh...». 
Molto diplomatico. Forse sarà 
lo stile-Juve. «Macché stile- 
Juve — ride — quelle sono 
favole. È una questione di 
educazione e di rispetto. An- 
che degli avversari. Eravamo 
partiti in otto, in settembre, 
conlo sguardo puntato alla B. 

“ Siamo rimasti in cinque, il 
campionato è ancora lungo». 

— Se l’aspettava questa si- 
‘tuazione quando fu contatta- 
to dalla Triestina, nella scor- 
sa primavera? 

«Guardi, parlo volentieri 
adesso perché mi levo un 
grosso peso dallo stomaco. 
L’anno scorso mi telefonò Pie- 
dimonte, di questi tempi, e mi 


disse “domenica vieni a Trie- 
ste”. Bene, quella domenica la 
‘Triestina perse in casa uno a 
zero contro il Vicenza, uscen- 
do. definitivamente dal giro- 
promozione. Non che io sia un 
tipo scaramantico, però, Val 
tro giorno, finché De Falco 
non ha segnato quel rigore, 
ero seduto sui carboni. ar- 
denti». 

Uninizio di quel tipo poteva 
essere decisamente scorag- 
giante., Per Marchetti no: 
stretta di mano con Giorgio 
del Sabato, carta bianca — a 
patto di non scriverci troppi 
zeri — perla campagna acqui- 
sti, ecco nascere, in tandem 
con Gigi Piedimonte, la Trie- 
stina ’82-’83. «In quei mesi — 
racconta — facemmo un po’ il 
giro d’Italia, per andarci a 
vedere Ruffini, Trevisan, Ge- 
novese, Pasciullo, Tolfo, Pe- 
drazzini e tanti altri che poi 
lasciammo lì. Vederli e rive- 
derli, per poterli giudicare be- 
ne, non solo tecnicamente. La 
vera forza di questa squadra 
sta nell'ambiente: mai un liti- 
gio, mai una baruffa. È un 
gruppo, nel vero senso della 
parola». 

Che Marchetti non stia rac- 
contando balle lo si è capito 
domenica scorsa, con quella 
fantastica determinazione 
che ha permesso alla Triesti- 
na di agguantare il Vicenza. 
Ma è proprio così facile? 

«Tutti i ragazzi hanno vo- 
glia di far bene — spiega — 
perché i più giovani vogliono 
sfondare e i più esperti voglio- 
no tornare nelle categorie in 
cui hanno giocato. Parliamoci 
chiaramente: questa è tutta 
gente che potrebbe giocare In 


serie B, se non piu in alto. 
Loro lo sanno, come sanno 
che quello di A e B è il vero 
calcio. E vogliono andare a 
giocarlo». 

Vien da dire «che fortuna!». 
Per una città che da quasi 
vent'anni si barcamena in C 
questi sono come il cacio sui 
maccheroni. O no? 

«Direi di sì. Anche il pubbli- 
co merita la promozione. Qui 
a Trieste ho trovato, soltanto 
gente di buon senso». 

— Ahi, qui si cade nel ba- 
nale... 

«No, sul serio. Pensi, io vivo 
qui in sede e al campo, i miei 
percorsi sono sempre questi, 
eppure ho già conosciuto un 
mucchio di persone. Ma parlo 
della tabaccaia, del barista, 
del giornalaio. E sono tutti 
amici, tutti gentili. Trieste ti 
lascia vivere bene. Sono stato 
un mucchio di anni nel giro 
della serie A, e posso dire che 
Trieste è sempre stata vista 
da tutti come una città in cui 
valeva la pena andare. Anche 
se, dal punto di vista stretta- 
mente calcistico, poteva esse- 
re un declassamento». 

. La faccia delle figurine si 
infervora. Dev'essere succes- 
so così anche un lontano 
sabato, il 9 giugno di dieci 
anni fa. Alla fine del primo 
tempo di un’amichevole che 
molti ricordano, Italia- 
Brasile, Ferruccio Valcareggi 
dice ad un difensore che ha in 
panchina «scaldati, ti faccio 
entrare». Giampiero Marchet- 
ti aveva già giocato in Nazio- 
nale, ma aver di fronte il Bra- 
sile è come, peril buon tenore, 
cantare alla Scala. L'arbitro 


Helies, francese. prende nota 


\ te e l'editore ti mandava un 


sul suo taccuino. Entra Mar- 
chetti, Chi esce? Un certo 
Facchetti. «Mister, chi 
marco?» 

I patiti del calcio brasiliano 
lo chiamavano per esteso, che 
faceva molto «in»: Jair Ventu- 
ra Filho, Era più noto comé 
Jairzinho, però. E l’uomo che 
marcò Jairzinho oggi è defini- 
tivamente passato dall'altra 
parte della barricata: «No, 
non parli di me — si schermi 
sce — qui c'è tanto da parlare 
dei giocatori, sono loro i pro- 
tagonisti. Noi dobbiamo sem- 
plicemente metterli in condi- 
zione di esprimersi al meglio». 


L'uomo che marcò Jairzin- 
ho, la faccia delle figurine, il 
direttore sportivo della Trie- 
stina: queste tre, e mille altre, 
sono le esperienze, le sfuma- 
ture di Giampiero Marchetti. 
Un uomo nato a Brescia, vis- 
suto a Bergamo, esploso a 
Torino. 

— È in cerca di un’altra 
esplosione come direttore 
sportivo qui,a Trieste? 

«È un lavoro che mi diverte, 
da quando cominciai ad inte- 
ressarmene;, a Catanzaro, pri- 
ma di smettere, al corso di 
Coverciano, all’anno col Ve- 
nezia, alla Triestina. Fermia- 
moci qui, non faccio pro- 
grammi», 

Sul retro di una figurina per 
ogni bustina c’era la scritta 
«valida». Ne accumulavi tan- 


bel regalo. Quest'anno a Trie- 
ste pare proprio che di «vali- 
de» ce ne siano tante. Che a 
giugno sì passi finalmente al- 
la cassa? 


Paolo Condò 


IN QUALI CONDIZIONI FISICHE E DI SPIRITO SONO GLI UOMINI A DISPOSIZIONE DI BUFFONI 


Diciotto alabardati ai raggi x 


TRIESTE — Domenica a Trento e quindi due partite 
casalinghe di fila, Rimini e Spal, prima della sospensione 
prevista per il 27 marzo che sarà l’ultima della stagione. Come 
si presentano a questo trittico glì alabardati? In quali condizio- 
ni fisiche e di forma si trovano? Ecco alcuni degli interrogativi 
ai quali cerchiamo di dare una risposta tastando îl... polso a 


ognuno degli uomini di Buffoni. 


ASCAGNI (0 presenze, 6 
gol) — Croce e delizia di que- 
sta Triestina. Dotato di com- 
ponenti tecniche e atletiche 
eccezionali, forma con De 
Falco la coppia più terribile 
della C1. Da alcune settimane 
è ricaduto nei difetti del pas- 
sato, pagati con quattro gior- 
nate di squalifica, due delle 
quali condonate. La Triesti- 
na ha bisogno-di lui (e ne ha 
tanto bisogno De Falco...). La 
fase di momentanea stan- 
chezza evidenziata recente- 
mente; devrebbe essere supe- 
rata, almeno è la speranza. 

COSTANTINI (19 presenze) 
— Dopo una felicissima par- 
tenza, ha accusato un leggero 
calo. Si è ripreso in fretta però 
e nelle ultime partite sì è 
espresso a buoni livelli dando 
la sensazione di aver raggiun- 
to una quasi completa matu- 
razione professionale. 

DE FALCO (20 presenze, 18 
gol) — I suoi gol hanno fatto 
grande la Triestina e lo stes- 
so giocatore — appetito di 
numerose Società di serie 
superiore — e, sperabilmen- 
te, la porteranno in B. Parla- 
re di De Falco è superfluo. 
Attualmente soffre per una 
noiosissima tallonite che lo 
ha costretto a saltare alcune 
partite. Pur giocando al di 
sotto delle sue possibilità (la 
condizione è al massimo fra il 
60-70 per cento) è il punto di 


forza della squadra. Aspettia- 
mo guarisca e poi lo rivedre- 
mo nuovamente nei panni di 
grande protagonista. 

DONATELLI (4 presenze) 
— È stato acquistato ad otto- 
bre per farsi le ossa, per venire 
a scuola. Giocatore molto 
promettente è dotato di note- 
vole personalità, quelle poche 
volte in cui è stato impegnato 
sì è inserito subito negli sche- 
mi. Fisicamente non ha alcun 
problema. ui 

DREOLINI (7 presenze) — 
La stagione 1982-83 è fra le 
piùtravagliate di questo gio- 
catore. Ha avuto problemi di 
natura fisica nella prima par- 
te della stagione e quindi non 
ha trovato più posto in squa- 
dra. Attualmente è in netta 
ripresa e Buffoni conta molto 
sul «motorino» per la terza 
fase del campionato, quella 
decisiva, quando si giocherà 
con il caldo. 

GENOVESE (5 presenze) — 
È l’unico alabardato imbattu- 
to, che non ha mai perso. Per 
l'allenatore è allo stesso piano 
di Nieri, anche se rispetto a 
quest'ultimo difetta di espe- 


rienza. Anche Genovese è, 


rimasto vittima di infortuni, 
ma quando è stato chiamato 
in squadra ha sempre risposto 
per il meglio. 
LEONARDUZZI (21 presen- 
ze, 1 gol) -— Una stagione, per 
tantissime cose, fra le più 


difficili per il «capitano», il 
quale comunque ha dato sem- 
pre il massimo. Vero uomo 
d’ordine, è un po’ il faro del 
gioco alabardato, un punto di 
riferimento per tutti. Dopo la 
recente influenza sta ritro- 
vando ritmo e condizione, av- 
vicinandosi alla forma mi- 
gliore. } 

MARIANI (10 presenze, 2 
gol) — Giunto a Trieste per 
fare la riserva, ha atteso pa- 
zientemente il suo turno pre- 
parandosi con estrema serietà 
e impegno. Grazie a ciò, quan- 
do è entrato in squadra, ha 
tolto parecchie castagne dal 
fuoco... La terza punta che ci 
voleva, insomma. Peccato sia 
costretto nuovamente a fer- 
marsi, considerato l’attuale 
stato di forma. 


MASCHERONI (22 presen- 
ze) — Cosa si potrebbe dire di 
questo giocatore? E un libero 
da categoria superiore, sem- 
pre al meglio della condizio- 
ne e sempre ai massimi livel- 
li. Ci si accorge di lui, insom: 
ma, solo quando gioca male, 
vale a dire mai. î 

NIERI (19 presenze) — E in 
splendida forma (domenica 
ha dovuto incassare due reti 
senza toccare praticamente 
palla...), una sicurezza per la 
rete alabardata. 

PASCIULLO (21 presenze, 1 
gol) — È l’alabardato che fa 
più discutere degli altri. Tat- 
ticamente, come usa dire 
spesso Buffoni, non si discute 
e torna utilissimo  all’econo- 
mia del gioco alabardato. 
Commette qualche errore di 
troppo negli appoggi e nei 
passaggi forse perché vuole 


LE 


ULTIME NOTIZIE DALLE QUATTRO PIÙ AGGUERRITE CONCORRENTI NE 


fare più di quanto non gli 
venga chiesto. Una grossa 
partita con il Fano, altre così 
così. Forse soffre molto le 
critiche, ma per Buffoni nes- 
suno è capace di svolgere il 
gioco come lo fa lui. 
PEDRAZZINI (22 presenze, 
2 gol) — È forse il giocatore 
più completo. della Triestina 
per caratteristiche e adatta- 
mento a più ruoli. È sicura- 
mente quello che sino a que- 
sto momento ha dimostrato 
di avere un rendimento co- 
stante, sempre elevatissimo. 
Fisicamente è a posto e in 
grado di giocare tante altre 
partite a gran ritmo. 
PREVEDINI (16 presenze) 
— Reintegrato fra i ranghi 
pensava di dover recitare il 
ruolo di riserva, Per una serie 
di circostanze a lui favorevo- 
li. ha giocato invece molte 
partite esprimendosi sempre 
a ottimi livelli. E una pedina 
importante sullo scacchiere 
difensivo e garantisce sem- 
pre un rendimento ottimale. 
RUFFINI (21 presenze, 1 
gol) — Dopo essere risultato 
per tantissime domeniche 
uno degli uomini migliori del 
centrocampo, ha accusato 
una leggera flessione, non an- 
cora del tutto superata. E 
comunque in netta ripresa e 
pronto a recitare nuovamente 
‘un ruolo di primissimo piano. 
Forse, essendo ancora molto 
giovane, ha accusato troppo il 
carico di responsabilità da 
portare sulle spalle. Promette 
un gran finale. 
STRUKELI (16 presenze, 3 
gol) — Ha stentato ad inserir- 
si negli schemi ma da quando i 


l’ha fatto ha compiuto note- 
voli progressi anche sul pia- 
no del rendimento. La fortu- 
na non è stata certamente 
una sua alleata e l'infortunio 
di domenica scorsa ne è la 
conferma. L’allenatore conta 
molto su di lui e, sino a ora, il 
giocatore ha sempre ricam- 
biato la fiducia. 

TOLFO (11 presenze) — Si è 
confermato quel giocatore in- 
teressante che i tecnici dice- 
vano di lui all’inizio della sta- 
gione. Anche se poco impe- 
gnato, quando è stato chia- 
mato in prima squadra ha 
sempre dato il meglio. Fisica- 
mente non ha problemi 


TREVISAN (16 presenze, 1 
gol) — Buffoni lo definisce 
«una forza della natura». Do- 
po l’infortunio alla spalla ha 
iniziato subito ad allenarsi e 
forse già domenica a Trento 
potrebbe riprendere il suo 
posto in squadra. Un rientro 
importante, quello di Trevi- 
san, vuoi per la «grinta», vuoi 
per i palloni alti. Nel gioco 
aereo, infatti, non è secondo a 
nessuno. 

ZANINI (10 presenze, 2 gol) 
— Ecco un giocatore il quale 
può ben dire di essersi preso 
le sue rivincite. Peccato che 
l'infortunio al naso lo abbia 
messo k.o. proprio alla vigilia 
della partita con il Vicenza. 
Ha una gran voglia di ritorna- 
re in prima squadra e cono- 
scendo il suo carattere riusci- 
rà molto presto nell'intento. 
Può risultare, anche per la 
sua esperienza, un giocatore 
importantissimo nella fase 
decisiva. 

Claudio Nordio 


LLA CORSA Ali DUE POSTI PER LA PROMOZIONE 


LE ULTIME NOTIZIE DALLE QUATTRO PIÙ AGGUERRITE CONCORRENTI NELLA CON91 = °_° TT 


Padova: più fiato 


Carrara: tenuta. 


CARRARA — Corrado Orrico non deflette. Ha cominciato il 
campionato affermando che il suo obiettivo era la salvezza. 
Man mano che la realtà del torneo poneva gli azzurri n 
posizione piuttosto avanzata per una squadra che secondo le 
sue previsioni avrebbe dovuto lottare per non retrocedere, l 
cronisti ansiosi andavano riproponendo: quali sono le mire 
della Carrarese? Il ritornello dell'allenatore non è mai cambia- 
to, il refrain martellante è sempre lo stesso, $ 
Nessuna concessione ai tifosi, neppure un muscolo della 
faccia che vibra e tradisce emozione, nasconde entusiasmi. 
Scaramanzia? Tutto lo fa credere, ma il personaggio resta 
arroccato in se stesso; sempre propenso al dialogo, perfino 


buon conversatore, eccellente conoscitore e teorico della peda- | 


ta quando si discute «in generale» è capace di parlare ore, ma se 
‘si pretende di conoscere qualcosa di più della squadra, dei suoi 


programmi veri, l’uomo si © 


hiude a riccio. Professionista 


rispettoso invano allorché si è parlato di un suo possibile 
passaggio alla Fiorentina di Pontello & Allodi, gli sono stati 
chiesti commenti sui viola. Era il momento più buio della crisi 
della squadra ed agli amici ha spiegato: «Con che faccia potrei 
giudicare l'operato di un amico, De Sisti? ì 
Quale che sia il giudizio che Orrico ha di se stesso, nessuno gli 
può rimproverare la mancanza di rispetto diciamo così... 


gerarchico; 


carenza di sensibilità sotto il profilo etico- 
professionale. Ma quali sono per il tecnico i concorrenti più 


pericolosi, le ‘compagini più agguerrite nella corsa alla Serie B? 


‘Triestina su tutti, poi il Padova. Considerazione ovvia. per 
l’intera pattuglia comprendente anche Rimini e Vicenza; ma la 


più forte è la ‘Triestina. E che cosa pensano i tifosi? 

‘Timorosi e perplessi alla vigilia del campionato per come si 
era comportata la società sul mercato sono adesso intrepidi e 
risoluti. La squadra comportandosi come ha fatto ha sovvertito 
ogni previsione i tifosi cominciano a sognare la promozione. Al 
Club Fedelissimi Azzurri non Sl parla d’altro: «E’ la nostra 
ambizione — precisa Manlio Del Nero, consigliere — quella di 
salire in serie B. La squadra sta ottenendo risultati insperati. ed 
ora si trova a lottare ad armi pari con squadroni titolati come 


‘Triestina, Padova, 


Rimini e Vicenza. Vedendo giocare. la 


Carrarese credo di poter dire che meritiamo senza dubbio uno 
dei due posti per balzare fra i cadetti». 

Qual è il segreto di questa squadra? «Buona parte del merito 
— risponde Giuseppe Vinchesi, va all'allenatore che ha inserito 
Su di un tessuto ben amalgamato i nuovi arrivati senza alterare 
l'equilibrio generale della squadra. Non tralascerei però l’appli- 
cazione costante e la volontà di far bene che anima i giocatori, 
la salda organizzazione societaria; il caloroso sostegno del 


pubblico». 


— ‘Ta Carrarese reggerà questo ritmo oppure temete che 


possa crollare? 


«Una deblacle da parte nostra la escluderei a priori — 
interviene: Primo Romanelli — la squadre di Orrico hanno 
sempre reso più in primavera che d’inverno. Mentre gli avversa- 


ri aceuseranno la stanchezza, noi voleremo». 


Romano Bavastro 


PADOVA — Il successo col- 
to domenica sul Rimini ha 
ridato fiato alla voce promo- 
zione. Quella del Padova è 
stata una grande prova in cui 
la squadra ha saputo trovare 
il carattere e la grinta per 
superare dì slancio un Rimini 
deciso a vendere cara la pel- 
le. E’ stato un confronto diret- 
to fra due compagini aspiran- 
ti alla serie cadetta, che la 
tifoseria padovana attendeva 
con grande interesse per veri- 
ficare la reale statura della 
‘squadra del cuore dopo alcu- 
ne domeniche di incertezze e 
di risultati che avevano la- 
sciato l'amaro in bocca. 

Ora l’interrogativo è d’ob- 
bligo: riuscirà l’undici bian- 
corosso a mantenere il livello 
di rendimento espresso con- 
tro la compagine romagnola 
di Sacchi? Mister Bruno Gior- 
gi intanto getta acqua sul fuo- 
co ed afferma che ìl campio- 
nato è ancora lungo, che tutte 
le partite da qualche tempo a 
questa parte si giocano alla 
morte anche con squadre che 
sulla carta appaîono facil- 
mente vulnerabili. Insomma 
un campionato ancora tutto 
da vedere 

C'è chi attende i campi 
asciutti e la primavera, come 
ad esempio la Triestina, ma 


molto dipenderà anche dalla 


tenuta dì ciascuna squadra e 
dal parco giocatori che avrà 
a disposizione. Anche su que- 
sto argomento il mister bian- 
corosso Bruno Giorgi pensa 
già ai giovani come Da Croce 
e Fasolo, due promettenti che 
hanno già esordito con la 
casacca dei titolari e che ora 
sono impegnati con îl servizio 
militare. La voce ricambi 
avrà naturalmente îl suo Tuo 
To in questo infuocato finale 
del girone A della serie C-1e 
poi non bisognerà dimenti- 


carlo, che a tutto questo bîiso- 
gnerà aggiungere quel pizzico 
di fortuna che occorre in tutte 
le cose. 

Il Padova ne sa qualcosa: 
proprio domenica, contro il 
Rimini, con un arbitro che 
vedeva soltanto i fallì da par- 
te biancorossa e non ha visto 
invece un rigore clamoroso 
per atterramento in area di 
Fanesi. Ma nel calcio succede 
questo ed altro, ed è per que- 
sto che: la filosofia di Bruno 
Giorgi alla fine si dimostra 
accettabile e valida: il Pado- 
va, per puntare alla scalata 
alla serie cadetta, deve cerca- 
re di perdere punti il meno. 
possibile soprattutto în casa. 
Dodici sono le partite che an- 
cora restano da disputare per 
la conclusione del campiona- 
to e valutato il cammino delle 
aspiranti alla serie B, Triesti- 
na, leader del girone a quota 
31, Carrarese, la sorpresa del- 
la stagione a quota 29, il Pa- 
dova con punti 28 e quindi il 
Rimini e il Vicenza rispettiva- 
mente a 27 e a 26, hanno un 
tabellino dì marcia tra i più 
difficili ed impegnativi. 

Sei partite fuori e sei in 
casa tra cui tra due domeni- 
che un’avversaria diretta, 
quella Carrarese che partita 
senza particolari ambizioni si 
trova ora a dover recîtare un 
ruolo di primo piano. Nell’in- 
contro dì andata il Padova 
venne battuto con il minimo 
scarto di una rete, ma ebbe 
una particolare importanza 
nel prosieguo del campionato 
în quanto a questa sconfitta 
ne seguì una seconda sul ter- 
reno del Modena. 


Poî la compagine seppe tro- 
vare il clima favorevole tra le 
pareti di casa e ritornare alla 
svelta alla vittoria. 


| Attilio Trivellato _ 


I nostri 


gioielli 


De Falco 


Ascagni 


In inverno si parla, si disc 


scettica 


RIMINI — Rimini calciofila è un pianeta a sé nell'universo 
formato dalle varie sfaccettature sportive e non in cui si 
scompone la realtà cittadina. , 


ute, si crea e si disfa a getto 


continuo. Grosso modo come negli altri sport e sono tanti, 


praticamente tutti, 


da queste parti a vivere stagioni da 


protagonisti. Ma il calcio si diceva fa a sé. Almeno per la fetta 
dei patiti dell'arte pedatoria. Sono in pochi fatti i conti. Un 
migliaio di abbonati. Presenze ‘allo stadio che solo nelle grandi 
occasioni sfiorano le 7-8.000 presenze. 

Ma non è di questi che il Rimini deve farla conta. E degli altri 
pochi che vivono le sorti della società: soffrono con essa — 
spesso — godono con i dirigenti — qualche volta —. In questo 


clima quest'anno il Rimini si 


è dovuto muovere per cercare di 


tamponare falle a destra e a manca apertesi con la retrocessio- 
ne, «Buchi» che si sono andati 
ed a cui non si era ancora provveduto a dovere, Un quadro dai 
colori neri che in pochi avrebbero acquistato. Anzi c'è stata 
anche la fuga (con motivazioni diverse) di alcuni dirigenti. 
In pochi, dunque, per non dire il solo presidente Dino 
Cappelli. Traguardi minimi e speranze tante. In questa ottica si 
deve dunque esaminare la situazione riminese. Società in 
«panne», campionato da affrontare in ristrettezze, squadra 


completamente da rifare, tecnic: 
campionati a livelli professionis 


a sommare ad altri precedenti, 


0, gioco forza di primo pelo per 
tici. La quadratura del cerchio 


in estate sembrava impossibile. Poi le risultanze sono state ben 
più resse. Il Rimini sta svolgendo sul campo il proprio compiti- 
no in modo diligente anzi, oltre alle più «sballate» previsioni. 
Dunque atmosfera delle grandi occasioni. No. Ed è questo che 
sorprende. I tifosi sono piuttosto tiepidi. Contenti sì ma non 


entusiasti. 


Si è arrivati all’assurda tesi: ma se con i ragazzini andiamo 
così bene, con uno 0 due acquisti azzeccati non potevamo 
vincere addirittura il campionato? Oppure: tutto un fuoco di 
paglia... ed altre cose del genere. Il Rimini è immerso in una 
sorta di bombata diffidenza: è oro o ottone quello che riluce? 
Per Arrigo Sacchi un po’ dell’uno un po' dell’altro. Oro per 
l'allenatore se si considera la rosa nella sua competenza, ottone 
se si considera realmente la consistenza della stessa. 

Un Sacchi prudente dunque: lo stesso dicasi per il presiden- 
te Dino Cappelli. Come allora pretendere che la tifoseria possa 
sbilanciarsi. Oltre tutto la stessa è già di per sé diffidente. La 


un pomeriggio di festa a base di vino ciambelle e piadina coni 
«soliti» patiti. Poi tutti di corsa alla marina. Se invece il Rimini 
non dovesse farcela: pazienza. Tutti alla marina lo stesso a 
filosafare sul come «io avrei fatto meglio». Questa è il Rimini. 


Gian Maria Fuiano 


Vicenza: rabbia 


VICENZA — Peggio di una 
sconfitta: il pareggio di Trie- 
ste ha scatenato ire di diri- 
genti, tifosi, giocatori e nello 
stesso tempo ha demoralizza- 
to tutto il clan biancorosso. IL 
rigore che ha consentito al- 
l’undici alabardato dî pareg- 
giare è difficile da digerire. 
Qualcuno rimpiange le sfuria- 
te dell'ex presidente Farina 
quando accadevano episodi 
del genere e più o meno vela- 
tamente ora accusa Mara- 
schin di essere troppo... 
buono. 

«A Firenze — dice il presi 
dente — avevamo incontrato 
per quattro ore, oltre al presi- 
dente della lega di serie C, 
anche il designatore degli ar- 
bitri, e ci avevano promesso 
che per Triestina-Vicenza sa- 
rebbe arrivato un fischietto 
bravo, anzì bravissimo. Inve- 
ce Competelli ha tradito tutte 
le attese. Comunque a Firenze 
sî doveva chiudere la partita 
nel primo tempo, € risolverla 
lì. Ora la classifica si sta 
aggravando, ma se pensiamo 
che al ’Grezar” abbiamo di- 
sputato forse la più bella par- 
tita dell'anno, allora dico che 
le possibilità in vista del fina- 
le di stagione sono ancora 
molte. Certo, l’incontro ha di- 
mostrato che la Triestina è 
proprio da serie B, 

«Ora il calendario, dopo 
averci messo. di fronte avver- 
sarie di un certo calibro, non 
ci riserva grossissimi impe- 
gni. Dovessimo nuovamente 
fallire l’obiettivo della serie 
‘cadetta, allora seguiremo l’e- 
sempio della Carrarese, che 
ha puntato tutto sui giovani. 
Perrone e Nicolini, ad esem- 
pio, hanno una discreta valu-, 
tazione di mercato. A Trieste, 
comunque, abbiamo perso un 
‘punto ma non certo il campio- 
nato». 


La domanda è sulla bocca 
di tutti (non proprio tantisst- 
mi) gli aficionados: c'è anco- 
ra spazio per la B? Il Vicenza 
che non sa più vincere, ha 
cinque punti di ritardo sulla 
capolista, tre dalla Carrarese 
e altre due squadre davanti. 
Se è vero che il trittico terribi- 
le (Mestre, Padova, Triestina) 
è stato archiviato senza dan- 
ni e con un bilancio che alla 
vigilia era stato definito ottì- 
male, è altrettanto vero che la 
classifica non induce a parti- 
colare ottimismo. 

L'ottimismo sta scemando 
anche perché il tifoso vicenti- 
no ha buona memoria e ricor- 
da perfettamente come andò 
a finire lo scorso anno: di 
questi tempi l'Atalanta era a 
quota 33, Monza e Modena a 
31, Vicenza a 29, Padova € 
Triestina -a 27. 

Bruno Mazzia, mister bian- 
corosso, non sì lascia andare 
a facile polemiche e conserva 
toni misurati anche se fa in- 
tendere che il benedetto pun- 
to perso a Trieste gli brucia 
ancora: «Il rammarico è che 
vincendo, avremmo riportato 
nella mischia anche la forma- 
zione rossoalabardata e’ so- 
prattutto ci saremmo dati 
una spinta molto consistente 
sotto il profilo psicologico. Re- 
sta dunque una gran rabbia e 
l'obbligo di non dover perdere 
altri colpi. Domenica dopo 
domenica dobbiamo ottenere 
il massimo. Dalla trasferta di 
domenica scorsa sono a ogni 
modo emerse buone cose: la 
squadra mi è piaciuta, ha 
girato per il verso giusto, se si 
eccettua quella disattenzione 
che ha consentito ai giuliani 
di accorcuire w uistanze, La 
mia squadra è riuscita a col 


pire e a chiudersi con altret- 


tanta tempestività, n 
Stefano Girlanda 
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ATTUALITÀ 


IL PICCOLO 


OPERAZIONE DEI CARABINIERI A SOMMA LOMBARDO 


Catturato il capo-banda 
di un’anonima sequestri 


È Giuseppe Muià, 2 ergastoli, per 10 rapimenti e un omicidio 


MILANO — Giuseppe Muià, 
noto esponente dell’«Anoni- 
ma sequestri», condannato 
nel dicembre scorso a due er- 
gastoli nel processo contro 
l’organizzazione criminale si- 
culo-calabrese, responsabile 
di dieci sequestri di persona a 
Milano e provincia tra il 1974 
e l’80 (uno degli ostagggi, il 
figlio del costruttore Ranco- 
lio, non tornò mai a casa), è 
stato arrestato mercoledì 
sera,.assieme ad altre quattro 
persone dai carabinieri. L’ar- 
resto è avvenuto in una casci- 
na di Somma Lombarda, nelle 
campagne di Gallarate (Va- 
rese). 

Giuseppe Puià ‘era. evaso 
nell’ottobre del 1980 dal car- 
cere di Piacenza insieme con 
il terrorista di «Prima linea» 
Diego Forastieri e Pietro 
Leandri, condannato per traf- 
fico di stupefacenti. 

Nel processo di due mesi fa 
contro l’«anonima sequestri», 
tre degli imputati, Giuseppe 
Muià, Giuseppe Mammoliti 
(latitanti) e Giuseppe De Pa- 
squale, indicati come ipromo- 
tori e gli organizzatori della 
banda criminale, furono con- 
dannati a due ergastoli; altri 
13 imputati ebbero 30 anni di 
reclusione e gli altri furono 
condannati a pene varianti 
dai 28 a due anni di carcere. 

Come s'è detto, assieme al 
capobanda calabrese sono 
state arrestate altre quattro 
persone. Giuseppe Muià è sta- 
to sorpreso dai carabinieri in 
una villetta di Somma Lom- 
barda. Gli altri quattro sono i 
componenti della. famiglia 
che lo ospitava: Leone Criseo, 
di 51 anni, sua moglie, Maria 
Ollio di 39, il figlio Santo Pie- 
tro di 20. e una nipote di 17 
anni. Tutti sono originari di 
Bova Marina (Reggio Cala- 
bria), e sono ritenuti respon- 
sabili di favoreggiamento per- 
sonale. x 3 

L'operazione è il risultato di 
numerosi appostamenti ini 
ziati pochi giorni fa. Mercole- 
di sera alle 21 i militari hanno 
deciso di passare all’azione: 
hanno circondato la casa in 
via Novellina, una strada peri- 
ferica che porta all'aeroporto 
della Malpensa. Giuseppe 
Muià si è accorto dell’accer- 
chiamento e ha tentato la fu- 
ga, ma è stato subito bloc- 
cato. 

Giuseppe Muià e la ragazza 
minorenne si trovano ora nel- 
le carceri di Milano, Maria 
Ollio è invece stata trasferita 
in quella di Varese; Leone Cri- 
seo e il figlio Santo Pietro 
sono stati invece rinchiusi 
nella prigione di Busto Arsi- 
zio (Varese). 

I componenti della famiglia 
Criseo devono rispondere ol- 
tre che di favoreggiamento 
personale, di detenzione ille- 


Giuseppe Muia 


gale di armi trovate nella loro 
abitazione con somme di de- 
naro di cui non hanno saputo 


spiegare la provenienza. 
Le vittime della banda, del- 
la quale Muià era a capo, | 


sono: Alfredo Parabiaghi, rila-, 
sciato dopo tre settimane e il 
pagamento di 750 milioni; 
Egidio Perfetti (riscatto da 2 a 
3 miliardi); Augusto Rancilio, 
il cui corpo non fu mai ritrova- 
to; Sandro Cavallaro, rapito 
per errore e rilasciato dopo 24 
ore; Giovanni Morandotti, li- 
berato dopo tre mesi e il paga- 
manto di 500 milioni; Luigi 
Balzarotti, rimasto prigionie- 
ro per 86 giorni (riscatto 300 
milioni circa); Pasquale Ven- 
tura, liberato dai carabinieri 
dopo 16 giorni; Emilia Mo- 
scan rilasciata dopo quattro 
mesi (riscatto cento milioni); 
Giuseppina Parodi, liberata 
dopo tre mesi e mezzo e per la 
quale furono versati 400 milio- 
ni; Rosanna Restani, liberata 
dai carabinieri dopo che era 
stata pagata una «rata» del 
riscatto di 630 milioni. 


ESECUZIONE NEL SALERNITANO 


Cade «giustiziato» «/ ricattatori non sparano» 


Venerdì, 4 marzo 1983 


50 ANNI FA IL PRIMO RACCONTO DEL CREATORE DI MARLOWE 


un altro cutoliano e fu /a fortuna di Chandler 


Nel Napoletano un uomo ridotto in fin di vita 


SALERNO — Un autista di- 
saccupato, Ciro D’Antuono, 
di 31 anni, è stato ucciso sera 
in piazza Trivio, ad Angri, nel 
Salernitano, con numerosi 
colpi di pistola. Gli hanno 
sparato, a raffica, alcuni sco- 
nosciuti da una macchina in 
corsa. Ciro D'Antuono è mor- 
to mentre i soccorritori lo por- 
tavano all'ospedale. Era spo- 
sato con la sorella di un pre- 
giudicato che, secondo fonti 
dei carabinieri, farebbe parte 
del «clan» di Raffaele Cutolo. 
Nessun testimone del fatto è 
stato rintracciato dai carabi- 
nieri che conducono le inda- 
gini. 

Ufficialmente disoccupato e 
iscritto nelle liste, Ciro D'An- 
tuono, faceva di tanto in tan- 
to il camionista addetto ai 
trasporti di frutta dalla zona 


al Nord Italia. 

L'omicidio è stato rivendi- 
cato con una telefonata al 
quotidiano napoletano. «Il 
Mattino». Uno sconosciuto, 
con forte accento campano 
affermando di parlare a nome 
dei «giustizieri della Campa- 
nia» ha detto: «Qui siamo i 
giustizieri della Campania. 
Abbiamo giustiziato un altro 
boia di Cutolo. Riprenderemo 
lo stermino fin quando non 
lasceranno la Nuova ca- 
morra». 


Nel Napoletano, un pregiu- 
dicato, Giacomo Santaniello, 
di 32 anni, è stato gravemente 
ferito con alcuni colpi d'arma, 


Il fatto è avvenuto ieri, a 
Liveri, un piccolo comune del- 
l’Agro Nolano, in provincia di 
Napoli. 


Le imprese del detective interpretate per il cinema da Humphrey Bogart 


ROMA — Il suo primo rac- 
conto Chandler lo scrisse 
esattamente cinquant'anni fa 
per «Black Mask» una delle 
riviste più popolari in quei 
cupi anni di depressione negli 
Stati Uniti. Il racconto, intito- 
lato «Blackmailers don't 
shoot» (i ricattatori non spa- 
rano), piacque e il non più 
giovanissimo esordiente 
«giallista» (aveva allora 45 an- 
ni) fu incoraggiato a prose- 
guire. N 

Sempre su «Black Mask» 
‘apparvero poco dopo, «Finger 
Man» (il testimone) e «Smart- 
aleck kill» (Un delitto imper- 
fetto). In «Finger man», per la 
prima volta, il lettore incon- 
tra un detective nuovo, singo- 
lare, diverso da quelli propo- 
sti fino ad allora dagli altri 
«giallisti». 


Il suo nome è Philip Marlo- 
we, un nome che nell’incon- 
scio popolare si identifica or- 
mai nella caratteristica e di- 
sincantata maschera di 
Humphrey Bogart. A tal pro- 
posito è curioso osservare 
come Raymond Chandler 
avesse pensato a Cary Grant 
per il volto cinematografico 
da dare al suo Marlowe. 


Definire Chandler un «gial- 
lista», è peraltro riduttivo, 
significa far torto ad uno dei 
maggiori scrittori di «detecti- 
ve stories» del nostro secolo 
per il quale vale ciò che egli 
stesso ebbe a dire del suo 
«maestro», Dashiell Ham- 
mett: «Ha restituito il delitto 
alla gente che lo commette 
per ragioni vere o solide e non 
semplicemente per fornire un 
cadavere ai lettori». 


LE CONTRAVVENZIONI ALLE «AUTO BLU» 


Quando il ministro 
non paga la multa 


I vigili contestati dai ‘poliziotti di scorta 


L’AQUILA — Nessuna delle 
venticinque contravvenzioni 
«illustri» elevate ieri a L’Aqui- 


la al ministro della ricerca 


scientifica Luigi Romita (Psdi) 
e ad altre autorità è stata fino- 
ra pagata al comando dei vigili 
urbani della città. 


Le multe, emesse per viola- 
zione dell’articolo 115 del codi- 
ce stradale (intralcio al traffi- 


co) hanno colpito le «auto blu» 


del ministro, che era a L’Aqui- 
la per partecipare all’inaugu- 
razione dell’anno accademico, 
del prefetto e commissario di 
governo Barrasso, del questo- 
re, di presidenti e amministra- 


tori di enti locali e regionali, 
della polizia e della Digos. 


Il ministro Romita 


Le contravvenzioni, assicurano al comando dei vigili urba- 
ni, stanno seguendo il loro corso burocratico regolare. Il 
sindaco non può revocarle perché sono state elevate per 
intralcio al traffico e non per divieto di sosta. La sola strada 


da seguire è pagarle. 


L’assessore Pasquale Corrieri ha dichiarato: «Per me biso- 
gna che le paghino tutti, altrimenti dovremo fare una colletta 
in giunta per pagarle noi». Secondo Corrieri, l'intenzione del 
sindaco, Tullio De Rubeis, sarebbe quella di pagare tutte le 
contravvenzioni di tasca propria: infatti il primo cittadino ha 
preso le contravvenzioni ed è sparito, come informano al 


comune. 


Dietro a queste dichiarazioni c'è la baruffa di mercoledì 
quando poliziotti di scorta in borghese ed autisti delle «auto 
blu» evidentemente non hanno rispettato il «dovere» dei 
vigili urbani di Aquila intervenuti perché le macchine delle 
varie autorità, parcheggiate male, avevano ingorgato il traffi- 
co, della città. Stava per nascere una lite e ci sono voluti i 
carabinieri per calmare gli animi. 


È SCOMPARSO L’AUTORE DI «BUIO A MEZZOGIORNO» 


Londra: lo scrittore Arthur Koestler 


frovato morto con la moglie in casa 


Si tratterebbe di duplice suicidio - Ha lasciato un biglietto, che sarà forse rivelatore 


LONDRA — Arthur Koe- 
stler, lo scrittore di origine 
‘ungherese, autore del noto ro- 
manzo «Buio a mezzogiorno», 
è stato trovato morto in casa 
insieme alla moglie. Koestler 
aveva 78 anni. 

I corpi senza vita dei due 
coniugi sono stati trovati dal- 
la loro cameriera nella came- 
ra da letto dell’appartamento 
in cui vivevano, situato nell’e- 
legante quartiere di 
Knightsbridge. Al momento 
non si hanno particolari sulle 
cause della loro morte. La po- 
lizia ha aperto un'inchiesta, 
ma sembra si possa escludere 
fin da ora l’ipotesi di un omici- 
dio. Nella camera, a quanto si 
è appreso, è stato trovato 
anche un biglietto. 

L'autore di «Buio a mezzo- 
giorno» aveva preso la cittadi- 
nanza britannica dopo la se- 
conda guerra mondiale. 

Cynthia era la sua terza mo- 
glie. Il matrimonio era stato 
celebrato 18 anni fa. 

Si fa avanti a Londra l’ipo- 
tesi di un patto suicida. Lo 
scrittore e la moglie sono stati 
trovati riversi in due poltrone 
separate, forse uccisi dai bar- 
biturici. Pare che Arthur Koe- 
stler fosse condannato dalla 
leucemia e dal morbo di Par- 
kinson. 

Nato a Budapest nel 1905, 


Arthur Koestler aveva inizia- 
to la sua attività come corri- 
spondente dal Medio Oriente 
per il gruppo di giornali tede- 
schi «Ullstein». Fece parte del 
Partito comunista tedesco 
dal quale uscì all’epoca dei 
processi di Mosca (1937). In 
«Buio a mezzogiorno» (1940) 
descrisse appunto i processi 
di Mosca e il proprio distacco 
dal partito comunista, contro 
il quale condusse poi un’aspra 
polemica. 


Durante la guerra civile la- 
vorò in Spagna come corri- 
spondente di un giornale in- 
glese. Arrestato dalle truppe 
franchiste e condannato a 
morte, fu poi liberato in segui- 
to a una campagna di prote- 
ste. Su quegli avvenimenti 
pubblicò «Dialogo.conla mor- 
te» (1938). 

«Buio a mezzogiorno», pub- 
blicato nel 1940, fu accolto 
come il più importante 
romanzo politico della gene- 
razione d’anteguerra. La sorte 
di un vecchio.bolscevico, arre- 
stato per le purghe di Stalin 
— in esso descritta — aprì gli 
occhi a migliaia di intellettua- 
li di sinistra in America e in 
Europa sulle realtà dell’Unio- 
ne Sovietica. 

In Francia il romanzo fu 
venduto in 400.000 copie. 
Francoise Mauriac scrisse che 


Arthur Koestler 


il libro ebbe una parte impor- 


tante nel rivolgere l'opinione | 


pubblica contro il comu- 
nismo. 

‘«Buio a mezzogiorno» fu la 
prima opera di un nuovo ge- 
nere letterario, che espresse 
tra l’altro il famoso «1984» di 
George Orwell. 

Koestler scrisse decine di 
libri sulle più diverse materie. 
Ebreo, predisse la nascita del- 
lo stato israeliano. Il suo ro- 
manzo «Ladri nella notte» 
contribuì a convincere la 
commissione dell'Onu per la 
Palestina ad accettare l’idea 


| della spartizione tra arabi ed 


ebrei del 1948, premessa della 
nascita dello Stato di Israele. 

Negli ultimi anni Koestler 
aveva rivolto la sua attenzio- 
ne ad altri temi come il misti- 
cismo, la telepatia e la perce- 
zione extrasensoriale. Ha la- 
sciato anche due volumi di 
contenuto autobiografico. 

I coniugi Koestler erano en- 
trambi iscritti alla Exit, l’as- 
sociazione per l’eutanasia vo- 
lontaria. Lo scrittore, diventa- 
to uno dei vice-presidenti del- 
l'associazione nel 1981, aveva 
curato personalmente la pre- 
fazione della guida del buon 
suicida. 


N° 5374 
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-MINISTERO SANITA autor 
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toa E PERAZIONI TERME DI 
SAUNE DI CRODO pOMonosn 
LIL ANTIGORIO E FORÈ 


indicata: 
nelle disfunzioni del fegato 
nelle dispepsie gastrointestinali 
per favorire i processi digestivi. 


Quello di Chandler è uno 
stile che si può definire «veri- 
smo poliziesco», nel quale la 
soluzione del caso non ha più 
l’importanza primaria che 
aveva sino allora avuto grazie 
all'influenza che Conan Doyle 
aveva esercitato su un’intera 
generazione di scrittori, 


Chandler è scrittore d’am- 
biente, per non dire «sociale», 
e il suo Marlowe non domina 
la scena come Sherlock Hol- 
mes ma acquista una valenza 
vitale nella misura‘in cui una 
«Chinatown» vibra del vizio e 
della corruzione delle sue not- 
ti o una Malibu miliardaria 
comincia a brillare sulla pagi- 
na come le lussuose vetture 
dei suoi ricchi ed ambigui abi- 
tanti. 

Sei anni dopo «Blackmai- 
lers don't shoot» viene pubbli- 


cato il primo degli otto ro- 
manzi di Chandler: «Il grande 
sonno» (The big sleep) porta- 
to più di una volta sugli scher- 
mi ma di cui sì ricorda in 
particolare la prima. grande 
versione cinematografica  fir- 
mata da Howard Hawks, con 
Humphrey Bogart nei panni 
di Marlowe. 


In tutti i romanzi che segui- 
rono, da «Addio mia amata» 
(«Farewell, my lovely», 1940) a 
«In fondo al lago» («The lady 
in the lake» 1943), da «Troppo 
tardi» («The little sister» del 
1949) a «Il lungo addio» («The 
long goodbye», 1953) Ia figura 
di Philip Marlowe si definisce 
sempre più come quella di un 
detective «deluso e distacca- 
to» come osserva Del Buono 
«anche se e soprattutto da se 
stesso». 


È i telegrammi 


Anche donne al corso 


per guardie forestali 


BOLZANO — Un gruppo di 
15 aspiranti guardie forestali, 
di cui 12 del gruppo linguisti- 
co italiano e tre di quello ladi- 
no, stanno frequentando al 
Passo della Carezza un corso 
per l’insegnamento della pro- 
fessione di guardia forestale. 
C'è da rilevare una novità 
assoluta: al corso partecipano 
tre ragazze. 

Dopo i cinque mesi del cor- 
so, gli idonei prenderanno ser- 
vizio. 


Lanciato altro Cosmos 


attracchera alla Salyut 


MOSCA — Una nuova 
‘astronave senza uomini a bor- 
do, il Cosmos-1443, è stata 
lanciata. dall'Unione Sovieti- 
ca: andrà ad attraccare alla 
Salyut-7. 

Lo annuncia l’agenzia di 
stampa sovietica Tass, preci- 
sando che si tratta di un'a- 
stronave simile a quella che 
nel gir z3no del 1981 attraccò 
in or..ca all'altra stazione or- 
bitale, la Salyut-6. Ù 


Spaghettata 


con pistola 


COMISO — Quattro giova- 
ni hanno fatto irruzione nella 
villa di Salvatore Iapichino di 
53 anni e pistola in pugno 
hanno legato e imbavagliato 
il padrone di casa e i suoi tre 
figli Hanno poi costretto la 
moglie di Iapichino, Nunziata 
‘a preparare una colossale spa- 
ghettata. Divoratala se ne so- 
no andati via. 


Cuore artificiale 
Clark è soddisfatto 


SALT LAKE CITY —'A 
quattro mesi dall’intervento 
del 2 dicembre scorso, duran 
te il quale gli è stato impian- 
tato un cuore artificiale, Bar- 
ney Clark ha compiuto la sua 
prima «comparsa» in pubbli- 
co, dicendosi soddisfatto del 
suo organo. 

Clark, che è all’ospedale; è 
apparso su uno schermo tele- 
visivo, e ha potuto così confe- 
rire con un gruppo di giorna- 
listi. iS 


Un maestro 
sporcaccione 


MATERA — Il tribunale di , 


Matera ha condannato a 
quattro anni e sei mesi di 
reclusione e alla interdizione 
dai pubblici uffici per cinque 
anni il maestro elementare 
Giuseppe Viggiani, di 46 anni. 

Le accuse sono ratto di mi- 
nore a scopo di libidine, corru- 
zione di minore, atti osceni e 
per atti di libidine violenta 
nei riguardi delle sue alunne 
di quarta elementare. 


Re dei cammelli 


a dodici anni 


JANADRIYAN — Un fanti- 
no di appena dodici anni si è 
‘aggiudicato la «gran corsa dei 
cammelli» considerata l’even- 
to sportivo dell’anno in Ara- 
bia Saudita. 

Il ragazzo ha battuto su un 
tracciato di 19 chilometri altri 
1700 concorrenti vincendo 
diecimila dollari e un pugnale 
d’oro datogli da re Fahd. 


(07474 


un messaggio di salute nella bottiglia 
dell'acqua minerale Crodo 


atavola 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
sola PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
"2597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 -— PA. 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24; tel. 228826 — PAR- 
MA: via Mazzini 10, tel. 36642 
- MANTOVA: corso Vittorio 
Emanuele 3, tel. 24495 — BOL- 
ZANO; via Portici 30/a, tele- 
fono.:23325- ROMA: via Quat- 
tro Fontane 16, tel. 4755904 — 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 - ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 - NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 — SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
- SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841 — 
SASSARI: Portici Crispo 3, 
tel. 275351-275428. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli ‘errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
‘nulla l’efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24'ore dalla pubblicazione, 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro - richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domi 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite ‘d’occeasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13. ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali - offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni -— vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi, 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 250, numeri 16 - 24 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 600, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 750. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festi 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratorì di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a Publi- 
Kompass cassetta. n. ... 34100 
Trieste; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 2.000 


Offerta di lavoro 


La Casa editrice Einaudi 
cerca nelle zone di 


- SI 
Ss ILE 
e provincia di PORDENONE 


Agenti 
di vendita 


A chi intende fare una prova 
la Casa offre 

un regolare contratto 

con iscrizione Enasarco 
schedario commerciale 
assistenza promozionale. 

ed anticipi provvigioni 


scrivere a Giulio Einaudi editore 
Organizzazione Rateale 

via Biancamano I 

1orzt Torino tel. 011/53 5426 
RR Si ERI 


per le spese di recapito corri- 
spondenza. La Publikompass 
S.p.a. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle cassette. 
Essa ha il diritto di verificare 
le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inol- 
trando ogni altra forma di cor- 
rispondenza, stampati, circola- 
ri o lettere di propaganda. Tut- 
te le lettere indirizzate alle.cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 
Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri 
spondenza possono serivere a 
Publikompass S.p.a., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipata- 
mente per contanti 0 vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 18 per cento di IVA). 


E 
3 Impiego e lavoro 
Richieste 


DIRETTORE macchina espe- 
rienza manutenzione diesel, 
impianti elettrici, condiziona- 
mento, caldaie, conoscenza in- 
glese, ‘esaminerebbe proposte 
lavoro in zona. Disposto tem- 
poranee trasferte. Scrivere a 
Publikompass, cassetta n. 10/ 
F,34100 Trieste. 21278 

SIGNORA libera impegni fami- 
liari cerca lavoro, mense, bar, 
stirerie ecc., massima serietà e 
volontà. Scrivere a Publikom- 
pass, cassetta n. 19/F, 34100 
Trieste. 2253/3 
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4 Impiego e lavoro 
Offerte 


1] /e 
AFFIDASI lavoro ricalco domi- 
cilio. Scrivere Casella Postale 
17183-20131 Milano. 900125/4 
CERCASI apprendista pratica e 
aiuto banconiera bar pasticce- 
ria. Via Piccardi 18. 156/4 
CERCASI RAGIONIERE PRA- 
TICO CONTABILITA’ com- 
puter. Telefonare ‘ad Adrianò 
Gon, Ronchi dei, Legionarì 
777046. 1/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


AFFERMATA azienda commer- 
ciale settore articoli pubblici 
tari cerca per le province di 
Trieste e Gorizia preparati 
collaboratori per potenzia- 
mento proprio organico di 
vendita. Fisso mensile, provvi- 
gioni elevate, incentivi sul fat- 
turato. Contattarci solo se ve- 
ramente interessati ore ufficio 
a1 (0491) 54924-54925. 050079/5 

AGENTI capaci cercasi per ven- 
dita materiali edili. Scrivere 
cassetta Udine Postale 83, 
33100. 65/5 

CERCASI rappresentanti am- 
bosessi vendita prodotti ali- 
mentari e chimici per Gorizia 
provincia. Presentarsi. risto- 
rante Ai Cacciatori - Redipu- 
glia, domenica 6 marzo, ore 
10-13... 211/5 

SOCIETÀ importanza naziona- 
le assume zona Trieste Udine 
Gorizia per attività vendita 
articolo. casalingo ASSOLU- 
TA NOVITÀ BREVETTATO 
ottimo guadagno. Presentarsi 

«Trieste, via Cancellieri 11, ore 
10, 12.30; 16-19. 157/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché .sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte. Eseguiamo trasporti, 
Telefonare 757376. 650/6 

ASA; PARCHETTI raschiatura 
verniciatura battiscopa posa 
Bezzi. Tel. 768606. 621/6 


A:TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente. Prezzi 
imbattibili. SESIRSIAISCA 

/6, 


414244, 


SCENSORI 
MANUTENZIONE-RIPARAZIONI 
— PREVENTIVI GRATUITI — 


ditta RI.CO. 


V. Molino a Vento 69 - Tel. 728223 


DITTA artigiana offresi: per co- 
struzioni ville case restauri ca- 
see appartamenti rifacimento 
facciate, muri sostegno, Ce- 
‘menti armati, recinti, pavi- 
mentazione tortili. Preferenza 
zona Trieste e periferia. Tel. 
0481-778919. 7 1993/6 

DITTA artigiana lavor! pittura 
murature piastrelle idraulica 
elettricità. Tel. 631643. 2273/6 

SGOMBERIAMO cantine e ma: 
gazzini ed eseguiamo trasporti 
di ogni genere con nostri auto- 
mezzi. Recuperi Generali, an- 
drona Campo Marzio 12, tel. 
733405. 2180/6 


1 


Acquisti 
d'occasione 


ABITI antichi, tende, tovaglie, 
bigiotteria corredi della nonna 
compero contanti. Telefonare 
793972, abitazione 941093. 

CIANFRUSAGLIE vecchie, li- 
bri antichi, arredi della nonna, 
soprammobili comperiamo 
eventualmente sgomberando. 
Telefonare 793972, abitazione 
941093. di 699/10 


A EE 
12 — Commerciali 


PED IE Ie] 


A.A.A.A.A. ABBONDANTISSI- 
ME quotazioni acquistiamo 
oro, argento, gioiellerie. Rea- 
lizzerete PIÙ VANTAGGIO- 
SAMENTE. GOLDMARKET, 
via Roma 20. 1994/12 

A.A.A.A. GIOIELLERIA Liber- 
ty acquista oro, gioielli anti- 
chi, orologi d'epoca e argenti. 
Tel. 631641, via Malcanton 14/ 
B. 2185/12 

COMPERO macchinari, motori, 


Utensileria di ogni genere, ma- | 


teriali edili, ferro, metalli usa- 
ti, ricambi ferrosi fuori produ- 
zione. Demolizioni industriali 
e navali ferrosi. Ritiro con no- 
stri mezzi. Recuperi Generali, 
ROSI Campo Marzio 12, tel. 
do bi 2180/12 
argento monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi. Oreficeria e numi- 
smatica piccolo Gioiello, via 
Ginnastica 1. 2140/12 


13 Alimentari 


DI.BE,MA offerta valida sino a 
sabato 5 marzo: acqua mine- 
rale medicinale Fiuggi a 695, 
Sangemini a 670. Presso Je 
bottiglierie di via Commercia- 
le 27, via Pagliaricci 2, via 
Canova 9, oppure direttamen- 
te al vostro domicilio telefo- 
nando ai numeri 569602 
793661, 418762. 1562/18 


14 Auto, moto 
cicli 
A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto, Tel. 
821378. 2142/14 
A.A.A. COMPRO macchine da 
demolire ritirandole sul posto. 
Tel. 566355. 130/14 
ALFA 1300 Super 1971 vendo 
solo contanti 500.000 presso 
‘Officina via Gatteri 44. 6/14 
ALLA Concessionaria RE- 
NAULT F. ZAGARIA, piazza 
Sansovino 6, tel. 725390, ven- 
donsi: Fuego GTX 2000 '80, 
Renault 18 Turbo '81, Renault. 
20 Diesel ’81, Renault 5 Alpine 
Turbo ’82, Renault 177 TL ‘75, 
Renault 12 TL ’76, Renault 4 
GTL dic. ’82, Renault 5 TL '76. 
Visibili anche SABATO TUT- 
TO IL GIORNO. 8/14 
AUTOSALONE RENAULT GI- 
ROMETTA. Occasioni; 126, 
128 Rally, 132, Panda 30, Mag: 
giolone, Golf GTI, Lancia Del- 
ta 1500, Renault 5 TL, 4 GTL, 
Audi 80 L, Peugeot 104 ZS, 
Citroen 2 Cv. Permutiamo 
usato per usato, pagamento 
rateale. Via Franca 4/2, telef. 
790749. 2175/14 
CITROEN D Super 5 1974 uni- 
proprietario vendesi qualsiasi 
prova. Via Negrelli 8, tel. 
793388. 2167/14 
CONCESSIONARIA Peugeot 
Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782: moto Kawasaki 
400 '79, Panda 45, 127, 128 3P, 
850 fam., 900 T furgone, 131 1,3 
5.V, 132 1,6, A 112 70 Hp, Mini 
120, Giulietta 1,6, Mercedes 
250, Citroen CX 2,4 GTI, 2,0 
Super, Dyane' 6, Renault 20 
TS, 18 GTL, 14 TS, 5 TL, 
Simca 1000, 1100 ES, 1308 GT, 
Talbot Sunbeam 1,0 GL, 1,6 
TI, Horizon LS/GLS, 1510 LS/ 
GLS; Solara SX, Bagheera, 
Peugeot 304 Diesel, 305 SR. 
657/14 
DINOCONTI Concessionaria 
Volkswagen Audi Porsche Ci- 
troen vende; Golf "79, Audi 80 
"79, Porsche 924 ’77 '81, Ford 
Fiesta ’77 ’78, Scirocco ‘76, 
Renault Fuego GTS ’81, Ci- 
troen CX ’80, Peugeot 104 '80, 
Fiat 131 Panorama ’81 e tante 
altre convenienti occasioni. 
Permute e rateazioni. Severo, 
124, tel. 573173. 5/14 
DIPENDENTE Fiat vende 127 
Special 3.a serie quadrime- 
strale. Telefonare 771337. 6/14 
FIAT Sistema usato sicuro pres- 
so l’autosalone Fiat via F. Se- 
vero 65 tel. 54089, autovetture 
nuove con forti sconti e usati 
garantiti 3 mesi: pagamenti 
senza cambiali, anticipi, ipote- 
che. Occasioni: 500 L ‘72, 126 
Personal 650 '79, 127 900 Spe- 
cial '81, 127 1050 CL 3P ‘79, 128 
1100 CL ’78, 131 1300 Special 
#77, Ritmo 60 CL "79, Auto- 
bianchi A 112 EI. "79, A 112 EL. 
#77, A 112,70 Hp /76, Renault 5, 
‘TL '75, Renault 4 TL 176, Alfet- 
ta 1.873, Alfa 2000 72, Citroen 
CX Pallas ’78. 704/14 
HONDA Custom 500 CX 6000 
km vendo, 4.350.000. Tel. 
41/7596. 2163/14 
JAGUAR 4200 ultimo tipo, Golf 
1500 Diesel, Alfetta Turbo Die- 
sel 2000, A 112 Abarth tutte 
recentissime in ottimo stato 
vende ‘privato. Tel. 64640 ore 
uffi; 2230/14 
LANCIA Autobianchi Negrelli 
8, tel. 793388, vende garantite 
Delta 1300 1980, Beta 1600 2 
volumi 1981, HPE 2000 1982, 
Fulvia 2C. 2168/14 
LANCIA Autobianchi Negrelli 
8, tel, 793388, vende garantite 
126 1973, Renault 5 1980, Fie- 
sta 900 1980, 128 1974, Golf 
Diesel 1979. 2168/14 
MERCEDES 240 Diesel 30 ‘75 
vendesi. Tel. 732076 - 826231. 
2206/14 
OCCASIONISSIME: VENDON-. 
SI SENZA ANTICIPO, SEN- 
ZA CAMBIALI, SENZA IPO- 
TECA, FINO A 40 MESI: Rit- 
mo Diesel ’80, 127 Super '82, A 
112 Abarth ‘79, Golf GLD ’80, 
MGA ‘56, 126 P '77 778, R 5 TL 
"7, Alfasud TI ’79, A 112 Ele 
gant ‘77 ’81, Daimler 8V ’67, 
500 L ’70, Beta C 1.6 '78, Por- 
sche 924 Turbo '80, R 5 Turbo 
82, Talbot TI ‘80, furgone Sim- 
ca "76. AUTOCCASIONI VIA 
ROMAGNA 6, 040/61126, 
PRISMA Concessionaria Lancia 
Autobianchi, via Piccardi 18: 
Dyane 6, R 5 TL, Simca 1000, 
Peugeot 204, Giulietta 16, Golf 
GTI, Mercedes 230, moto Ka- 
Wasaki 450. 15/14 
PRISMA Concessionaria Lancia 
Autobianchi, via Piccardi 16: 
126 P, 126 N, 127, A.112 AB, A 
112 Elite, Mini 90, Mini De 
IO Ro Berlina 16, Be 
€ 1.3, Delta 1.5. 15/14 
SNO e Renault 4 ot- 
condizioni vendo. Tel. 
793578. 2209/14 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amburgo 13.00. 22.05 
Amsterdam 07.00. 10.55 
13.00 19.30 
Barcellona 07.00 11.45 
Bruxelles 07.00 10.20 
Colonia-Bonn 13.00. 20.25 
Copenaghen 07.00. 13,10 
Francoforte 07.00 10.00 
13.00. 18.20 
Ginevra 13.00. 16.40 
Londra 07.00 10.00 
13.00 16.40 
Madrid 07.00° 11.05 
Malta * 11.35. 15.20 
Monaco 13.00 20.35 
New York 07.30 15.00 
Parigi 13.00. 17.50 
Stoccarda 13.00. 21.30 
Stoccolma 07.00 15.10 
Zurigo 07.00 ‘12.20 
13.00 16.45 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Barcellona 14.20 18.25 
Copenaghen 18.15 21.50 
Dusseldorf 08.00. 12.20 
Francoforte 17.00. 21.50 
Ginevra 17.20 21.50 
Madrid 13.10. 18.25 
Malta 16.05 22.10 
Monaco 17.45 21.50 
Parigi 15.50. 21.50 
Stoccarda 08.15 12.20 
Stoccolma 16.05 21.50 
Zurigo 17.25 21.50 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


IL PICCOLO 


‘ può aiutarvi 
a risolvere 
qualsiasi vostro problema 


VENDONSI: Fiat 131 CL 1600 
"78, Fiat 131 fam. ‘76, Opel 
Rekord Diesel '78, Ford Tau- 
nus gancio traino impianto 
gas ’78, Citroen GSA Pallas 
’81, alla. Concessionaria Re- 
nault F. Zagaria, piazza San- 
sovino 6, tel. 725390. Visibili 
anche SABATO TUTTO IL 
GIORNO. 8/14 

VENDO Dyane ottime condizio- 
ni, 34.000 km, Tel. 0481/87548. 

850 Special 450.000, 127 950.000,. 
altra 1.200.000, 128 950.000 
vendo. Tel. 793578. 2209/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


CELLA S.r.l, via Carducci n. 2, 
Monfalcone, tel. 0481/74118. 
Occasioni imbarcazioni usate: 
Storebro Royal Cruiser 31-34, 
pilotina Tresfjord 27-28, Finn- 
sailer 36-38, Bora GT, Fjord 
Cruiser 27, Fjord 24 Weeken- 
der, Crusader Amf Power 
Boat, Vizianelli 9,60, Gobbi 
5,99-6,40, Molinari Condor 810, 
Cigala Bertinetti 4,90, Rio On- 
da 27, Savir Turbin 27. 202/15 

GURA Plastivela 1981 entrobor- 
do 6, vele, dotazioni, accessori, 
prezzo da concordare, 041/ 


450108. 2239/15 
17 Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTASI stanza centralissi- 
ma con comodo cucina e ba- 
gno. Tel. 65951. 2164/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCASI abitazione. ammobi- 
liata o vuota con pagamento 
anticipato. Tel. 814649, 2157/18 

COMMERCIANTE triestino 
cerca in affitto casetta o villi- 
no con giardino. Telefonare 
ore serali 764836. 050077/18 

VILLA in affitto cercasi. Telefo- 
nare 630179, 714/18 


OR A 
19 Appartamentie locali 


Offerte affitto” 


Re 
'ACIT tel. 734883. Affittasi locale 
negozio 200 mq DOMIO passo 
carraio 8 fori, vetrine, autori- 
scaldamento. 639/19 
ACIT tel. 734883. Affittasi am- 
mobiliati soggiorno una due 
stanze non residenti. 639/19 
AFFITTASI appartamento 3 
stanze, bagno, accessori, com- 
pletamente ammobiliato. Of- 
ferte Publikompass cassetta 
n.21/F 34100 Trieste. 2266/19 
AMBULATORIO medico affit- 
tasi Monfalcone centro rifini- 
ture curate pronta consegna. 

Agenzia Italia, tel. 14404. 
184/19 


APPARTAMENTO di prestigio 
con grandi saloni affittasi am- 
mobiliato ma 290, telefonare 
ore ufficio 771570. 2165/19 

CERVIGNANO zona centrale 
affittasi nuovi appartamenti 
mobiliati 1-2 camere ufficio in- 
formazioni, 0481/74404 - 0431/ 
30792. 207/19 

PARAGGI FIERA 3,stanze, cu- 
cina, doccia-wc, affittasi uso 
UFFICIO o AMBULATORIO. 
ESPERIA Battisti 4, tel. 
50777. 2070/19 

SPLENDIDO appartamento 
centrale ammobiliato per due 
persone affittasi, telefonare 


ore ufficio 771570. 2165/19 
20 Capitali 
Aziende 


A.A.A.A. CAUSA malattia socio. 
vendiamo quote di maggio- 
ranza di società immobiliare 
con sede in Friuli. Valore quo- 
ta lire 201.000.000, condizioni 
di pagamento: istituto finan- 
ziario Estense 0532/26074.70/20 

CEDESI LATTERIA-CAFFEE 
rionale tabella I - VII 2 fori con 
wc 16.500.000 trattabile. 
ESPERIA Battisti 4, tel. 
507717. 2070/20 

CEDONSI AZIENDE ABBI. 
GLIAMENTO, CALZATURE, 
DROGHERIA, PROFUME- 
RIA, ELETTROMESTICI rio- 
nale. BIGIOTTERIA PEL- 
LICCERIA e PELLETTERIE. 
Informazioni ESPERIA Batti- 
sti 4, tel. 750777. 2070/20 

FRIULCASA vende Grado ne- 
gozi partendo da 65 milioni. 
Lunedì - giovedì 17-19, 0432/ 
481667. 2/20 

PROFUMERIA drogheria bene 
avviata cedesi, telefonare 
829956 ore pasti. 2247/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


APPARTAMENTINO libero 1-2 
camere cucina servizio acqui- 
sto urgentemente contanti in- 
termediari, telef. 755059. 14/21 

URGENTEMENTE compro 
contanti per investimento ap- 
partamenti occupati o intero 
stabile esclusi intermediari, 
telef. 732498. 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A.A.A.A.A. BAGNI di Lusniz- 
za nel Tarvisiano vendiamo 
‘appartamenti e locali ad uso 
commercio da L. 30.000.000 di- 
lazioni dirette sino a 36 mesi. 
Informazioni e visite in loco 
‘anche festivi residence Oman 
o telefonare 0532/37778 - 31052. 
A.I. VALMAURA FAVOLOSO 
IV piano 2 stanze salone, cuci- 
netta, doppi servizi, terrazza, 
ascensore termonafta, 2 canti- 
ne LIBERO 88.000.000. ESPE- 
RIA Battisti4, tel. 750777. 
'T.A. 149/22 
ACIT tel. 734866. VIA PETRO- 
NIO luminosissimo salone due 
stanze, servizi separati cucini- 
no tinello, poggioli tutti com- 
fort. 639/22 
AGENZIA MERIDIANA 
‘733275, ZONA Rotonda BO- 
SCHETTO seminuovo perfet- 
te condizioni mq 65 terrazzo 
mq 50. ALTRO stessa zona 
mq 45 poggiolo, FEET A 
28/2: 
AGENZIA MERIDIANA 
"33275, MANSARDA casa 
epoca ma 100 da ristrutturare 
zona V.le XX Settembre 
25.000.000. ALTRA ristruttu- 
rata autoriscaldamento mq 67 
via Conti. Ù 2228/22 
APPARTAMENTO S, Giacomo 
pinmzato 2 camere caméret- 
ina rinnovato vendo 
40.000.000, tel. 631793. 2222/22 
APPARTAMENTO Donadoni 
camera cameretta cucina au- 
toriscaldamento cantina ven- 
do, tel: 631793. 2222/22 
BONZANINI negozio occupato 
via Genova 100 ma vendesi, 
tel. 631792. 2062/23 
BONZANINI appartamento 
Puecher due camere cucina 
bagno ripostiglio palazzo epo- 
ca vendesi, tel. 631792. 2062/22 
BONZANINI magazzino viale 
Sanzio 700 mq seminterrato 
edificazione recente vendesi, 
tel. 631792. 2062/22 
CASA MIA vende zona Ospeda- 
le in decorosa casa epoca am- 
mezzato 130 mq doppi servizi 
autoriscaldamento metano ot- 
tima manutenzione adatto 
abitazione ambulatorio ufficio 
600.000 al mg. XXX Ottobre 3, 
68858 - 630307. 2268/22 


IL PICCOLO 


CASA MIA vende urgentemen- 
te causa trasferimento zona 
centrale tranquilla vista libera 
in signorile palazzina salone 2 
stanze ampia cucina doppi 
servizi terrazza giardino con- 
dominiale prezzo interessante. 
XXX Ottobre 3, 68858 - 
630307. 2268/22 


CASA MIA vende S. Giovanni 
in seminuova palazzina 2 pia- 
ni rifinitissimo stanza soggior- 
no cucina bagno terrazza box. 
XXX Ottobre 3, 68858 - 
630307. 2268/22 


DA 16.000.000 zona S. Giusto 
casa decorosa appartamenti 
occupati 2 stanze cucina servi: 
zio vendonsi, tel. 766676. 19/22 


FRIULCASA vende Gradisca 
appartamenti indipendenti, 
due letto, soggiorno, servizi, 
autorimessa, orticello 47 mi- 
lioni più mutuo, Martedì - 
venetdì 17-19, 0481/21231. 2/22 


FRIULCASA vende Grado meu- 
blè centralissimo 25 stanze. 
Lunedì - giovedì 17-19, 0432/ 
481667. 2/22 

FRIULCASA vende Statale 
Monfalcone Grado albergo ri- 
storante, 21 stanze, autorimes- 
se, scoperto 2.009 mq affare, 
dilazioni pagamento. Martedì 
- venerdì 17-19, 0481/21231. 2/22 

FRIULCASA vende Tarvisio in 
residence modernissimi mo- 
no-bivano arredati partendo 
da 55 milioni. Lunedì - giovedì 
117-19, 0432/481667. 2/22 

FRIULCASA vende Lucinico 
costruende villeschiera unifa- 
miliari, scantinato, autorimes- 
sa, tre piani fuoriterra. 130 mi- 
lioni. Martedì - venerdì 17-19, 
0481/212311. 2/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona D'ANNUNZIO, salonci- 
no, 2 stanze, cucina, bagno, 
grande terrazza centralnafta, 
ascensore ultimo piano 
65.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 2245/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona SETTEFONTANE 2 
stanze, cucina, bagno terrazza 
centralnaîta, ascensore. Via S. 
Lazzaro 10, tel. 61712, 2245/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
SANSOVINO 3 stanze, tinello 
cucinino, bagno poggiolo, au- 
toriscaldamento ascensore. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 2245/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona REVOLTELLA seminuo- 
VO, stanza, cucina, bagno, cen- 
tralnafta 30.000,000. S. Lazza- 
ro 10, tel. 61712. 2245/22 

IMPRESA vende appartamenti 
prontingresso, prezzi bloccati 
comprensivi di spese, mutui 
agevolati, facilitazioni di pa- 
gamento, telef. orario ufficio 
828789. 2058/22 

IMPRESA vende attico con 
mansarda prontingresso via 
Carpineto 8/1, facilitazioni di 
pagamento, tel. 812219 orario 
ufficio. 2058/22 

LOCALE attari 180 mq passo 
carraio, 5 finestre alto 6.30 at- 
tualmente officina, possibilità 
soppalco canna fumaria adat- 
to molteplici usi, libero vende- 
si. Tel. ore uff. 64640. | 2230/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
bellissimo appartamento con 
mansarda. Cantina postomac- 
china. Palazzina recente 
41807. 

MONFALCONE agenzia ALFA, 
FIUMICELLO appartamenti 
nuovi 3 letto soggiorno cucina 
doppi servizi rispostiglio. Can- 
tina garage. 50.000.000 contan- 
ti, resto mutuo. 0481/41807. 5 

1/2 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
appartamento. palazzina re- 
cente 2 letto soggiorno cucina 
doppi servizi cantina garage; 

1 


41807. 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 vende 
VASTA SCELTA apparta- 
menti 1, 2,3 letto da 40.000.000 
in poi. 198/22 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 vende 
attico centrale 3 letto, salone 
con caminetto, garage, 
95.000.000. 198/22 

MONFALCONE privato vende 
appartamento centrale libero 
rinnovato. Telef. 74831. 1/22 

OCCASIONI libero 2 vani 
3.800.000 acconto, 78.000 rata, 
visitare ore 16-17, Gradi 1 (an- 
golo Molino Vento 41). 696/22 

OPICINA libero, recentissimo: 
saloncino, due stanze, cucina. 
Autorimessa. Tel. 824053. 

2207/22 

PRIVATAMENTE vendo via 
Fortunio perfetto luminoso 
salone due stanze cucina ripo- 
stiglio servizi poggioli riscal- 
damento centrale ascensore 
90 mq 79 milioni, ininterme- 
diari, tel. 942010. 2215/22 

SERVOLA Valmaura, ultimati: 
salone, due matrimoniali, cu- 
cina, accessori, Tel. 824053. 

2207/22 

SETTEFONTANE libero, recen- 
te: saloncino, due matrimo- 
niali, cucina, confort. Tel. 
824053. p 2207/22 

TERRENO Opicina png 1000 L. 
3.000 al metro vendesi, tel. 
631793. 2222/22 

VENDESI appartamenti occu- 
pati, a prezzo L. 350.000 per 
ma. Tel. 68848 mattino. 

050078/22 

VENDESI appartamento 55 me- 
tri, stadio, soleggiatissimo, li- 
bero luglio. Tel. 820295. 2238/22 

VESTA Immobiliare, vende vil- 
la libera Noghere rimessa a 
nuovo con giardino, telefonare 
"730344, Gallina 4. 625/22 

VESTA Immobiliare vende villa 
libera Chiampore con 3.000 
mq di terreno, telefonare 
1730344. Gallina 4. 625/22 

VESTA Immobiliare vende villa 
libera zona Fabio Severo con 
giardino, telefonare 730344. 
Gallina 4. 7 625/22 

VESTA Immobiliare vende ca- 
setta libera Zona viale stanza 
cucina bagno, più salone par- 
rucchiera occupato, telefonare 
‘730344. Gallina 4. 625/22 

VESTA Immobiliare vende libe- 
ro lussuoso zona Gretta vista 
panoramica sul golfo mq 250 
compreso mansarda posto 
macchina, telefonare 730344. 

625/22 


VESTA Immobiliare vende libe- 


ro Sistiana con giardino due 
stanze soggiorno cucinino ba- 
gno riscaldamento. Telefonare 
730344. 625/22 
VILLA recente con vista pano- 
ramica sul golfo vendesi, trat- 
tasi anche permuta apparta- 
mento e conguaglio, tel. 
7166676. pati: 19/22 
VILLETTA recentissima, rifini- 
ta, panoramica, confortevole. 
Mutuo 17%. Opicina, tel. 
824053. _. 2207/22 
19.500.000 via Pirano monoloca- 
le libero con bagno riscalda- 
mento ottime condizioni ven- 


desi, tel. 766676. 19/22 
ARE OS 
25 Animali 


— __.-.r.--- 
SELEZIONATISSIMI cuccioli 
pastori belgi altissima genea- 
logia pedigrée vendo, 0432/ 


987069. 3/25 
i ETA ea 
27 Diversi 


—‘—Lo_/121e.|)]|;|] 
UA Milano anziano ospiterebbe 
per reciproca compagnia cin- 
quantenne sola, telefonare 
mattino 02-490232. 270/27 


. { 


t 


Affranto dal dolore per la re- 
cente dipartita del suo carissi- 
mo fratello GEO, è mancato 
improvvisamente il 27 corrente 


Ottavio Tomasi 


cuore nobile e generoso, lascian- 
do nel più immenso dolore la 
sua EDI, unitamente al fratello, 
alla sorella, al cognato, alle co- 
gnate, ai nipoti e parenti tutti. 

L'annuncio viene dato a tu- 
mulazione avvenuta a quanti Lo 
conobbero e stimarono per la 


Sua bontà, onestà e sincerità. 


Trieste, 4 marzo 1983 


I nipoti TULLIO e NINO PE- 
RIZZI, con le loro figlie MARIA, 
EMANUELA, ALESSANDRA, 
addolorati, ricordano con affet- 
to e stima lo.zio 


Ottavio 


che per decenni continuò a dare 

nell’azienda la Sua valida e fat- 

tiva collaborazione già iniziata 

con il loro padre, e partecipano 
al igiene di EDI e dei familiari 
putti. 


Trieste, 4 marzo 1983 


I dipendenti della G. PERIZ- 
ZI partecipano al dolore delle 
famiglie TOMASI e PERIZZI 
per l'improvvisa scomparsa di 


Ottavio Tomasi 


ricordandone le doti di umanità 
e lealtà nel lungo rapporto di 
lavoro. 


Trieste, 4 marzo 1983 


I collaboratori della ZINELLI 
& PERIZZI S.p.A. prendono 
parte al lutto delle famiglie TO- 
doi e PERIZZI per la morte 

si 


Ottavio Tomasi 


di cui ricordano le doti di bontà 
e laboriosità. 


Trieste, 4 marzo 1983 


BREDA e TULLIO sono vicini 
a EDI e ai parenti tutti per 
l'improvvisa scomparsa del caro 
zio 


Ottavio 


Trieste, 4 marzo 1983 
TON E FINN 


t 


E' mancata all'affetto dei suoi 

cari 
Maria Giorgi 
in Latini 

Addolorati ne danno il triste 
annuncio il marito GIUSEPPE, 
i figli ANTONIO con CLAUDIA, 
GIANNI con FEDERICA, LO- 
REDANA con ADRIANO, i ni- 
poti GIANLUCA, DAVIDE e 
MAURIZIO, i fratelli, le sorelle, i 
nipoti ed i parenti tutti. 

Ì funerali seguiranno sabato 5 
corrente alle ore 9 partendo dal- 
la Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 

Trieste, 4 marzo 1983 


Partecipano al dolore: 
— LAURA e REDENTO 
GIUMAN 


Trieste, 4 marzo 1983 


Esa al lutto BIANCA 
FACCHI! 


Trieste, 4 marzo 1983 
VICINA EIA RE 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Lorenzo Coretti 


Ne danno il doloroso annun- 
cio le figlie PIERINA e MIRAN- 
DA, igeneri MILAN ed EMILIO, 
il nipote ENNIO con la famiglia 
e i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
SEE ‘medici e personale tutto 
della II Medica. 

I funerali seguiranno domani 
5 c.m, alle ore 13 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore alla 
chiesa di S. Giuseppe della 
Chiusa. 


Trieste, 4 marzo 1983 
CIRIE EIA 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Giuseppina Luglio 
ved. Dose 
ringraziano tutti coloro che in 
jo modo parteciparono al lo- 
ro dolore. 
Trieste, 4 marzo 1983 


ANNIVERSARIO 
Nel quarto anniversario della 
morte di 
Egidio Apollonio 


la moglie e le figlie lo ricordano 
con amore. 


Trieste, 4 marzo 1983 
(one scenza 


Nel secondo anniversario del- 
la scomparsa di 


Massimiliana Gherlani 


la famiglia La ricorda a quanti 
Le vollero bene. 


Trieste, 4 marzo 1983 
BILIE IZNI RAGA SI RENE ENER RA 


IIl ANNIVERSARIO 


o Giacomo Machnich 


La moglie e le figlie Lo ricor- 
dano affettuosamente. 


Trieste, 4 marzo 1983 


t 


Si è spenta cristianamente 
l’anima buona e generosa di 


Mercede Norio 
ved. Denipoti 


raggiungendo in breve tempo 
l'amatissimo nipote WALTER. 

Ricordandola sempre la pian- 
gono la sorella GIUSTINA, la 
nipote LINA, i pronipoti LORE- 
DANA con il marito MARINO e 
DANIELA con il marito RO- 
BERTO, i nipotini DANIEL e 
FRANCESCO e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
medico dott. DIEGO GIUNTI 
NI per le amorevoli cure pre- 
state. 

I funerali seguiranno sabato 5 
marzo alle ore 12 dalla Cappella 
‘dell'Ospedale maggiore. 


‘Trieste, 4 marzo 1983 


Non dimenticheremo mai zia 


Cede 


— GIORGIO e LIANA CESINI 
Trieste, 4 marzo 1983 


Si associano al dolore le fami- 


O 
— ROSSELLA e FABIO 
— ALMA e NEVIO 


Trieste, 4 marzo 1983 


Si associano al dolore dei fa- 
miliari le famiglie BERTOCCHI 
e DELISE. 


Trieste, 4 marzo 1983 


T 


La nostra adorata mamma 
non c'è più 


Paola Cehovin 
ved. Vovk 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie MARIA e ANGELA, i ge- 
neri LUCIANO e SAVERIO, i 
nipoti PAOLO e PATRIZIA e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle 9.30 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 4 marzo 1983 


Lassù, in cielo, ora brilla 
un'altra stella. 
Ciao 


nonna 
PATRIZIA 


Trieste, 4 marzo 1983 


Ciao cara 


nonna 
PAOLO 


Trieste, 4 marzo 1983 


Partecipano al lutto: ANGE- 
LO, MARIA, ADRIANO, ROS- 
SANA, PINO, ADRIANA. 


Trieste, 4 marzo 1983 


Partecipano al dolore le fami- 
glie JEVSCEK e PETRINA. 


Trieste, 4 marzo 1983 
NITIETIE I I ZIE REI IE 


t 


Il 2 marzo si è spenta serena- 
mente 


Luigia Posar 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i nipoti LOREDANA KA- 
RIS, LIVIA e BRUNO VRANI- 
CICH, i pronipoti ANTONELLA 
e GLAUCO. 

I funerali si svolgeranno saba- 
to alle ore 9.15 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 4 marzo 1983 


Partecipano al lutto le fami- 


glie: 

— PIZZAGALLI 
— SABADIN 

— FERUGLIO 


‘Trieste, 4 marzo 1983 


fo ccnlceseze I 


t 


E’ mancato ai suoi cari 


Guido Bosiglav 


Ne danno il mesto annuncio la 
doo Gi il fratello 
SILVANO, la cognata PAOLA, 
Par heal ‘aeglranno 

erali se; 
sabato alle ore 11 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 

Trieste, 4 marzo 1983 
"RESINA STAT EAT ZI 

RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 
Olimpia Contento 


ringraziano commossi quanti in 
vario modo hanno partecipato 
al loro dolore. 


"Trieste, 4 marzo 1983 


t 


1127 febbraio è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Edgard Schaffer 
(zio Edy) 


Ne danno il doloroso annun- 


cio a tumulazione avvenuta la | 


sua LISY, FRANCO e LUISA, le 
nipoti e i parenti tutti. 

Un grazie particolare al pro- 
fessor PIERO PIETRI per la 
sua grande umanità e a tutto il 
personale medico e paramedico 


della Semeiotica chirurgica. 


Trieste, 4 marzo 1983 


Profondamente addolorati 

partecipano: 

— zia GEMMA 

— ENNIO e GABRIELLA AN- 
TONINI 

— CLAUDIO e GRAZIELLA 
GRIMM 


Trieste, 4 marzo 1983 


ADELAIDE ALFANO, MA- 
RIA SABATELLI, GIULIO CI- 
COLELLA sono affettuosamen- 
te vicini a LISY FURGHER 
ORLANDO per la perdita del 
‘suo 


Edy 


Roma, 4 marzo 1983 


Partecipano al lutto: 
— LUCIANA e DARIO FONDA 


Trieste, 4 marzo 1983 


Partecipano al dolore: 
— SILVANA e VALERIO LA- 
SETTI 


Trieste, 4 marzo 1983 
SRI IDA ONDA OMAR I TO SIOSONTZ 


t 


Lapo Re è mancato 
all'affetto dei suoi cari 


Giuseppe Pestelli 
(Pestel) 


Ex tassametrista 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, la figlia, il genero e l’a- 
dorata nipotina AUREA. 

Un grazie particolare vada ai 
medici e personale tutto del Sa- 
natorio Triestino. 

I funerali seguiranno domani 
5 corrente alle ore 12.15 dall’O- 
spedale maggiore. 


‘Trieste, 4 marzo 1983 


Partecipano al dolore della 
cara ADRIANA, le amiche 
ARIELLA, DARIA, EMANUE- 
LA, MANUELA, MARIAGRA- 
ZIA, NADIA, SANDRA. 


Trieste, 4 marzo 1983 


Partecipa al grave lutto della 
signora JOLANDA e dell'amica 
ADRIANA: MILLY e famiglia. 


Trieste 4 marzo 1983 


Partecipa al dolore della fami- 


glia: 
— LIDIA VECCHIET HRIBAR 
Trieste, 4 marzo 1983 


t 


E' mancata all’affetto dei suoi 
carì 


lolanda Bordon 
in Franco 


Ne danno il triste annuncio il 
marito ALBINO, la sorella FIO- 
RETTA, amici e parenti tutti. 

Un grazie particolare vada ai 
medici e personale tutto della 
Ill pneumologica del Sanatorio 
Santorio. 

I funerali seguiranno domani 
5 corrente alle ore 11.15 dall’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 4 marzo 1983 


Ricorderanno sempre la cara 


lolanda 


BRUNO, ARISTEA, VALENTI- 
NA SKABAR 


‘Trieste, 4 marzo 1983 
RT SIC TIT APR EEE DAI TU 


t 


Il giorno 2 corrente è mancata 
all'affetto dei suoi cari 


Angiolina Gulli 
ved. Reggente 


Addolorati lo annunciano i fi- 
gli, le nuore, i nipoti, le sorelle e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 5 
corrente alle ore 11 dalla Ca 
pella dell'Ospedale maggiore 
rettamente per Contovello. 

Trieste, 4 marzo 1983 


n ei 
I ANNIVERSARIO 


Amalia Gilli 


vivi nei nostri cuori con.l’amore 
di sempre. 


,MARIO, BRUNA 
EDOARDO 
CRISTINA STOPPARI 


Monfalcone, 4 marzo 1983 


CET KI at  T_TTO T C“=Zài {min 


Il giorno 28 febbraio è manca- 


to all’affetto dei suoi cari 
Giovanni Negrisin 


Ne danno il doloroso annun- 
cio a tumulazione avvenuta la 
moglie MARIA, il figlio CLAU- 
DIO, la nuora ELIANA, i nipoti 
GUIDO e PAOLA. 


Trieste 4 marzo 1983 


Prendono parte a lutto 


— i cognati AMELIA e GIU- 
SEPPE con DINAMARIA 

— i nipoti TELLINI e BOWEN 

e le famiglie 

— ALBINO e PINA D'AGO- 


STINI 

— LUCIO e LUCIANA D'AGO- 
STINI 

— BENVENUTI 
Trieste, 4 marzo 1983 


Partecipano al dolore di 
CLAUDIO: FABIO e NUCCIA, 
SERGIO e MARISA. 


Trieste, 4 marzo 1983 


Partecipano al lutto 
l famiglia GIORGIO REDIVO 
— famiglia STELLIO REDIVO 
_ uo lia GIANFRANCO RE- 
— LOREDANA CALLIGARI 
Trieste, 4 marzo 1983 


e e een 


+ 


Il 28 febbraio u.s. è serena- 
mente spirata la nostra adorata 


Mamma ie Nonna 


Eudosia Mazanco 
ved. Colangelo 


d'anni 82 


A tumulazione avvenuta La 
piangono con riconoscenza ed 
infinito amore i figli ANGELA, 
FRANCO e MILA, con i nipoti 
ROBERTO, GUGHI e MAR- 
GHERITA, nonché la nuora 
ERNA ed il genero GIANNI. 

Un grazie di cuore al ch.mo 
prof. CAMERINI ed, alla sua 
équipe per le amorose cure pre- 
state alla nostra diletta. 


Trieste, 4 marzo 1983 


Prendono parte al lutto affet- 
tuosamente MARIA-ELENA e 
PATRICIA ABSBURGO- 
LORENA, Dr. ERWIN de’ FA- 
BRIZI e famiglia, dott. GIULIO 
SENNI e famiglia, signora AME- 
LIA ARMANDI. 


Trieste, 4 marzo 1983 


1 


Si è spenta 
Amabile Del Piccolo 
ved. Peterlini 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello CARLO, le cognate ed i 
nipoti unitamente alle famiglie. 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 

Trieste, 4 marzo 1983 


IRINA 


f 


daranno all'affetto dei suoi 


ci 


Giuseppe Olenich 


Ne danno il triste annuncio i 
figli ORESTE e LUCIANO, le 
nuore i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 16.30 dalla Cappella el ci- 
mitero di Capodistria. 


Trieste - Capodistria, 
4 marzo 1983 
RETI FAINERNTATI DI SODI ZZZ 
I REPUBBLICANI TRIESTI. 
NI partecipano al lutto della 


famiglia perla scomparsa dell’a- 
mico 


Ezio Prelli 
Trieste, 4 marzo 1983 
"VESTIRSI EA TOBIAS DATA TRENO 


Nel nono anniversario della 
scomparsa di 


Primavera Lo Grasso 
nata Pinguentini 


il marito La ricorda con immu- 
tato affetto. 


Trieste, 4 marzo 1983 
o eccoci 


Cinque anni fa ci lasciava 


Steno D’Agnolo 


ANDREA, ENZO e GABRIE- 
LE VADALA’ Lo portano sem- 
pre nel cuore. 


Catania, 4 marzo 1983 


Avviso importante 


le necrologie 


si ricevono tutti i giorni feriali esclusivamente 
presso gli sportelli Publikompass di Galleria 
Tergesteo 11 e di via Luigi Einaudi 3/B 


dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15 alle 19 


se 


i 
È 
n 


ESTERI 


IL PICCOLO 


I DATI DELL'ULTIMO SONDAGGIO PRIMA DELLE ELEZIONI 


«Gauche» sta recuperando 
in vista delle amministrative 


PARIGI — La maggioranza 
di sinistra non dovrebbe ave- 
re motivi di temere i risultati 
delle prossime elezioni comu- 
nali. 

Almeno è quanto indica un 
sondaggio, compiuto su scala 
nazionale, a pochi giorni dallo 
serutinio, per conto delle au- 
torità francesi. 


Secondo questo sondaggio 
— che non può essere pubbli- 
cato in Francia, in quanto la 
legge vieta la diffusione di 
indagini demoscopiche nella 
settimana che precede la con- 
sultazione elettorale — il 44 
per cento degli interpellati 
auspica una vittoria della si- 
nistra contro il 34 per cento 
favorevole'invece a un succes- 
so del centro-destra. 


Rispetto a un precedente 
sondaggio, compiuto a dicem- 
bre dallo stesso istituto, la 
sinistra ha guadagnato 10 
punti. 


La maggioranza ha miglio- 
rato la sua posizione anche 
per quanto riguarda i prono- 
stici: se, a dicembre, il 49 per 
cento dei francesi prevedeva 
un successo della opposizio- 
ne, ora solo il 36 per cento vi 
crede, mentre ad avere fiducia 
nelle possibilità di una vitto- 
ria social-comunista è il 33 per 
cento, contro il 28 per cento 
alla fine dell’anno scorso. 


Da registrare frattanto che 
due attentati, che hanno pro- 
vocato ingenti danni, sono 
stati compiuti l’altra sera con- 
tro una sede del fronte nazio- 
nale (estrema destra) a Parigi 
e contro l'abitazione di un 
senatore socialista, nel Sud. 
Nessuna delle due azioni è 
stata rivendicata. 


L'attentato compiuto con- 
tro il Fronte nazionale ha se- 
midistrutto la sua sede nel 
ventesimo «arrondissement». 

Il secondo attentato è avve- 
nuto a Pont-Saint-Esprit con- 
tro la casa del senatore e pre- 
sidente del consiglio generale 
del Gard, Gilbert Baumet. 

Al momento dell’esplosio- 
ne, che ha provocato danni 
all'edificio, ma nessun ferito, 
egli si trovava, davanti alla 
televisione con la famiglia. 


Collaudo della legge elettorale 


PARIGI — Le elezioni amministrative di 
domenica prossima, con il secondo turno del 
13 marzo saranno perla prima volta in Francia 
effettuate con il nuovo sistema elettorale che, 
anche se non ancora generalizzato, mette in- 
sieme il sistema proporzionale e quello mag- 


gioritario. 


È una riforma che fu votata l’anno scorso e 
che mette da parte il sistema strettamente 
maggioritario in vigore dal 1964, per permette- 
re una migliore rappresentanza delle minoran- 
ze, salvaguardando, al contempo, i diritti delle 
maggioranze nei consigli municipali. 

Il sistema non è proprio dei più facili da 
interpretare. Comunque se ne può tentare una 


spiegazione semplificativa. 


I casi previsti sono tre: il primo è quello che 
riguarda i comuni con meno di 3.500 abitanti 
che mantengono il sistema di scrutinio mag- 
gioritario con la possibilità di libera scelta di 
candidati di diverse liste. In questo caso la 
maggioranza assoluta dei voti in proporzione 


ai suffragi espressi porta all'elezione al primo 
turno mentre la maggioranza relativa porta 
alla elezione al secondo. ; 

Il secondo caso è quello relativo alle città 
con più di 3.500 abitanti, 


In queste città sono previste due possibili- 


tà: se una delle liste ottiene più del 50 per 


cento dei voti al primo scrutinio la metà dei 
seggi le iene automaticamente attribuita. Il 
resto dei seggi viene ripartito proporzional- 
‘mente fra l'insieme delle liste (Compresa quella 
maggioritaria) che hanno ottenuto almeno il 5 
per cento dei voti. 

L’altro caso è quello della mancanza di 
maggioranza al primo turno; in questo caso, 


partecipano al secondo turno quelle liste che 


decideranno di farlo, a condizione, però, che 
abbiano superato nel primo turno, andato a 
vuoto, almeno il. 10 per cento dei voti. 

La lista che, nel secondo turno, otterrà il 
maggior numero di voti si vede attribuire il 50 
per cento dei seggi e'i resti andranno ripartiti. 


Venerdì, 4 marzo 1983 


RICORSO ANTI-MISSILI ALLA CORTE SUPREMA 


Offensiva giudiziaria 
dei «verdi» in Germania 


Querelato un ministro: parlava di finanziamenti dall'Est 


BONN — Il partito ecologi- 
co-pacifista tedesco dei «ver- 
, di» vuole querelare per diffa- 
mazione il ministro degli in- 
terni Friedrich Zimmermann, 
che ha insinuato l’idea che 
esso possa essere finanziato 
dalla Germania dell'Est. 

Nel frattempo, sta studian- 
do la possibilità di ricorrere 
alla Corte costituzionale con- 
tro il progetto di installare 
nuovi missili nucleari a medio 
raggio in Germania. 

L'iniziativa contro Zimmer- 
mann è stata preannunciata 
dopo che questi, nel corso di 
un dibattito televisivo, ha 
detto di ritenere meno grave 
per un partito tedesco il fatto 
di ricevere finanziamenti se- 
greti dall'industria nazionale 
che quello di-riceverli dalla 
Rdt. 

Zimmermann si riferiva al- 


l'inchiesta per corruzione in 
corso in Germania peri finan- 
ziamenti dati da un gruppo 
industriale-finanziario ai par- 
titi dell’attuale coalizione cri- 
stiano-liberale per ottenere 
sgravi fiscali. 

Il portavoce della Cdu, 
Walther von Tiesenhausen, 
ha dichiarato, dopo l’annun- 
cio della querela «verde», che 


Elogi da Mosca 


MOSCA — Le «Izvestia» — 
organo del governo sovietico 
— attaccano‘i cristiano- 
democratici e il «partito- 
fratello» bavarese, l’Unione 
cristiano-sociale per le «ve- 
dute revansciste». I «verdi». e 
i socialdemocratici vengono 
elogiati per la loro linea con- 
traria all’installazione dei 
missili nucleari Nato, 


Geissler, il segretario genera- 
le del partito, non intende 
Titirare le affermazioni consi 
derate diffamatorie dai verdi, 
‘aggiungendo che sarebbe di 
certo interessante per l’opi- 
nione pubblica saperne di più 
sulle fonti di finanziamento 
della campagna elettorale 
«verde». 

D'altro canto, il ministero 
degli interni non ha dato fino- 
ra risposta alle domande ten- 
denti ad accertare se il mini 
stero disponga di informazio- 
ni su eventuali finanziamenti 
tedesco-orientali ai «verdi». 

L’idea di vagliare la legitti- 
mità costituzionale dell’acco- 
glimento di nuovi missili nu- 
cleari americani a medio rag- 
gio in Germania è stata lan- 
ciata dall’avvocato berlinese 
Otto Schily, candidato al 
Bundestag per i «verdi». 


Il GRUPPO NAZIONALE MAGIARO DENUNCIA LA REPRESSIONE 


Colloqui tra Romania e Ungheria 
sulla minoranza in Transilvania 


Rappresaglia commerciale americana contro Bucarest per la tassa sull’emigrazione 


BUCAREST — I problemi 
della minoranza ungherese in 
Romania (circa 2 milioni dî 
persone) e quelli dell’esigua 
minoranza romena in Unghe- 
ria sono stati discussi dai mi- 
nistri degli esteri magiaro, 
Frigyes Puja, e romeno, Ste- 
fan Andrei, durante la visita 
di quest’ultimo a Budapest. 
Lo hanno confermato fonti di- 
plomatiche. 

Nel comunicato sui colloqui 
diramato dall’agenzia rome- 
na «Agerpres» non sifa cenno 
sull'argomento, mentre inve- 
ce il comunicato diramato în 
Ungheria dalla «Mti» afferma 
che «l’esistenza delle mino- 
ranze stesse in Ungheria e in 
Romania deve servire di base 
ad un continuo miglioramen- 
to delle relazioni fra ì due 
paesi». 

Esistono ragioni storiche 
secolari per la disputa rome- 
no-ungherese sulla Transilva- 


nia. Solo nel nostro secolo, la 
regione, assegnata dal tratta- 
to del Trianon alla Romania 
nel 1919, veniva parzialmente 
riceduta all’Ungheria sulla 
base del «diktat di Vienna» 
del 1940, appoggiato da un 
arbitrato del governo italiano 
di allora e integralmente re- 
cuperata dalla Romania alla 
fine della seconda guerra 
mondiale. 

L’Ungheria comunista ha 
riaffermato varie volte di non 
voler rimettere in discussione 
le frontiere. Non è perciò un 
problema territoriale. Quali, 
dunque, le ragioni della pole- 
mica? 

Nonostante le positive affer- 
mazioni ufficiali dei dirigenti 
della minoranza ungherese, 
una parte di quest'ultima la- 
menterebbe la «politica di 
snazionalizzazione e di decul- 
turalizzazione» attuata dalle 
autorità romene (limitazione 


del bilinguismo, diminuzio?. 
delle scuole ungheresi) dal 
1968 in poi, anno in cui veniva 
abolita la «Regione autonoma 
magiara» a seguito della ri- 
strutturazione amministrati- 
va della Romania. 

La polemica, già oggetto di 
trattazione sulla stampa e ne- 
gli ambienti intellettuali, sia 
romeni che ungheresi, si è 
riacutizzata l’anno scorso. 

Nel frattempo, nel novem- 
bre scorso, alcuni giovani un- 
gheresi di Oradea— il sociolo- 
go Ara Kovacs, il professor 
Toth ed il poeta Szoecs — 
venivano «ammoniti» dalle 
autorità romene di polizia per 
aver pubblicato sulla rivista 
clandestina «Ellenpontok» 
(contrappunti) un articolo dî 
protesta contro il governo di 
Bucarest. 

Nell’articolo incriminato, i 
tre accusavano le autorità di 
conculcare i diritti della mi- 


DOCUMENTO DI NUOVA DELHI PER I NON-ALLINEATI 


Le direttive di Indira Gandhi: 
Usa accusati, Urss risparmiata 


NUOVA DELHI—E comin- 
ciata ieri a Nuova Delhi la 
conferenza preparatoria, a li- 
vello dei ministri degli esteri, 
del vertice dei capi di stato e 
di governo del movimento dei 
non-allineati. 

Ora si tratta di distaccarsi il 
meno possibile dalla bozza di 
risoluzione finale — della qua- 
le si sono avute anticipazioni 
nei giorni scorsi — preparata 
dall'India in qualità di paese 
ospitante e di presidente (nel- 
la persona del primo ministro 
Indira Gandhi) del movimen- 
to dei non allineati peri pros- 
simi quattro anni. 

Questa bozza è stata favore- 
volmente accolta nei paesi 
dell'Est: vi si trovano tre pre- 
cisi riferimenti agli Stati Uni- 
ti, tutti e tre in contesti poco 
lusinghieri e cioè con accenni 
alla «politica imperialistica» 
americana, mentre l'Unione 
Sovietica non è menzionata 
per nome neanche una volta: 
anche per quanto riguarda 
l'Afghanistan, viene solo fatta 
un’asettica richiesta di ritiro 


delle «truppe straniere». 


Durante la riunione prepa- 
ratoria, che si concluderà 
oggi, i ministri sono chiamati, 
in particolare, a occuparsi 
della questione cambogiana. 


Bisognerà infatti decidere 
se affidare il seggio della Cam- 
bogia ai rappresentanti delle 
autorità filo-vietnamite di 
Phnom Penh, oppure se attri- 
buirlo alla coalizione anti 
vietnamita che ha come per- 
sonaggio di maggior spicco il 
principe Norodom Sihanouk, 


Golpe fallito: 


Ghana isolato 


ACCRA — Frontiere chiuse, 
giornalisti respinti, caccia ai 
militari sospetti di complotto, 
incitamenti radiofonici alla 
delazione, arresti di nove uffi- 
ciali, di cui due feriti in scon- 
tri a fuoco, è il bilancio della 
situazione nel Ghana, dopo il 
tentativo di colpo di stato di 
domenica scorsa contro il ca- 
pitano Jerry Rawlings e il suo 
regime rivoluzionario. 


oppure ancora se lasciare il 
seggio vacante (come già 
avvenne alla precedente con- 
ferenza dell’Avana nel 1979), 
soluzione, questa, che l'India 
ha gia fatto sua, non invitan- 
do né l’una né l’altra delle due 
opposte fazioni cambogiane. 

La Libia, a sua volta, aveva 
formalmente chiesto l’espul- 
sione dell’Egitto dal movi- 
mento in quanto firmatario 
degli accordi di Camp David. 
Secondo la richiesta libica, la 
delegazione egiziana, che sarà 
capeggiata dallo stesso presi- 
dente Hosni Mubarak, avreb- 
be dovuto essere invitata a 
lasciare la conferenza e suc- 
cessivamente l'Egitto avreb- 
be dovuto essere formalmente 
espulso. 

Nessuno, però, ha appoggia- 
to la richiesta libica, per cui 
essa è subito stata abbando- 
nata. 

Da segnalare ancora che 
una delegazione ciadiana, 
rappresentante l'ex capo del 
governo filo-libico Goukouni 
©Oveddei, ha tentato invano di 
intervenire alla conferenza. 


NUOVA STRATEGIA 


«Terra bruciata» 
dei sovietici 
per prevenire 


PESHAWAR — I sovietici, 
dopo più di tre anni di guerra 
in Afghanistan, sembrano 
aver adottato una nuova 
strategia: la distruzione si- 
stematica dei villaggi lungo 
le grandi strade, per assicu- 
rare la sicurezza dei loro con- 
vogli. Dal canto suo la resi- 
stenza afghana, secondo in- 
formazioni giunte alla fron- 
tiera con il Pakistan, si ci- 
‘menta ormai nella guerriglia 
urbana. 

A causa delle perdite subi- 
te, perlopiù in imboscate, 
negli ultimi tre anni (da dieci 
a 12 mila soldati, a quanto 
sembra), i sovietici evitano 
quanto più possibile le vie 
principali e riforniscono le 
truppe con gli elicotteri. Inol- 
tre, dopo aver pensato, in un 
primo momento, di tagliare 
gli alberi e la boscaglia lungo 
le arterie strategiche, per pri- 
vare di ripari la guerriglia, 
essi avrebbero deciso di fare 
«tabula rasa» di qualsiasi in- 
sediamento organizzato pres- 
so le arterie stesse. 


ABITANTI DEGLI INSEDIAMENTI EBRAICI REAGISCONO ALLA PROTESTA ARABA — 


Cisgiordania: la rabbia dei coloni 


GERUSALEMME — Inci. 
denti in numerose località 
della Cisgiordania si sono pro- 
dotti anche ieri tra gruppi di 
palestinesi e coloni israeliani. 

A Yatta, un villaggio nei 
pressi di Hebron, coloni di un 
insediamento israeliano nella 
zona, la cui automobile era 
stata colpita da sassi, hanno 
sparato in aria e sono entrati 
in una scuola per catturare 
‘uno dei giovani ritenuto auto- 
te del lancio delle pietre. 

A Ramallah, una soldatessa 
è stata leggermente ferita al 
volto da frammenti di vetro 
del parabrezza del veicolo sul 
quale si trovava e che era 
stato colpito da un sasso. So- 
no stati colpite da pietre an- 
che alcune jeep della guardia 
di frontiera che ha arrestato 
alcuni giovani del posto. 

Il coprifuoco è stato impo- 
sto nel campo profughi di Ba- 
lata (vicino a Nablus) e nella 
«casbah» della città. In prece- 
denza, gruppi di dimostranti 
avevano danneggiato tre au- 


tomobili israeliane, colpendo- 
le con sassi. Il coprifuoco, per 
le stesse ragioni, è stato impo- 
sto anche nel campo profughi 
di Deheishe (vicino a Betlem- 
me) e nella cittadina di El 
Bireh. 

Secondo fonti militari israe- 
liane le agitazioni sono colle- 
gate con la recente conclusio- 
ne dei lavori del Consiglio na- 
zionale palestinese ad Algeri e 
con le azioni intimidatorie dei 
coloni israeliani. 

Il comportamento dei colo- 
ni, nelle ultime settimane, 
sembra chiaramente. provare 
che questi si sono decisi a 
‘passare alle vie di fatto contro 
dimostranti palestinesi. ‘ 

Prosegue intanto l'inchie- 
sta della polizia contro un 
gruppo di coloni sospettati di 
essere gli autori della sparato- 
ria contro due case arabe a 
hebron, sabato scorso. Sono. 
state arrestate finora quattro 
persone — due delle quali re- 
centemente immigrate dagli 
Stati Uniti. 


Tre militari israeliani feriti 
in un'imboscata a Sud di Beirut 


BEIRUT — Un convoglio militare israeliano è caduto in 
un’imboscata e tre militari sono rimasti feriti, ieri mattina, 
presso Damour (20 chilometri a Sud di Beirut). Gli israeliani 
hanno risposto al fuoco e poi hanno condotto un rastrellamen- 


to nella zona. 


In precedenza, miliziani drusi erano scesi minacciosamen- 
te nelle strade delle località montuose del Libano centrale 
perché in tutto il paese si era diffusa la voce, falsa, che il capo 
della sinistra, Walid Jumblatt, era stato assassinato. 


I miliziani della setta islamica hanno fatto chiudere le 
scuole e i negozi sotto la minaccia delle armi nelle regioni 
montuose di Aley e Chouf, nonostante le smentite del governo 
e della polizia circa l’assassinio del leader druso. 

Un comunicato della polizia, trasmesso ad intervalli dalle 
radio di stato e private, ha precisato che il capo del partito 
socialista progressista è vivo e vegeto ad Amman dove si 


trova da mercoledì. 


Jumblatt è il capo dell’alleanza dei gruppi musulmani di 
sinistra che hanno combattuto a fianco dell’Olp contro la 
coalizione delle destre cristiane nella guerra civile del 1975- 
"6. Lui e la moglie giordana, scamparono lo scorso 1 dicembre 
ad un attentato a Beirut nel quale quattro persone rimasero 


uccise e 38 ferite. 


noranza ungherese con l’in- 
tenzione di attirare l’attenzio- 
ne della conferenza di Ma- 
drid. 


Si apprende intanto che, a 
partire dal prossimo giugno, 
glì Stati Uniti sospenderanno 
la clausola dì nazione «più 
favorita» alla Romania, a 
causa di una nuova «tassa» 
che il governo di Bucarest ha 
imposto di recente sugli emi- 
granti. La decisione dell’am- 
ministrazione Reagan è stata 
notificata al vice ministro de- 
gli esteri Gheorghe Dolgu, în 
visita a Washington. 


La Romania ha cominciato 
ad applicare sin dal mese 
scorso una tassa speciale a 
tutti gli emigranti nei paesi 
occidentali. 


ANIMATRICE DELLA LOTTA A DANZICA 


Polonia: alla sbarra 
Anna la «pasionaria» 


Missione a Mosca del ministro Olszowski 


VARSAVIA — Due importanti processi politici — il primo 
contro Anna Walentynowicz, la «pasionaria di Danzica» ed il 
secondo contro gli internati di Kwidzyn — si aprono in questi 


giorni in Polonia. 


Il processo contro la Walentynowicz, 53 anni, si aprirà 
mercoledì prossimo a Grudziadz, 110 chilometri a Sud di 
Danzica, dove si trova attualmente detenuta, mentre quello 
contro gl’internati di Kwiszyn è iniziato ieri presso il tribunale 


regionale di Elblag. 


Leader degli scioperi dell'agosto 1980 nei cantieri navali 
«Lenin» di Danzica, membro della direzione di «Solidarnosc» di 


Danzica, la Walentynowicz è stata arrestata il 30 agosto 1982 - 


sotto l'accusa di aver continuato l’attività sindacale durante lo 
stato di guerra. Reato per il quale è prevista una pena fino a tre 


anni di prigione. 


Dopo l’arresto la «pasionaria» è stata sottoposta ad una 
perizia psichiatrica che ha avuto esito negativo. La sindacalista 
sarà difesa da due ex-consiglieri giuridici di «Solidarnosc», 
l'avvocato Wladyslaw Sila-Nowicki di Varsavia e Jacek Taylor 


‘ di Danzica. 


Il processo contro gl’internati di Kwidzyn è particolarmen- 
te delicato, dal momento che le guardie carcerarie intervennero 
pesantemente nell’agosto scorso, per sedare una ‘protesta. 


ALLA VIGILIA DELLA CONSULTAZIONE 


Voto australiano: 
Hawke (laburista) 
appare il favorito 


Pronostici negativi per il premier Fraser 


SYDNEY — Da mercoledì 
sera solo ì giornali parlano 
delle elezioni generali di do- 
mani. Una legge, che verrà 
probabilmente abolita da un 
prossimo governo, obbliga in- 
fatti al silenzio sia le stazioni 
radio che quelle televisive nei 
giorni immediatamente pre- 
cedenti le elezioni austra- 
liane. 

Il leader laburista, Bob 
Hawke, che tutti i sondaggi 
prevedono vincitore sulla 
coalizione liberale-agraria, al 
governo dal 1975, ha chiuso la 
campagna per il voto d'antici- 
po con un discorso al «Natio- 
nal Press Club» di Canberra. 
Il senso è questo: la disoccu- 
pazione attuale, pari al 10,1 
per cento, salirà al 12,6 per 


‘ cento, e più probabilmente al 


14,2 per cento, entro la fine dî 
giugno. 

I laburisti, dice Hawke, 
hanno proposto la politica dei 
redditi, cioè del controllo di 
tutte le retribuzioni e deî prez- 
zi, previo un vertice tra gover- 
no e parti sociali diretto a 
trovare un consenso di massi- 
ma sulla conduzione dell’eco- 
nomia. Per combattere la di- 
soccupazione e mettere în 
marcia l’economia, prevedo- 
no un aumento del disavanzo 
di bilancio di 1,5 miliardi di 
dollari, pari allo 0,9 per cento 
del prodotto nazionale lordo. 
La produzione manifatturiera 
è precipitata negli ultimi 3 
mesi dal 20 al 50 per cento in 
tutti i reparti. 

«Siamo allo sfascio — de- 
nuncia anche — lo scopo del 
nostro pacchetto economico è 
di combattere i problemi ge- 
melli della disoccupazione e 
della inflazione. Contro que- 
ste nostre proposte reali e 
concrete il governo di coali- 
zione non ha saputo opporre 
altro che una campagna di 
paura e di vilipendio». 

Il primo ministro Mi tom 
Fraser capo della QUE 
liberale-agraria, da parte 
sua, ha fatto una sola nuova 
promessa, se si eccettua la 
riduzione da 4 a 5 centesimi îl 
litro nel prezzo della benzina, 
peraltro subordinato alle 
‘prossime decisioni dell’Opec. 


Per il resto, si è limitato a 
sollevare dubbi sull’'autono- 
mia dei laburisti dai sindacati 
e sulla «responsabilità» della 
proposta d’aumento del disa- 
vanzo pubblico per finanziare 
«dubbi» programmi di rifor- 
me sociali in un clima di alta 
inflazione. 

Le differenze principali dei 
liberali-agrari e deî laburisti 
sono le seguenti. In economia, 
i liberali vogliono la continua- 
zione delle libere forze di mer- 
cato col minimo di intervento 
governativo, i laburisti vo- 
gliono, invece, politiche mo- 
netarie e di bilancio selettive, 
per promuovere la crescita 
della produzione, dell’occu- 
pazione e del tenore di vita. 

In materia di tassazione, î 
laburisti chiedono la riduzio- 
ne del peso fiscale per le clas- 
si medie e basse, l'aumento 
della progressività per î ric- 
chi e l'eliminazione delle eva- 
sioni fiscali. 


Morto in Svizzera 
Valery Tarsis 


scrittore russo 


BERNA — Lo scrittore rus- 
so Valery Tarsis, uno dei pri- 
mi a denunciare i mali del 
sistema sovietico nel dopo- 
guerra, è morto ieri nel suo 
esilio in Svizzera all'età di 76 
anni, stroncato da un attacco 
cardiaco. 

‘Aveva cominciato a scrive- 
re prima della guerra su «No- 
vy Mir», come Solgenitsin e 
Pasternak. Dopo aver perso il 
padre per le purghe stalinia- 
ne, la sua delusione del comu- 
nismo crebbe durante i molti 
viaggi attraverso l'Unione So- 
vietica. 

Nel 1943 fu ferito pravemen- 
te nella battaglia di Stalingra- 
do, mentre era corrisponden- 
te di guerra. 

Dopo varie inutili richieste 
di un visto per tenere confe- 
renze in Occidente, nel 1961.fu 
rinchiuso per otto mesi in un 
ospedale psichiatrico. Nel 
1966, inaspettatamente, fu au- 
torizzato a recarsi in Inghil- 
terra. 


controllate da 494 
ami, sono. coperte per le 
meccaniche dalla Garanzia Ori 
le L'anno anche all’estero, e 


limiti di chilometraggio. 


‘ad ‘un massimo di 5. mil 


l'anno, in 
tutta Europa 


chi acquista di realizzare un 
1CAce ticondizionamiento estet- 
co della vertura. 


